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SUPERARE SABATO V MAGGIO LA DIFFUSIONE DEL 25 APRILE 
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Agli Impegni di diffusione glA pubblicali nel gtoml scorti, 

se ne aggiungono altri per la seconda, ecceilonale dlffu-

sione dell'Unità, che sarà falla sabato 1» Maggio, Festa del 

Lavoro. La Sezione di CERIGNOLA (Foggia) diffonderà 

2.100 copie. ANDRIA e BARLETTA si sono Impegnate, r|-

spettlvamente, per 2.000 copie. Ricordiamo agli « Amici • 

che domenica 2 maggio II giornale non uscirà. 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

il nuovo nella CISL 
IMPORTANZA del congresso della CISL, tenutosi 

| venti giorni da quello della CGIL, va sottolineata 
chiave sindacale non meno di quanto vada còlta in 

i iave politica. E non solo perchè a 15 anni dalla 
fissione sindacale il primo abbia mostrato poca cor
ine e il secondo molta; ma perchè nell'organizza-
jne cattolica si delinea un'alternativa all'indirizzo 

[adizionale, collaborativo e discriminatorio. Tale al-
p i a t i v a possiede notevoli requisiti. Sorge dal bas-
), cioè dai luoghi di lavoro; è spiccatamente ope-
»ia; è omogenea e combattiva; ha le gambe per cam
minare. 

L'opposizione operaia nella CISL, che ha ottenuto 
tasi un terzo dei voti, è nata con la riscossa sinda-
ile del 'fiO ed è cresciuta con le grandi lotte operaie 
te da allora si sono susseguite ponendo ancora una 
)lta l'Italia all'avanguardia nell'Occidente capitali-

tico. Essa è anche una protagonista, di queste lotte. 
|a politica unitaria della CGIL ha qui trovato un ter
mo fecondo. Quell'unità è costata, certo. Ma ha 
ìso. I risultati si son visti nel rapporto di lavoro e 

|e l riparto del reddito, benché la controffensiva pa-
ronale li abbia poi riportati indietro. Sono nella esi
genza e nella presenza di una forza che condiziona il 
ruppo dirigente CISL e la sua politica, come si è Vi

to al congresso. Non è un caso che Storti abbia do
tto rimangiarsi molte cose. Naturalmente non c'il-

idiamo su di lui. ma adesso sappiamo che al suo 
idirizzo si . oppone un battagliero drappello di sin-

lacalisti e di lavoratori, i quali vogliono l'autonomia 
lei sindacato, la democrazia nel sindacato, l'unità fra 

sindacati. 

Giovani che erano usciti dalla scuola sindacale 
/ISL, dove si insegna l'arte del negoziato e non certo 

| a scienza dei conflitti, hanno poi tratto dalla realtà 
li fabbrica o dal contatto con gli operai un insegna-
ìento diverso. E', vero: essi contestano l'ingiustizia 

lello sfruttamento pur contrattandolo; negano l'evo
luzione pur non volendo rivoluzioni; combattono i pa-
Ironi pur non combattendo il capitalismo; accettano 

Il s istema pur respingendo molti dei suoi prodotti; 
iccusano il centro-sinistra pur fiancheggiandolo; mar
nano con gli operai comunisti pur essendo vittime 
lell'anticomunismo. In ciò stanno le contraddizioni 
lei l'opposizione operaia balzata in primo piano nel 
congresso CISL dopo i segni premonitori di alcune 
issise di categoria (metallurgici, tessili) e provinciali 

[(Milano, Torino, e c c . ) . 

_. LIMITI sono quasi tutti politici, poiché questa for
za (per molti aspetti così estranea alla CISL tradizio-
la le ) è sostanzialmente matura dal punto di vista sin
dacale. L'assenza di un bagaglio teorico e ideologico 
classista appare il difetto più grave. Ma non si può 
chiedere a tutti questa ricchezza: molto più fecondo 
chiedersi come superare quei limiti. Anche qui. c'è 
in aspetto positivo e uno negativo. Da dove proviene 
questa carica di lotta che, proiettata nel congresso 
2ISL. ha portato una ventata di vitalità ad un'assem-
jlea in cui dominavano atteggiamenti succubi o fa
ziosi? Proviene da una ripulsa verso la dipendenza 
i e i dirigenti CISL dagli orientamenti de . Significa
tiva l'insofferenza dell'opposizione operaia per gli ac
centi o gli esponenti dorotei affacciatisi al congresso. 
Quella ripulsa ha provocato una reazione naturale: 
ina specie di « tutto il potere al sindacato ». 

' Ma quella vocazione integralista di cui molti sin
dacalisti de son permeati, portando al rifiuto per il 
partito, ha coinvolto nel rifiuto anche la lotta e le isti
tuzioni politiche, quasi che le insufficienze dei partiti 

J Ì potessero risolvere con l'impegno sindacale. Biso-
fena quindi saper interpretare il rifiuto della «politi-
Ica » come rifiuto di una certa politica. Ecco un ter-
treno d'iniziativa per le sinistre, un terreno di dialogo 
Iconcreto con cattolici non astratti: i lavoratori catto
lici. gli operai CISL. Vi sono qui. anche s e modeste. 

[forze vìve, legate ai rapporti di produzione e ai pro-
icess i di sfruttamento capitalistici. Lavoratori e sin-
[dacalisti i quali rifiutano le interpretazioni congiun-
[turali della crisi, i costi sociali del « contromiracolo » 
l e le correzioni indolori agli squilibri. 

j i ^ A R E B B E sciocco negare che gli esponenti della 
{opposizione operaia si accontentano forse di una cu-
jra, energica ma compartecipe, del s istema che pro-
[voca sconquassi economici e sacrifici sociali . Ma lo 
[sfruttamento preme inesorabile, il profìtto impone le 
(sue leggi, il padrone rimane padrone. E questa pres
s i o n e si fa sentire anche sulle coscienze, specie nel 
momento dello scontro di massa, quando l'interclas
s i smo mostra la corda e la «soc ie tà pluralist ica» il 

[volto. Sui lavoratori CISL. ciò si Ta sentire di più. 
Chi è sfruttato non è mai perduto per la causa della 

lotta di c lasse , per le prospettive che essa schiude. 
Ma chi farà compiere il salto dalla partecipazione 

[sindacale alla consapevolezza politica dei lavoratori 
[cattolici? La presenza del nostro partito in fabbrica 
[ è decis iva: è li che l'istinto di c lasse si matura in co-
[scienza di c lasse. Le conferenze degli operai comu-
[nisti sono dunque, anche da questo punto di vista, una 
[occasione preziosa per ricuperare e rafforzare uno 
{strumento insostituibile. 

Aris Acconterò 

Aggredita la vedova di 
un martire delle Àrdeatine 

La vedova del colonnello Gra-
| ni, fucilato dai nazisti alle Fos
se Àrdeatine. Medaglia d'Oro, è 

! stata aggredita ieri pomeriggio 
| da un gruppo di teppisti fasci 
Mi. L'inqualificabile. gravissimo 
gesto di violenza e avvenuto a 
Roma in via Chiana, al quartie 
re Trieste: i giovinastri. che 
poco prima avevano profanato 
la lapide che in \ia Monfalcone 
ricorda la luminosa figura dello 
dtAdale. hanno incontrato la 

vedo\a. sono scesi da un'auto
mobile e l'hanno aggredita a 
spintoni. 

l-a reazione della signora A-
delaide Grani e Mala decisa e 
gli squallidi teppisti sono risa
liti in auto e sono fuggiti. La 
\edo\a del colonnello Grani era 
Mata malmenata anche l'anno 
scorso dai fascisti: la polizia. 
che allora non seppe identificare 
i giovinastri de\c ora por fine 
a questa \ ergogna. 

Di pari passo con il sì alla conferenza sulla Cambogia 

Mac Namara «rilancia» 
T aggressione al nord 

Nuovo grande successo 

nella diffusione dell' Unità 

1.029.035 copie 

del numero del 25 aprile 
La tiratura dell'Unità di domenica 25 aprile ha superalo 

Il milione di copie (esattamente 1.029.035 come è stato 
accertato dal notai dolt. Mario Trojan! per l'edizione di 
Roma e doli. Giuseppe Flore per l'edizione di Milano). 
La diffusione raggiunta domenica, alla quale corrisponde 
una vendita effettiva, non soltanto ha portato l'Unità ad 
una tiratura più che doppia rispetto al quotidiano italiano 
più diffuso dopo il nostro e a porsi ancora una volta fra 
I più forti quotidiani dell'Europa occidentale ma docu- ' 
menta, con dati di fatto reali e controllati, la reale espan
sione dell'Uniti nel confronti degli altri giornali italiani 
facendo giustizia delle fantomatiche cifre di tiratura for
nite da compiacenti e pseudo istituti per l'accertamento 
della diffusione. 

GII obiettivi posti sono stati cosi largamente superati 
grazie allo slancio di tutte le Federazioni, degli Amici 
dell'Unità, del compagni che, a migliala e migliala, sono 
andati di strada In strada, di frazione In frazione, di 
casa In casa a portare ai lavoratori, ai cittadini, nel Ven
tennale della Liberazione, Il giornale del Partito. 

Raccogliendo l'appello del compagno Longo, consapevoli 
della decisiva funzione del nostro giornale per la valoriz
zazione della Resistenza, I diffusori (protagonisti essi stessi 
In grande maggioranza della Resistenza come partigiani, 
combattenti, antifascisti e come giovani che alla Resistenza 
si richiamano), con una eccezionale mobilitazione, hanno 
portato l'Unità, che rievocava le epiche ore dell'Insurre
zione, agli anziani per ricordare, al giovani per far cono
scere I giorni gloriosi che, grazie al popolo, hanno ridato 
al nostro Paese libertà e dignità. 

A tutti coloro che hanno contribuito al grande successo 
della diffusione di domenica 25 aprile II più fervido, fra
terno ringraziamento dell'Unità e dell'Associazione A.U. % 
l'Invilo a rinnovare tale successo, possibilmente superan
dolo, sabato 1° Maggio, Festa del Lavoratori. 

neaam 

La guerra di Liberazione in Indocina 

17 aerei americani 
^ ^ ^ — ^ • • | » ^ ^ ' • < ^ ^ — • — * ~ 

abbattuti nel Laos 
Nuovi violenti bombardamenti contro la RDY 

yV.#> , m.^'<Sm&&fVZ <$T: 

BINH HONG (Sudvietnam) — Marine» sudvietnam Hi fenfano di sloggiare un reparto partigiano da 
un villaggio costiero. (Telefoto ANSA-c l'Unità ») 

SAIGON. 26 
Anche oggi, decine di apparecchi hanno at

taccato strade (soprattutto n. 7, 8 e 12). fer
rovie, porti e battelli fluviali, ponti e via
dotti. ma — a quanto sembra — con risultati 
e modesti ». Il viadotto' di Bai Due Thon ha 
resistito alle bombe. Una motovedetta della 
RDV sarebbe stata affondata nell'estuario del 
fiume Son Giang. A sud, 68 incursioni nella 
regione centrale, contro « forti concenlramenti 
di guerriglieri ». 1 governativi avrebbero per
duto un aereo e un pilota. 

Un ufficiale americano, il cap. Ralph Ha-
vens, ha spiegato che « nonostante la distru
zione di quasi tutti gli impianti radar della 
RDV », i nord vietnamiti riescono ad avvistare 
gli aerei attaccanti con dieci quindici minuti 
di anticipo, grazie a radar umani: uomini in 
buche strette e profonde, con piccole tettoie 
trapezoidali. « sentono > l'arrivo degli avio
getti e possono persino determinarne la dire
zione. 

Allo scopo di crearsi un alibi a posteriori 
per giustificare i passati, presenti e futuri at
tacchi aerei contro il Vietnam democratico. 
ed anche per spiegare in qualche modo il 
€mistero » della incapacità dimostrata nel 

. condurre la lotta anti guerriglia e i rovesci 
subiti ad opera dei combattenti del FNL, gli 
americani hanno escogitato oggi un nuovo 
espediente propagandistico: proclamare che 
reparti della RDV combattono nel Vietnam 
del sud. 

La «Vietnam Presse > afferma, e l'amba

sciata USA a Saigon conferma, che fra il 
29 e il 30 marzo, nella zona di Kontum. un bat
taglione di « rangers » sud-vietnamiti si scon
trò « con soldati professionisti ben equipag
giati e disciplinati, con una potenza di fuoco 
superiore ». Citando le dichiarazioni di e un 
prigioniero catturato il 25 marzo » e e tutta 
una serie di altre prove e informazioni se
grete », ti governo di Saigon — afferma la 
agenzia — < è m grado di confermare la pre
senza del 2. battaglione del 101. reggimento 
della 325 divisione dell'esercito del Vietnam 
del nord sul suo territorio ». 

La propaganda americana e sud-vietnamita 
ha quindi sviluppato il tema, con grande cla
more. diffondendo voci e formulando ipotesi: 
< / nord-vietnamiti sono insoddisfatti della 
guerriglia e quindi intervengono in prima per
sona; i reparti nord-vietnamiti potrebbero par
tecipare ad un attacco su vasta scala dei guer
riglieri contro qualche importante base, come 
ad esempio quella di Danang », e così via. 

Il carattere propagandistico e provocatorio 
della € rivelazione » è evidente. La realtà è 
diversa e ben noia: i sud-vietnamiti combat
tono una guerra patriottica con crescente et 
fteienza militare, e. sconfitti sul terreno, gli 
americani reagiscono con bombardamenti aerei 
sempre più estesi e massicci. 
• L'agenzia « Nuova Cina » ha annunciato che 
i reparti militari del Pathet Lao (sinistra lao
tiana). hanno abbattuto 17 aerei americani e 
ne hanno danneggiati altri 11 tra H 2 e il 
19 aprile. 

Stoccolma 

/ / Consiglio della pace denuncia 

l'aggressione USA al Vietnam 
STOCCOLMA. 26 

II comitato di presidenza del 
Consiglio mondiale per la pace 
ha pubblicato una risoluzione 
nella quale viene energicamente 
condannata l'aggressione amen 
cana nel Vietnam. Il documento 
denuncia altresì il tentativo del 
Presidente americano di « fuor 
viare l'opinione pubblica » con la 
sua tesi circa < discussioni senza 
condizioni sulla questione del 
Vietnam ». 

|,a risoluzione afferma: « Dopo 
a\er ascoltato il discorso del 
prof. J. D. Bernal, presidente del 
comitato di presidenza del Con
siglio mondiale per la pace, le 
relazioni dei delegati del Vietnam 
del nord e del Vietnam del sud, 
ed i contributi dati da altn dele
gati, il comitato di presidenza 
ha notato all'unanimità: ... Gli 

imperialisti americani hanno con 
tinuato a svolgere la loro poli
tica di aggressione verso il Viet
nam come anche verso la Cam
bogia e il Laos... Per oltre dieci 
anni il governo americano ha si 
stomaticamente e apertamente 
violato gli accordi di Ginevra del 
1954 sul Vietnam allo scopo di 
trasformare il Vietnam mendio 
naie in un nuovo tipo di colonia 
ed in una base militare amen 
cana. e così continuare la divi 
sione del Vietnam e l'opposizione 

Il grappo del amatori comu
nisti è convocato a Palazzo 
Madama giovedì 29 aprila alle 
ere 9. 

al movimento di liberazione na
zionale e a minacciare la pace 
e la sicurezza della Repubblica 
democratica del Vietnam, dei pae
si dell'Indocina e del sudest 
asiatico... La politica del governo 
americano può dare origine ad 
un grave pericolo per la pace 
nel sudest asiatico e nel mondo 
e per questo è energicamente 
criticata dai popoli amanti della 
pace, compreso il popolo ame
ricano ». 

Alla riunione del comitato han 
no preso parte delegati dei se
guenti paesi: Algeria. Argentina. 
Australia. Belgio. Brasile. Cana 
da. Cina. RDT. Francia Gran 
Bretagna, Ghana. India. Indone
sia. Italia. Libano. Vietnam (nord 
e sud). Svezia. RAU. USA. Po
lonia. Germania occidentale . e 
URSS. 

«Indispensabili» le 
incursioni aeree - Il 
Pentagono ha già 
scelto obbiettivi per 
l'attacco alla Cina 
Dura replica cam
bogiana agli USA 

WASHINGTON. 26 
Il segretario alla difesa. Ro

bert McNamara, è intervenuto 
oggi con una conferenza stam 
pa televisiva nel dibattilo in 
corso sulla erisi vietnamita per 
render chiaro che il governo 
intende portare innanzi ad ol
tranza — nonostante l'adesione 
di massima alla proposta per 
una conferenza sulla Cambo
gia — l'aggressione contro il 
Vietnam del nord e contro i 
paesi socialisti asiatici. Con 
temporaneamente, a Tokio, si 
è espresso nello stesso senso 
il capo del comitato di pianifi
cazione del Dipartimento di 
Stato. Walt Whitman Hostow. 
E il generale John P. Lavello. 
vice-capo di stato maggiore 
dell'aeronautica, ha rivelato 
dinanzi ad una commissione 
parlamentare che il Pentago 
no ha già scelto alcuni « ob
biettivi chiave » cinesi da at
taccare con i missili in caso 
di ampliamento del conflitto. 

McNamara ha dedicato quasi 
tutta la sua conferenza stampa 
al « rilancio » della tesi se
condo la quale il Vietnam del 
sud sarebbe oggetto di una 
€ aggressione » da parte del 
Vietnam del nord, tesi che. co
me è noto, gli Stati Uniti ado
perano per giustificare il loro 
intervento aggressivo sia nel 
sud che nel nord. Il ministro 
ha sostenuto che tale < aggres
sione,» sarebbe divenuta negli 
ultimi tempi < progressivamen
te più aperta e incontrastata » 
ed ha addotto come « prova » 
l'asserita penetrazione nel sud 
di un battaglione delle forze 
armate regolari della RDV. 
con effettivi pari a 400 500 uo
mini. McNamara ha anche so
stenuto che. < secondo quanto 
l'interrogatorio di prigionieri 
ha permesso di stabilire » tren 
tanovemila « comunisti del 
nord » si sarebbero uniti alla 
guerriglia nel sud e che « il 75 
per cento di coloro che si sono 
infiltrati sono nati nel Viet
nam settentrionale ». Inoltre. 
« il grosso delle armi dei guer
riglieri del sud » verrebbe for
nito dal Vietnam del nord e 
dalla Cina. Tutto ciò è servito 
al capo del Pentagono per con 
eludere che le incursioni aeree 
contro la RDV « devono con
tinuare fino a quando l'aggres 
sione contro il sud non sarà 
cessata ». 

Come è evidente, le afferma
zioni di McNamara sono pri
ve di qualsiasi valore, quando 
non palesemente false in se 
stesse, e « provano > unica
mente — se ancora ve ne fosse 
bisogno — che gli Stati Uniti 
sono decisi a calpestare la 
lettera e lo spirito degli accor
di di Ginevra del '54. E' noto 
infatti che il Vietnam è una 
sola nazione e che la conferen 
za di Ginevra riconobbe nel 
modo più chiaro la sua unità 
e integrità, tracciando una li 
nea di demarcazione tra nord 
e sud su base del tutto provvi 
sona, in vista della riunifica 
zione delle due entità politico-
territoriali emerse dalla guerra 
contro i colonialisti francesi. 
La presenza nel sud di vietna
miti « nati nel nord » è del 
tutto logica, geograficamente 
come legalmente: non meno di 
quanto poteva essere la pre
senza di calabresi o di pugliesi 
nelle formazioni partigiane 
lombarde, o piemontesi. nell'I 
talia del 1945. 

Nella sua conferenza stam 
pa. McNamara si è poi preoc 
cupato di sostenere l'efficacia 
militare delle incursioni con 
dotte contro la RDV dal feb 
braio ad oggi — smentita dai 
recenti successi del Fronte — 
per negare che le incursioni 
stesse abbiano prodotto vittime 
civili e per precisare che cmen 
tre gli Stati Uniti si riservano 
di ricorrere, se necessario, al-

(Segitc in ultima pagina) 

Parigi 

Oggi rincontro 
De Gaulle-Gromiko 

mmmm 

Impetuoso sviluppo 
della sottoscrizione 
per l'ospedale al Vietnam 

(A pagina 2 l'elenco delle 

adesioni e dei versamenti) 
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I colloqui italo-inglesi 

Wilson arriva 
stasera a Roma 
Previsti incontri con Saragat, Moro e Fon
tani - Il premier inglese sarà ricevuto dal 
Papa - In settimana Consiglio dei ministri 

Stasera alle 19 arriva al
l'aeroporto di Fiumicino il 
premier inglese Harold Wil
son per l'annunciata visita 
nel nostro Paese, durante la 
quale egli avrà colloqui con 
il governo italiano sulle più 
importanti questioni interna
zionali del momento. In pra
tica. tra cerimonie e ricevi
menti vari, i colloqui politi
vi veri e propri si esauriran
no in una sola giornata, cioè 
quella di domani. E' infatti 
domani che Wilson, dopo 
aver reso omaggio alla tom
ba del milite ignoto ed esse
re stato ricevuto in Campi
doglio. s'incontrerà con Mo 
ro e Fanfam e col Presiden
te Saragat; successivamente 
il primo ministro inglese si 
recherà in Vaticano, dove 
Paolo VI lo riceverà in udien . 
za insieme alla consorte. In 
tanto susseguirsi di impe
gni. si dice da qualche parte 
che l'uomo colitico inglese 
dovrebbe inoltre trovare il 
tempo di incontrarsi con i 
maggiori esponenti del cen 
tro-sinistra. e particolarmen 
te con i massimi esponenti 
del PSI. intrattenendosi con 
questi ultimi sulle prospetti 
ve della riunificazione col 
PSDI. La partenza è fissata 
per il mezzogiorno di giove 
dì Prima di lasciare l'Italia. 
Wilson terrà una conferenza 
stampa. 

Per quanto una « agen 
da » ufficiale dei colloqui non 
esista, si sa che in parte im
portante essi verteranno sul 
le difficoltà in cui si dibatte 
attualmente la politica • eu
ropeistica > e sul problema 
dell'associazione della Gran 
Bretagna al MEC. Tuttavia 
non si tratterà soltanto di 
questi temi Nel giro d'oriz
zonte che Moro e Fanfam 
faranno col premier inglese. 
non potrà non figurare, infat 
ti, l'esame di quella che è la 
questione più grave e scot
tante di politica internazio
nale oggi sul tappeto, la cri
si nel Sud-est asiatico, pro
vocata dall'aggressione ame
ricana contro il Vietnam. Su 
questo punto, com'è noto, 

sia Wilson sia -Moro e Fan 
fani sono reduci da colloqui 
recenti con i dirigenti USA. 
ai quali l'uno e gii altri han 
no espresso piena solidarie
tà; ed è appunto riferendosi 
a tale circostanza che i com
menti ufficiosi avanzano la 
previsione di una tranquilla 
« identità di vedute ». In pra 
posito c'è da aggiungere che 
il risultato delle conversazia 
ni di Washington con John 
son e di New York con U-
Thant è stato esaminato ieri 
nel corso di una riunione ai 
Quirinale, dove il presidente 
del Consiglio e il ministro 
de^Ii Esteri si sono recati 
per informare il Capo dello 
Stato In questa sede si è an 
che parlato, ovviamente, de
gli incontri italo-inglesi di 
domani. 

Per quanto riguarda il 
Consiglio dei ministri la cui 
riunione era prevista subito 
dopo il rientro di Moro e 
Fanfam dagli Stati Uniti si 
è appreso che esso verrà 
convocato invece a conclusio 
ne del soggiorno romano di 
Wilson, in modo da consenti 
re una valutazione globale 
dell'attività di politica este 
ra svolta negli ultimi tempi 
dai due uomini politici a 
nome del governo. Presumi 
bilmente, la riunione del 
Consiglio dovrebbe qumd: 
aver luogo giovedì stesso o 
venerdì, a meno che, come 
affermano alcune fonti, l'ini 
minenza del 1. maggio non 
consigli un rinvio alla pros
sima settimana. In quella se
de troveranno certamente 
un'eco il fermo attacco ri
volto dalla sinistra dei PSI 
a Moro per il pieno appoggio 
da lui assicurato alla politi
ca USA nel Vietnam e la ri
chiesta che la Direzione del 
Partilo socialista dissoci la 
propria responsabilità da 
questo atteggiamento del pre 
sidente del Consiglio, consi 
derato in contrasto con la pa 
sizione espressa nel noto or
dine del giorno socialista sul 

rn. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

I problemi dell'Asia sud-
orientale e quelli del di
sarmo al centro dei «cor
diali colloqui » fra il di
rigente sovietico e il mi
nistro Couve de Murville 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 26. 

La visita di Gromiko in Fran 
eia ha un significato preciso; il 
miglioramento delle relazioni 
franco sovietiche è ormai un 
dato di fatto della vita inter-
na/ionale, e incide sullo svi
luppo della prospettiva europea. 
Il ministro degli esteri sovietico 
ha pronunciato ieri due frasi 
chiave: « L'URSS e la Francia 
possono fare molto per assieu 
rare la sicurezza in Europa e 
nel mondo >. « L'Unione Sovie
tica ha la certe/za che un nuovo 
miglioramento dei rapporti fra 
le due grandi potenze del con 
Unente europeo sarà utile non 
solo ai nostri paesi ma anche a 
tutti gli itat: d'Europa >. 

Il terreno di una cooperazio
ne politica franco sovietica in 
Europa e cominciato ad appa 
rire sempre più concreto, dopo 
la conferenza stampa di De 
Gaulle del 4 febbraio. In quella 
occasione, il generale aveva 
proclamato che il punto di par 
tenza per assicurare la solu
zione dei problemi europei ave
va una base collettiva: < Il re
golamento del problema tede
sco — diceva De Gaulle — deve 
necessariamente implicare il re
golamento delle frontiere della 
Germania e quello del suo ar -
mamento. con la collaborazione 
dei paesi dell'est e dell'ovest, 
con gli sforzi collettivi di tutti 
gli stati europei, unica via per 
assicurare la pace ». 

La convergenza tra gli inte
ressi dell'URSS e quelli della 
Francia ha attualmente due 
punti preminenti: la situazione 
nel Vietnam e il problema te
desco. Le conversazioni verte
ranno essenzialmente attorno 
alla prospettiva europea che in
veste in primo luogo la Germa
nia. e che nasce dal timore per 
un riarmo di Bonn da parte 
americana. 

Parigi si è battuta con 1 
denti contro la forza multilate
rale perché la Germania occi
dentale si sarebbe in tal modo 
dotata di un armamento atomi
co, ed è riuscita a far mettere 
in bancarotta il progetto di un 
FML della NATO, nel dicembre 
scorso. Nel discorso al parla
mento francese, nell'ottobre del 
1964. Pompidou dichiarava, in 
coerenza con quest'azione, che 
il riarmo atomico di Bonn era 
diretto contro i suoi vicini e 
probabilmente contro la stessa 
Francia Altro aspetto basilare 
della politica francese è consi
stito. per rio che concerne 
l'Europa, nell'esplicita e prodi-
mata volontà della Francia di 
assicurare il rispetto delle fron-

" nere europee, cosi come si sono 
configurate dopo la seconda 
guerra mondiale e in primo 
luogo il rispetto della linea di 
demarcazione dcll'Oder-Neisse. 
De Gaulle ha. d'altra parte, co
minciato sempre più apertamen
te a inquadrare lo stesso pro
blema della « riunificazione te
desca » nella prospettiva di una 
e riunificazione » dell'Europa: e 
di questi progetti egli parlò con 
Erhard a Rambouillet gettando 
il cancelliere tedesco nel pa 
nico 

I confini della piccola Europa 
sono, secondo le vecchie e le 
nuove prese di posizone di Dv 
Gaulle. destinati ad allargarsi. 
e il generale insiste sulla vali-

Maria A. Macciocchi 
(Segue in uttimn pmghm) 
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economico 

Per il Piano 
• • 

supervisione 
della D.C. 

Che fine ha fatto il Piano 
quinquennale 1965-69? 11 
Consiglio dei miniatri lo 
varò nella seduta del 29 

. gennaio di quest'anno e lo 
rimise al CNEL. Il Consi-

• glio dell'economia e del la
voro lo ha • discusso per 
circa un mese e ha votato 
il proprio «parere > nella 
seduta del 25 marzo, esat
tamente un mese fa. E poi? 
Da allora non se ne sa 
più nulla. E' stato istitui
to un comitato di ministri 
per la programmazione. 
questo è vero, ma del Pia-
no non se ne parla più. 
Una riunione del Consiglio 
dei ministri avrebbe dovu
to approvarlo definitiva* 
mente per rimetterlo poi 
all'esame del Parlamento. 
Ma non si sa quando que
sta riunione snra convo
cata. 

IL C.M. DELIA DC . Inve. 
ce che dal governo il Pia
no sarà esaminato dal Con
siglio nazionale della DC 
convocato per domani. Na
turalmente non vi è nulla 
di strano nel fatto che il 
Piano sia discusso dal C.N. 
della DC: è invece signifi
cativo che questa discus
sione avvenga nel momen
to in cui l'esame del Piano 
e del « parere » del CNEL. 
che doveva essere fatto dal 
Consiglio dei ministri, ap
pare sospeso. 

Una agenzia molto vicina 
alla DC - l'ARI - ha ad
dirittura affermato che la 
relazione che l'on. Rumor 
farà al Consiglio nazionale 
del suo partito si esprime
rà in senso favorevole alla 
programmazione, ma con
terrà « qualche rilievo al 
testo redatto dal ministro 
Pieraccini ». Ora ci si do
manda: perchè questi ri
lievi non furono mossi dal 
ministri d.c. al momento 
della lunga discussione (du
rata più di una settimana) 
che avvenne in seno al 
Consiglio dei ministri? 

LE SCELTE . L a stessa 
agenzia d.c. afferma che la 
discussione nel Consiglio 
nazionale del partito « ver
terà principalmente sulle 
fondamenta del piano quin
quennale, cioè sulla previ
sione di un aumento medio 
annuo del reddito nazionale 
nella misura del 5 per cen
to ». Allora si ricomincia 
tutto daccapo? In realtà la 
DC sembra voler riservare 
solo a se stessa le scelte 
che In materia di pro
grammazione dovranno es
sere fatte. Come è accadu
to per il Piano della scuola 
la DC vuole imporre ai 
suoi alleati le proprie scel
te unilaterali. 

La materia In discussio
ne. in concreto, è tra le 
più scottanti. Il « parere » 
del CNEL invita il governo 
a spostare gli investimenti 
« sociali » previsti dal Pia
no Pieraccini verso inve
stimenti diretti ad aumen
tare la efficienza del siste
ma e il rinnovamento tec
nologico dell'industria. Il 
che significherebbe — II 
« parere » del CNEL lo af
ferma esplicitamente — 
cancellare dal Piano tutti 
gli impegni non diretta
mente < produttivi ». in 
primo luogo quelli per la 
Istituzione di un servizio 
sanitario nazionale e per 
la riforma delle pensioni. 
Il Piano non dovrebbe — 
come ha affermato La Mal
fa — assicurare la massi
ma occupazione ma do
vrebbe. al contrario, fron
teggiare la disoccupazione 
tecnologica prevista dal 
CNEL. 

Non a caso il presidente 
della Confindustria ha qua
lificato — A «parere» del 
CNEL nella recente assem
blea dell'EUR — come uno 
piattaforma più che accet
tabile da parte del padro
nato italiano. E Colombo 
non si azzardò a contrad
dire Cicogna: anzi lo ras
sicurò in pieno. Ora. ap
punto. il C.N. della DC do
vrebbe ratificare questa li
nea. modificando sostan
zialmente gli obbiettivi 
stessi del Piano per poi far 
ingoiare il rospo agli «al
leati ». Ci si può chiedere: 
cosa farà in questo caso il 
PSI e in particolare il mi
nistro Pieraccini? Staremo 
a vedere. 

Il problema di un fer
mo atteggiamento di fronte 
a questa situazione non si 
pone soltanto agli «allea
ti » della DC, in primo luo
go al PSI. Si pone altresì 
ai raggruppamenti dì sini
stra della stessa DC. Il 
Consiglio nazionale demo
cristiano dovrebbe essere 
per questi gruppi un'ocra 
sione per dimostrare di 
avere un minimo di idee 
chiare in materia di politi 
ca economica e di voler 
essere conscguenti nei con 
fronti di una serie di affer 
mazinni fatte in onesti ul 
timi tempi (non ultimo il 
discorso di Donat CMtin al 
congresso della CISL). 
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Questo tagliando sarà valido se, 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno 
6-É'65. 

I — Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? 

I — Quale annuncio Le è piaciuto 
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COMUNE ANNI 

PROFESSIONE 
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Partecipai» «neh» voi al « Grandt Concorso del Let
tori» • 

4 Invilite oggi Simo r i l'Unità », Via del Taurini l», 
Rnmu. Il tagliando di partecipazione COMPILATE K 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA UNKA 1HA1. 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME UKL GIOHNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Invilire anche old tagliandi 
uno per cartolina 

alla «tenaa data 

^ 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indlrlno dei 
concorrente non siano chlarumi-nte legglhlll e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non *la la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nom«» di «el quotidiani 

4 Se « l'Unita • «ara tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore • sorteggerà, con le ga
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT L • 

4 II premio «ara consegnato la domenica successiva, 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice dei giornale 
Autnnttntirma Minuterò Pln/inxa *. tOOlOì dal tJ.I-M 
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<i >- i 

r * 
m* <•- > 

L'Università 
t*. -1 - - . 

la Resistenza 
Manifestazioni a Genova presenti le 
delegazioni di sessantasette comuni 
Altre celebrazioni a Jesi e Santhià 

Il ventesimo anniversario 
della Insurrezione antifascista 
è stato solennemente celebra
to ieri dall'Università di Bo
logna con una cerimonia che 
ha avuto luogo nella sala del
lo « Stabat mater » dell'Archi
ginnasio presenti il vice pre
sidente del Consiglio on. Nen-
ni. il sen. Parri, il sindaco 
compagno Dozza ed altre au
torità civili e militari. Dopo 
brevi parole del Rettore della 
Università prof. Felice Batta
glia, lo storico Luigi Salvato 
relli ha tenuto il discorso uf
ficiale sul tema: e Resistenza 
italiana e Resistenza europea». 

Numerose altre celebrazioni 
del Ventennale della Resisten
za hanno avuto luogo ancora 
ieri. A Jesi (Ancona) ha par
lato il ministro della giustizia 
on. Reale, a Santhià (Vercel
li) il ministro Pastore. Questi 
ha concluso il suo discorso af
fermando che « l'Italia di oggi 
non è certamente ancora quel
la che abbiamo sognato negli 
anni della lotta » e che « biso
gna che la democrazia nel no
stro paese si arricchisca di 

Chiedono aiuti dal governo 

In tutta l'Emilia in 
agitazione gli artigiani 
Domani i piccoli imprenditori della provincia di Bologna sospenderanno 
il lavoro per mezza giornata — Assemblee e iniziative in tutte le città 

Dalla nostra redazione 
. . BOLOGNA. 26 
« La misura è colma! ». e II 

superdecrcto ci ignora ». e An
cora una volta il governo ci 
discrimina ». « Sospensione ge
nerale delle attività artigiane. 
Gli artigiani uniti denunciano 
la gravità della situazione ». 
Sono i titoli di alcuni giornali 
di associazione, di volantini, 
manifesti che a migliaia ven
gono diffusi in questi giorni 
nelle diverse province emilia
ne. espressione e testimonian
za del grado di insofferenza e 
del tipo di protesta che si sta 
organizzando nel mondo dei 
piccoli imprenditori che costi
tuiscono la grande maggioran
za del tessuto economico della 
regione. 

Nelle assemblee che si sono 
già svolte a Bologna come in 
tutte le altre città emiliane e 
romagnole è stato un coro una
nime. E' dall'inizio del '64. si è 
detto, che artigiani e piccoli in
dustriali sono sotto il torchio. 
La congiuntura, le restrizioni 
del mercato hanno gravato pe
santemente sulle piccole azien
de. Ma mentre la situazione si 
fa sempre più difficile, il go
verno (che già Io scorso anno 
aveva gravato sui piccoli im
prenditori e artigiani con l'au
mento degli oneri fiscali, del 
prezzo di tutti i servizi e 
con la chiusura del credito). 
vara una legge — il superde-
creto — che ancora una volta 
favorisce le grandi concentra
zioni economiche private. La 
legge per la ripresa dell'econo
mia nazionale infatti discrimi

na gli artigiani e i piccoli im
prenditori da tutte le misure 
come le agevolazioni creditizie. 
le facilitazioni per l'acquisto di 
macchinari, i provvedimenti 
per l'edilizia, mentre resta 
aperto il problema della ridu
zione degli oneri contributivi. 

Da queste premesse parte il 

Convegno del PCI 
sulla proroga 

della «Cassa» 
Domani si terrà a Roma, con 

inizio alle ore 9. presso la sede 
del Comitato centrale del PCI un 
convegno promosso dalla Sezione 
meridionale del Partito. Vi par
teciperanno dirigenti dei gruppi 
parlamentari ed esponenti del 
partito nelle assemblee eletti\e 
del Mezzogiorno i quali esamine
ranno il disegno di legge di pro
roga sino al I960 della Cassa del 
Mezzogiorno presentato al Parla
mento. Il provvedimento si inqua
dra nella politica di programma
zione prospettata dal governo di 
centro sinistra e ne costituisce 
uno degli atti più qualificanti, più 
gravi e significativi dell'abban
dono. da parte governativa, di 
una prospettiva di organiche ri
forme economiche sociali e isti
tuzionali. Scopo del Convegno sa
rà quello di definire le linee non 
solo di una lotta parlamentare. 
ma di intervento e di mobilita
zione di tutte le forze meridio
nali e democratiche contro il de
creto legge in questione. 

La relazione introduttiva del 
Convegno, al quale parteciperan
no compagni della Segreteria e 
della Direzione del Partito, sarà 
tenuta dall'ori. Chiaromonte. 

Ieri a Grottaferrata 

la morte del compagno 
Athos Lisa 

I funerali si terranno domani a Livorno 

Il compagno Athos Lisa è 
morto ieri nella sua abitazio
ne di Grottaferrata. Aveva 75 
anni. I funerali si terranno do
mani mercoledì alle ore 18 a Li
vorno dove la salma sarà espo
sta dalla mattina nella camera 
ardente che sarà allestita nel 
la sede della Camera del Lavo
ro. Durante le esequie la fijru 
ra dello Scomparso sarà ricor
data dal compagno Umberto 

Terracini. 
Il compagno Longo ha invia

to alla famiglia Lisa il seguen 
te telegramma: e Profonda 
mente colpito dalla scomparsa 
del compagno Lisa, valoroso 
combattente per la causa della 
libertà, della pace e del socia 
lismo. vi invio le commosse 
condoglianze del Comitato Ccn 
trale e mie personali. Luigi 
Longo ». 

Alla famiglia Lisa giungano 
le condoglianze dell'Unità. 

TI compagno Athos Lisa, di 
origine operaia, aderì al par

tito comunista nel 1921. dopo 
aver militato nel partito socia
lista fin dal 1914. Assolse cari 
compili di direzione sindacale 
e nel 1922-23 fu segretario del
la C.d.L. di Livorno e assesso
re comunale. Per Q Partito 
lavorò in varie regioni d'Italia 
finché, nel 1928. venne condan
nato a 10 anni di carcere dal 
Tribunale speciale. Uscito con 
l'amnistia del 1932 emigrò in 
Francia dove svolse lavoro po
litico ira l'emigrcuione italia
na. Sempre in Francia porteci 
pò attivamente alla Resisten
za. Dopo la guerra ricopri lo 
incarico di presidente del Co
mitato italiano di liberazione 
delle Alpi marittime e svolse 
una attiva opera per il rimpa
trio dei deportati italiani in 
Germania. Rientrò in Italia 
nel 1951 per dirigere con pas
sione e capacità la scuola cen
trale 1NCA di Grottaterrata. 
fino a Quando le sue condizioni 
di salute non gli impedirono 
di assolvere al compito. . 

movimento che si sta svilup
pando nella regione, movimen
to di lotta vera e propria per
ché governo e parlamento ac
colgano e traducano in provve
dimenti immediati alcune ri
chieste già presentate dalla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato: 1) riduzione di 
un terzo degli oneri contribu
tivi; 2) stanziamento straordi
nario di 25 miliardi per acqui
sto di macchine; 3) aumento 
dei fondi di dotazione e per il 
concorso interessi della Arti-
giancassa, rispettivamente a 
250 miliardi e a 50 miliardi, nel 
quinquennio; 4) miglioramen
to dell'assistenza di malattia e 
adeguamento del contributo sta
tale: 5) pensione base inte
gralmente a carico dello Sta
to, corresponsione di un trat
tamento integrativo della cate
goria artigiana, diminuzione 
della età di pensionamento al 
livello generale: 6) sospensione 
dell'applicazione dell'art. 176 
del testo unico delle leggi sul
le imposte dirette e cioè la 
non iscrizione provvisoria in 
base agli imponibili degli anni 
precedenti; 7) riduzione delle 
tariffe dell'energia elettrica per 
le utenze di piccola forza mo
trice (sino a 30 Kw). 

Il calendario di azioni e ini
ziative dei piccoli imprendi
tori intorno a queste rivendi
cazioni è già molto nutrito. Una 
manifestazione avrà luogo do
mani sera a Cesena, mentre 
una grossa iniziativa avrà luo
go mercoledì pomeriggio a Bo
logna. Artigiani e piccoli im
prenditori dell'intera provincia 
sospenderanno il lavoro per 
mezza giornata radunandosi in 
piazza VITI Agosto dove parle
rà il condirettore della Confe
derazione nazionale degli arti
giani. a w . De Cillis. Sempre 
il 28. in serata, si riuniranno 
gli artigiani e piccoli industria
li di Forlì. A Ferrara una ma
nifestazione accompagnata da 
mezza giornata di sospensione 
del lavoro è annunciata per il 
13 maggio. Decine di assemblee 
in corso nel modenese conflui
ranno in una manifestazione 
provinciale verso la metà di 
maggio. In provincia di Reg
gio Emilia sono in preparazione 
incontri della categoria in 40 
Comuni per arrivare intorno al 
20 di maggio ad una iniziativa 
provinciale. Assemblee sono in 
corso anche a Ravenna e 
Parma. 

Il 15 e 16 maggio prossi
mi avrà cosi luogo a Carpi 
un convegno nazionale sui prò 
blemi attuali dell'artigianato 
della maglieria. A Bologna, il 
23 maggio, si terrà il convegno 
nazionale sui consorzi e le for
me associate degli artigiani e 
delle piccole imprese produtti 
ve. Ancora a Bologna e scm 
pre nel mese di maggio, avrà 
luogo infine un altro convegno 
nazionale che discuterà le que 
stioni della produzione e della 
organizzazione di mercato de
gli artigiani e dei piccoli in
dustriali del mobile. 

Lina Anghel 

sempre più sostanziali contri
buti, bisogna che a iutle le ca
tegorie sociali venga data la 
possibilità dell'obiettilo eser
cizio del potere ». Egli ha an
che affermato — con un im
plicito riferimento al dramma 
del Vietnam — che il ricordo 
della Insurrezione del 25 apri
le '45 « non può che ricondurci 
a sentimenti di pace, pace nel
la giustizia e nella libertà, pa
ce in ogni angolo della terra, 
pace per tutti gli uomini di 
ogni colore e di ogni fede ». 

A Genova i sindaci di 07 co
muni della provincia hanno so
lennemente ricordato il vente
simo anniversario della Libe
razione nella sala degli arazzi 
di palazzo Spinola, presenti gli 
amministratori provinciali, il 
sindaco della città ingegner 
Pedullà. parlamentari, autori
tà ed il ministro degli interni 
on. Taviani 11 quale ha tenuto 
un discorso celebrativo dopo 
brevi parole del Presidente del
la Amministrazione provinciale. 

La celebrazione è avvenuta 
ieri mattina a venti anni esat
ti dal momento in cui i de
legati del CLN assumevano la 
responsabilità dell'Amministra
zione provinciale dopo la lun
ga parentesi della dittatura e 
dell'occupazione tedesca. 

Taviani ha ricordato breve
mente gli avvenimenti dram
matici ed eroici dell'aprile '45, 
le decisioni del CLN ligure per 
portare alla liberazione di Ge
nova ormai circondata da una 
vasta zona controllata dalle 
Brigate partigiane, la resa in
condizionata delle armate te
desche, l'arrivo delle truppe 
alleate in una città libera do
ve, per opera del popolo ge
novese, si era tornati alla nor
malità democratica. 

Il ministro ha poi aggiunto 
che e oggi un ricordo commos
so deve anzitutto andare a co
loro che hanno pagato con la 
vita il riscatto della comunità 
nazionale. L'Italia è oggi una 
Nazione libera, retta da istitu
ti democratici. Certo perman
gono problemi, ipoteche seco
lari gravano sul Paese, ma le 
ore buie di cent'anni or sono, 
il sacrificio di tanti innocenti, 
i morti, i torturati ci danno 
fede nella Nazione. Conoscem
mo allora ore terribili: ci so
stenne una fede profonda nella 
nostra gente, nel suo senso 
della giustizia e della libertà ». 
€ Senza questa grande forza 
popolare e nazionale — ha con
cluso Taviani — il movimento 
politico e militare non avreb
be potuto raggiungere i risul
tati che raggiunse, perchè gli 
sarebbe mancato il supporto 
indispensabile. Questa grande 
forza popolare e nazionale fu 
il fattore imponderabile che 
permise di riuscire laddove la 
insufficienza di mezzi e di or
ganizzazione avrebbe potuto 
anche segnare una partita per
duta ». 

Firenze: il 
simposio 

internazionale 
per la pace 
nel Vietnam 

FIRENZE. 26. 
I lavori del simposio di For

te Belvedere sulla crisi del sud
est asiatico e particolarmente 
sulla questione vietnamita, si so
no conclusi oggi. Le personalità 
che hanno promosvi il simposio e 
che hanno studiato con gli altri 
partecipanti il problemi in que
stione erano: Jules Moch iFran-
cia). Brokway (Gran Bretagna). 
William Warby (G. Bretagna). 
Giorgio La Pira (Italia). Sidney 
Silverman (Gran Bretagna). 
Hugh Jenkins (Gran Bretagna^ 
e Modest RubiMain (URSS). 
quest'ultimo in qualità di os
servatore. 

II simposio ha svolto lo studio 
sulle passibilità concrete di una 
soluzione pacifica della crisi. 
Alla unanimità i partecipanti 
all'incontro hanno approvato i 
seguenti documenti che saranno 
trasmessi immediatamente ai 
governi, alle parti Interessate. 
al Segretario delI'ONTJ U Thant 
e ad altre personalità responsa
bili: 1) carattere, composizione 
e propositi del simposio: 2) in
troduzione (analisi generale del
la crisi): 3) le conclusioni della 
conferenza di Ginevra del '54; 
4) la possibilità di un assetto po
litico definitivo: 5) le condizio
ni per il cessate il fuoco e per 
l'inizio di negoziati: 6) appello 
ai combattenti; 7) lettera ai ca
pi di governo e alle parti inte
ressate Armata dal prof. La Pira 
e da Lord Brokuay; 8) il sim
posio ha deciso di invitare i sei 
premi Nobel per la pace viventi. 
a sottoscrivere un appello ai go
verni e alle parti interessate al 
negoziato per la cessazione delle 
ostilità e per un assetto poli
tico definitivo della questione 
del Vietnam. 

> . . . 
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La sottoscrizione nazionale 
* * * * * * _. 

per l'ospedale nel Vietnam 

Incessante afflusso 
di offerte e adesioni 

Al < Comitato per l'assistenza sani
taria al popolo del Vietnam » ed alle 
organizzazioni del nostro partito con
tinuano a pervenire a migliaia le sot- . 
toscrizioni per donare un ospedale al 
Vietnam del Nord. • - - • 

Nella -giornata di "Ieri sono perve
nute al Comitato — che ha sede pres-' 
so la Casa della Cultura di Roma, in 
via della - Colonna Antonina, 52 — • le 
seguenti • offerte di denaro: 

Bruno Traversetti. Ruma, L. 1000; 
Ugo Messora, Roma, L. 3000; Claudio 
Cartocci. Roma, L. 2000; a w . Qui
rino Andreuzzi. Roma, L. 20.000; Co
mitato cittadini Pont St. Martin e Don-
naz (Valle d'Aosta) L. 10.000; Comi
tato direttivo e apparato Camera con
federale lavoro Siena e Alleanza con
tadini provinciale. Siena, L. 46.000; So
ci e Consiglio direttivo Limite sull'Ar
no (Firenze) L. 50.000; Lavoratori por
tuali. livornesi della squadra 37. Li
vorno, L. 15 000; Consiglio direttivo 
grup|K) autonomo volontari del sangue 
portuali Livorno, Livorno. L. 20.000; 
dott. Alfonso Faiella, ematologo, Na
poli. L. 10.000; Giovanni Cobisi, muti-
iato. Comiso (Ragusa). L. 500; Pinot. 
Roma. L. 1000; Raffaele Marciano. 
Frascati, L. 1000; Giuseppe Paone. San 
Giovanni a Teduccio (Napoli). L. 1000; 
Gino Boscherini. Tavernuzze (Firen
ze). L. 25.000; Gianni D'Ambrosio. 
Genova. L. 1000; ing. Filippo Di Pa-
squantonio. Milano. L. 10.000: Sezione 
PCI Monteverde Vecchio. Roma, li
re 14.000. 

All'appello dei medici italiani sono 
pervenute, inoltre, le seguenti adesio
ni che si aggiungono a quelle, nume
rosissime, rese note nei giorni scorsi: 

prof. dott. Giulio Bombi, Ancona, 
docente di patologia chirurgica Univer
sità di Bologna; dott. Vincenzo Scar
pina. tisiologo, Tavernerio (Como); 
prof. Tullio Corbella, primario neuro
logo ospedale maggiore. Bergamo; dot
tor Piero Asperti. Bergamo; dott. Ban-
dinello Bianchi Bandinelli, medico chi
rurgo condotto, Rapolano Terme (Sie
na): Maria e Giuseppe Bicci, Grassi-
na (Firenze); dott. Luigi Capponago 
Del Monte, primario chirurgo emeri
to dell'Ospedale Maggiore di Milano. 

La sottoscrizione 

aperta dal P.C.I. 
Con pieno successo si sta svolgendo 

in tutto il Paese la sottoscrizione di 100 
milioni aperta dal PCI in adesione allo 
appello dei medici italiani. Al Segretario 
generale del partito, compagno Luigi 
Longo, è pervenuto il seguente telegram
ma che attesta del favore che ha in
contrato l'iniziativa comunista: < Ammi
ro iniziativa vostro partito confronti 
martoriato popolo vietnamita. Quale in
dipendente commemoro Ventennale Re
sistenza aderendo sottoscrizione per 
ospedale ed in omaggio partigiani ita
liani caduti offromi combattente even
tuali formazioni garibaldine per aiutare 
partigiani vietnamiti vincere oppres
sione e fame ». Firmato: Luigi Cattaneo, 
Corona Pertusella (Varese), partigiano 
combattente 101. e 182. Brigata Garibal
di Val Olona. , . 

100.000 lire sottoscritte 
dalla sezione Ludovisi 

In un altro telegramma a Longo il 
segretario della Sezione del PCI Lu
dovisi di Roma informa che la Sezione 
stessa ed il Circolo della FGCI hanno 
sottoscritto 100 mila lire. 

Alla Direzione del PCI. frattanto, con
tinuano a pervenire a getto continuo 
le sottoscrizioni. Ne pubblichiamo un 
ulteriore elenco: 

Sezione PCI Sezze Romano (Latina) 
lire 32.000; Sezione PCI Priverno 15.000 
lire; Sezione PCI Roccagorga lire 25 
mila; Giuliano Lucarelli. CdL Pistoia. 
lire 10.000; Sezione PCI Gavorrano 
(Grosseto) lire 10.000; Leone Francesco 
(Vercelli) lire 10 000; Spila di Fiumici
no lire 5.000; Comitato cittadino (Fog
gia - secondo elenco): Bilanzuoli L. 2000; 
Raino 500. Padalino 500. Gesualdo 1000. 
Di Rienzo 1000. Paraeone 500. Lamanna 
500. Tipoli 500. Bertozzi 500. Giancaia 
500. N.N. 10.000. Carolla Carmine 10.000. 
Michi 500. Abruzzese 500. Corvino 500. 
Mancini 1000. Malice 2OO0. Palumbo 500. 
Cannelonga 2000. Augelli 2000. Fio IR 100. 
Sardella 1000. N.N. 2000. Sezione PCI di 
San Nicandro Garganico 50.000. sezio
ne PCI di Manfredonia 40.510. Domeni
co Giordano 1000, Luigi Maraschiello 
1000. Vito Botticella 1000. Sezione PCI di 
Castelnuovo del Tannia 3.200. Da Brin
disi raccolte dal compagno Leuzzi. 1000; 
Sezione PCI di Francavilla 11.000; Se
zione Lapiano 8 850: a w . Stefanelli 10 
mila lire. dott. Di Summa 5 mila. Quar
ta 5 mila. Spinosa 5 mila. Osiris 5 mi
la. Somma 5 mila. Arganese 3 mila. 
Zenoli 2 mila. De Mitto 1000. G. Summa 
1000. dott Giglio 5 mila. Massofra 1000. 

102.000 lire della 
redazione di Rinascita 

La redazione di e Rinascita » ha sot
toscritto L. 102 500. 

Al nostro giornale sono pervenute, 
inoltre. le seguenti offerte: Bruno Na
sini, Roma L. 5000; Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. Roma. L 10 000; N.N. Roma. 
L. 10.000. 

Numerosissime le sottoscrizioni se
gnalate dalle organizzazioni del PCI 
delle varie province. 

A FIRENZE - Il compagno a w . An 
gelo Bracci, che comandò la Brigata 
Garibaldina Sinigallia. ha sottoscritto. 
insieme ai suoi familiari. 100 mila lire. 

Le cellula Marzi del Galluzzo ha in 
viato un primo elenco di sottoscrittori: 
Carlo Mugnaini L. i 000: Giotto Forca 
ni 1.000; Valerio Casini 1000; Luigi 
Bartalesi 500; Mario Lastrucci 500 Giu
seppe Fiesoli 500; Guido Bugli 500; Va

lerio Valeriani 500; Alfredo Zecchi 500; 
Pietro Coddi 1.000; Gino Galli 500; En
zo Valeriani 1.000; Mario Andreini 500; 
Dino Stefanini 1.000: Lido Chellini 1.000: 
Nello Bonechi 1.000; Remo Bonechi 

J.OOO; Bruno Marcucci 1.000; Vllmaro 
Venni'500; Sestilio Vanghi 1.000; Al
berto Landuccl 500; Mario Marcucci 
200; Giordano Bencini 1.000; Serafino 
Brogiono 300; Dante Marzi 500; Neutro 
Martini 500; Renato Metalli 500: Vi
nicio Renieri 1.000: Mario Calvelli 3.000; 
Amedeo Falteri 1.000; Athos Chiarelli 
1.000; Bruno Trilli 500; Antonio Galletti 
500: Marcello Benelli 1.000; Roberto La
nicci 500; Uldrigo Collini 500; Leonel
lo Zuccagnoli 1.000; Angiolo Rnffnelli 
500: Enzo Misuri 500; Danilo Rnffnelli 
500: Falerio Casini 500; AUìern Mnnet-
ti 500: Ugo Granelli 1.000; leandro Sal
vini 500: Vasco Bianchi 500; Angiolo 
Staccioli 500; Franco Fini 500: Alberto 
Burrini 500; Guido Tafani 200; Bar 
Salvadori 1.000: Fernando Chilleri 1 000; 
Ugo Gensini £00; Olinto Cori 1.000: Bru
no Daddi 500: Edo Bacherini 1 000; Ma
rio Ristori 1.000: Bruno Barbetti 500; 
Rcnnto Papini 300: Giuseppe Sortici 500: 
Corti Parrucchiere 500; V. Vettori 500: 
Orlando Azzurri 500; Mario Cappelli 
2.000; Sergio Daviddi 2.000; Deo Dei 
1.000: Silvio Valeriani 1.000; Bruno Ro
si 500; Renzo Porcina! 500; Enzo Zaz-
zcri 1.000; Angiolo Querciolì 1.000: Al
berto Snlvestrini 500: Paolo Sensi 500; 
Vanda Manetti 1.000; Dell'Unto Romo-
lini 500; Dino Cristiani 500; Dino Ca
miciotti 400; Franco Zazzeri 300: Fosco 
Tucci 500: Volontè Calosi 500; Ugo Bo 
gani 1.000: Piero Papini 500; Gianfran
co Tentoni 500: Carlo Morcinai 1.000; 
Cesare Collini 500: Azelio Nelli 500; 
Italo Bianchi 400: Enzo Patriarchi 300; 
Renato Magini 300; Bruno Brunelli 300; 
Giuseppe Biliotti 500: Renato Sodi 200: 
Paolo Matteini 1.000: Bruno Giovannini 
500; Settimo Calosi 500; Luigi Raveggi 
500; Amerigo Pocini 1.000; Adolfo Rar-
facili 1.000; Doriano Corti 1.000; Sil
vano Raffaeli 1.000; Giuliano Bcnozzi 
1.000: Bruno Barbetti 500; Affrico Tem
pesti 500. 

Dall'ospedale psichiatrico provinciale 
« Chiarugi » di Firenze sono pervenute 
le seguenti sottoscrizioni (1. elenco): 
rag. Mario Innocenti L. 2.000; geom. 
Franco Bertini 5.000; rag. Silvano Cec-
chi 1.000; rag. Rodolfo Tagliaferri 500; 
rag. Walter Pancrazi 1.000; Spartaco 
Fanfani 1.000; Dino Mariani 1.000; Al-
teno Benelli 1.000; Osvaldo Papanti 
1.000; ins. Renata Corti 1.000; Moreno 
Guarnieri 500: geom. Fabrizio Bellucci 
1.000; Sergio Cium 1.000: rag. Maurizio 
Sergi 1.000; ass. Vasco Biechi 3.000; 
dott.ssa Giliberti 2.000; Gagniarli Otel
lo 1.000: Mauro Fortunati Rossi 1.000; 
dott. Giuseppe Germano 3 000: dottor 
Francesco Catagni 5.000; dott. Giorgio 
Ferretti 1.000; Sergio Nutini 1.000: ass. 
Michelagnoli 1.000; Alda Bevitori 1.000; 
Ersilia Bocchini 1.000: Valdemaro Ca
sini 1.000; Nello Strippini 1.000; Loretta 
Sadini 1.000; Gisa Bellini 1.000; Gian-
noni Giorgio 1.000; Otello Bellini 3.000; 
Marcello Forni 1.500; Guido Bellini 
1.000; Giuseppina Rosini 1.000: Rovini 
1.000; prof. Pietro Capaccioli 2.000; 
dott. Calò 1.000: Luciano Arcori 1.000; 
Rosanna Benvenuti 1.000: Giovanni 
Mantini 1.000: Viero Poggiali 500: dott. 
Pietro Rustichelli 1.000; dott. Bruno 
Cocci 500; Armando Travagli 1.000: Ne
do Nozzoli 500: Nirvana Soppi 1.000; 
Lina Nardi 1.000; Ada VanefTJ 1.000: 
Clementina Buffadini 1.000; ins. Rodol
fo Canale 1.000; Coli 1.000: ins. Rosini 
1.000: Eleonora Mirizio 1000: Letizia 
Nati 1.000; Berna lotti 500: Esposilo 500: 
Degl'Innocenti 500: Cavaciocchi 1 000; 
Gavilli 1.000: ins. Erminia Volpi 1.000; 
ins. Spugnoli 1.000; ins. Gianna Arcori 
1.000: ins. Sorini 1.000: Gistri 500; Lo
lita Tacchetti 500; ins. Carducci 500: 
ins. Olga Giannoni 1.000; ins. Cinque 
1.000; Giuliano Mattolini 1.000: Mario 
Paoletti 1.000; Morando Cosi 1.000: Fa
llerò Pinzani 1.000; Gaspero Poli 1.000; 
Camiciottoli 1.000: Angelo Meacci 1 000; 
Umberto Stellini 1.000: Arrigo Materas
si 1.000; Ivan Nutl 1.000 Francesco Lu-
pis 1.000: Alvezio Bartolozzi 500: Fran 
co Benvenuti 1.000; Vittorio Foggi 1.000: 
Danilo Pavi 1.000: Fernando Sciarra 
1.000: Lombardini 1.000: Remo Dolfl 
1.000; Rolando Maestrelli 1.000: Angelo 
Contri 1.000: Altiero Brunelli 500: Aure
lio Ciullini 500: Giuseppe Passeronl 
500: Gino Prosperi 1.000: Roberto Lisi 
500; Zerbini 500; Davitti 500; Donatelli 
500: Gallinella 500: Fani 500; Pasqu-a 
Burbassi 500: Riccio 500; Giuliano l a 
strucci 1.000: Sergio Biagi 1.000: Ma
rio Cartel 1.000; Livio Taddei 1.000: 
Pietro Bacci 1.000: Bruno Lastri 1.000: 
Giulio Cera 1.000; Livio Guerrieri 
I 000; Lilia Cini 1.000: Fiorenza Dalla! 
500: Luisa Partili 500; Ada Papini 500: 
Tognaccini 500; Morandi 500; Viani 500; 
Boccherini 500; Nocentini 500: Andor-
lini 500: Giulia Lunghi 500: Gucrranda 
Tirinanzi 500; Maresca Pollastri 300: 
Norma Pini 250; Pia Randelli 200; Ma 
sini 500. Totale L. 123.750. 

65.000 lire dalla 
conferenza di fabbrica 
LIVORNO. - Tutte le sezioni del 

partito e i circoli della FGCI sono im 
Degnati nella raccolta delle sottoscri
zioni. Ecco una prima nota di adesioni 
e di sottoscrizione: a Piombino, nel cor
so della conferenza di fabbrica, sono 
state raccolte L. 60.OOO; il dott. Mano 
Del Prete 10.000; Fedora Giovannetti 
2000: Sezione PCI La Rosa ha effettuato 
un primo versamento di L 20 000. 1 di 
pendenti del Palazzo comunale di Li
vorno (primo versamento) L 8 500: on 
Nelusco Giachini I- 10000. Alfredo 
Querci L. 3000. dott Roberto Volian: 
L. 2000. Brunello Bruni L. 2000. 

I seguenti nominativi hanno versato 
ciascuno mille lire: Bruno Gigli. Licio 
Lecchini. Salvatore Tanda. Luciano Tra

versi. Eraldo Gigli, Dino Rangi. Gio
vanni Martelli, Aly Nannipieri, Odano 

' Niccolal, Mauro Nocchi, Eddo Paolint, 
Augusto SimoncirU, Bruno Bernini. Giu
lia Nocchi, Carlo Calvi. Armando Gigli, 

' Amelia Cignoni, Viviana Guelfi, Gra
ziella Pagani...Nisio Giacomelli, Elio 
CinneUJ. - Loriana Domenici, Brunetto 
Bernini. Luciano Bussotti e Paola Mi
cheli L. 5.000. Totale L. 150.500. 

AREZZO. — Eustachio Piccoletti, lire 
1500, Mario Cnuschi L. 1000. Giovanni 
Montlcini L. 1000, Rodolfo Zanini lire 
2000, Osvaldo Diana L. 1000. Franco 
Della Pace L. 1000. Margherita Niceo-
lini L. 1000. 

LA SPEZIA. — Cellula Melara". lire 
7.000; Sezione Muggiano (primo versa
mento) L. 20.000; Urenno Fusoni lire 
1000. Aldo Giacché L. 2<XX). Franco Ni-
betti L. 10.000. Stefano Nibctti L. 1000, 
Renato Cozzani L. 1000. Manlio Pogget-
ti L. 3000. Tommaso Lupi L. 2000. Giu
seppe Zaccaria L. 10.000. Silvio Bacche-
retti L. 1.000. 

BELLUNO. - Alcuni cittadini hanno 
fatto pervenire alla Federazione co
munista 50 mila lire. 

FORLÌ'. — La somma raccolta a For
lì ha ormai superuto il milione. Fra 
gli ultimi versamenti: PCI S. Piero in 
Bagno L. 20.000; PCI Roncandello 10.500; 
Angelo Sabatini 2000: Tolmino Maluc-
celli 1000: Sezione PCI Rocca San Ca-
sciano 12.000. Il prof. Giovanni Magni 
ha sottoscritto L. 30 000. Altre sottoscri
zioni: Sante Conti 5000; Pietro Del Bono 
5000; Circolo Carlo Marx 10.000; Bu-
scherini 10.000; Dipendenti Cooperazio-
ne 15.500; Armando Rossi 25.000; PCI 
di Bagnolo 5000. 

GORIZIA. — La provincia di Gorizia 
sta rispondendo con prontezza all'invito 
del Comitato Centrale del PCI. Le som
me finora raccolte sono le seguenti: Fe
derazione PCI L. 20.000; i compagni del 
Comitato federale e della Commissione 
federale di controllo L. 18.500; da Cor-
mons: sezione PCI 15.000; un gruppo di 
resistenti 13.000; Alleanza coltivatori co
munali 5000; da Gradisca: sezione PCI 
5000; un gruppo di partigiani 4200. Com
plessivamente L. 80.700. 

Bologna: Dozza 
sottoscrive 100 mila lire 
BOLOGNA. - Questo l'elenco delle 

sottoscrizioni finora ricevute presso 
< L'Unita » di Bologna o presso la Fede
razione del PCI: on. Giuseppe Dozza 
L. 100.000; prof. Liliana Alvisi 50.000; 
redattori e collaboratori « Unità » di Bo-

" logna 60.000 (primo versamento): cellu-
» la case popolari di via Leopardi 20.00(1; 
^lavoratori Consorzio provinciale coop. 

consumo 50.000: dipendenti della Coop. 
edile intercomunale di Bologna 30.000; 
Paolo Luppi 500; gli allievi dell'Istituto 
e A. Mnrabini » 15.000: sottoscrizione 
promossa dall'ANPI di Porretta Terme 
(primo versamento) 40.000; i compagni 
Monti. Ferretti. Cremoninl e Sassaro 
(sezione Magnani) 11.000. . 

ROVIGO. — La Federazione del PCI 
di Rovigo ha inviato a Roma la somma 
di L. 50 000. -

UDINE. — Numerosi cittadini hanno 
versato il loro contributo attraverso le 
sezioni e i compagni di partito; cosi è 
avvenuto in città nelle sezioni * Gram
sci ». e Buzzi ». < Rizzi ». « San Rosso », 
t Cussignacco ». Ventiquattromila lire 
sono state raccolte nel pomeriggio di 
ieri a Feletto Umberto, nel corso di un 
incontro di partigiani-garibaldini. 

PARMA. — Sono finora pervenuti alla 
Federazione di Parma l seguenti versa
menti: sezione PCI Revcrberi, Parma 
L. 15.000; sezione PCI Salsomaggiore 
Terme 42.500: sezione PCI Fidenza 
50 000 tra cui Aiolfi Gino 2000: Sommi 
2000; Artusi Giorgio 2000: Marconi Ma
rio 1000: San Lazzaro 20 000; il compa
gno Teodoro Bigi 10.000. Inoltre hanno 
sottoscritto finora i seguenti compagni 
dell'apparato della Federazione del PCI 
Martelli 5000: Bianchi 5000; Ghillani 
3000: GrifTini 3000; Albertelli 2000: Leo
ni 2000: l»ri 2000: Zanichelli 2000: Zi-
locchi 2000; Maestri 2000; Gandolfi 1000. 

PADOVA. - Alle molte decine di mi
gliaia di lire già raccolte dalla Federa
zione di Padova, si sono aggiunte oggi 
le 20 mila lire dei compagni della se
zione Vnltabamzzo. 10 mila lire inviale 
dal compagno Alfredo Bordin unitamen
te ad una nobile lettera, il compagno 
avv. Giorgio Tosi ha offerto L. 10 000, il 
compagno Giovanni Zerbetto 10.000 lire. 

RAVENNA. — Finora sono pervenute 
alla Federazione del PCI 1 seguenti ver
samenti: funzionari del Comitato comu
nale di Ravenna 16 mila: Comitato co
munale di Cervia 50 mila: sottoscrittori 
vari 3500: funzionari dell'Associazione 
Coltivatori diretti 20 000. 

MILANO. — Numerose le sottoscrizio
ni pervenute alla Federazione di Mila
no: Sezione Rigoldi L. 28100; Coope
rativa 21 Gennaio L. 100 000; Sezione 
Carminelli e 15 Martiri, raccolte duran
te manifestazione 25 aprile lire 90.500; 
fx partigiani della « Caproni »: Antarel-
li Vittono; Bosì Giuseppe: Baravalle 
Antonio; Coltellini Gianni; Carenza no 
Desiderio; Fontana; Sangiorgio Luciano 
Salvatore: Lazzerini Mariano; Marroni 
Mano; Pozza Giuseppe. Vettori Um
berto: trattoria Slradclla lire 14.000; 
Sezione Volpones L. 13 500; cellula Temi 
I. acconto L. 8-5 000; Paolo e Giovanna 
Civelli L. 5 000; Grassi L. 1.000; Nic
coli L. 1000; Armeli L. 1000. 

TREVISO. - n dottor Mario Ruffini. 
ha aderito all'appello lanciato dal par
tito. Hanno inoltre sottoscritto 25 mila 
lire la sezione G Di Vittorio di Tre
viso; 10 mila lire Pietro Ferretto: due
mila lire Gel indo Marchesini; duemila 
Aldo Sartorello; 10 mila lire Giuliano 
Pilloni; 5.000 lire il prof. Silvio Zona. 
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Pubblichiamo una lettera 

inedita del fondatore del PCI 
* 

nell'anniversario della morte 

ICORSI 
DI CULTURA 
DI GRAMSCI 
ALCONFINO 

T 

Ventotto anni fa, il 27 aprile del 1937, Antonio Gramsci, fondatore del PCI, moriva a Roma, alla cllnica • Quislsana », 
stroncato dalle privazioni sofferte nel carceri e al confino fascisti. E' di imminente pubblicazione, presso Einaudi) 
l'edizione critica delle sue Lettere dal carcere, frutto di lunghe ricerche e comprendente comp'essivamente 429 let
tere, di cui 130 finora Inedite, pubblicate nel loro testo Integrale. Pubblichiamo oggi, In occasione dell'anniversario 
della morte di Gramsci, per gentile concessione dell'editore, una delle più Interessanti lettere Inedite comprese nel 
volume, che risale al periodo del confino ad Ustica, indirizzata al prof. Piero Sraffa, insigne economista italiano, che 
oggi risiede in Inghilterra. Nella lettera, datata 2 gennaio 1927, si accenna all'attività della scuola di cultura orga
nizzata da Gramsci e da altri compagni fra I confinati. Sraffa, che Gramsci aveva conosciuto a Torino nel 1919, si 
era adoperato per fargli avere del libri e aveva aperto per lui un conto presso la libreria Sperllng A Kupfer di Milano, 

2 -1 -1927 
Carissimo, 

Ito ricevuto ì lihri da te anmm/ialimi 
nella penultima lettera e un primo bloc
co di quelli da me commissionali. Così 
ho da leggere iilihoudantemenle por 
qualclic tempo, 'l'i ringrazio della tua 
granile gcnlilc77a, ina non \orrei abu
sare. Ti assicuro tuttavia che franca
mente mi rivolgerò a le ogniqualvolta 
avrò bisogno di qualcosa. Come puoi 
pensare, qui non c'è mollo da spendere. 
anzi; mancano talvolta le possibilità di 
«pendere, anche se la spesa è necessaria. 

La vita scorre senza novità e sorpre
se; unica preoccupazione è l'arrivo del 
vaporetto che non sempre riesce a fare 
le quattro corse settimanali (lunedì, 
mercoledì, venerdì, sabato) con granile 
dispiacere di ognuno di noi che aspclla 
sempre con ansia la corrispondenza. Sia
mo già una sessantina, dei quali 36 ami
ci di località diverse; predominano re
lativamente i romani, \bbiamo già ini
ziato una scinda, divisa in vari corsi: 
!' corso (1« e 2' elementare), 2° e. 3' 
eleni.), 3° e. M'-.S* eleni.I. torso com
plementare, ilue tursi di francese (in
feriore e superiore), un corso di tede
sco. I corsi sono stabiliti in relazione 
alla coltura nelle materie che possono 
ridursi ad un cerio corredo di nozioni 
esattamente determinabili (grammatica 
e matematica); perciò gli allievi dei 
corsi eleni, frequentano le le/ioni di 
storia e geografia del corso comple
mentare, per esempio. Insomma, abbia
mo cercato di contemperare la neces
sità di un ordine scolastico graduale col 
fatto che gli allievi, anche se talvolta 
seiniatialfaheti, sono intellettualmente 
sviluppali. I corsi sono seguili con gr;iri

venderebbero anche la camicia; molti 
limino venduto le scarpe e la giucca. 
Un buon ninnerò non dispone più li
beramente della mazzetta governativa di 
4 lire quotidiane, perchè impegnata pres
so gli usurai. L'usura è repressa, ma 
non creilo sia possibile evitarla, perchè 
gli slessi coatti, che ne sono vittime, 
nnu denunziano gli usurai ihe in casi 
eccezionalissimi. Si paga l'inlere-se di 
3 lire la settimana per 10 lire di pre
stilo. CU interessi sono riscossi con 
estremo fiscalismo, perchè gli usurai 
sono circondali da gruppetti di sico
fanti, che per un bicchier di vino .sbu
dellerebbero anche i bisnonni. I coatti 
comuni, salvo rare eccezioni, hanno 
mollo rispello e deferenza per noi. La 
popolazione dell'isola è corlcsissimu. 
D'altronde, la nostra venuta ha deter
minalo un mutamento radicale nel luo
go e lascerà larghe tracce. Si sta com
binando per impiantare la luce elettri
ca, dato che tra i confinati ci sono i 
Irenici rapjci di condurre a termine 
l'ini/.inliva. L'orologio del campanile. 
che era fermo da fi mesi, è sialo rialli-
vaio in due giorni: forse sarà ripreso 
il disegno di costruire la banchina nella 
cala d'approdo del vaporetto. 1 nostri 
rapporti con le autorità anno correi-
tissimi. 

Vorrei scriverli qualche impressione 
raccolta durante il viaggio, specialmen
te a Palermo e a Napoli. A Palermo 
sono rimasto otto giorni: ho tentato 4 
volle la traversala, e per tre volte, dopo 
un'ora e più di navigazione col mare 
in tempesta, sono dovuto tornare indie
tro. E' sialo il pezzo più bruito di tutta 
la traduzione, quello che mi ha stan
calo di più. Bisognava levarsi alle 4 

de diligenza e attenzione. Con la scun- ' del mattino, andare al porto coi ferri 
la, che e frequentati anche da alcuni 
funzionari e abitami dell'isola, abbia-
tuo evitato i pericoli di demoralizza
zione che sono grandissimi. Tu non 
puoi immaginare in quale condizione 
di abbrutimento fisico e morale si siano 
ridotti i coatti comuni. Pur di bere 

ai polsi; sempre legali e attaccali a una 
catena ad altri, scendere in barchetta. 
salire e scendere parecchie scalcile sul 
vaporetto, dove si rimaneva legati a 
un solo polso, soffrire il mal di mare, 
sia per la'posizione incomoda (legali, 
sia pure a un solo polso e attaccati con 

'2 metro di catena agli altri, e quindi 
nell'impossibilità di sdraiarvi) sia per
chè il vaporetto molto piccolo e leggero 
balla anche se il mare è calmo —. per 
tornare indietro e riprendere il mattino 
successivo la slessa storia. A Palermo 
avevamo un cameroncino mollo pulito, 
preparalo apposta per noi (deputati), 
perchè il carcere è superpnpolalo e si 
evitava di niellerei a coniatili con gli 
arrestali della mafia. Durante il viaggio 
fummo sempre trattati con grande cor-
rettezza e persino con cortesia. 
' Ti ringrazio per il pensiero che li sei 

dato di mandarmi delle uova. Adesso 
che sono passate le feste, le troverò 
freschissime sul posto. Gradirò il latte 
condensato svizzero, se ti piacerà man-
darmelo. Non saprei cosa domandarli. 
anche volendolo: qui manca un po' 
tulio ed è diffìcile procurarsi certe co
se; occorre fare lunghi giri. Non esiste 
un servizio di corrieri con Palermo. Ti 
sarò grato se mi manderai un po' di ca
pone per toeletta e per la barba e qual
che medicinale di uso comune che può 
occorrere sempre, come aspirina Baver 
(qui l'aspirina fa spiritare i cani» e tin
tura d'jodio e qualche cachet per le 
emicranie. Ti assicuro ancora una volta 
che in caso di necessità ti scriverò: hai 
visto come ho approfittato largamente 
per i lihri? D'altronde li confesso che 
ancora sono un po' stordito e non ho 
completamente finito di orientarmi su 
tanle cose. Scrivimi spesso: la corri
spondenza è la cosa più gradita nella 
mia situazione. Quando leggi qualche 
libro interessante come quello del Le
winsohn (1), mandamelo. 

Ti abbraccio fraternamente 
i. • Antonio 

Mandami un flaconi-ino di acqua di 
Colonia. Mi s e n e per disinfettarmi 
dopo la barba. 

(1) -Richard Lewinsohn: Histoire de 
l'inflation. Le déplacement de la richesse 
en Europe (19141925). Payot. Paris 1926. 

Bologna: inaugurata ieri la grande mostra dedicata alla Resistenza 
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arte nata dall'eroismo 
dell'Europa antifascista 

Diciotto nazioni, 250 artisti, tutti i nomi più incisivi dell'arte contemporanea presenti alla rassegna 

- I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 26. 

La grande mostra dedicata 
alla Resistenza europea è stata 
inaugurata oggi nelle sale del 
museo civico di Bologna dal 
vice presidente del Consiglio 
Nenni e con l'intervento di nu
merose personalità del mondo 
politico e intellettuale. Fortis
sima l'affluenza del pubblico. 
Alla mostra partecipano 18 na
zioni con circa 500 opere di 
duecentocinquanta artisti. Si 
tratta dunque di una imponen
te manifestazione di cultura 
e di antifascismo, organizzata 
dagli Enti che fanno parte del 
Comitato per le celebrazioni del 
Ventesimo, con alla testa il Co
mune e la Provincia. I meriti 
di questa iniziativa sono evi
denti, in quanto è la prima | 
volta che si tenta in maniera 
organica di ricostruire la sto
ria dell'opposizione che, sin 
dal suo sorgere, gli artisti cu-

Il Ventennale in tutte le scuole italiane 

Scoperta la Resistenza in 
migliaia di temi in classe 

La sede romana dell'ANPI ha fornito ai giovani la documen
tazione e le informazioni che essi richiedevano con inte
resse - L'esempio positivo del « Tasso » • Alcuni professori 
hanno ignorato o minimizzato il significato dell'iniziativa 

i Resistenza e scuola 
i 
i 

~i 

In occasione del ventesimo 
inniversario della Liberazione. 
jn tema sulla Resistenza è sta-
to assegnato ieri nelle scuole 
lìedie e superiori. La scelta 
lei temi è stata fatta dai pre 
(idi che in molti casi si sono 

insultati con i professori Co 
era stato deciso dal ministro 

lui che aveva, in proposito. 
Inviato una circolare ai prov

atori. 
A Roma la celebrazione dcl-

Rcsistcnza nelle scuole si 
svolta in due tempi. Agli 

ilunni radunati, dove è stato 
sibile. nelle aule magne. 

Bppure attraverso gli altopar
lanti di classe, il preside 

tesso o un professore han-
illustrato il significato 

ella Liberazione. In molti 
casi. però, ci si è limitati 

invitare i professori di sto 
ia a spiegare l'importante av-
renimento agli alunni duran 

le normali lezioni di questa 
latcria. Ieri. poi. si è avuto 

tema allo svolgimento del 
|uale sono state date tre ore 
li tempo. In alcune scuole il 
?ma verrà svolto oggi è in ai
re ancora si spera che lo sia 
Bei prossimi giorni. 

Ma ancora una volta è da la 
tentare il fatto che molto sj è 
asciato all'iniziativa esclusiva 

lei singoli insegnar»'i r»in il 
risultato che non tutti gli stu-
Icnti si sono sentiti suffieiente-
ìente preparati per affronta 

il componimento Non sono 
ìancate. neppure dichiara/io 

li di professori che non pus 
ino non indignare Come nel 

caso di quell'insegnante che si 
rifiutata di «pirf irr l.i Re 

[sistenza ai suoi allievi perchè 
altrimenti avrchtx dovuti) 

fparlarne come di una Mta 
fratricida ». Ancora da segnala 

re il caso del ginnasio liceo 
Manara di Monteverde. dove 
gli alunni sono stati portati a 
visitare i musei vaticani. La 
scuola, infatti, doveva ospitare 
ieri un concorso esterno e inol
tre nessuna circolare era per
venuta nei giorni scorsi alla 
preside, la quale, inutilmente. 
ha sollecitato qualche direttiva 
in merito. Alla media Tito Li
vio alcuni ragazzi si sono pre 
sentati ieri mattina pronti per 
svolgere il tema sulla Resi 
stenza. Ma si sono sentiti ri
spondere dagli insegnanti che 
non ci sarebbe stata alcuna 
celebrazione, ne. tanto meno il 
componimento. 

Nella elabora7ione dei temi 
molto spesso, presidi e inse
gnanti hanno < studiato > for 
mulazioni vaghe e superficia
li. obbedendo alla lettera del 
la circolare ministeriale. Ma 
temi ottimi sono stati dati in 
più di una scuola romana Da 
sottolineare che alcuni profos 
snri avevano invitato i loro 
allievi, nei giorni scorsi a cer
care materiale e documenti 
sulla Resistenza e sulla lotta 
di Liberazione. La ricerca di 
tale materiale non è stata fa 
cile. ma i giovani e ì giova
nissimi ci si sono dedicati con 
uno slancio e una passione che 
vanno ammirati e sottolineati. 
Il Consiglio nazionale dell'AM 
PI è stato preso d'assalto da 
alunni e genitori alla ricerca 
di materiale di documcntazio 
ne e di libri sulla Resistenza 
I.a biblioteca dell'ANPI è sta 
ta messa a disposizione di 
quanti hanno voluto consultare 
libri e testi: giornali e pub 
bheazioni sono stati distribuì 
ti in gran numero. Anche le 
prime dispenso della Storia del
la Resistenza, degli Editori Riu 

niti, sono state utilizzate dagli | 
alunni. Ai professori sono state . 
poste, soprattutto dai giovanis- | 
simi. numerose e a volte dif
ficili domande. Per quanto ri- I 
guarda la scuola media unica. ' 
che molto punta sul lavoro di I 
gruppo su un determinato ar- I 
gomento. ne è v enuta fuori una • 
indicazione assai interessante | 
per gli insegnanti. . 

Alcuni temi sono stati otti I 
mi. Al Tasso ne sono stati da
ti tre a scelta: uno in panico I 
lare molto ben formulato e di ' 
notevole interesse. Esso dice- I 
va: e La Resistenza, polariz- I 
zata nella sua epoca storica. • 
non è stata da voi vissuta di- | 
rettamente, ma studiata a".ra-
verso documenti di autori e I 
punti di vista di alcuni pensa
tori: dite, se la vostra prepa I 
razione lo consente, sino a che ' 
punto ritenete considerarla un i 
epilogo del processo risorgi | 
mentale e un fenomeno euro . 
peo La Resistenza intesa co | 
me umana azione che trasctn 
de l'angustia del periodo sto I 
rico entro il quale si svolse ' 
diventa lotta contro la comi- I 
/ione, l'avvilimento della per- I 
sona, il fanatismo. Questa lot- • 
ta può essere combattuta in | 
qualunque angolo della \ ita so . 
ciale: è attenta al presente. I 
al futuro. Dite quale signifi
cato ha oggi per voi il com I 
memorarla con solennità ». ' 

Ma ci sono scuole dove ci I 
si e liberati facilmente dell'in | 
carico di elaborare il tema. Al . 
Liceo Ginnasio Giulio Cesare | 
è stato dato questo tema. 
< Ogni anno l'Italia celebra la I 
giornata del 23 aprile. Cosa ti ' 
dice questa data? » e al liceo I 
scientifico Righi: « Considera- I 
zioni sulla Resistenza a \en- • 
l'anni dalla Liberazione ». | _ _ 

Selle scuole medie, ieri. 
come preannunciato. gli stu
denti hanno fatto il tema sul
la Resistenza. Che il venten
nale della Liberazione del
l'Italia dall'oppressione nazi
fascista sia ricordato dalle 
giovani generazioni, anche a 
scuola, è naturalmente, una 
ottima cosa. Dovremmo sol
tanto rallegrarcene, se le pri
me notizie già non induces 
sera a considerazioni non 
sempre positive. Troppo spesso 
si è minimizzato ti significato 
della ricorrenza (quasi si trat 
tasse, per esempio, della im
minente « festa degli alberi » ). 
Valga per tutti il caso di 
quella professoressa romana 
che. prima di cominciare, ha 
detto ai ragazzi, più o me
no: « Guardate, che a me 
non interessa affatto quello 
che direte: m'interessa solo 
che non facciale sbagli d'or
tografia o di sintassi ». O di 
un altro professore, che si 
è « indignato » per l'ingresso 
della politica nelle aule sco 
lasttche. Ebbene: senza ge
neralizzare — perchè, lo 
sappiamo bene, ci sono oggi. 
nelle nostre scuole, impor 
tanti fermenti democratici. 
che tendono ad estendersi — 
dobbiamo rilevare che que 
sto atteaaiamenio di sostan 
ziale indifferenza, oppure di 
incomprensione nei confronti 
della Resistenza è ancora 
diffuso. Perchè? Il nodo è 
qui. fi fatto è che. ancora 
oggi, si tende ad impedi
re il reale rinnovamen
to deUa scuola, ad ogni li
vello. Si veda l'operato di 
Cui. ministro de della P.l. 
nel governo di e centro
sinistra >. Sei programmare 
le celebrazioni del Venten 
naie nella scuola, egli, con il 
pretesto di non turbare le co
scienze dei giovani e di non 
riaccendere le passioni ed è 
significativo che abbiano pr& 
pagandato questa tesi filistea 
giornalacci para fascisti tipo 
il Tempo), ha dato indica
zioni precise. 

Le e celebrazioni > dorreb
bero evitare ogni riferimento 
all'attualità degli ideali di li
bertà. di giustizia sociale, di 
profondo rinnovamento ancie 
strutturale del nostro Paese. 
dell'Europa e del mondo e 
dei suoi calori unitari. La 
Resistenza — citiamo il mi
nistro — dovrebbe essere 
presentata semplicemente co
me « il naturale sv iluppo del
le correnti spiritualiste che 
animarono il Risorgimento ». 
ignorando un secolo di sto
rta: e quasi come giustifica
zione del potere elenco-
moderato. Si vuole, insomma. 
« imbalsamare » il Venfen-
nole? Ogni iniziativa autono
ma dal basso, non control
lata dal ministero, è bloccata 
proprio perchè attraverso ini
ziative del genere possono ve
nire esempi non formalistici. 
non retorici. 

Questa linea è obiettiva
mente facilitata dall'arretra
tezza dette strutture, dei con
tenuti culturali, dei program
mi delle nostre scuole. La Re
sistenza. nel suo sianificilo 
storico effettivo e nei sue. 
calori attuali, non penetra an 
coro nel processo educativo 
delle giovani generazioni an
che perchè, dati i vrogrammi 
odierni essa o non viene in
segnata affatto o non viene 
insegnala come parte inte
grante ed essenziale deUa 
storia contemporanea. 
- Per questo, una e celebra-
zione » ufficiale, un tema in 
classe una volta l'anno non 
possono bastare davvero. Si 
pone anche qui il problema 
di fondo della riforma demo
cratica dei contenuti della 
scuola E il fatto che tanti 
giovani, in questi giorni, ab 
biano letteralmente « asse
diato » le sedi dèH'ASPl e 
delle organizzazioni democra
tiche per avere una documen 
lozione valida. nn'ùi/ormazio 
ne viva e diretta sulla guerra 
partigiana è un'ulteriore, con
fortante conferma che questa 
esigenza è matura, non più 
dilazionabile. 

* 

ropci hanno attivamente di
mostrato nei confronti del na
zifascismo. Questa è la ragio
ne per cui non ci si è accon 
tentati di raccogliere soltanto 
le testimonianze strettamente 
connesse agli anni dell'ultima 
guerra. La mostra infatti in
comincia addirittura con delle 
opere che risalgono agli anni 
'20, ad alcune di quelle opere 
di carattere antimilitarista, 
dove però già si rivelava la 
volontà di scoprire le cause 
riposte della violenza e dell'ar
bitrio, che poi daranno vita 
al fascismo e al nazismo. 

Un critico d'arte cecoslovac
co. assassinato poi dalla Ge-
stapo. Pavel Kropacek. ' nel
l'autunno del '39, quando già le 
armate hitleriane avevano in
vaso il suo Paese, scrisse in 
una memorabile pagina: « Ogni 
artista deve edificare sulla ba
se delle certezze morali della 
sua epoca. Viviamo in un tem
po in cui resta una sola cer
tezza fuori del dubbio: la fede 
nell'uomo ». Queste parole pos
sono senz'altro essere prese co
me insegna della mostra bolo
gnese. E veramente questa 
fede promana con viva ener
gia dai quadri, dalle sculture. 
dai disegni allineati lungo il 
percorso, in molti punti alta
mente drammatico, dell'esposi
zione. I momenti essenziali 
del martirio e dell'eroismo del
l'Europa sotto il nazifascismo 
sono efficacemente rappresen
tati. dall'ascesa di Mussolini e 
Hitler al potere alla guerra di 
Spagna, e sino alla conclusio
ne del secondo conflitto mon
diale. L'anno '45 è l'anno a cui 
la mostra si ferma. Tutte le 
opere raccolte, e raccolte in 
molti casi con non poche dif
ficoltà. sono state eseguite en
tro questa data, non oltre. An 
che da tale punto di vista quin
di la mostra acquista un parti
colare valore: e cioè una mo
stra «storica», non rievocativa. 
non celebrativa, sia pure nel 
miglior senso del termine. Que
ste opere cioè sono state ese
guite nel tempo stesso della 
lotta, sotto il terrore, nella 
clandestinità, o per lo meno 
nel clima della battaglia anti
fascista e antinazista. 

Le opere sono arrivate dal
l'Austria. dal Belgio, dalla 
Bulgaria, dalla Cecoslovacchia. 
dalla Francia, dalla Germania, 
dalla Grecia. dall'Inghilterra. 
da Israele, dalla Jugoslavia. 
dall'Olanda, dalla Polonia, dal 
la Romania. dall'Ungheria, dal 
l'URSS. Ma anche l'America 
partecipa. l'America del Nord 
e del Sud: gli Stati Uniti, il 
Messico, il Cile, il Brasile: par
tecipano con la presenza di al
cuni significativi artisti, quali 
Ben Shahn. Blume. Siqueirns. 
Segali. Matta. La parte dedi 
cata all'Italia è. naturalmente. 
la più folta, non solo tuttavia 
perchè la mostra è nata qui. 
ma anche perchè la partecipa 
zione degli artisti italiani al 
l'opposizione antifascista e 
quindi alla resistenza vera e 
propria è stata assai larga. 
ispirando una serie di opere 
di sicuro e profondo valore 
espressivo. 

Non è facile, dunque, in una 
breve cronaca, dare un'idea 
viva e completa di una mo
stra cosi ricca e complessa 
Vi sono però delle opere che 
emergono sia per la forza del
la rappresentazione che per il 
loro significato, opere su cui 
l'attenzione non può fare a 
meno di soffermarsi con mag 
giore insistenza. Tali sono, ad 
esempio, le opere di Otto Dix. 
il vasto Trittico della guerra 
(*32) e / sette peccati capitali 
C33). opere di uno spietato 
verismo, e. specie la seconda. 
di una tagliente e grottesca 
virulenza: Hitler vi è rappre-

Renato Guttuso, Studio per la crocifissione, 1941 

sentato come piccolo nano lo
sco a cavallo di una strega tra 
una danza orrenda e laida di 
mostri; L'uovo rosso di Ko-
koschka. del '41. dipinto a Pra
ga, • dove è preso di mira il 
< patto di Monaco ». con una 
critica acre anche verso la 
debolezza delle democrazie oc
cidentali incapaci d'arrestare 
la prepotenza delle due ditta
ture: la Crocifissione di Gut
tuso. del '41: L'Orda di Max 
Ernst; il vasto cartone, esegui
to sotto la direzione di Picas 
so. per la tessitura dell'araz
zo del Bombardamento di 
Guernica: la serie straordina
ria delle Fantasie di Mafai, le 
opere cioè che l'artista roma
no recentemente scomparso. 
ha dipinto tra il "40 e il '44: 
una specie di farsa macabra e 
sanguinaria del potere fasci
sta: il bassorilievo di Manzù. 
che rappresenta la Crocifis
sione col soldato nazista ai pie
di della croce: la scultura del 
la Madre contadina di Gonza-
les. una ripresa della Madre 
di Montserrat. esposta nel pa
diglione della Repubblica spa
gnola all'Esposizione interna
zionale di Parigi nel '37. insie
me con Guernica: la madre 
che urla davanti alla distru
zione del suo villaggio: Gon-
zoles ha appunto ripreso lo 
stesso tema nei giorni dell'in 
vasione tedesca della Francia; 
il drammatico Fucilato di Faz-
zini; il famoso quadro del pit
tore sovietico Deineka. La di
fesa di Pietrogrado del '28, do
ve sembra di scorgere l'in 
fluenza di certi fotogrammi 
del primo Eisenstein. un'ope
ra che può essere considerata 
come un prologo al tema del 
l'antifascismo nell'arte sovie
tica. 

E' chiaro però che questo 
elenco sommario è insufficien 
te a dare l'impressione di tutte 
le opere di particolare valore 
che nella mostra sono raccolte. 
Si pensi che solo nel settore 
della Germania, oltre alle opc 
re citate di Dix. s'incontrano 
opere di Barlach. Grosz. Klee. 
Hofer. Nolde. Beckmann. Hans 
Grunding: in quello della Gran 
Bretagna, gli stupendi disegni 
dello scultore Moore e di Su-
therland; opere di Kubin in 
quello austriaco: di Van Dcr 
Berg e di Masereel in quello 
belga; di Laurcns, Rouault, 1 

Chagall, Fautrier. Masson. in 
quello francese; di Filla. Mu-
zika. Broz, Sima in quello ce
coslovacco; di Hegedusic, Pri-
ca e Murtic in quello jugosla
vo: di Linke, Kulisievvicz e Du-
nikovski in quello polacco; di 
Derkovitz e Amos in quello 
ungherese. 

Quanto al settore italiano le 
opere da indicare sono parec
chie. In Italia la denuncia, la 
critica, l'opposizione al fasci
smo si muove dai disegni po
litici d'implacabile vigore di 
Scalarmi e Galantara, e cioè 
sin dai primi sintomi di fasci
smo nella vita della nazione. 
ai quadri di Levi, ai suoi lon
tani ritratti di Turati, di Ros
selli e di Ginzburg. ai suoi mo
notipi satirici del costume e 
della politica fascista, in cui 
la lucidità del giudizio s'accom
pagna ad una vena autentica 
di artista civile; e di qui alle 
opere che tutto un gruppo nu
trito di pittori e di scultori han
no creato negli anni più duri 
della dittatura fascista: dalle 
tele di Sassu. tra cui prende 
evidenza quella dei Martiri di 
Piazzale Loreto, a quelle di 
Morlotti. Cassinari, Treccani. 
Spesso le opere di questo pe
riodo hanno un carattere sim 
bolico. sono cioè nature morte 
con un drappo rosso e un col
tello emblematici, oppure com
posizioni allusive come la Pietà 
di Cassinari. Ma non manca
no neppure, anche in questo 
periodo. le opere di impegno 
scoperto. 

Tra le opere più interessan
ti di questo periodo è indub 
blamente il ciclo del Gibbo di 
Zancanaro. un ciclo satirico su 
Mussolini in cui l'artista pado
vano ha riversato tutti i suoi 
umori critici, inventando una 
sorta di iconografia definito 
ria delle manie, della demago
gia e della stupidità narcisisti 
ca del dittatore. Su di un pia
no analogo si pongono i dise 
gni e le sculture di Mazzacu 
rati. 

Tra le opere che invece so 
no nate nei giorni più gravi 
della guerra, ecco le patetiche 
e strazianti sculture di Leon 
cillo. i fogli nervosi e pun 
genti di Broggini, gli scabri e 
urtanti disegni di Birolli e Ve
dova. quelli carichi di presen
timenti di Francese, quello di 
Vcspignani, e quelli fatti nei 

campi di conccntramentn da 
artisti deportati: i disegni di 
Carpi, di Music. Ma i nomi da 
ricordare sono parecchi. Gian-
dante. Cagli. Mucchi. Cantato
re, Spacal. Toniolo, Rognoni, 
Fabbri. Salimbcne. Quinto 
Martini, Motti, Grazzini. Berti, 
Becchi, Agostini, Borgonzoni, 
Barbieri. Con l'Italia espone 
anche un artista spagnolo. Xa
vier Bueno: l'opera, il Milizia
no ferito, è stata dipinta in 
Francia subito dopo la guerra 
di Spagna. 

Come si vede la mostra è 
davvero folta e sarebbe neces
sario un esame più circostan
ziato per individuarne tutti i 
motivi. II criterio con cui la 
mostra è stata fatta non è sta
to un semplice criterio docu
mentario. anche se questo ri
mane implicito in tutte le ope
re esposte. E' stato anche un 
criterio di validità espressiva. 
Gli artisti hanno commentato 
gli anni più terribili della sto
ria d'Europa ora con accenti 
tragici, di emozione profonda, 
ora con modi aspri, risentiti, 
ora con spietato furore pole
mico. E il loro giudizio su que
sta vicenda di crimini e di ag
gressioni è netto, veemente, 
carico di energia morale. 

Ma è bene mettere in evi
denza che non si tratta solo 
di un commento emozionale. In 
molte delle opere esposte vi è 
pure un preciso e cosciente ri
fiuto della ideologia bestiale. 
rozza e sanguinaria del nazi
fascismo. un rifiuto che va al
la radice dei miti irrazionali e 
delle cause del loro brulicare 
nel mondo. E guardando le ope
re di questa mostra si sente 
in modo tangibile che negli 
anni della resistenza furono 
gettati semi di giustizia, di 
libertà, di poesia, semi di do
lore che devono fruttificare. 
Guardando queste opere si ca
pisce che per la cultura euro
pea più avanzata, la resisten
za non è stato un effimero 
Sturm und Drang, una specie 
di generoso impeto a cui ri
volgersi oggi con malinconia 
come al bel tempo degli ardori 
giovanili, che è passato con le 
sue intemperanze e concitazio
ni. Essa è qualcosa di profon
do che continua ad agire, per
chè profonda e decisiva è sta
ta la passione e l'intelligenza 
con cui l'esperienza della resi
stenza è stata vissuta dagli in
tellettuali europei. 

Mario De Micheli 
Nelle foto in alto: Deineka, 
Difesa di Pietrogrado, IWf, 
(A destra): Henry Moore, Il 
rifugio 

À Genova 

la delegazioni 

del POSU 
E' Riunta ieri a Genova, ospite 

d«l nostro partito. la delegazione 
del Partito operaio socialista un
gherese di cui fanno parte i com
pagni Istvan Szirmai, membro 
dell'Ufficio politico del POSU. Be
la Kopcczi, responsabile della se
zione culturale. Imre Katona. del 
Comitato centrale del POSU. 
Gyorgy Szanto professore delle 
scuole centrali di Partito e Janos 
Verok. della sezione esteri del 
CC del POSU. La delegazione dei 
compagni ungheresi ha avuto in
contri con i dirigenti della Fe
derazione genovese del PCI e con 
compagni operai, portuali e in-
tel'e'.tuali 

La delegazione proveniva da 
Firenze dove era stata ricevuta 
dai compagni Marmugi. segreta 
rio della Federazione del PCI. 
Palazzeschi, segretario della CdL 
e Piero Picralli del Conutat* cit
tadino. 
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LA GIUNTA VARA IL CARO - ATAC 
Questa sera 

i ' * , 

/a illegale 
decisione ? 

I Mozione della Federcoop 

Approvare subito i piani di 

Spinacelo e Tor de' Cenci 
D II Congresso dell'Associazione Provinciale 

Cooperative di Abitazione della Federcoop ha 
approvato una mozione, rivolta al Sindaco e a 
tutti i gruppi consiliari, che condanna le ma
novre in alto per ostacolare l'attuazione della 
1167 > e per colpire le prime realizzazioni pre
viste nell'ambito del piano approvato dal Con 
sigilo Comunale nel febbraio 1964. La mozione 
chiede che il Consiglio Comunale approvi subito 
i piani relativi alle zone di Spinaceto e di Tor 
de' Cenci e che, al più presto, siano resi agibili 
anche altri comprensori già compresi nel piano 
biennale elaborato dall'Amministrazione. 

In una lettera inviala all'assessore Crescendi 
i cooperatori romani hanno riconfermato il loro 
pieno impegno per l'attuazione della e 167 » ed 
hanno avanzato precise richieste soprattutto in 
ordine ai prezzi delle aree, alle condizioni per 
la loro cessione e al rapporto tra movimento 

cooperativo e Comune in fase di coordinamento 
degli insediamenti cooperativistici. 

Il Congresso, che si è svolto in modo vivace 
e animato alla presenza di un gran numero di 

' delegati, ha inoltre precisato le linee di svi
luppo per una diversa politica dell'edilizia pò 
polare, partendo da un esame critico delle con 
siderazioni e delle proposte contenute nel Piano 
quinquennale. 

Al centro del dibattito, oltre alla questione 
delle aree fabbricabili, sono stati i problemi 
dell'intervento della spesa pubblica, della crea- I 
zione di un unico Ente per l'Edilizia Popolare 
e del ruolo della cooperazione nell'ambito di I 
una diversa politica edilizia. • 

Il Congresso ha inoltre avanzato alla Gescal 
la richiesta — in via più immediata — di uti 
lizzare con grande rapidità tutte le somme • 
disponibili nel comparto cooperativistico e ne- | 
gli altri settori d'intervento. 

I 
I 
I Gli assessori convocati con un telegramma per le 18 

I 
I 

Questa sera la Giunta capi
tolina (salvo sorprese dell'ulti
mo momento, sempre possibili 
e in questo caso augurabili) de
ciderà di aumentare le tariffe 
ATAC avvalendosi dei poteri del 
Consiglio comunale e scaval
candolo. Un telegramma è par
tito ieri dal Campidoglio diretto 
a tutti gli assessori: con esso si 
convoca la Giunta per le ore 
18. L'ordine del giorno non è 
specificato, ma è intuibile. Do
po la lettera del prof. La Mor-
gia. il cui contenuto è ormai 
noto in tutti i particolari, il 
sindaco ha informato della si-

In piazza del Gazometro 

Comizio unitario 
alla Romana * Gas 

Folta partecipazione di 
giovani e di operai - Pro
seguirà la lotta per ot
tenere una normalizza
zione della situazione e 
il ritiro della polizia 

Rappresentanti del PCI, DC, 
PSIUP. PSI e PSDI parlando 
ieri al comizio dei lavoratori 
della Romana Gas, si sono im
pegnati a promuovere un'azio
ne unitaria per normalizzare il 
quadro della lotta, per ottenere 
il ritiro della polizia dall'azien
da e, più in generale, dalle lot
te sindacali. Sono intervenuti 
il compagno on. Cianca per il 
PCI. il vice-segretario della fe
derazione romana del PSIUP 
compagno Parola, per il PSI 
il compagno De Felice, l'on. 
Righetti del PSDI. per la DC 
l'attivista sindacale Giovan-
nelli. 

Alla manifestazione che si è 
svolta ieri pomeriggio in piazza 
del Gazometro. hanno parteci
pato folti gruppi di giovani e 
di operai delle aziende della 
zona Ostiense; le strade adia
centi erano presidiate da deci
ne di camionette e cellulari 
della « celere > con uno scopo 
chiaramente intimidatorio. I te
mi dell'aspra lotta: la spinta 
per rompere il blocco salariale. 
i problemi dello sciopero arti
colato in un'azienda con im
pianti automatizzati e con un 
corpo di funzionari addestrato 

i al cruminaggio, l'interferenza 
(a senso unico) della questura. 
le manganellate e gli arresti, 

'• sono stali al centro dei vari in-
[tcrventi. Sono stati anche letti 
gli ordini del giorno di solida
rietà inviati dai lavoratori della 
azienda tranviaria Stefer, dal
l'associazione studentesca Go
liardi Autonomi, da sindacati e 

\ organizzazioni democratiche. 
La manifestazione unitaria ha 

segnato il momento più alto 
della risposta operaia al rifiuto 
padronale di rinnovare il con
tratto dei gasisti e alle cariche 
della e celere ». La lotta alla 
Romana Gas ha avuto momen
ti particolarmente drammatici 
prima con l'assedio poliziesco 
agli operai asserragliatisi in ci
ma al reparto-forni e poi nelle 
cariche di venerdì scorso con 
tro il corteo: il vice questore 
Albertini inoltre si trova nel
l'azienda da ben 50 giorni con 
lo scopo dichiarato di « tute
lare la libertà di lavoro» ma 
in realtà per difendere la vio
lazione del diritto di sciope
ro perpetrata dalla direzione 
aziendale mediante l'utilizza
zione dei « funzionari-crumiri ». 

Le organizzazioni sindacali 
cittadine e il gruppo consiliare 
del PCI hanno chiesto al sin
daco di requisire l'azienda per 
consentire il libero svolgimento 
della lotta sindacale e per di
fendere gli interessi degli uten 
ti che la Romana Gas ha ri
petutamente violato negli ulti 
mi tempi. 

POSTELEGRAFONICI - I 
dipendenti dell'* Istituto Poste 
legrafonici > hanno attuato ieri 
uno sciopero di un'ora, per 
protesta contro l'attcggiamcn 
to assunto dal consiglio d'am 
ministrazione di imporre un 
contratto di lavoro non stipu 
lato con le rappresentanze sin 
dacali del personale. 

LATTE — Le maestranze del
la Centrale del latte, in agita 
zione da una settimana per ot
tenere la piena applicazione 
del contratto di lavoro, segui 
ranno oggi interamente l'orario 
di lavoro sospendendo soltanto 
lo straordinario. La decisione 
è stata presa per dar modo 
alla direzione della Centrale di 
esprimere la possibilità di una 
ripresa delle trattative, su basi 
concrete. 

Un aspetto della manifestazione dei gasisti. 

Per protesta 

Righi ore 13: non 
escono gli studenti 

quattro di media superiore) non 
sono abilitati a proseguire gii 
studi, e addirittura non hanno al
cuna possibilità di avvalersi del 
diploma conseguito come di uno 
strumento per ottenere — con 
esami integrativi — altri titoli di 
studio. 

Alla fine degli studi i giovani 
devono attualmente accontentar-

! si di un diploma di e operaio spe

d i studenti dell'istituto pro
fessionale Righi, hanno clamoro
samente manifestato ieri il loro 
malcontento rifiutando di abban
donare redificio scolastico al ter
mine delle «elioni. Alle 13 gli 
studenti sono usciti dalle aule e 
si sono concentrati nei corridoi 
mantenendo un atteggiamento che 
era insieme fermo e disciplinato; 
più tardi hanno comunicato alla . 
stampa che la loro protesta *.r* ' cialiuato » che — con I tempi 
diretta a richiamare l'attenzione ' che corrono - non serve nean-

Variazioni del 
traffico per i 
giorni festivi 

Da sabato andranno in vigore 
le variazioni di traffico valide 
per i giorni festivi della stagione 
estiva. Ecco le nuove norme: 
dalle 7 alle 12. senso unico, in 
uscita da Roma. sull'Ai irelia. nel 
tratto tra piazza S. Giovanni 
Battista de la Salle e l'incrocio 
coon l'Aurelia Antica. 

Dalle 17 alle 22. senso unico 
sulla Cristoforo Colombo, nel 
tratto e direzione di via del Ca
nale della Lingua (pineta di Ca
stel Fusano) al piazzale degli 
Oceani. 

Dalle 17 alle 22. senso unico 
sull'Aurelia Antica nel tratto e 
direzione da via Aurclia a via 
delle Fornaci: di conseguenza 
anche la via Torre Rossa sarà 
a senso unico, dall'Aurelia \TÌ 
tica a piazza di Villa Carpcgna. 

dell'opinione pubblica e delle au
torità governative sull'assurda si
tuazione nella quale si trovano 
coloro I quali (e si tratta di mol
te migliala di giovani) frequen
tano un istituto professionale. 

Dopo dodici anni di studio (ele
mentari, tre di media inferiore e 

che a trovare lavoro. Negli anni 
scorsi gli studenti degli istituti 
professionali hanno effettuato nu
merosi scioperi e manifestazioni 
di strada per ottenere un rior
dinamento degli sludi. 

Nella foto: gli studenti nei cor
ridoi della scuola. 

E' morto 
lo scultore 

Gerordi 
IJO scultore Alberto Gerardi è 

morto ieri sera nella sua abi
tazione. Era nato a Roma 76 
anni fa. Accademico di San Lu
ca. aveva partecipato nel 1921 
alla Biennale di Roma e nel 
1923 alla Biennale d'arti figura 
ti ve di Monza. Alcune sue opere 
particolarmente significative si 
trovano a Gerusalemme. E' fra 
le sue opere f i ' rote il ritratto 
di Melli. J»t'' ••ìir.er'p nella Gal
leria nazionale ca i ì e moderna 
di Roma. 

tuazione l'assessore al bilancio 
Santini il quale gli avrebbe fat
to sapere di non poter in alcun 
modo fornire all'ATAC un aiuto 
finanziario. Il sindaco allora ha 
convocato la Giunta e questa 
sera proporrà, con ogni proba
bilità, l'illegittima procedura di 
approvazione degli aumenti ta
riffari (biglietto unico a 50 lire) 
senza tener conto del parere del 
Consiglio comunale. 

Si tratta di un atto gravis 
simo. In primo luogo per gli au
menti in se stessi che. mentre 
appesantiranno la già grave si
tuazione economica cittadina. 
non risolvono il problema flnan 
ziano dell'ATAC, provocando 
invece una nuova fuga degli 
utenti dai me/zi pubblici, l'au 
mento della motorizzazione pri 
vata e la diminuzione della ve 
locità commerciale dei mezzi 
pubblici. In secondo luogo pol
ii modo con cui il provvedimeli 
to viene preso, ignorando la vo 
lontà del Consiglio comunale 
dove la Giunta non riesce a 
racimolare la maggioranza ne
cessaria a far passare gli au 
menti, e dopo un dibattito nel 
corso del quale gli argomenti 
avanzati dalla opposizione co 
munisla non hanno trovato al
cuna argomentazione ragione 
vole che ne dimostrasse l'in
fondatezza. 

L'illegittimità del provvedi
mento che la Giunta si accinge 
a prendere è palese. L'art. 140 
della legge comunale e provin
ciale. su cui si basa l'operazio 
ne, dice testualmente: « La 
Giunta prende sotto la sua re
sponsabilità le deliberazioni che 
altrimenti spetterebbero al Con
siglio quando l'urgenza sia tale 
da non permetterne la convoca
zione, e sia dovuta a causa 
nuova e posteriore all'ultima 
adunanza consiliare ». Ci si do
manda. in primo luogo, che 
cosa impedisca e abbia finora 
impedito alla Giunta di convo
care il Consiglio comunale. 
Niente: anzi la legge permette 
che in casi urgenti la convo
cazione possa avvenire nel giro 
di 24 ore. e la lettera del pre
sidente dell'ATAC è giunta in 
Comune ormai da alcuni giorni. 
C'è di più: un gruppo consiliare. 
quello comunista, ha chiesto 
ufficialmente per ben due volte 
al sindaco di convocare il Con 
siglio. ma VAvanti! (organo di 
un partito che fa parte della 
maggioranza) ha definito tale 
richiesta « demagogica ». 

Le violazioni della legalità 
non finiscono tuttavia qui. La 
legge prescrive che « l'urgenza 
sia dovuta a causa nuova e po
steriore all'ultima adunanza 
consiliare ». Orbene, nella let
tera di La Morgia, non c'è dav
vero molto di nuovo: che la 
situazione finanziaria dell'ATAC 
fosse grave Io sapevano tutti. 
che esistesse il pericolo che gli 
stipendi al personale non po
tessero essere pagati, anche 
(lo stesso sindaco Petrucci ne 
parlò perlomeno due volte nel 
corso di sedute consiliari). 
L'unico elemento nuovo dovreb
be consistere nel fatto che al
cune aziende petrolifere, che 
devono avere un miliardo dal-
l'ATAC. minacciano di tagliare 
i rifornimenti. Ma è un elemen 
to questo che. da solo, possa 
giustificare l'aumento delle ta
riffe. e per di più. contro la 
volontà del Consiglio? Non lo 
crediamo davvero. E non sia
mo i so!: ad essere di questa 
opinione. Il governativo Mes-
saggero, ieri mattina, dimostra
va più di una perplessità sul 
l'operazione che la Giunta si ap
presta ad attuare e ribadiva 
l'esigenza di una discussione in 
Consiglio; quella stessa discus
sione che. chiesta dal gruppo 
consiliare comunista, è stata 
definita dall'Avanti! nel modo 
che abbiamo visto. 

Infine occorre ricordare l'esi
stenza di una circolare del Mi
nistero degli Interni, molto pre
cisa. la quale afferma che la 
Giunta può assumere i poteri 
del Consiglio, solo « nell'inter
vallo delle sessioni consiliari» e 
l'attuale sessione non è chiusa. 

Dunque, non vi è urgenza tale 
che non si possa convocare il 
Consiglio: né. se urgenza \ i è. 
essa è dovuta a fatti evidente
mente nuovi rispetto alla situa
zione precedente. Quindi, l'uso 
del e 140 » per approvare gli 
aumenti delle tariffe è del tutto 
illegittimo. Si tratta in effetti. 
di una grave manovra, pensata 
e premeditatamente calcolata 
dalla Giunta, per varare gli au
menti contro la volontà del Con 
sigilo. Basti pensare che il sin
daco ha più volte respinto la 
proposta comunista di ascoltare 
in Consiglio comunale il presi
dente dell'ATAC. I-a Morgia. ii 
quale, evidentemente, avrebbe 
dovuto dire in Consiglio quello 
che poi ha scritto per lettera 
al sindaco, mandando cosi in 
fumo, sul piano della procedu
ra. l'intera operazione. Si dirà 
che questa è solo una prova 
indiretta della premeditazione 
della manovra. Ma. sommata a 
tutte le altre, ha il suo peso. 
a meno che non ci si voglia far 
credere che venti giorni fa il 
presidente dell'ATAC fosse al 
l'oscuro della situazione della 
azienda. 

Tragedia al la borgata Alessandrina 

Giocando precipita dal balcone 

e muore un bambino di 6 ami 
• * 

Si era arrampicato su alcuni scatoloni ed ha perso l'equilibrio - La 
madre colpita da attacco al cuore - Il disperato intervento dei medici 

Questo il tragico volo del piccolo Angelo. Nel riquadro, una recente immagine dello sventurato 
bambino. 

Protesta degli agenti di viaggio 

Per la gita in Spagna 
preferito un abusivo 

Una conferenza stampa della FIAVET — Il Liceo 
<( Mameli » ha scartato i preventivi delle agenzie rico
nosciute per favorire il fantomatico centro cattolico 

| li giorno 
Oggi, martedì 27 apri 

I le (117-248). Onomastico: I 
• Zita. Il sole sorge alle I 

1 5,20 e tramonta alle , 

19,22. Luna nuova il 1. I 
maggio. 

! piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri, sono nati «0 maschi e fi7 

femmine. Sono morti 24 maschi 
e 20 femmine, dei quali 5 mi
nori di 7 anni. Sono stati cele
brati 128 matrimoni. Tempera
ture: minima 4. massima 17. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 

Mostre 
< La nuova pesa ». via del Van

taggio 46. personale della pittri 
ce Titine Maselh: alla galleria 
« Russo » piazza di Spagna 1 A. 
mostra di Paolo Berardelli. 

Alla « Caxsapanca ». v ia del 
Babuino 107. personale del pit 
tore argentino Kantor. fino al 
30 aprile: alla < Marguttiana ». 
via Margotta 83. personale di 
Willem De fiecr. che espone per 
la prima volta a Roma: al Pa 
lazzo delle Esposizioni in via 
Milano, mostra di dipinti che 
illustrano le cave di marmo di 
Carrara del pittore Mano An-
gelotti. fino al 2 maggio: alla 
« Barcaccia ». piazza di Spagna 
9. personale di Monachesi; alla 
galleria « L'approdo ». via Orti 
di Napoli 5. personale della pit
trice Franca Suppa; alla «Mi 
chelanpclo ». via Due Macelli 
47. personale del pittore James 
Dobrodzek: alla galleria «Il por
to ». v icolo del Borghetto 20. mo 
«tra di incisioni e disegni di 
Achim Hellmann fino al "W 
aprile; alla galleria « Il cardi 
ne ». via delle Mantellate 30. 
personale di Aldo Pagliacci: 
nella sala dell'Associazione Ita
lia Polonia, via S Caterina da 
Siena 46 mostra di acqueforti 
di Krystyna Bienik. Barbara 
Dega-Komstouska. e Teresa 
Wierusz fino al 30 aprile. 

Al * Fante di spade ». via Mar 
gutta 54. personale di Ennio Ca 
labna: alla galleria « La sali
rò ». via Sebasiiancllo 16C. per 
sonale di Magnoni: alla «allena 
« Sehneirtcr ». Rampa Mi enano] 
ii 10. mostra della pittrice Yvon 
rie Audettc. fino al 10 maggio. 

Lutto 
E' morto ieri il compagno Se 

hastiano Bastianelli. vecchio r..i-
l tante antifascista ed ex dipen
dente della Gate. 1 azienda dove 
si stampa il nostro giornale. Ai 
familiari le \ivi->sime con'lo^ 
glianze del perdonale della Gzte 
e della redazione dell Unità. 

il partito 
Comitato 
direttivo 

Domani, alle ore 9. è conv» 
cato il CD. della Federazione 
sul tema: « Ecame lotte del la
voro i. Relatrice Giuliana Gioggi. 

Comitato 
federale 

Ogci. alle ore 17. in Via Bot
teghe Oscure si riuniscono il 
C F. e la C F C . per discutere 
il Bilancio 1965 

Comitato 
regionale 

Il Comitato regionale è con
vocato nella sua sede Via dei 
Frentani 4. giovedì 29 alle ore 16: 
O d C : «La sittuazione politica 
e la nostra azione dopo i lavori 
del Comitato centrale ». Relatore 
Modica. 

Macao 
Oggi, alle ore 19. inaugurazio

ne dei locali di Via Goito 29 
(int 2> Parlerà Renzo Trivelli 
•sul tema- e \j& politica di nn 
nm amento del PCI di fronte alla 
ensi del centro-sinistra » 

Sezione 
universitaria 

Domani e dopodomani, nel sa 
Ione del Comitato centrale del 
PCI, alle ore 18 si svolgerà il 
congresso costitutivo della *e-
7ione universitaria del PCI (Uni-

Ì versila. CXR. CNEN. Istituto su 
periore di sanità. Policlinico». 
Relatore il compagno Renzo Tri
velli. segretario della Federa 
zione romana Presiederà la 
compagna Rossana Rossanda. 

Convocazioni 
Fiumicino: ore 19.30. C D con 

Cini: Bracciano: ore 19.30 CD 
con Merletta: Aurelia: ore 20. 
ass con Ru<.tichelli 

FGC 
Oggi, alle ore 18. è convocato 

il CoTi'.tato c'ttadmo allargato 
alla Con-m:-«Ione O'ovcatù La
voratrice O d G ' Org.y.w'zsno-
ne r'H Convegno opera o » (Le!h 
e Russo). 

AI liceo « Mameli » dei Pa-
rioli. per la gita degli studen
ti in Spagna, vennero presen
tati i preventivi di alcune agen
zie di viaggio che davano ogni 
garanzia, in quanto riconoscili 
te ufficialmente e collcgate 
con le organizzazioni turistiche 
e di viaggio internazionali. Ma 
la scuola preferì rivolgersi al 
fantomatico centro cattolico 
« Toniolo ». un « abusivo ». con 
i risultati che tutti sappiamo-
ragazzi e ragazze sono stati 
portati in Spagna e lasciali 
allo sbaraglio. I preventivi che 
gli agenti di viaggio (almeno 
tre) hanno sottoposto al Liceo 
prevedevano il versamento di 
una somma pressoché simile a 
quella che i ragazzi hanno con
segnato alla signo #i Carmela 
Crisafulli Gioni 

E' questo uno dei partico 
lari comunicati nella confe 
renza stampa tenuta nei locali 
dellia FIAVET. dal presidenti-
della Associazione umbro - la
ziale degli uffici viaggi e turi 
smo. capitano Eugenio Conti. 
L'episodio del * Mameli ». non 
è che uno dei tanti dell'abu 
sivismo sempre più dilagante 
nel campo della organiz7azio 
ne turistica, con danno non 
soltanto por gli agenti di 
viaggio — che pagano per la 
loro attività le tasse e vanno 
incontro a spese — ma per 
il turismo in generale, in quan 
lo gli «abusivi» danno luogo 
continuamente a scandali « ti 
pò Spagna ». scoraggiando il 
turismo Ma nel caso in que 
stione il fatto è DÌO grave 
perchè è una scuola che si è 
messa nelle mani di una or 
eanizzajione abusiva, che ha 
potu'o ottenere così tutti i por 
messi ministeriali, malgrado 
non potesse dare alcuna ga 
ranzia. nò morale, nò finanzia
ria nò organizzativa 

Il permesso è stato inoli re 
concesso perchè non doveva 
esserci lucro * Ma in non 
credo — ha affermato il pre 
sidonte Conti — che i/ centro 
rattolirò si sia mosso per mri 
la ». Nel corso della ronfcrcn 
7a stampa è stato inoltro fat 
tn notare che non tutti ì gi 
tan'i erano studenti ma quasi 
metà erano * aggregati » E' 
stato ;>.nrho comunicato il \f 
sto di in ffìrp»-amma im iato 
dall'on Del Ro. nre«idento 
della FTAVET. ai ministre, del 
turisrro on. f'oroi.-». nel q..ale 
si denuncia la < T>ro*-><Yirpanto 
.v.tivif» \]Ur]t^ ri! oiti come 
il r.-mr!o .-cr.tr.-> rattnlicr. uni 
versitsrio » 

. Un'agghiacciante disgrazia e 
avvenuta ieri, alla borgata 
Alessandrina: un bambino di 
6 anni è precipitato dal balco 
ne della sua casa ni secondo 
piano dove stava giocando con 
alcuni scatoloni. Il piccolo è 
stato soccorso dalla mamma e 
dai vicini e trasportato con unn 
auto di passaggio al San Clio 
vanni. I medici hanno tentato 
di tutto per salvarlo, ma il 
piccolo. Angelo Sistopaoli. è 
inoi to un'ora dopo il ricove 
ro in un lettino del pronto soc 
corso dell'ospedale. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina poco dopo le 9.30. al 
numero 14 di via dei Viburni. 
nel popolare quartiere, dove 
Angelo Sistopaoli abitava con 
il padre Mario, un carpentie 
le che attualmente lavora 
presso l'impresa De Vitis. In 
madre Luigina e due fratelli
ni. Fianco di 11 anni e Rossa 
nn di !) anni. 

« .Sforo facendo le pulizie, 
ero in cucina » — ha raccon
tato sconvolta dal dolore la 
madre -- « Angelo (fincata sul 
balcone, lo mentirò coniare mai 
canzone dello "Zecchino d'o
ro". il festival dei bambini. 
Ero tranquilla anche perche 
era con la sorella che stava 
studiando: passava tutte le 
mattine a vedere Rossana che 
faceva i compiti. A un cerio 
momento ho sentito delle gri
da. un tonfa ». 

Senza correre alla finestra. 
Luigina Paoli, seguita dalla 
figlia, è scesa a precipizio per 
le scale, è uscita dal portone 
e sull'asfalto della strada ha 
v isto il piccolo Angelo in una 
pozza di sangue. Alcuni vicini 
lo hanno sollevato, mentre altri 
fermavano un'auto per traspor
tare il piccolo all'ospedale. Ma 
la donna ha voluto prendere 
lei stessa, il suo piccolo fra 
le braccia: ha stretto a sé il 
corpo del figlio. Luigina Sisto-
paoli è salita sulla vettura in
sieme ad un'amica: dopo un 
quarto d'ora era al pronto soc 
corso del San Giovanni. Pur
troppo. però, la folle corsa non 
è servita a salvare la vita al 
piccolo Angelo che è spirato 
dopo un'ora, mentre i medici 
tentavano in extremis un deli
cato intervento chirurgico alla 
testa. 

« Giocava sempre con i fra
telli — hanno raccontato i 
vicini di casa — era partico
larmente legato a Rossana, la 
sorellina ». Anche ieri, dun
que Angelo Sistopaoli era con 
Rossana : improvvisamente, 
però. la sua attenzione è stata 
attirata da alcuni scatoloni 
vuoti, che da qualche giorno 
erano sul balcone della sua ca
sa. Ila chiesto alla mamma il 
permesso di giocarci: per un 
po' si è accontentato di riem
pirli coi suoi giocatoli, poi li 
ha messi uno sull'altro e vi è 
salito sopra. Quindi si è sporto 
per guardare di sotto, ha per
so l'equilibrio e è precipitato. 

Sul posto si sono recati gli 
agenti del commissariato di 
zona per i rilievi e gli accerta
menti di legge. II corpo del 
piccolo è stato posto a dispo
sizione dell'autorità giudiziaria 
e trasportato in serata all'obi
torio dove i medici eseguiranno 
l'autopsia. 

Svaligiata 
la villa 

del senatore 
Focaccia 

Colpo grosso nella villa del se
natore Basilio Focaccia, presi
dente del CNEN — il Comitato 
nazionale energia nucleare -J- ai 
tempi di Ippolito. I «soliti igno
ti » sono penetrati nell'edificio. 
al tredicesimo chilo-net ro della 
v la Cassia. • approfittando • della 
assenza del proprietario: con cal
ma. hanno messo a soqquadro 
tutte le stanze razziando alla 
fine argenteria, quadri, sopra-
mobili. pellicce e gioielli per 
un valore ingcntissimo che do
vrebbe superare i trenta milioni. 

E" stato k» stesso senatore Fo
caccia a «coprire il furto, al 
suo rientro a casa, e ad avver
tire la polizia. Gli investigatori 
sono rimasti per ore nella lus
suosa villa, cercando di riper
correre il cammino degli scono
sciuti e raccogliere tracce ed 
impronte digitali. I ladri — è 
stato accertato tra l'altro — 
sono penetrati nella casa, sca
valcando la rete di recinzione 
e forzando la porta finestra sul 
retro. 

Grave lutto : 
di Dino Ginori 

Un gravissimo lutto ha colpito 
Dino Ginori. nostro carissimo 
compagno di ilavoro: stroncato da 
un improvviso ed inesorabile 
male, è morto ieri sera il pa
dre. Unico Ginori. Al caro Dino. 
alla vedova, signora Giuseppi
na. agli altri Tigli e ai parerai 
tutti dello scomparso giungano 
in questo momento cosi doloro
so le condoglianze più affettuo
so dei cronisti e della redaxione 
dei! L'iuta). 

http://-cr.tr


l ' U n i t à / martedì 27 aprile 1965 PAG. 5 / spet tacol i 
• « Tosco » e .. 

« Don Pasquale » 
all'Opera 

Domani ' alle ore ' 21, replica 
fuori abbonamento di « Tosca » 
di G. Puccini (rapp. n. 71), 
maestro direttore Giuseppe Po
tane, regia di Mauro Bolognini. 
Interpreti principali: Floriana 
Cavalli, Giuseppe Campora. Re
nato Cesari- Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Giovedì 29. alle 
ore 21, quattordicesima recitu in 
abbonamento alle prime serali 
« Don Pasquale » di G. Donizetti-
Maeslro direttore Fernando Pre-
vitali. Regia di Sandro Bolchl. 
Scene e costumi di Bice Bricliet-
to. Interpreti principali: Gior-

Slo Tadeo. Renata Scotto, Alfre-
o Kraus, Giuseppe Taddei. 

Pedrotti-Rubinstein 
all'Auditorio 

Domani allo ore 21.15 all'Audl-
I torlo di vin della Conciliazione 
1 per la stagione d'ahbonamento 
dell'Accademia di S. Cecilia con
certo (alib. tagl, 30) diretto da 
Antonio Pedrottl con la partecl-

; nazione del pianista Arthur Ru-
blnsteln. In programma: Weber: 
Oberon. ouverture: Schumann: 
Concerto in la minore por pia
noforte e orchestra: Beethoven: 
Concerto n. 5 in mi bemolle per 

filanoforte e orchestra. Biglietti 
n vendita al botteghino eli via 

della Conciliazione dalle 10 al
le 17. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen
ta: * Basta con un vi amo mi 
ero quasi promesso. Amleto e 
le conseguenze della pietà fi
liate > da e di Shakespeare • 
Jule Laforgue. Regia Carmelo 
Bene. 

BORGO S. SPIRITO 
Comp. D'Orlglla-Paltni. vener
dì alle 16.30: « Caterina da 
Siena », :t atti in 15 quadri di 
Dario Cesare Pipcrno. Pie/zi 
familiari. 

[CAB 37 (Via delia Vite - Tele
fono 675.336) 
Alle 23: • 8'è ratta notte n. 2 • 
di M Costanzo, con M Mar
catali. E. Colli. F. Ferrarone. 
Ambrone. R Poltevin. P. Star-
ke. con A. Del Pelo. 

{CENTRALE (Piazza del Gesù) 
Alle 21.30 popolare l'Ente Tea
tro Cronaca con Lia Angeleri. 
Marisa Mantovani. Antonio 
Pier-federici. W. Isneghl. P. 
Leri. A. Merli, presenta: « Tre 
Italiani » di R. Mazzucco: « Il 
belvedere » di A. Nicolai: « Le 
mamme • di G. Terron. Regia 
Mieo GaldlerL 

DELLE ARTI 
Alle 21,3o manifestazione di 
musica contemporanea a Nuo
va consonanza 

D E L L A C O M E T A 
Ultima rappresentazione riser
vata al XV Congresso Interna
zionale della Stampa Periodica 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
Tel. 862.948) 
Alle 22 C la Giancarlo Cobellt. 
Ingrid Schoeller in: * I-a ca
serma delle fate *. 

DE' SERVI 
Alle 21,30 C.la del Teatro per 
gli anni verdi diretta da Giu
seppe Luongo prosenta: « Il 
burbero benefico » di Carlo 
Goldoni (trad rid. di G. Luon
go). Regia Hai Porter. 

ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO 
Alle 22. Juan Capra. Otello 
Profazio, Annette Hancmann 
Decker, Jean Adam. 

GOLDONI 
Domani alle 21.30 prima del-

' la tournee mondiale, ritorna 
per sole 5 recite con il gran
dissimo successo: « I.c trombe 
ili Dio » di James Wcldon 
Johnson con 11 cast originale 
di negri. (Tel. 561156). Preno
tazioni al botteghino. 

OLIMPICO 
Alle 21,15 C.la del Teatro Ro
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Mlserocchl In: « Il 
mistero della natività, passio
ne e resurrezione di Nostro 
Signore », laudi drammatiche 
a cura di Silvio D'Amico. Re
gia O. Costa. 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Romano, tei. 832 254) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO D I V I A PIA-
. C E N Z A 

Alle 22. Marina Landò e Silvio 
Spaccesi presentano: « Una 
coppia senza valigia • di F. Mo-
nlcclll: « Un plano quinquen
nale > di G. Finn; « Vietala 
l'affissione » di M. Lapenna. 
Regia M. Righetti. • 

QUIRINO 
- Alle -21.15. Teatro Stabile di 
• Eduardo con Franco Parenti, 

Regina Bianchi, Rino Genove
se presenta: « Uomo e galan
tuomo », 3 atti di Eduardo. 
Regia Eduardo De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 «pr ima» , l'attesa 
novità di Durga: « ...ma la 
gente cominciò a capire ». - ,., 

ROSSINI 
Alle 17,15 familiare, pomerig-

. glo romano del buonumore di 
Checco Durante, Anita Duran
te. Leila Ducei, Enzo Liberti 
con « I.a breccia di Porta 
Pia » di Virgilio Fainl. Regia 
C. Durante. 

SATIRI f je i 565.352) 
Riposo. In allestimento nuovo 
spettacolo dei « NON ». 

SISTINA ' 
Alle 21,15: « Rugantino • com
media musicale di Garlnei e 
Giovanninl, scritta con Festa 
Campanile e Franciosa. Musi
che di Trovajoli. Scene e co
stumi di Coltellacci. 

TEATRO G. BELLI (P.zza S. 
Apollonia in S. M. in Trastev.) 
Alle 21.15: « Amore, morte e 
flamenco In Federico Garda 
I.orca » con Rino Bolognesi. 
Guido De Salvi. Anna Teresa 
Eugeni, Lia Uno Barbieri, con 
la partecipazione del chitar
rista Gino D'Auri. Regia sce
ne e costumi Fulvio Tonti 
Renditeli 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo di Madame TouB*and 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar» 
PercheRBlo 

VARIETÀ 
AMBRA J O V I N E L L I i le i / i l 306) 

Processo a porte chiuse, con P. 
Wesley e rivista Spogliagiro 65 

(VM 18) DK • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La battaglia dei sessi, con P. 
Sellers e rivista Becco Giallo 

SA • • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (alle 15-17-18.55-
20,50-22.50) A + 4 + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
- Questo pazzo pazzo pazzo paz

zo mondo, con S. Tracy (tilt 
22.45) SA • • • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA + *-

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA + + + 
ANTARES (Tel 890 947) 

Esperimento del dottor Zagrns, 
con V. Price (VM 18) DK + + 

ARCHIMEDE ( l e i . 875.567) 
The Amrrlcanl7atlon of Emily 
(alle 17-19.15-22) 

APPIO (Tel. 779 638) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren DR + • 

ARISTON ( l e i . 353.230J 
Tempo di guerra tempo d'amo
re, con J. Garner (alle 15-18-
20,20-22.50) SA + • • 

ARLECCHINO (Tei.358 654) 
Una ftnlls Royce gialla, con S. 
Me Laine (alte 15.35 - 17.45 -
20.15-23) DR + 

ASTOR d e l 7.220 409) 
Ciao charllc, con T. Curtis 

SA • 
ASTORIA (Tel 870.245) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (alle 16 - 18.15 - 20.20 -
22.35) SA + + 

ASTRA (TeL 848.326) " 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey A • • 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Fantomas '70, con J. Marals 
(ap. 15.35. ult. 22.40) A • 

BALDUINA Tel. 347 592) 
Angelica alla corte del re. con 
M. Mercler A • 

Speciale 

-* ri 

in tutte 
le edicole 

dedicato al 
Primo i Maggio 

CANZONIERE 
LAVORO 
I canti 
del lavoro, 
della protesta 
e della rivolta 
dalF800 ad og<n 
con note 
storiche, 
documenti 
e fotografie 
inedite 

LA 
IC0NTR0ST0RIA 

D'ITALIA 
Un inserto di 32 pagine 

schermi 
e ribalte 

BARBERINI (TeL 741.107) 
La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA + • 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Le ultime 36 ore. con J. Gar
ner G + • 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Le ultime 36 ore. con J. Gar
ner O 4 4 

CAPRANICA (TeL 762.465) 
. La calda pelle, con E Marti

nelli (alle 15.45 - 17,55 - 20.05 -
22.45) (VM 1«) SA 4 4 

CAPRANICHETTA ( le i . bT2.4tó) 
Il servo, con D Bogarde (alle 
15.45-17.30-19.45-22.45) 

(VM 18) Oli 4 4 4 
COLA RIENZO (Tel. 350.584) 

Fantomas '70. con J Marals 
. (alle 16-18.30-20.35-22.50) 

• A 4 
CORSO ( l e i 671.691) 

10 uccido tu uccidi, con E 
Riva ? (alle. -15,45-17.50-20,15-
22.50)"' * (VM, 18) SA 4 4 4 

EDEN ( l e i JrtOU.lHHI 
Alla conquista dell'Arkansas, 
con H. Frank - , A 4 

EMPIRE 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
(alle 15.45-19.20-22.45) M 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia ai 
l'EUR Tel. 5.910906) 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart (alle 16-18,10-20.25-23) 

A 4 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La congiuntura, con V. Gas-
sman (alle 16-18,20-20.30-22,50) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
A braccia aperte, con S Me 

' Laine (alle 15.30-17.20-19.05-
20.50-23) (VM 14) SA 4 

FIAMMETTA ( l e i . 470 464) 
HQW to murder your ivlfc (al
le 15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA «Tel 673 267) 
Questa volta parliamo di uo
mini, con N. Manfredi SA 4 4 

GARDEN (Tel. 652 384) 
. Fantomas '70. con J Marals 

A 4 
GIARDINO (Tel. 894946) 
. Le ultime 36 ore, con J. Gar

ner G 4 4 
I M P E R I A L C I N E 
. Donne vi Insegno come si se

duce un mutui con N VVond 
(ap. 15. ult. 22.50) SA 4 4 

I T A L I A (Tel. 846 030) 
• Angelica alla corte del re. con 

M. Mercler A ' 4 4 
MAESTOSO (TeL 786 086) 
. L'uomo che non sapeva amare 

con C. Baker (alle 16 - 18.50 -
22.30) DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Allegra parata di Walt Disney 

DA 4 4 
MAZZINI (Tei. 351942) 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 

METROPOLITAN (Tel 6K9 400) 
Piano... piano dolce Carlotta, 
con B. Davis (alle 15 - 17.50 -
20.15-23) (VM 16) G 4 

MEI RO DRIVE-IN (Tel h()M)l52) 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne (alle 20-22,45) SA 4 

MIGNON (Tel. 669 493) 
Giovani amanti, con J Fonda 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.501 

S 4 4 
MODERNISSIMO (Galleria San 

Marcello Tel. 640445) 
Agente 007 missione Goldfln-
ger. con S. Connery ,(ap. 15. 

' ult. 22.50) - A 4 
MODERNO (Tel. 460.2K5) 

Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart A 4 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Fantomas '70, con J. Marals 

A 4 
NEW YORK (Tel. 780271) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner (alle 15-17-18.55-
20.50-22.50) A 4 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Erasmo II lentigginoso, con J 
Stewart SA 4 

PARIOLI 
Via Veneto, con M. Mercler 

(VM IBI SA 4 
PARIS (Tel 754 366) 

A 077 le spie uccidono a Bei
rut, con R Harrison G 4 

PLAZA (Tel. 681193) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz-

- zo mondo, con S Tracy (alle 
14.45-17.20-20-22.45) SA 4 * 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470 265) 
A 077 le spie uccidono a Bei
rut. con R Harrison G 4 

Q U I R I N A L E ( l e i 642653) 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwnod (alle 16.15-18.30-
20.40-22.45) A 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670012) 
Quando l'amore se n'e andato, 
con S. Hayward (alle 16-18-
20.15-22.501 DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J Lemmon (ap- 15. ult 
22.50) S.\ 4 

R E A L E (Tel. 580 234) 
11 legionario. m n B Lanraster 
(ap. 15. ult 22.50) DR 4 

REX 'Tel K64 165) 
La ragazza in prestito, con A. 
Girardot SA 4 + 

RIT2 i l e i 837 481) 
Invito ad una sparatoria, con 
Y Brynner A 4 4 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Connery (alle 16-18.15-
20.30-22.50) G 4 

ROXV «Tel 870504) 
La calda pelle, con E. Marti
nelli (alle IK.15-18.50-20.30-
22.50) (VM 18) SA «-«. 

ROVAL (Tei r«0i»49) 
II ponte sul fiume Kwav. con 
W Holden (alle 15.30 - 19.20 -
22.40) DR 4 4 4 

SALONE M A R G H E R I T A (Tele 
tono 671 439) 
Cinema d'essai: Un mare di 
guai, con C Chaplin C + 4 + + 

SMERALDO (Tel 351581) 
Il niihiKtlere della Costa d'oro 
con R Mitchum A 4 

STADIUM (Tei 485 498) 
I n a vita difficile, con A. Sor
di SA 4 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sierra Charrtna. con C. He*tnn 
(alle 15.20-17.55-20.25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Lorcn (alle 16-13.20-20.30-22,50) 

DR 4 4 
VIGNA CLARA (Tel J20 J50) 

l.e bambole, con G Lnllobrt-
eirta (alle lfi-13-20 25-22 50) 

(VM 13) C 4 
VITTORIA i l e i 57K T«» 

|>a 077 criminali a Hong Kont. 
con IL Frank A 4 

Seconde visioni 
AFRICA ( l e i 3 390 728) 

I,a mia terra, con R. Hudson 
DR * 

AIRONE (Tel. 727 193) 
Pugni, pupe e pepite, con J-
\Va\ne C • • 

ALASKA 
La guerra del Inplr-ts C 4 

ALBA I l e i -wOX&à) 
Donne inquiete, con R Siack 

(VM 14) DR 4 4 
ALCE ( l e i H.CMN) 

Maciste gladiatore di Sparta 
ALCIONE 

naiaan. con J Wajnf 
DR + + 

ALFIERI 
Uno sparo nel buio, con H 
Sellers SA 4 * 

ARALDO 
Nel bene e nel male, con M. J. 
Nat (VM 13) DR 4 

• • • • • • • • • • • 

La sigle «ha • •pa leo* a*-
t# al titoli del fll 

• eorrlspondena alla «•- • 
0 guarita elaaalfleaaloM per f 

(••art: 
• A ™ Avventuroso ^ 
• e — Contiflo _ 
• DA • Disegno animai» 
• DO -• Documentario 
• DB — Dtanunatlna 
• G — Giallo 
• M = MualcaJa 
9 S a» SootlmeotaJ* 
0 SA — Satirico 
9 8M — Storiro-mJtelogle» 

* 11 AMlrt (Indiai* ••* Blai 
• virato eapra*»» oc* BMA* 
0 aag arata: 
• # 4 4 4 4 » eccezion*!* 
m 4 4 4 4 — ottimo 

4 4 4 — buono 
* 4 4 — discreto 
• 4 — mediocre 
• 
9 VK M — vietato al mt-

nozi di 16 anni 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

• • • • • 

ARGO (Tel. 434.050) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchi e In^rassia C 4 

ARIEL ( l e i DJU.52I) 
II letto racconta, con D. Dav 

C 4 4 
ATLANTIC (Tel . 7.610 658) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 
Joc Mitra, con E. Costantine 

SA 4 4 
AUREO ( l e i . 880.606) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercler A 4 4 

AUSONIA (Tel. 428180) 
FUI operazione llaallirck 

G 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Il mistero del castello, con N. 
Wilma» DR 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Il castelli) dei morti vivi, con 
C. Lee DR 4 

BOITO (Tel 8.Jl0.198) 
Segretissimo &piouaggiu, con 
L. Terzieff DK 4 

BRASIL d e l 552.350) 
La città del vizio DU 4 4 4 

BRISTOL i l e i (615424) 
Chiamami Buana, con B- Hopo 

BROADWAY ( l e i £lt>.l40ì 
11 monte di Venere, con E. 
Presley 8 4 

CALIFORNIA ( le i . 215266) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

ONESTAR 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 

CLODIO i l e i . 355657) 
La forza bruta, con B. Lanca-
ster DK 4 4 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
La Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 
CORALLO (Tel Z.iWV ZU1) 

II sole splende alto, con C. 
Winninger , A 4 4 

CRISTALLO • • • - ' ' • '-• 
La ballata del boia, con N. 
Manfredi (VM 18) SA 4 4 4 

DELLE IERRAZZE 
Grido di battaglia, con V. Hef-
lin DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
. La strada del crimine, con J. 

Woodward DR 4 
OIAMANTE (Tel. 295.250) 

Letti separati, con L. Rcmich 
SA 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
La straila del crimine, con J. 
Woodward DR 4 

DUE ALLORI 
I figli del diavolo, con Lee J. 
Conti A 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Uccidete agente segreto 777 -
Stop, con K Clark A 4 

ESPERO 
Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 4 4 

FOGLIANO (Tei 8 329 541) 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

GIULIO CESARE (Tel 353.390) 
I due pericoli pubblici, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel- 290 851) 
Sciarada, con C. Grant 

G 4 4 4 
I M P E R O ( l e i 295 T20) 

I disperati drlla gloria, con C. 
Jurgens DR 4 

INOUNO (Tel 5H2.495) 
II cantante del luna park, con 
E. Prcslev M 4 

JOLLY 
La strada a spirale, con R. 
Hudson DR 4. 

JONIO • lei K90 203) 
Gli eroi di Fort Wnrth, con E. 
Purcloni A 4 

LA FENICE (Via Salaria :t5) 
82. Marines attack DR 4 

LEBLON ( l e i V.2J44) 
Serenata per IS bionde, con C. 
Villa S 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
Cinque vittime prr l'assassino. 
con J. Fuchsberger G + 

NEVADA (ea Boston) 
I giganti detta Tessaglia, con 
P. Carey SM 4 

NIAGARA (Tel R 273 247) 
Gli sterminatori del Cornanches 

NUOVO 
l'n giorno di terrore, con O. 
De Havilland DR 4 4 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel «70 6'J.S) 
Cinema seleziono: Testimone 
d'accusa, rnn T. Poucr G 4 4 

P A L L A D I U M 
I disperati drlla gloria, con C. 
Jurgcns - DR 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercier A 4 4 

PRENESTE (TeL 290.177) 
Non son degno di te, con G. 
Morandi S 4 

PRINCIPE (Tel 352-337) 
82. Marines attack DR 4 

RIALTO «lei tf.0/K3) 
Rassegna- Vita pr iwta . con B. 
Bardot (VM lfi) S + 

RUBINO 
Sotto l'albero \ um \ iim, con 
J Lemmon (VM 13) SA + + 

SAVOIA i l e i rirólttJ) 
Le ultime 36 ore. con J Gar
ner G 4 4 

SPLENDID i l e i 620 205) 
Furia degli Apaches 

SULTANO (Via di rorte Bra 
vetta Tel 6 270352) 
Obiettilo ragazze, con \V. Chia
ri C 4 

TIRRENO ( l e i 573 091) 
GII Imbroglioni, con W. Chiari 

C 4 4 
TRIANON ( l e i 780 302) 

L'Idolo di Acapulco, con E 
Presley S 4 

ruSCOLO (Tei 777 8:«) 
l'rsus terrore dei Kirghisi 

SM 4 
ULISSE 'Tei 1CW44) 

II mistero del castello, con N 
Willni.-in DR 4 

V E N T U N APRILE (1 «W4 57?. 
lui strada del crimine, con J. 
Woodward DR 4 
A 07* dalla Francia senza amo-

VERBANO (Tel 841.295) 
re, con S. Connery A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

L'n amore a Roma, con M 
Demongeot , S 4 

ADRIACINE (Tel. 3.(0 222) 
I lancieri del Dakota, con R. 
Cameron A 4 

A N I E N E 
Dalla terrazza, con P. New-
man 8 4 4 

APOLLO 
Jeff Gordon sparca tutto, con 
E. Costantine SA 4 

AQUILA 
Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA 4 4 
AURELIO 

Legione straniera - L'uomo del 
West A 4 

AURORA 
1 compagni, con ML Mastroianni 

DR 4 4 4 
AVORIO (Tel 755 416) 

La grande attrazione, con P. 
Boone DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
La bibbia e la pistola A 4 

COLOSSEO (Tel IM 255) 
I due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 
DEI PICCOLI 

Riposo 
D E L L E RONDIN I 

Stallone selvaggio, con G. 
Montgomery A 4 

D E L L E MIMOSE (Via Cassia) 
Kuropa operazione slreep-tease 

(VM 18) DO 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
4 spie sotto 11 letto, con L. 
Ventura SA 4 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Due samurai per "cento ghelse, 
con Franchi e Ingrassia C 4 

ELDORADO 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford SA 4 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Le frontiere del Dakota 

FARO ( l e i 520/90) 
La ciociara, con S. Lorcn 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
IRIS (Tel 865.536) 

Ore rubate, con Sfl Hayward 
S 4 

MARCONI 
La saga del Comanchc, con D. 
Andrews A 4 

NOVOCINE 
I misteri di Parigi, con J. Ma
rals DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Ducilo nella Sila, con F. Lamas 

A 4 
O R I E N T E 

Terra lontana, con J. Stewart 
A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
La strada del crimine, con J. 
Woodwai d DR 4 

PERLA 
II paese delle meraviglie 

PLANETARIO (Tel 4K9.758) 
Sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 
Furia Indiana, con V. Mmture 

A 4 4 
PRIMA PORTA 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
La grande carovana 

RENO (già Leo) 
La furia del West, con P. Fo-
rest A 4 

ROMA 
Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 
SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 

Il traditore drl campo 5, con 
P. Newman DR 4 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO 

Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi e Ingrassia M 4 

EDITORI RIUNITI 

Ivan Majskij 

Perchè scoppiò 
la seconda guerra 
mondiale ? 
Traduzione di Ignazio Ambrogio 
Orientamenti 
pp. 600 L. 3.800 

Simon e Mac Donald, Churchill e 
Lloyd George, Chamberlain e Litvi-
nav, Ribbentrop e Grandi» spno tra 
i protagonisti di' queste! eccezionali 
•memorie del primo ambasciatore so
vietico in Inghilterra negli anni cru
ciali della guerra di Spagna e della 
preparazione del secondo conflitto 
mondiale. 

Editori Riuniti 

S. Piccone Stella - A. Rossi 

La fatica di leggere 
Nostro tempo 
pp. 400 L. 2.500 
Attraverso una serie di inchieste dal 
vivo, un quadro inedito e sorpren
dente del lettore italiano tracciato 
da due giovani sociologhe. 

•^^ Editori Riuniti 
via dei Frentani 4e - Roma 

ORIONE 
Alle frontiere del Texas 

. A 4 
SALA SESSORIANA 

I satelliti contro la Terra, con 
K. Utsul - . A 4 

TRIONFALE ^ 
L'inferno è per gli croi, con B. 
Darin A 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OCiGI LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: Alba, Airone, America, 
Archimede, Argo, Ariel, Astra. 
Atlantic, Augusius, Aureo, Auso
nia, Avana, Balduina, Iielsito, 
Brancaccio, Uroaduay, Califor
nia, Castello, Cinestar, Clodio, 
Colorado, Corso, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Dorla, Due Al
lori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giardino, Giulio Cesare, 
l iollynood, Indù 110, Iris, Italia, 
La Fenice. Majestlc, Mignon, 
Mondial, Nevada. Netv York, 
Nuovo, Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia, Oriente, Orione, Otta
viano, Planetario, plaza. Prima 
Porta, Principe, Qulrineita. Rea
le, Rialto, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Stadliim, Traiano di 
Fiumicino. Trlanoii, Tuscolo. Vit
toria. - TEATRI: Della Cometa, 
Delle Muse, Satiri. Rossini, Arti, 
Ridotto Eliseo. Piccolo di via 
Piacenza. Goldoni. 

RI CC I ONE 

• rUnlt i • imo * r t tpons* 
bÙ» dell» variazioni di prò* 
grammi che non vengano 
comunicata t tmpei t lvamen-
ta alla re da don e dall ' AGI3 
0 dal diretti Intercalati. 

I I M I I I M I I M I I M I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I 

I libri di aprile 
degli « Amici del libro » 
Il Ilaok Club Italiano « Amici 

del libro » ha segnalato ai pro
pri Associati, per il mese di 
Aprile, i seguenti titoli: 

Le parole» di Sartie (diz. Il 
Saggiatore). 

« Bianco maledetto ^ di Litton 
(Edi/. Garzanti). 

« 1914 Suicidio d'Europa » di 
Romolotti (Ediz. Mursia). 

« Dialoghi con Leticò » di Pa
vese (Ediz. Einaudi). 

« La natura del principe » di 
Peyrefltte (Ediz. Longanesi). 

K una particolare ^eie/ione di 
volumi pe ila donna e la casa. 

Per diventare Soci e fruire 
cosi delle particolari agevolazioni 
loro riservate, chiedere informa-
/ioni a: «Amici del libro > 
Book Club Italiano - Viale Bian
ca Maria n. 3 - Milano. 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ* L. SO 

IFIN Piazza Municipio 84. Napoli. 
telefono 313567. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni. ces 
sinni quinto Mipendio 

«) AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO V E N T U R I LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bis 
solali 24. 

«) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I . Dir . grand'ufflclale PA 
LUMBO investigazioni, accerta
menti rlservalisslml pre-post ma
trimoniali, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta 
rione Termini) - Telefoni: 460.382 
479.425 • ROMA. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 
REUMATISMI l'erme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone - Infor
mazioni - Continental Montegrotto 
Terme (Padova) -
n U l l l l I l M I I I M M I I I M I I I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gmuoeito cncdicu pei >• sur» 
delle caolet disfunzioni • de
bolezze -leMUHli di origine ner
vosi*. palchica. endocrina locu-
raatentH. deficienze ed «noma
ne mestruali) Vlalte prematri
moniali Uotl P. MONACO. 
Homi*. Via Viminale, 3ii (Sta
llone termini • Scala «intairu. 
plano -teenndo. IHL t Orarlo 
u-12, IH-IH e per appuntamento 
escluso II canuto pomeriggio e 
oei giorni renivi «1 riceve «Olo 
oer MDDuntamento Tel «71.110 
(Aut Com Kom» i«niv del 
??• aimnre |VS«I 

DISFUNZIONI K D t B O L t Z Z t 

SESSUALI 
Ur. U COLA VOLPE, Medico fre
miate Università Parigi . Uermt 
Specialista Università Roma - VU 
(Jloherti a 30. ROMA (Staztom 
Termini) «cala B. plano primo 
mt 3 Orario a-12. |«-l» Nei giorni 
•estivi e fuori orarle. «1 riceve *olr 
oet uDOwniMmentn - Tel 7.1 14 2(w 

(A M S >*»1 . fi-2-1964) 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOB 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatoriale 

•enxa operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cara delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varfeow 

DISFUNZIONI SESSUALI 
T I N I R t l , P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. JJI.39I . Ore « - » : fe»tlvl t-11 

(Aut M. San. n. 779/223151 
del » maggio IftM) 

STR0M 

u 
u 
o 

HOTKL MADDALENA 
V.le Datile, 30) • Tel. 41613 

ALBERGO MADEIRA 
Via Piacenza. 6 . T e l . 41310 

'- ' camere • camere 
senza servui con servizi 

• 
• 
* 
e 

• 
• 
• 
• 

• 
| 
• 
t 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

L. 1500 
• 1800 
» 2.000 
• 2 200 

1.700 
2.000 
2.200 
2400 
2.200 

Giugno - settembre 
Dal 1. al 15 luglio . 
Dal 16 a) 31 luglio 
Dal 1. al 20 agosto 
Dal 21 al 31 agosto 
AL MADEIRA: 

giugno-settembre L. 1400 camere senza servizi 
L. IfiOO con servizi 

BAMBINI: sino a 5 anni riduzione 40% - Da 6 a 10 
anni riduzione 25% - Al bambini è garantito il posto letto 

.LUE., tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compresi. 
POSIZIONI CENTRALI - CUCINA EMILIANA 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: U D Ì . . VI» 
. Lovoletl. 1 • Modena . Tel. 22 809 

RICCION'E . Pensione CLELIA 
Viale S. Martino 66 — Glugno-
Sellembre 1500 • con servizi 
1800 • Dall'I al 20-7 1700-2000 
• Dal 21-7 al 20-8 2500 3000 • 
Dal 21-8 al 31-8 1700-2000 lut
to compreso Vicinissima mare. 
Costr. nuova Gestione propria. 

VILLA GIAVA • Marebello 
Tel. 30005 . Via Portofino. 12 
Gestione propria • zona tran
quilla • vicino mare • traila-
mento familiare. Interpellateci 

Soqgiorno GAMBUTI 
ex Villa Silvano - Tel . 42.692 

Via Derna 20 • RICCIONE 
Zona tranquilla • trattamento 
familiare • gestione propria 

Albergo PESCE D'ORO 
RICCIONE 

Tel. 41.170 - Viale Gramsci, 122 
Aperto tulio l'anno • Zona cen
trale rinomata • tipica • cuci
na romagnola. Tutte le spe
cialità di pesce. 

R I M I M I • M I R A M A R E 
PENSIONE JOLE 

Via Biella Tel. 30.516 
Vicina mare • Camere servizi 
e WC giardino • autoparco • 
cucina familiare • cabine mare. 
Bassa 1300-1500. Atta interpel
lateci. 

R I M I M I 
(Lido) PENSIONE A L M A 

Tel. 30.286 • vicinissima mare 
cucina romagnola curala dal
la proprietaria. Balconi vista 
mare • zona tranquilla • par
cheggio • giardino. Bassa 1500 
• Luglio 1900 - Agosto 2500. 

Interpellateci 

MIRAMARE - RIMIMI 
HOTEL MONDIAL • Tel. 30.769 
Nuovo • dirett. sul mare • tut
te camere con servizi privali -
balconi - vista mare • terrazza 
• cucina bolognese • garage. 
Maggio 1800 - Giugno-settembre 
2000 tutto compreso. Alla 

interpellateci 

GATTEO M A R E (Forl ì) 
HOTEL ASTORIA 

Tel . 86.173 • Moderna coslruz. 
Signorile • Vicinissimo mare • 
silenzioso • centrale. Camere 
con e senza doccia e W C e 
balconi vistamare. Cucina bo
lognese. Bassa 1500-1700. Alla 
interpellateci. 

RICCION'E 
PANORAMIC HOTEL (2* cai.) 
Tel. 41.205 • Sul mare. Camere 
con • senza servizi • balconi • 
citofono • giardino • autopar
co • cucina bolognese. Ottimo 
trattamento. Servizio accura
to. Bassa 1800-2000 lutto com
preso. Alta Interpellateci. Dl -
rez.: SISTO DALL'ARA. 

VACANZE LIETE 

C E S E N A T I C O 
PENSIONE MARGHERITA 
VIALE ROMA. CO . Telefono 81411 

Giugno-Settembre . . . 1800 
Luglio . . . . . . . 2300 
Agosto . . . . . . . 2500 

TUTTO COMPRESO 
CUCINA EMILIANA PRENOTAZIONI: 

MALPIGH1 DONATO . VIA S. FAUSTINO. 199 
M O D E N A -

RIVIERA DI ROMAGNA 

HOTEL ADRIATICO - BEI,LARI A 
Camere con servizi • acqua calda e fredda - giardino • garage 
trattamento familiare - Prezzi modici - TeL 44125. 

R I C C I O N E 
(Gestione E-T.L.l. Modenal 

Pensione SAN GIUSTO 
VIALE UGO FOSCOLO. 4 
Bassa stagione L. 1500 

Alta stagione L. 1750-2000 
(tasse ICE. cabine e tende al 

mare comprese) 

Pensione « TRE ROSE » 
V I A C A V A L C A N T I . 10 

Bassa stagione L. 1400 
Alta stagione L, 1I500-1900 

(tasse ICE. cabine e tende al 
mare comprese) 

Riva Azzurra di Rimini 
(Gestione E.T.L.1. Modena) 

Holel CARAMIA 
Viale ItEG. MARGIIEKITA 161 

Bassa stagione L. 1700 
Alta stagione L. 2100-2500 

(tasse IGG. cabine e tende al 
mare comprese) 

Pensione SARATOGA 
VIA BIELLA, 5 

Bassa stagione L. 1700 
Alta stagione L, 1950-2300 

(tasse IGG. cabine e tende al 
mare comprese) 

Informazioni e prenotazioni: 
E.T.L.1. Modena • Via San Vincenzo. 24 - Telefono 23.18 

MAREBELLO - RIMINI 

Pensione TILL 
Tel . 30.661 - Vicinissima ma
re - Zona tranquilla • Camere 
con e senza servizi privali • 
Cucina romagnola. Bassa 1500, 

Alta Interpellateci 

PENSIONE GIAVOLUCCI 
Via Ferraris. I 

RICCIONE 
Glugno-sett- 1300 . Dal 1. Lu 
glio al 10-7 L IfiOO - Dal 10-7 
al 20-7 L. 1800 . Dal 21-7 al 
20-8 1 , 2100 . Dal 21-8 al 31-8 
L. IfiOO tutto compreso 100 ro
dai mare Gestione propria. 

R I M I N I - B E L L A R I V A 
PENSIONE N A T A L I N A 

Vicina mare - moderni con
fort» • cucina accurata - auto
parco - zona tranquilla bassa 
stag. 1500 - Luglio 1800. Alta 
interpellateci. 

LlSi f §!* ' 
FERIE 

FAVOLOSE 

all'HOTEL EDEN 
RIMINI 

40 m. mare. Confort — Cama-
re-con senza servizi acqua cal
da fredda. Balconi. Autoparco 
Giardino ombreggiato. Tende-
cabine mare Bassa 1500 tutto 
compreso Aita interpelIatecL 

{ UELLAKIVA - RIMINI 

VILLA CORBELLI 
Via Parma V Vicino al oiare 
Ogni cnnroris. Acqua calda e 
fredda tolte camere. Cucina 
romagnola Basta I I U , Luglio 
laOO ARovo 2ino t i m o compreso 

RICCIONE - HOTEL R E G E N • 
Tel . 42.788 • vicino mare in 
zona tranquilla • Camere con 
e senza doccia e WC privat i . 
Balconi - autoparco coperto 
• cucina casalinga genuina • 
Maggio 1200 - Giugno • Seti. 
1500 - Luglio 2000 - Agosto 2600 
tutto compreso, anche cabine 
mare. 

N O L I 

«Soggiorno I N E S » 
Vicinissima spiaggia, tratta
mento famil iare, scelta cucina. 

Prezzi convenienti 
INTERPELLATECI I Tel. 750M 

BELLARIA 

HOTEL PRINCIPE 
TeL 44279. Sul mare. Camere 
con acqua correnta calda e 
fredda. Ambiente signorile. 
Cucina rinomata. Prenotatavi. 

CACHET FIAT 
ente. 

Pensione SVIZZERA 
PIEVE LIGURE 

Ottimo trattamento 
Maggio- Giueno L. Z.80* 
l .ncl lo- Agosto L. S.0OB 

Tatto compreso 

Ml»sn<> Mare - Località Brasile 

Pensione ESEDRA 
Vicinissima mare. Coclna ca
salinga. Conforta, parcheggio. 
Tranqnllla. Camere con bal
cone. Ratsa l?Mi. Luglio l ì to. 
Scosto ?n«M> mito compreso 

Gestione ornprla 

Pensione STADIUM 
R I C C I O N E 

Vicinissima mare Offre lieto 
soggiorno. Giardino Pingpong 
lla^sa noe Luglio I M A . Alia 
Zita srr lvr re Tcrr ta Roma 
ni», ^ammanino »«• Klrr lnn* 

R I M I M I . M A R E B E L L O 

Pensione PERUGINI 
Via Perugini 22 . 109 m. mare 
Camere acqna corrente. Cu
cina casalinga Bassa IJOO. Lu
glio l»M. Agosto 2104 tntto 
compreso. Parcheggio. Giardi
no Sconti hamhlnl fino C anni 

Direi. Prop 

MALE 

R I M I N I 

Pensione Bucaneve 
rei. 24.oss Marina centro, ai 
mare. Moderni confort». Cu
cina genuina Bassa 1500. Lo
glio 2200. Agosto 2100. Tutto 

compreso. Interpellateci 

RICCIONE - PENSIONE R I -
V IERA • Viale Dante 242 Te
lefono 41.3*1 • Nuova gestione 
e direzione Fazzini Elena e 
Sandro Completamente rimo
dernata con ogni confort - 20 
m. mare - Le specialità ga
stronomiche della Romagna uni
te al sole ed al mare V i faran
no trascorrerà vacanze ideali. 
Basta 1510 • Alta 2200 tatto 
compresa. 
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LETTERATURA 

Gli scrittori 
e la Resistenza 

T A R K S I S T K N Z A . almeno 
" in I tal ia. min Ita dato 
una grande li-l lrraliira e I L I 
trovato le sue espressioni 
più elevale in altre ai t i (ad 
esempio n r l ciurma L La ro
ta non deve stupire pm- l ic 
aiM'he i l pr imo Risorgimeli-
to elilic dei mediocri m-ril-
lori e, invece. dei grandi 
iniisiriMi. \ ' O K I Ì O dire che 
lii&ofcna tener prr.M-nto chi-
la Mi-MMrn/a (al lo nle^Mi 
modo del primo Ki i ingi i i icn-
to) «ì p r e m i a v a nalur.i l-
menie ~ per la forra ilei fai-
li — ciniif ima materia coi 
rò e la nnijrii lellernlura 
era del nulo impieparnla a 
rapprc-cniaila. 

Impreparata, in pr imo Imi-
%(>. prr manran/a di una 
l iadi / i i tne: l'iinii'o gratuli-
poeia <-|>ii«i ii.diano r i a i la-
Io Dante, ma eia troppo Imi-
lano, troppo grande, troppo 
lol i lar io. I l rii i i iunlirismu, 
r ipcr ie iua piò rerenie, non 
era Alalo rapare di irinfor
mare in (inedia epica il gran
de movimento di e m a m i p i -
/ ione nazionale. Si pensi al 
povero Hercliel — the pu
re a \ e \ a capilo comi* il I Ì -
lorno di una narra/ ione epi
co-popolare I I I IW-SM- l i a \ o | -
Cere i moiliili tradizionali — 
al ipiale IU-M-I I I IO ha ponilo 
pendolare la ftriatlciia e Li 
nppro.«Hma/ionc lincili si ici 
v slili-lica (ipianle Mille gli 
è stalo rimproveralo il 
« ;MIHÌ o di ipicl sito ver*n 
famoso: n Suini immensi i 
guai d ' I ta l ia! >•). 

Imprepaiaia, in secondo 
luogo, dunque. per la man
cali/.» ili una lingua ade-
pillila clie foste più mura
tivi! che lirica, più I I . I / Ì O I I . I -
le che di gruppo (e, i m c r c . 
propi io lirica e di gruppo 
era la lincila delle forme più 
valide tiri la letteratura sotto 
il fascismo ). Impreparata, 

I infine, per la scarsa nhilu-
dine dei nostri srr i lhir i a 

Il penetrale nella realtà con 
un'analini .slorica o striiltura-

I le, e, soprattutto, per il lo-
I i o individualismo che. se 

anche era sialo travolto nei 
I momenti ' più entusiasmanti 

della gueria di L ihrra / iunc. 
I' tornava ad affermarvi non 

appena ci si raccoglieva a l i -
! U r t i n e sui falli e sui fcnl i -
I metili che avevano suscitato. 

Lo eonfeimava Pavese. «ho 
I s u Uiniiwilii scriveva con 

grande imosli'i e sincerità: 
«.Oggi va prendendo voga 

I
la teoria contraria, natural
mente giusta, che all ' intellet
tuale e in specie al narrato
re tocca rompere l'isolamen
to. premier parte alla vita 

I attiva, mil iare il reale. Ma . 
appunto, i- una teoria. K' un 

I dovere che s'impone per ne-
cessila storica. K nessuno fa 

I rumore per teorica o per 
dovere ». 

I ¥ N l'.N \ simile sttua/.ione. 
•* la Ir l leral i i ia non poteva 

I i h e muoversi con iliflìroll.'i. 
Cominciò ' eoi ilnruiiiriihi. 

I nella rìeerea di no mas«imo 
di concrete/za e di oggetti
vità. lluster.'i ricordare ipielli 

I p o l i h l i e a l i nelle pi ime an
nate della rivinta Surit-li'i e 

I curali da l l i lenchi. oppure 
le opere più notevoli che, 

I t i c i l imi l i del doriitneitlo. *i 
ehhero in quegli anni , ila 16 
ottobre I°I3 ili f i l a m m o De 

I H e n e d e l l i e Cinti fio de/ili 
tinnitili di (Vanirci, ai «lue 

I l i h r i di Pr imo Levi , che rag
giungono anche notevoli r i ' 

I s t i l l a t i artistici. La lettela-
tura lento l'cspericii/a nar-
r.ilivo-saggìstica. il cui c-eitt-

I pio più riispiciiii fu dato dal 
('.risto s'è Imitali* mi Eludi 

I d i (".irlo Lev i : cercò di tra
sformare In memoria anlo-

I h i o a r a f ì r a in memorili «lo
rica e si ehhero le Cromi
che di l ' ralol ini . Ma si orieo-

I lo, soprallollo. verso la ero-
' nnen come la forma narrai i -

I va che garantiva i l mas-i
mo di presa sulla realtà 

e di iiiMiiioii/z.i/ ione d.i 
ogni lenta/Jone lirica (e 
che più era vicina alle con
temporanee eupcrien/e cine-
imHngrafìehr >. Non e'è ' *\A 
stupire, quindi , se rari so
no i veri e propri romanzi 
ispirali di iel lumenle dalle 
vicende della Resistenza ( lo 
esempio più cospicuo. nono-
Manie i suoi difett i , rimane 
ancora il romaico di Tolt i -
no. / / i liuiilr\lim>) : uè c'è da 
stupite se rari sono i perso
naggi che emergono da «pie-
ria lelleraliira. A tale pio-
posilo Insogna riconoscere 
che il peisonaiigio più l i l l -
scilo è runico personaggio 
positivo della narrativa di 
Moravia, quel Michele del
la Ciuciarti, che corrispon
de a mi fantasma lungamen
te insc'-'iiilo dal l 'anime, ma 
rnucrcli /zato forse « O I I H I I I O 
per la forza ideale ed emo
tiva di quegli av venimenli : 
Michele che è capace di sot
toporre davvero i suoi in . 
leiessi e le sue tendenze 
personali a quelli che ry l i 
t mmi l r ra imperativi ideali . 
Michele che non ha un ai-
l imo d'iuceilezza neppure 
ili houle nlla morie. Miche
le il in i mondo ide.de è 
solo la pioieziooe del mon
do male che hi-ogna rcii-
deie. con la lolla e il sa-
eii l ìeio. scmpic miul ioie. 

Non c'è da stupire, diceva
mo, peni le nel momento in 
cui nel documento it nella 
rion.ira deve intervenne lo 
aitlore. i rischi della reto
rica o della oleografia da 
una parte, dell ' incompren
sione o della diiramazioiic 
dall'altra e mille i t irerle/ze 
ideologiche. liiiL'lli-lielie. psi
cologiche paralizzavano o 
tendevano impacciali gli 
scrittoti. 

La cronaca, tuttavia, ave
va due facce: l'ima eia un 
l imi le, l'altra ima grande 
forza esplosiva. I l l imi le 
consisteva nel fermarsi aldi 
aspetti più esterni della p io-
hlemaliea re sislcuzialc, nel 
silurarsi a una scelta preci
sa. nell'in ilare lo sforzo di 
una el.ihorarione in profon
do dei temi, binazioni e 
personaggi. La foiza esplo
siva era nel dire finalmente 
— dopo tanti anni — co-e 
e non parole e nel dire co
se che pai lavano da se sles
se r i lcmm/iavaun le eol|te 
di una classe dirigente a i -
relrala ed olin«n e nel dir
le senza guardarsi hi lingua 
nello specchio, roti voci pre
se dai dialetti , dal gergo, dal 
linguaggio quotidiano. 

Non fu questa una grande 
letteratura, certo: e ta l 

volta dava persino fasti
dio lauto era shmcnln. 
eccessiva, priva dì control
lo e di pudore. .Ma fece 
p iar /a polita per qualche 
anno di tanti e tanti vizi 
della Irl lerulura precedente 
tuppè le società Irllcrnrìi'. 
portò lo scompiglio nella 
arcadia delle patrie lettere. 
relegò jn soflilta i santoni 
del capitolo e della prozìi 
ifarlc. 

Fu una ventata, certo: e 
dopo, passata la Iinfera, lau
ti visi sono tornali , si sono 
rirosfilti i l i circoli e circolel-
li e i nostri letterali hanno 
ricominciato a darci le loro 
lacrimucce personali, inve
ce che le lacrime delle co-e. 
I lppure non «i può più iguo-
tare quella esperienza La 
Re«i«lrii/a come fallo slori-
co e impegno ideale, e .io
i d e come forza di rottura 
sul piano letlerario. conti
nua a operare: «olio forma 
di volont *t di ricerca in 
alcuni, di rimpianto e di 
limorso in a l i t i . I". non è 
e*rln-o rhe i fal l i e quella 
volontà ili r i r e n a ilehhano 
prrMn dare una nuova «ros
sa a lolla I» no-lr.i Ir l ler. i-

tura Carlo Salinari 

ARTI FIGURATIVE 

Osslp Zadklne: I l poeta e l'uccello, 1939 

Milano: 40 artisti, 80 opere dalla fine dell'Ottocento ad oggi 
v ' - ; 

La strada difficile 
della scultura europea 

Una rassegna che fornisce spunti critici sui momenti essenziali dell'esperienza plastica moderna 

MILANO, aprile 
Come giudi/io generale, a 

ptoposito della niostra orga 
ni/./ata dal Salone Annunciata. 
in via Manzoni 4fi. e intitolata 
«Scultura euiopea », mi pare 
.si possa dite che si tratta di 
una iniziativa culturalmente 
viva e ricca di motivi La mo 
stra non è una rassegna e nep 
pure un'antologia, ina al tempo 
stesso non è nemmeno un in 
sieme casuale di open*. Se cosi 
Fosse non ne s i r 'the risultata 
una esposizione che. sia pure 
in maniera contratta, finisce 
col fornire alcuni spunti essiti 
ziali sui momenti più acuti del 
l'esperienza plastica moderna 
dall'ultimo scorcio del secolo 
scorso ai nostri anni. Da que 
sto punto di vista la mostra 
è anzi un raro avvenimento. 
date le rari occasioni che si 
hanno di vedere manifestazioni 
analoghe. La scultura infatti 
continua ad essere in Italia 
una specie di Cenerentola nei 
confronti della pittura. La mo 
stra dell'Annunciata è quindi 
da salutare senz'altro come un 
fatto positivo. 

Un'ottantina di opere di una 
quarantina d'artisti. Le assenze 

— è inutile dirlo — saltano 
subito agli occhi: Baiiach. Pi 
casso. Conzale/. Branctisi, Boc 
cioni... Ciò che importa però è 
che i vari movimenti che hanno 
interessato la scultura, dal sim 
bolismo all'impressionismo, dal 
futurismo al dadaismo, dalla 
metafìsica al surrealismo, non 
che le altre tendenze che ne 
hanno caratterizzato l'evolti 
/.ione dal '30 in poi. vi sono 
in qualche modo presenti. E 
questo, mi pai e. è uno degli 
aspetti che rendono particolar 
mente degna d'attenzione ' la 
mostra, in (pianto, nella bre 
vita del suo percorso, ci sor 
goiio davanti con l'evidenza più 
esplicita le ragioni dello stile. 
del gusto, dell'ispirazione e 
della storia che hanno dato 
fisionomia alla vicenda della 
scultura contemporanea. 

Kccoci cosi davanti due dol 
cissime cere (1883. 1889) di Me 
dardo Rosso, insieme col bron 
/etto rodiniano degli Animiti: 
due marini levigatissimi di 
Wildt (1111.-). 1919) vicini a un 
nudino pieno e composto di 
Maillol: tre pezzi cubisti di 
Archipenko. eseguiti in epoca. 
accanto alla terracotta dechi 

richiana di Ettore e Andro
maca (192-1): La belle Alle 
nuiiide (1935) di Max binisi 
a Manco della Figura di donna 
(19-12) di (iiacometti. 

Queste indicazioni riguar 
ciano soltanto i pezzi apparto 
nenti più strettamente all'ani 
bit» temporale in cui le varie 
esperienze si sono definite, ma 
in genere (piasi tutte le seni 
ture selezionate si riferiscono 
a periodi per modi diversi im 
portanti nell'itinerario creativo 
degli artisti. Cosi è per i due 
pezzi martiniani del '39- l'è 
nergico grottesco espressivo 
Ossesso e l'asciutto, conciso 
capolavoro del Torso; cosi è 
per il Ritratto dello scultore 
Melalii, che Marini ha model 
lato nel '37. e per le due sta 
tue di Manzù: il Bacio del '37 
e la Testa in rame del '39: 
un raro esempio, quest'ultima. 
di morbidezza e di potenza pia 
stica insieme: e cosi è per due 
sculture di Moore del '40. Una 
sorpresa a parte è la pene 
trantc Testo d'Elvira, databile 
fra il '13 e il '20. di Felice 
Casorati. 

Vi sono tuttavia anche altre 
opere che vanno considerate 

in questi termini: le due Fi-
Olire C4H. "49) di Broggini, vi
branti di un'intima forza, af 
feti uose e pungenti: il Nudo 
.•idratato di Milani C-18). la 
gliato drasticamente secondo 
gli schemi neo cubisti del pri 
ino dopoguerra: e l'Acrobata 
di Mingu/.7i del '49, una terra 
cotta (li prepotente energia. 

Ma al di fuori delle preoc 
cupa/ioni per le date, o per 
l'indicazione di particolari mo 
menti creativi dei vari artisti, 
la mostra offre una folta pre 
senza di sculture ugualmente 
valide, o per lo meno signifi 
cative Sono sculture che ap 
partengono sia agli artisti della 
prima che della seconda gene 
razione del '900. Ecco dunque 
il mirabile bronzo di Zadkine, 
// poeia e l'uccello del '39. che 
ci fa conoscere uno Zadkine 
più sciolto, più fantasioso, li 
bero dai consueti paradigmi: 
ecco Wotruba. con un convin
cente bronzo di primitiva mo 
numentalità del "52; ecco uno 
spiritoso Duchamp del '51: Fo-
(llia di vite femmina; un ri
lievo in duro alluminio di Arp; 
un « oggetto » di Man Ray. 

Tra gli artisti italiani della 
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Arturo Mar t in i : Torso, 1939. 

seconda generazione, rappre
sentati con pezzi recenti, vi 
sono Fontana. Mirko. Grosso. 
Paganin. Fabbri , Tavernari. 
Cascella, Negri. Cappello; fra 

gli stranieri, invece, t re in 
glesi: Armitage, ' Chadwick. 
Paolozzi. , • - . 

Come si vedo il panorama 
non è completo, - ma in coni 
penso ' rivela una varietà sti 
molante, presenta uno scontro 
di linguaggi e di polemiche 
cosi lìtio da favorire senz'altro 
la più fruttuosa riflessione cri
tica. 

E' inutile voler tracciare 
schemi a senso unico per spie 
gare il processo evolutivo della 
scultura moderna. Qualcuno vi 
si è provato, tentando di de 
finire questo svolgimento come 
una specie di marcia fatale 
dalla visione antropomorfa alla 
visione astrat ta, ma non credo 
che ormai ci sia critico sensato 
che desideri ancora sostenere 
questa semplicistica interpre
tazione della linea di sviluppo 
della scultura d'oggi. 
'• La realtà è ben altra, ed è 
una realtà ben più complicata. 
contraddittoria, impulsiva. A 
parte una serie di soluzioni 
che hanno finito per inaridirsi 
in un puro gioco formale, la 
scultura contemporanea, alme
no la migliore, s'è aperta la 
sua strada nell'intrico dei pro

blemi che assillano l'uomo del 
nostro tempo. C'è chi ha cer
cato una sicurezza, • una ga
ranzia, nelle idee archetipe 
delle torme primarie: chi ha 
piospettato la salvezza in un 
regno assoluto di fantasia; chi 
ha domandato la libertà al mi
to; e chi. infine, accettando i 
limiti di una storia umana, ha 
forzato il suo lavoro verso una 
lenta e cosciente costruzione 
dei suoi personaggi. Come per 
la pittura del resto, ma forse 
con minori possibilità di diva
gazione, proprio per l'esigenza 
(li maggiore concentrazione del
l'immagine che la scultura il 
più delle volte sembra richie
dere. 

Del resto la mostra dell'An
nunciata tali od altri aspetti 
dei problemi della scultura li 
mette bene in vista. Anche per 
questo dunque la mostra ac
quista un valore particolare. 
Ma oltre a tutto ciò. l'inizia
tiva del Salone dell'Annunciata 
fa anche pensare che per la 
scultura bisognerebbe fare 
qualcosa di più. qualcosa che 
non si è ancora fatto. 

m. d. m. 

ECONOMIA 

I dati e le analisi del « Seminario afro-asiatico » di Algeri 

Gli aiuti USA e le 
condizioni di sviluppo nei 
paesi del «Terzo Mondo» 

Aspelli della nuova vita economico-sociale nei Paesi africani di recente indipendenza: un moderno 
trattore al lavoro nella campagna algerina. 

Il rapporto di Nan Han-chen, capo della delegazione cinese, insieme ad utili indicazioni, propone una linea 
restrittiva — Il problema della produttività e della «economia nazionale indipendente» nei Paesi nuovi 

Poco pili di tre tonnellate 
(esattamente 3M) dì semi di 
cacao esportati fornivano die
ci anni fa ai paesi produttori 
africani — Ghana. Niaeria — 
i mezzi per acquistare un trat
tore agricolo da 30 40 cavalli. 
Ma. nel 1962, per pagare lo 
stesso trattore occorreva aver 
venduto piti del doppio di se 
mi di cacao: 7.11 tonnellate. 
Sempre per In s f e s o trattore. 
bastavano, nel IP5.'i. 2.3S Uni 
v.ellatc di caffè, ma ne occor
revano 4.79 nel 19G2. Ver il co 
Ione, le cifre sono rispettiva
mente 2.U e 3.41. per il riso 
2iìX> e 32,57. il fenomeno è 
estremamente generalizzato. 
ed e stato analizzato a fondo 
{'(inno scorso dalla Conferen
za dellONV \ter il Commercio 
e lo Svttuppi a (Unerra: trio 
senza risultati concreti poiché 

Il < cronista letterario 

••• CON II linouaoaio della cri
tica d'arte (Vallecchi). Tullio 
De Mauro (noto per la Stona 
Unfittisttca dell'Italia unita) chia
risce che l'uso del t linguaggio 
speciale » nella critica d'arte 
non e vezzo snobistico dei cri 
tici. bensì esigenza che il « cani 
pò semantico » estetico impone. 
anche al di là di quelle che 
possono essere le inclinazioni 
personali, per il necessario ri
gore scientifico. 

••• DI WILLIAM RURROrC.HS 
candidato al Premio Internano 
naie dogli Editori. Sugar pub 
blicnerà La morbida macchina 
e. nel '66. Novo Erpress: to sic-* 
so editore ha già pohbticato. lo 
scorso anno, il primo romanzo 
della trilogia, fi pn.«lo nudo, il 
fame» « lihro yrpr to delta gè 
nera none beat >. 

• " Il CASO ROND (Kompianiì 
è il libro in evo il successo del 
personaggio di Klemmg idei suoi 
tredici romanzi M sono vendo 
te 25 milioni di copie) e analiz 
»ato in nove sacjn diversi Ha 
F Antonini. A RarlMto. F Co 
lombo. O Del Ruono U. Eco. 
U. I.illi R Caini. U Tornabtio 
ni. (ì H Zorzoli 

• " DI KDOARDO CALANDRA 
(IRVJI9H). di cui l'anno scorso 
Garunii ha ripubblicalo ti ro 
manto maggiore: l*a Bufera, 
vengono ora riproposti due lun 
fai racconti. Signora di Riondi 
m • Marchesa Falconis, nel li

bro A guerra a;\-ria. e i.'.v i.t 
Cappelli. 1 caM delle due p-ota-
gom-vte *ono studiati nel to.T.ra 
stato rapporto coniugale J: agn.i 
na. in concomitanza con gli even 
ti storici delle guerre pivmonleji 
contro Li Frar.na di I.uici XIV 
Anche q.n. COTI» nei ro,njn/i. i 
due momenti — intimo e MXI.I 
le — nr.imcri'e si fondono Ne. 
prevalere £u>io per «I ' j \ven;j 
roso * dol racconto la V.irchc*n 
Falconis. c'è chi avverte uru 
certa « a ru di western anti!el 
tera >. 

••• e PAR\CONF. LKTTER \TL 
RA » nei s io ultimo nomerò p t 
senta un importante scritto d. 
Man.1 Corti su Lo Lingua e ali 
scrittori, oggi e interventi di A 
Ranti (La Srrao a Romat. di 
Roversi. Cesarano. Rabon;. For 
tim. 
• " JK\N BLOCH MICMKL in 
L'innVatiro predate » Bompiani) 
analizza in cinque sac^i il « noi 
veau rom.in » come fenomeno le: 
terario della coltura di maxa in 
cui la « immagine » «n^ti'uiMV 
sempre p:u la t parola » Il enti 
co francese chiarisce peuhc e 
come • q.ielle del « no.ivcu 
rtMn.in i siano immagini « vi»ua 
li > e non più letterarie: con-e 
gocnziale n è la sintassi dell • in 
dicativo presen'c ». non e-.is-.cndj 
immagini al futuro n al passato 
Usando parole che non significa 
no nulla (sirebbe l'unico moda 
di reagire alla falsificazione che 

:.i- unni» r.iitn le Ui-.>.o<ic). il 
.-noivc.i'i roman ». per B.ocii 
Michel non è « un'imjwstu-a le; 
tcraria ». bensì * la lHtt-ratura 
dell'impostura ». Una letteratu 
ra che teoru/a cio^. il t rifiuto 
r'ol mondo significante » e q-.nn 
di «iell'imiiocno. come pure 
n.t<cl!n * del mondo assunto » e. 
por (on^ccionza. del «destino 
r'rll'uo'i-o e del si:o po<-to nel 
T'ondi i •» 

" • « RICORDI SOC.N'l RIFI.FS 
MONI » è il noovo volume che 
» Il S I ^ J vtore » pubblica, di C 
(I .l.i-.i: Si tra'ta d; sentii .lello 
vc<-(ì J n^ j di documenti e <uc 
io-wer*iz om nelrtbo'-ati dalla 
«ca-e'a-ia \iicla Jaffé che chia 
- .^n-o il p-ivccsso di formazio 
ne .lellr" nvroloco dilla D'ino 
infanzia ai viaggi all'inlcres 
«e per la antrt>ixi!ocia. alla 
.le î>iv a *v.V.'a rl-!li *.ia vita 
•vii incontro <-nitro coi Fre 1,1 
N> ri* i.'a .InnvTvatic.vncrrr il 
!.i»'ri"a la 'n-M contro « l 'tiin'o i 
.-he J . n i i l conHcV'o l n ; o le 
l.ie Ine pi-i.!e!e lolla p^ir-oo 
ili i «cen'ifi.-a e di rr.iella m.-»;i 
chccci n ' e 
••* LK TKOMRF. .Bompiani ò i. 
riiinvo ri-iiin/o di (ìi'.iseppc Ci* 
>ieri ohe con il <oh"o pig.io 
Ciottesto traccia il rontraMo tra 
ri-.;e diver.-e ccncra/ioni nella 
>tona di un pomposo vecchio ,nn 
miraglio e dol giovane genero. 
intellettuale nevrotico. 

(a cura di A. La Torre) 

continua a manifestarsi, anzi 
si aggrava. 

Il discorso, avviato a Gine
vra. è slato dunque ripreso 
— come in altre sedi — ad Al
geri, lo scorso febbraio, nel 
Seminario Economico die vi è 
stato tenuto con la partecipa
zione di numerosi paesi afri
cani e asiatici, fra i quali la 
Cina Popolare, rappresentata 
da una delegazione diretta da 
San llan chen. che ha svolto 
un intervento di notevole im 
pegno, pubblicato in seguito 
integralmente nel numero 10 
della 1'ckitig Revtcvv. Le cifre 
sopra riferite sono tratte da 
questo documento, in cui si Irò 
vano altre utili indicazioni sui 
rapporti economici fra paesi 
capitalisti e jxiesi in ria di 
sviluppo. Vi si indica, jtcr e-
sempio, che i jxiesi del Ter
zo Mondo hanno pagato nel 
l%2 cinque miliardi di dollari 
di interessi sui debili contratti 
con l'occidente capitali-ita. i 
quali ammontano ora a circa 
trenta miliardi di dollari com
plessivamente 

Ina somma analoga — rilc 
va anche l'intervento di San 
Han chen — e stata versata 
a vario titolo, dai capitalisti a 
y> paesi sottosviluppati, negli 
anni fra il '5f7 e H '62. ma nel 
lo stesso periodo 15.100 milioni 
sono torneili indietro sotto for
ma di p.-'cìtii e interessi In al 
cuni casi la proporzione è an
cora più severa: nell'Asia oc
cidentale gli investimenti — 
sempre per il periodo conoide 
rato — sono stati rfi 2.ÌO0 mi
lioni dì dollari, mentre ne so
no stati tratti profitti e in
teressi per 3 600 milioni. 

La funzione degli « aiuti > è 
effettiramente quella descritta 
da San llan chen: * ... gli im
perialisti CSA spesso usano il 
loro " aiuto " per forzare i 
paesi accettanti a conclude 
re " Irnftoii di commercio e di 
navigazione ". " accordi di 
cooperazione economica ". o 
altri trattali impari. 1 paesi 
accettanti devono assumere 
impegni come 1) "stabilizzare 
l economia, la moneta, la fi 
nanza e gli scambi" e " ab 
bastare le barriere commer 
ciah " in modo da facilitare 
l'esportazione di beni e capi 
tali da parte dell'imperiali 
smo ISSA; 2) concedere ai cil 
Indilli VSA un " trattamento 
nazionale "; 3) " proteggere gli 

interessi degli investimenti 
privati "; 4) consentire che 
l'uso dei fondi di "aiuto" sia 
determinato dagli USA: 5) co
stituire "fondi in controparti
ta", l'uso dei quali è control
lato dagli Stati Uniti; 6) "for
nire materie prime " agli Stati 
Uniti; 7) una larghissima par
te dei fondi di "aiuto" deve 
essere usata per acquistare 
merci USA che in più devono 
essere trasportate con navi 
USA; 8) i paesi accettanti de
vono fornire agli USA tutte le 
necessarie informazioni econo
miche... ». 

Tutte queste indicazioni na
turalmente non sono nuove, ma 
la situazione che esse descri
vono continua ad aggravarsi, 
e senza dubbio a esse ci si de
ve riferire con la massima at
tenzione. ogni volta che si af
frontano i problemi dello svi
luppo del Terzo Mondo. 

Fin qui. dunque, il rapporto 
presentato dalla delegazione ci
nese al Seminario Economico 
di Algeri va accolto come un 
contributo, se non in tutto ori
ginale. certo positivo, nor.ostan 
te le semplificazioni che qua 
e là affiorano, e tradiscono 
una impostazione, piuttosto ro 
lonfnn.s-fica o idealistica: come 
se la politica economica degli 
imperialisti verso il Terrò .Mori 
do denunciasse non già i limili 
e le contraddizioni del sistema 
capitalistico, bensì solo la mal 
vagita dell'animo dei governali 
li di certi paesi 

A proposito del dclcrtoramcn 
to dei termini di scambio nei 
paesi sottosviluppati, per esem 
pio. il rapporto attribuisce la 
causa di questo grave fenome 
no alla « arbitraria » mampo 
lozione dei prezzi da parte de 
gli imperialisti. In realtà, il 
margine di arbitrio nella de 
terminazione dei prezzi è sem 
pre relativamente esiguo, e le 
ragioni per cui i prezzi dei 
prodotti dei paesi del Terzo 
Mondo continuano a cadere in 
confronto a quelli dei beni da 
loro impanati implicano bensì 
la responsabilità degli imperia 
listi,, ma sono pi» complesse 
In breve, si può dire che >e 
tutti quelli che hanno fame nel 
mondo potessero pagarsi da 
mangiare, si determinerebbero 
le condizioni per una sostan 
ziale riduzione dei costi di prò 
dazione agrìcoli nei paesi del 
Terzo Mondo, così che i prez

zi relativi sarebbero meno e-
sposti alle fluttuazioni dei mer
cati esterni, e in ogni caso sa
rebbero remunerativi. La re
sponsabilità degli imperialisti 
è — a questo riguardo e in 
rapjmrto al presente — da ri
conoscere e denunciare essen
zialmente nella spietata con
correnza che essi fanno, su 
tutti i mercati, ai prodotti dei 
paesi del Terzo Mondo, osta 
colando l'evoluzione di questi 
{Xiesi verso un grado di prò 
duttività del lavoro che con
senta un accettabile livello dei 
consumi. 

IM produttività del lavoro. 
vale a dire il valore prodotto. 
in media, in una giornata la
vorativa. è connessa da un 
lato con il potere d'acquisto del 
lavoratore, quindi con il livel
lo dei consumi: dall'altro con 
il livello degli investimenti. Co 
stituisce dunque un parametro 
che non dovrebbe essere per
duto di vista m un discorso 
sullo sviluppo economico: ma 
non se ne trova alcun cenno 
nel rapporto di San Han chen. 
in particolare nella seconda 
parte, in cui si afferma il giù 
sto concetto di una « Economia 
nazionale indipendente ». ma 

lo si svolge poi piuttosto nel 
senso di una economia che si 
sviluppi « principalmente sulla 
base della manodopera, delle 
risorse materiali e finanziarie 
del paese ». 

JJ punto sul quale una di
scussione può essere utile è 
quello che emerge dalla men
zione limitativa delle « risor
se finanziarie del paese » come 
unica o principale fonte di in
vestimento ai fini dello svilup
po. Naturalmente uno schema 
di questo tipo si può sempre 
configurare, ma occorre fare 
i conti — o,tinnfifnM"ri — con 
il tasso di sviluppo cìie si può 
ottenere. Il rapporto illustra 
l'esempio della stessa Cina. 
clic per larga ammissione, e 
particolarmente da qualche 
anno, ha conseguito notevoli 
risultati: « Siamo pienamente 
convinti — dice San llan chen 
— che possiamo trasformare 
il nostro paese da paese agri
colo arretrato in un paese pro
spero forte e avanzato con una 
moderna agricoltura, una mo
derna industria, una mvlerna 
scienza e tecnologia e una mo
derna difesa nazionale, in un 
periodo storico relativamente 

! non troppo lungo ». 

• In Cina. cioè, il finanziamen-

II reparto di una fabbrica meccanica di Tumbuctu 

to dello sviluppo sulla base 
soprattutto del risparmio inter
no può consentire tassi di in
cremento del prodotto naziona
le, che appaiono accettabili. 
Ma è questo il caso generale? 
Si capisce che, a parte le cir
costanze politiche che certo 
hanno contribuito a determinare 
questa scelta, per un paese im
mensamente popolalo come la 
Cina, le fonti di finanziamen
to che possono essere rinvenu 
te all'interno, anche senza in 
ridere in misura apprezzabile 
sui consumi, sono in ogni ca
so notevoli in confronto an
che con le ipotesi più ottimi-
sticlic di ricorso al mercato 
esterno dei capitali; ma non è 
la stessa cosa per la maggior 
parte dei paesi di nuova indi
pendenza, con popolazioni del
l'ordine delle diecine di milio
ni di abitanti, dorè — anche 
se si potesse raggiungere con 
le risorse interne una intensi
tà di capitale (rapporto fra 
il capitale investito e il nume 
ro delle unità lavorative im
piegate ) media pari a quella 
della Cina — la distribuzione 
degli investimenti non sarebbe 
la stessa: non si potrebbe ave 
re cioè la necessaria concen
trazione di capatali in certi set
tori chiave, che dipende anche 
dalla cifra assoluta del capi
tale disponibile. 

Così molti dei paesi del Ter
zo Mondo, se volessero segui
re la via indicata da \'an ffin 
chen. troverebbero die qu<",ta 
via può estere molto lungi, e 
che il loro distacco dal livello 
economico dei paesi avanzati 
aumenterebbe invece di dimi 
nuire. o forse si assottigliereb
be dì ben poro nel corso di 
una generazione. Qui dorreh 
he collocarsi ti discorso mila 
produttività, che manca dal 
testo di San llan chen- fine 
dello svilvopo economico nei 
piesi del Terzo Mondo è crea 
re condizioni in cui un'oro di 
lavoro di un cittadino del Gha 
na o della Tanzania, o della 
Birmania o dell'Indonesia, ra' 
oa a'ianto un'ora di lavoro di 
un francese o di vn inoìe-e o 
di un americano Perchè que 
sto scopo sia ranniunio in un 
*emnr, ragionevole occorr ino 
rapitali, e *ono ben pochi i ra 
si in cui i cap-tali necessari 
nissnna essere accumulali con 
il risparmio inferno, co^ie è 
certamente in qualche misura 
il caso della Cina. 

Occorre bensì che i paesi in 
via di sviluppo possano attin
gere al mercato esterno dei 
cupitali a condizioni diverse da 
quelle imposte ancora oggi da
gli imperialisti, e solo se que
sto si verifica diventa possi
bile una linea dì indipendenza 
economica non coincidente con 
il caso della Cina. E' UIUMO-
ria l'idea che si possano mu
tare le attuali condizioni di ac
cesso ai finanziamenti esterni? 

Non è illusoria perchè tali 
condizioni dipendono, come ogni 
altra condizione inerente alla 
lotta di classe a ogni livello e 
su ogni r.rala. dal rapporto del
le forze. Esse dipendono cioè, 
essenzialmente, dallo sviluppo 
della azione politica, dalla uni
tà politica del Terzo Mondo di 
fronte all'imperialismo. Per 
l'Africa per esempio — come è 
stato detto in altre occasioni 
— è chiaro che i rapporti eco
nomici neo colonialìstici trova
no un terreno favorevole nella 
divisione del continente, che è 
la più penosa eredità del vec
chio colonialismo, mentre la 
prospettiva della unità africa
na è concepita e asserita da 
Kvcame Nkrumah e da altri 
leaders come la condizione per 
trattare con gli imperialisti da 
una posizione di forza. 

Più in generale, esistono nel 
mondo di oggi beni capitali — 
al livello scientifico, tecnolo
gico. educativo, non meno che 
ni corrente livello commercia
le — che possono enormemen
te accelerare e allargare lo 
sviluppo economico dei paesi 
di nuova indipendenza, se que
sti paesi riescono a farli pro
pri a condizioni diverse da 
quelle volute dagli imperiali
sti. E queste condizioni pos
sono essere raggiunte se si rin
salda e irrobustisce l'unità di 
tutte le forze antimperialiste. 
con alla testa il sistema dei 
paesi socialisti. In questo sen
so sembra si possa pervenire 
a un più largo, e più esatto 
concetto della indipendenza 
economica, che coincide in de
finitiva con una vera indipen 
denza politica, e come questa 
dipende essenzialmente dal 
rapporto delle forze: mentre 
la definizione restrittiva xug-
nerita dall'esperienza cinese si 
colloca, in questo concetto più 
Ir.rgo. come un caso particola
re e non facilmente ripetibile. 

Francesco Pistoiese 
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Un nuovo 
rapporto 

.fra cinema 
e pubblico 
Prospettive di un rilan-
;io dei Circoli del cine-
la nel dibattito e nelle 

lecisioni del decimo 
ingresso della FICC 

Nostro servizio 
ORVIETO. 2G 

I Si sono conclusi oggi a Or
iolo. nel Teatro Mancinehi i 
ivori del X Congresso nazio
ne della Federazione italiana 
si circoli del cinema, inizia 

|si sabato. I.a Federazion.» ha 
ivitato le altre organizzazio-

culturali cinematograllchc 
kRCl. CUC. Cinema d'essai. 

umanitaria, il Poligono. Ita-
URSS. CIAC. Centro studi 

;! Consorzio toscano) presenti 
I Congresso, ad esaminare 

[opportunità e la possibilità di 
« collegamento » organico 

^manente per la risoluzione 
}i problemi inerenti alla for 
lazione e alla organizzazione 
fi pubblico cinematografico. 
Trinche il cinema divenga 
incretamente uno strumento 

cultura. La relazione Intro 
ittivn di Filippo Maria Do 
inctis. i Problemi della cui-
ira cinematografica in Ita 

». ha aperto il Congresso. 
)e Sanctis si è soffermato per
icola rment e sulla t unità di 
zionc ». allo scopo sempre più 
rgente di contrastare l'esnnn-
?rsi del cinema commerciale. 
meglio « scaduto al rango di 

ìerce ». Alla relazione del Uè 
inctis è seguito un nutrito 

ibattito, che ha raggiunto ai-
uni momenti fortemente pò 
bmici. 

Sul piano metodologico e cri-
Ico. la differenziazione fra gli 
hterventi di Guido Aristarco e 
•lino Argentieri da una parte. 
I di Vittorio Spinazzola dal-
[altra. si è rivelata piuttosto 
ensibilc. Mentre Aristarco e 
argentieri puntavano sulla ne
cessità inderogabile di far 
ìaturare una nuova capacità 

li giudizio critico nel pubbli
co. considerato non un termi 
le di paragone « immutabile » 
[non a caso Marx sosteneva 
lic si può comprendere l'arte 
\c si è educati all'arte), non 
rascurando cioè assolutamen-

i problemi estetici del lin
guaggio. Spinazzola (ricalcati
lo alcune posizioni alla Um
berto Eco), tentava di trarre 
|ei valori positivi, risarcendo 

puro e spettacolo » cinemato-
|rafico. da film dello stampa 
li 007 Operazione Goldfinqer, 
[he l'oratore considera « popo-
prì ». Questo contrasto di giu-
lizio. come è facile capire, va 
\\ di là di una semplice nue-
tione di gusto, per investire 
krnfondamentc la stessa firn-
[ione della critica cinemato 
grafica, chi? versa oggi In una 
rave crisi ideale, ed è spesso 
iconsapevolmente al servizio 
[ella politica culturale, conso 
storia ed edificante, del neo 
ìpitalismn. 
Alle considerazioni di ordine 

ritico estetico è seguito H la-
>ro di due commissioni diffe 
?nziatc. che hanno dibattuto 
jncretamente e ampiamente 
[itti i prob'emi organizzativi 
asti man mano dai vari orea-

[ismi di cultura cinematograf; 
i. Al termine dei lavori l'As-
rmblea ha votato alla unnni 

fitta una risoluzione, nella 
naie. « rilevato che. di'la 
indazione della FICC ad oggi. 

[uovi problemi ed esigenz* «o 
stati posti e che a questo 

rasforma7ÌonÌ non corrisponde 
adeguamento delle strutti -

organizza»ive e culturali ca 
ìci di ampliare e «empre ptt 

Qualificare la presenza di un 
pubblico propulsore di una 
luova cultura anche nel cam 

del cinema e della TV* ri 
iene urgente rilanciare, con 
puntamente ad altre fo^r noe 
'anti in direzioni analoghe f»!i 
Itrumrnti e le formp organizsi 
ive unitarie capaci di rinnn 
rare sul piano operativo «I 'o 
o intervento ». 

1A risoluzione continua con 
in invito ai circoli * ad onerare 
n stretto contatto con eli strn 

più vasti del pubblico, cer 
indo di influire sulle nrn 
rammazioni delle sale coni 
lerciali e sui programmi ci 
rmatografici organizzati dpi 

televisione, stimolando 'tr> 
•recesso innovativo della staro 
>a cinematografica. affinclic 
Inche essa ,-*>ssi « Ì I T un più 
Valido cnnt'ihin i alla c n h i 
jzinne del pubblico ». « Il Con 
rosso ritiene infine — O M 
frmina la risoluzione — ̂ he 
nltanto da un"«>pera intona 

fi partecipazione critica del 
Libblico allo spettacolo cip.-
latografico potrà scaturire il 

iramcnto della grande *» 
reoccupante crisi che il ci 
fmn italiano attraversa igei». 
TI nuovo Consiglio d«ret!i\n 
rlla FICC risulta cosi «T>mty> 

lo: De Sanctis. Gandin. S«Hn 
i. Ferrerò Bcllotto *nohi-i 

ligoletto. Sodano. M:M-fii!»o. 
Iristarco. Argentieri. Fnlc:. 
ìapolitano. Caldara. RerM*.' 

is«ani. Tinazzi. Valen'in 
Jrbani. Andreotti '.anchi 
Intonollì, Micciche. Del col 
fgio dei probiviri fani» pane 
lossi. Angclla. R mafinr d-l 
illcgio dei sindaci Ihz/arri. 

kzzclla Naddci. 

Roberto Alemanno 
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ELEONORA 
LÀ FIGLIA 

DELLA 
CIOCIARA 

Ironia sul mondo 
della pubblicità 

« Andiamo a guardare Sonia » di Silve
stri e Verucci rappresentato con suc
cesso ieri sera dallo Stabile di Bologna 

NAPOLI, 26. 
Eleonora Brown è cresciuta. Non è più l'innocente bambina, vit

tima della guerra e della brutalità umana nella « Ciociara », film 
nel quale interpretava il ruolo della figlia di Sophla Loren. E' cre
sciuta e adesso fa l'indossatrice, sperando che il cinema si ricordi 
di lei. Nel frattempo posa per I fotografi, presentando I nuovi mo
delli e mettendo in risalto la sua già adulta bellezza. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 26 

Al Festival della prosa, lo 
Stabile di Bologna ha stasera 
presentato Andiamo a guardare 
Sonia di Silvestri e Veiucci, 
già data con successo a Ric
cione sabato scorso. E' una 
«novità» italiana sul tema 
dei « produttori di pubblicità ». 
sul mondo dei pubblicitari, di 
ventato iu questi ultimi anni 
assai importante anche da noi. 
per il peso che il suo lavoro 
ha nel divulgare, imporre e 
addirittura n inventare » i prò 
dotti da vendere: su quella, 
insomma, che si chiama, spesso 
con intonazione negativa, cri
tica. derisoria. « civiltà dei 
consumi ». come se tale civiltà 
dei consumi fosse qualcosa di 
riprovevole, di abnorme, di 
disumano. In realtà — ma 
non è qui ovviamente il caso 
di affrontare un discorso ilei 
genere — non è la « massi!) 
fazione » dei consumi a essere 
negativa, e nemmeno la distri
buzione « eterodiretta », cioè 
diretta dagli altri, dai « ma
ghi » della pubblicità, dagli 
artefici delle inchieste di mer
cato — bensi il sistema pro
duttivo, il sistema basato sullo 
sfruttamento, il modo capitali
stico dell'economia dentro la 
quale siamo ancora immersi 
fino in fondo: modo complesso. 
contraddittorio, per la contrad
dittoria. varia e « aperta » si
tuazione della lotta di classe 
nel nostro tempo. 

Tema interessante, che spes 
so viene collegato con quello 
— • cosi pieno di equivoci, di 
suggestioni superficiali, cosi 
spesso ridotto ad argomento 
« di moda » — della aliena
zione. A « denunciare » la 
quale da anni ormai ci si snn 
messi in tanti, anche tramite 
quel poderoso veicolo che è 
il cinema, ma di cui Una ana
lisi non compiaciuta, ma cri
tica. avvertita, che ne calcoli 
la dialettica, l'ambivalenza, la 
contraddittorietà, non è mai 
stata fatta in modo autentico. 
illuminante. Diciamo subito 
che nemmeno la commedia di 
Silvestri e Verucci va al di là 
di una velleitaria descrizione 
del fenomeno, al di là di una 
presa di contatto con questa 
realtà del mondo produttivo 
a livello della sua più vistosa 
« fenomenologia ». Di che si 
tratta, dunque? 

Nella sede di una onnipo-

I concerti al Teatro delle Arti 

A Nuova Consonanza 
di scena i « suonautori » 
La \ ita non consente tregue 

e. nonostante il grave lutto 
che ha colpito l'altro ieri Fran 
io Evangelisti, il pilastro con 
trale delle manifestazioni di 
« Nuova Consonanza » (al qua 
le esprimiamo le più profon
de condoglianze per la perdi 
ta della madre), il programma 
prestabilito non ha subito nò 
ritardi nò varianti. Ila debut 
tato il « Gruppo internaziona 
le di improvvisazione Nuova 
Consonanza ». ed è stata rap 
presentata l'opera Scena del 
potere —2. di Domencio Guac
co ro. 

Per quanto riguarda I'un 
prnvvisa/ionc {inventano li p'T 
li e suonano eli stessi autori). 
c'è da dire che anche la mio 
vissima mugica ha le sue de 
bolezzc esibizionistiche I-a co 
sa. però, svela un trucco, nil 
scn^o che tutto quel che fino 
ra avevamo visto e scnM'o n< I 
settore delle nuove espcrunze 
musicali, spesso comportante 
fatiche immani da parte degli 
esecutori, viene ani proposto e 
risolto alla spiccia Oinuno 
sunna gli strtrnicnM preferiti nel 
m<xlo meno tradizionale nossi 
bile (colpeltini sulla cassa ar
monica. soffiatine a \u.vo tiri 
la tromba o tra due p:->«ti mo 
tall'ci. «fregamene sulle cor 
de d'un conf ina ssoi. e il sin 
co è fatto. Ma o un girw~n ca 
rico di conseguenze, perchè 

Il gruppo 

dell'» Armadio » 

al Circolo 
di San Saba 

i 

Domani (ore 21 30̂  i! gruppo • 
de « I.'Arrradio » sarà ospito del 
circolo culturale del San Saba 
* viale Giotto. 16) per uno spot 
taco!o sjlla Residenza, coni 
prendente anche un Canzoniere 
internazionale della libertà. 

* improvvisazioni » del genere. 
mentre esauriscono certi at
teggiamenti di casualità intro 
dotti già da John Cago, finisco 
no col mandare a spasso anche 
gli interpreti specializzati che 
sembravano indispensabili. Pro 
babilità tanto più sicura in 
quanto questi dannati e suo 
nautnri » sono capaci di alter
narsi persino in tre strumen
ti. C'è anzi I-arry Austin che 
riesce a suonare contempora
neamente la tromba e il con 
trabasso. Bravissimo è William 
O. Smith (un clarinetto spesso 
assorto m ricordi jazzistici) e 
COTI lui tutti eli altri, nel li 
mite però di frivolezze foirthe 

Frivolezze sceniche sono poi 
apparse le « azioni » di Guàc 
cero. L'assunto di rivelare 
spietatamente un'umanità vitti
ma delle grandi forze del pò 
tere. viene infatti ammorbidito 
dalla frantumazione dello spot 
tacolo ,.i una suite di * nume
ri* rievocanti o l'orrore d'una 
corte dei miracoli o l'euforia 
di Hclzapoppmg. f.lm buonani 
ma Diamo atto. però, che quel 
che non succedeva più in cose 
del genere, e cioè il confusin 
nano intervento del pubblico. 
è qui successo a meraviglia 
grazie all'accorgimento di far 
svolgere le «azioni» ora sul 
palcoscenico ora nel foyer, ora 
contemporaneamente nell uno e 
nell'altro posto. E i più cu 
nasi si son dati da fare nel 
l'inseguire qua e là attori e 
cantanti alle prese con i loro 
* numeri » vocali e sconici: chi 
si getta a terra tra il pubblico 
fingendo un delirio, chi si sca 
raventa a pesce nella conqui 
sta d'una radiolina a transi 
stor. chi fa discorsi, chi ride. 
chi strilla, chi balla. Ma di 
tanto in tanto si è sentita qual 
che vera battuta di musica. 
Poca roba, ma buona Applau 
si a Daniele Paris, concerta
tore e direttore, agli interpreti 
tutti e a Guàccero. lietissimo 
di aver procurato un'abbon 
dante mezz'ora di baraonda. 

e. v. 

L'Accademia 
di S. Cecilia 

in gravi 
difficoltà 

Nella sede dell'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia si è 
svolta ieri la preannunciata 
conferenza stampa, tendente a 
denunziare la grave situazione 
di crisi nella quale versa la I 
più antica istituzione musicale ! 
italiana. 

I vice presidenti dell'Acca 
demia. maestri Renzo Silvestri 
e Virgilio Mortan. hanno nle 
vato come l'insufficienza delle 
sovvenzioni per l'attività con 
certistica (non si riesce più 
nemmeno a pagare gli stipendi 
all'orchestra e al coro), non 
che quella per I attività didat 
tica e scientifica (sette milioni 
in tutto, nei quali debbono ri 
entrare anche le spese del per 
sonale) rendono ormai impos 
sibilo la sopravvivenza del 
l'Ente. 

Le difficoltà del momento 
sono. poi. appesantite da quei 
le < tradizionali » della man 
canza di un Auditorio (ma si 
spendono circa cinquanta mi 
boni por il fìtto della sala di 
Via della Conciliazione) o del 
la precarietà della stes«a se 
de dell'Accademia (Via Vit 
toria). dichiarata infatti un 
praticabile in qualche sua 
parte. 

Allo stato delle co*=c. se i 
provvedimenti legislativi pre
disposti dal Ministero dello 
spettacolo non iniziano al più 
presto il loro iter pariamoti 
tare, sarà difficile persino con 
durre in porto le stagioni di 
quest'anno e occuparsi per 
tempo dell attività futura. 

tonte organizzazione un'equipe 
di tecnici lavora a preparare 
campagne pubblicitarie, slo-
gans. tipi di manifesti, scen
dendo naturalmente al detta
glio dei colori, della loro com
posizione; sulla base dei risul 
tati delle indagini psicologiche 
e sociologiche di massa. Arre
damento asettico, vetro e pan 
nelli cromaticamente invitanti 
al lavoro Michele e Antonio 
vi passano le loro ore « in 
ventando » ciò che i consuma
tori dovranno comperare. Sia
mo in un palazzo di tanti pia
ni, cemento e finestre, nel cuo 
re di una città: con i due 
* publicity men » stanno le lo
ro famiglie, le mogli; tutta 
una fauna umana profonda
mente distorta da proprio esa 

sperato professionalismo. di cui 
si dà una immagine mitica. 

La rottura di una diga prò 
voca l'allagamento della loca
lità in cui questa gente lavora. 
La città è invasa dalle acque 
limacciose; e i « parametri » 
della vita comune fatta di ac
quisti di aspirapolvere, di 
week-end, di scoperte di for-
mulette. di interpretazione di 
•est per l'assunzione di operai. 
di giochetti di società, ecc. 
quei parametri « anormali » di 
costume diciamo pure « alio-
neato » saltano in aria. E al
lora. ecco che i personaggi si 
rivelano a poco a poco, fraci-
lissimi di fronte agli eventi. 

Alla fine, dopo ventiquattro 
ore di smarrimento (l'acqua 
che ha occupato le vie della 
città defluisce) — tutto ripren
de. ma ognuno — che appare 
normalizzato sullo standard di 
vita fatto di ripetizioni di gesti 
e di parole — è passato, per 
noi spettatori attraverso una 
esperienza che dovrebbe dirci 
qualcosa su questa riduzione di 
tutto, sentimenti, idee, pro
grammi. a una generale « rei
ficazione »; tutto è solo e sem
plicemente « cosa ». Ecco per
chè. ad un certo momento, il 
personaggio di Antonio non 
riesce nemmeno più a dare il 
loro nome ai prodotti da ven
dere. alle faccende da seguire: 
tutti sono « così ». Alla radice 
di questa critica al modo « mas
sificato » di contatto con la 
realtà che tutto sommato è a 
livello di nevrosi, c'è una spe
cie di respinta un po' intel
lettualistica. che non chiarifi
ca i termini del problema. 

Aldo Trionfo, nella sua re
gia, pare non aver avuto dub
bi nello scegliere la strada 
del dramma psicologico, del 
grottesco emblematico. Ila im
merso lo spettacolo in una 
luce magica; la storia della 
inondazione, delle ore trascor
se dai personaggi nell'ufficio. 
la loro angoscia, tutto ha as
sunto un tono misterioso e al
lusivo. All'inizio i personaggi 
parlano di una loro * tavolet
ta ». che è una specie di gio
chetto anonimo acquistato dal
le folle perchè a ciò convinte 
dalla pubblicità: su tale «ta
voletta * c'è questa gente, ri
dotta a giocherellare con lo 
oggetto e ad attribuirvi forse 
qualità taumaturgiche. Nello 
spettacolo. la « tavoletta »: si 
carica di simbolismi: le ac 

quo precipitate dalla diga in
franta sono il segno di eventi 
iper umani: l'organizzazione di
venta qualcosa di kafkiano. 
C'osi 4ridiamo a auardarc So 
nia (è il nome di una ragaz
za. figlia di due personaggi del
la vicenda che. mentre avvie
ne il cataclisma, continua a 
ballare il surf nell'apparta
mento di sopra: segno di una 
animalesca incoscienza giova
nile? Indicazione, soltanto ac 
cennata. della alienazione del 
rapporto genitori figli?), che 
pure ha un suo dialogo vali 
do. concreto e spesso effica
cemente divertente risulta un 
po' seriosa, come se al fondo 
vi fosse qualcosa di molto di 
più di una abbastanza avverti 
ta e inconsueta satira di co 
stume. 

Gli attori (tutti assai im
pegnati: sicuri e precisi) reci 
tano. cosi, in modo un po' esa 
gitato. con turbamenti e fre
miti che alla satira certo non 
giovano Forse il migliore è 
stato Graziano Giusti dì « pu 
lilicity man » che alla fino e-
sprime con la sua tranquilla 
demenza l'infantilismo di tut
to questo mondo): sempre ag 
gressivo e vitale Mimmo Craig: 
un po' troppo « metafisico » il 
Montini I personaggi femmi 
nilì sono interpretati da Fran 
ca Tamantini e Angela Cardi 
le. Enrico D'Amato è il nuo 
vo funzionario che arriva, al
la conclusione, a prendere il 
posto di Antonio (per uno che 
cede, ce n'è sempre un altro 
pronto al suo posto: purché la 
attività non cossi, e il ritmo 
del mercato non si affievolì 
sca). Adolfo Milani è I'* uomo 
della organizzazione ». Di una 
cena suggestione (nella chiave 
della regia) la scena di Ro 
berlo Francia, tutta vertica
lizzante. fredda e incombente. 

Moltissimo interesse por la 
novità del tema o la singola 
rità rielle situazioni. Applausi 
agli interpreti e al regista. . 

Arturo Lazzari 

Cappelle musicali 

CHIUSURA 
IN BELLEZZA 

A LORETO 
Una manifestazione di civiltà umana e artistica 
Polemiche sulle proposte per la riforma liturgica 

v i ' < mai 'W 
- » ' "%• •K 

controcanale 

Dal nostro inviato 
LORETO. 26 

Abbiamo decisamente la com 
mozione facile Si è scatenata 
l'altro giorno, quando i corri-
ple.isi coratt cunvenutt a Lo 
reto per la quinta Rassegna 
intemazionale di Cappelle mu 
.sicali, si sono nrricendali sulla 
piazza della basilica per svol 
gere un concerto di canti po
polari. 

A dispetto d'un bel fresco au 
(urinale, c'erano in prima fda 
i ragazzini delle scuole portati 
dai loro insegnanti come aa 
una lezione musicale all'aperto 
e, a ridosso, una folla etero
genea (frati, suore, pellegrini. 
turisti) circondata dai cortei nu 
zittii (un'infinità di spose) e 
dal colo basso dei colombi che 
a Loreto però non sono ancori 
così fastidiosi come altrove. 
Insomma, un'aria di festa, de 
terminata dalla musica che. 
nelle manifestazioni lauretane 
— ed è anche questa la forza 
d'una Rassegna del genere — 
sa cogliere il modo di affer 
mare la sua presenza non in 
un miscuglio casuale di sacro e 
di profano, ma proprio in una 
consapevole unità di atteggia
menti. Succede così che gli 
splendidi concerti svolti al Tea 
Irò Comunale dalle Cappelle ita
liane e straniere non fanno 
una grinza con queste manife
stazioni in piazza, posto che la 
religiosità d'un canto popolare 
non è meno profonda di quella 
di un pur squisito « Mottetto ». 

E ancora la commozione ha 
bussato alla nostra porta, quan 
do al termine dell'ultimo con
certo di gala, i ragazzi cantori 
— anche quelli delle Cappelle 
straniere — (il fresco autunno 
le era ormai un notturno fredde 
d'inverno), per uno spontaneo 
omaggio alla ricorrenza dei 
venticinque aprile, hanno into 
nato canti assai cari alla no
stra tradizione risorgimentale, 
Fratelli d'Italia, ad es., e la 
Biondina, capricciosa garibaldi
na. Era mezzanotte, e il ve
scovo vicario dell'Amministra
zione pontificia di Loreto. Ange
lo Prinetto, poteva ora passare 
attraverso quei canti — ber
retta rossa, mantello girato su 
fin sul naso — senza vedere 
più nei pressi del Teatro un fu
nereo quadro murale appicci
cato dai fatasti, ma tolto via 
arazie alla saggia fermezza del 
l'antico compagno Silvio Filip
pi, al quale l'età non è mai un 

Precisazione 

sul film 

per Cannes 
A proposito della designazione 

del film italiano per il Festival 
di Cannes, il ministero del Turi
smo e dello Spettacolo ha diffuso 
ieri un comunicato, nel quale si 
precisa che la Commissione sele
zionatrice. dopo aver rinviato va
rie volte l'esame delle opere di
sponibili (nonostante che. a nor
ma di regolamento del Festival. 
la notifica dei film partecipanti 
dovesse pervenire entro il 10 apri
le). si è riunita il giorno 22. a 
seguito di un telegramma del di
rettore della manifestazione. Fa-
v re Le Bret. che avvertiva di non 
poter ulteriormente attendere la 
decisione italiana. La Commissio
ne pertanto — continua il comu
nicato del ministero — «stabiliva 
all'unanimità di designare per il 
Festival di Cannes il film /( ma 
mero della reritd del regista 
Francesco Rosi, per le sue indi
scutibili qualità di ordine artisti
co che lo rendono del tutto meri
tevole di tale designazione ». In 
seguito, e come atto di cortesia 
verso il regista Zurlim. che. se
condo quanto era stato possibile 
appienriere. stava per completare 
la messa a punto del film Le sol
datesse ». la Commissione decide
va di dar tempo fino a lunedi 
(cioè a len) t per la presenta 
zionc dello stosso film ai fini di 
una eventuale segnalazione alla 
direzione del Festival di Cannes ». 
I.a Commissione ha quindi visto 
il film. « anche se tuttora tecni 
ca monte incompleto ». ed ha ef 
fettuato la segnalazione. 

pretesto per trattenere la gio 
vinezza del cuore. 

Insomma, la Rassegna si e 
consolidata come manifestazio 
ne di civiltà, umana ed artisti 
ca, prescindendo da opportuni 
smi di varia natura e ben Uni 
tana dal presentare chierichetti 
disposti a lasciar soffocare la 
loro vitalità dai sagrestani dt 
turno. Dal maestro Fernando 
Lodovico Lunghi, che è l'inveii 
tare della Rassegna, ad Auyu 
sto Castellani che ne è il pre 
sidente. dai Monsignori Dome 
nico Bartolucci. Lavìnio Vernili. 
Fiorenzo Romita ai maestri 
Armando Renzi, Adamo e Re 
mo Volpi, Cesare Celsi — che 
sono gli autorevoli rappreseti 
tanti della direzione artistica -
la Rassegna lauretana non ri 
cere che un alto stimolo di 
perfezione artistica, piezioni 
mente legata al resto della 
vita quotidiana. Si tratta di per 
sane che han fatto della musi 
ca la loro missione e di questa 
missione un luminoso traguar 
do di civiltà. Lo diciamo per 
che — sembrerà strano — un 
pericolo di « saores/aneria » in
combe invece sulla Rassegna. 
e anche su tutta la tradizione 
delle Cappelle musicali. 

Allo stesso modo che va ab 
bassandosi il limite delle nevi 
(corriamo infatti verso uno 
nuova glaciazione), così è pre 
vista una « glaciazione » in 
campa polifonico, determinal-t 
però non da obiettive situazioni 
cosmiche, bensì da esigenze 
pratiche di attività liturgica. 
E' in corso, infatti, una ri
forma liturgica la quale sembra 
propensa a mandare all'aria 
tradizioni secolari, in nome di 
una maggiore semplicità o faci
lità di manifestazioni musicali 
La Chiesa, cioè, si accorge che 
i fedeli non cantano, e non ci 
penserebbe due volte nel sof
focare la polifonia classica a 
vantaggio d'una liturgia fumel 
Ustica, accessibile a più larghi 
strati di cantori. Ed è singolare 
— comunque — che le presunte 
(o vere) necessità del tempo 
moderno debbano comportate 
l'affossamento di antiche con
quiste. Fatto sta che non ci si 
vuole impegnare in una vera 
azione di rinnovamento cultu 
rale, così come si preferisct 
costruire inadeguate scuolette 
prefabbricate anziché mettere 
in programma un concreto pia 
no di lavoro. 

Fit)irà, dunque, che le Cap 
pelle musicali anziché esten 
dere la loro azione in campo 
didattico, dovranno limitare la 
loro funzione (abbandonando 
tutto il resto) nel far cantare 
non più i pueri. ma la massa 
dei fedeli, adottando accorgi 
menti empirici, musichette da 
niente e soluzioni falsamente 
popolari. I riformatori, cioè, si 
metterebbero dalla parte dei 
Consiglieri municipali di Lipsia 
i quali si giustificarono dell'ab 
bandono della musica di Bach, 
spiegando che essi avevano bi 
sogno di un maestro che prepa
rasse certe determinate futi 
zioni e non di un compositore. 

Staremo a vedere. Intanto è 
un fatto che la riforma liturci 
ca trovi resistenze proprio tra 
i fedeli che si ritengono dopo 
tutto sottovalutati ed offesi E' 
successo che ad un prete affi 
dante la messa in francese, i 
fedeli abbiano risposto in la
tino. Potrò succedere che ai 
cori cantilenanti melodie da 
strapazzo i fedeli rispondano 
intonando musiche di P. L. da 
Palestrina. 

Perchè non è vero che In 
gente possa semnre acconten 
tarsi di surraaati. snerinlmen 
te quando c'è la possibilità di 
podere della musica nelle sut 
manifestazioni più pure Ed è 
nncora questo il risultato della 
Rassegna lauretana. assicura-
In nitro rl*f> dai rnvrrrti rie//'» 
Cappella Sistina e del coro te
desco di Rotticeli am Xeckar. 
anche dai COTÌ.SIÌ inalesi di Wal-
sall. dai francesi di Mulhouse. 
da oli srizzeri di Brio, come 
dalla Capnella di Tuertnn (Tren
to) e. soprattutto (rivelazione 
di quest'anno) dolio stupendo 
coro deVn Conivi/a « Pettnrel-
li » rfr Afanfora. 

Larga a tutti i concerti la 
nari ecipa'ione del pubblico 
con teatro normalmente « esnu 
rito ». 

Erasmo Valente 

Che succede a TV 7 ? 
- Francamente, TV7 comin
cia a preoccuparci: non rie
sce più a trovare quel mor
dente, quei toni secchi e pre
cisi che contraddistinguevano 
fino a non molto tempo fa i 
suoi brevi servizi, le sue acu
te, anche se rapide, indagini. 
i suoi penetranti ritratti. 

Tipico il caso del sertnzio 
d'apertura del numero di ieri 
sera, Dachau vent'anni do
po anonimo, se non andiamo 
errati. L'obiettivo ci ha offer
to un panorama sconcertante 
dell'ex campo di sterminio 
nazista: solo in un paese do
ve si nutre il più cinico di
sprezzo per la memoria di mi
lioni di vittime della ferocia 
nazista; solo in un Paese che 
si rifiuta di riconoscere le col 
pe terribili che gravano sul 
suo più recente passato, può 
accadere quel che abbiamo 
visto ieri sera accadere nel 
campo di Dachau, nella Re
pubblica federale tedesca. 

Birrerie e radioline di turi
sti nei pressi dei forni crema-
lori, profughi che rirorio ne/le 
baracche dove morirono di 
stenti e di sevizie gli internati, 
virus!ri edifici in rovina e bam
bini die giuocano tra le pie
tre smozzicate: uno spettacolo 
semplicemente agghiacciante. 
Le immagini, ripetiamo, dice
vano tutto questo con la forza 
della realtà: ma il commento. 
pur nei suoi toni accorati, era 
terribilmente debole e remis
sivo Tra l'altro, non è mai sta
to detto che le « autorità T> di 
cui si ixirlava erano quelle d"l 
la Repubblica di Bonn Che 
cosa dunque Ita impedito a TV? 
di riflettere tutta l'indignazio
ne che certo, in quel momento, 
tutti i telespettatori provavano"* 
Poco da dire sull'intervista a 
Ben Gur/ori: domande generi
che. risposte generiche, un ra
pidissimo profilo piuttosto oleo
grafico dello statista israeliano. 

Fuori registro, invece, ci so
no apparsi i due servizi sulle 
famiglie nemiche di Delia e sul 
t paese dei dottori ». 71 pri
mo, scolto da Angelo Campa

nello. che pure è uno dei gior-
, riajjsfi (eleirìsii'i più sensibili e 

acuti, è tornato sul solito .tema 
1 del « spnso dell'onore » sicilia

no senza dirci assolutamente 
nulla di nuovo. A che serve 
continuare ad affrontare que
sto argomento in tono pura
mente moralistico, come se la 
Sicilia fosse una terra affetta 
da una tabe ereditaria? Alla 
fin fine, si lascia adito al so
spetto che servizi del genere 
vengano scelti appunto per i 
loro aspetti di « colore » (le 
donne vestite di nero, le per
siane che si chiudono dinanzi 
all'obr'cftiro, il paesaggio): e 
non si può fare a meno di av
vertire che, su questa strada, è 
estremamente facile scivolare 
verso il razzismo. Solo gli ac
cenni finali alla scuola e alle 
nuove generazioni, ieri sera, 
hanno dimostrato una certa 
apertura: ma era di qui, sem
mai, che si doveva cominciare 
per darci, oltretutto, un ritrat
to approfondito di Delia. 

L'altro servizio, poi. quello 
sul paese abruzzese che conta 
un alto numero di laureati, è 
stato addirittura sorprendente: 
Giulio Pelroni, che ne era l'au
tore, sembrava tra divertito e 
scandalizzato del fatto che 
tanti giovani, pur senza aver
ne i tnezzi. andassero all'Uni
versità. Continuava a chiedere 
ai pastori: «Quando suo figlio 
si laurea, chi guarderà le pe
core ? ». S'è arido, ttafural-
mente. la risposta che si me
ritava. da uno degli interro
gati. Ma ciò non toglie che 
In spirito del pezzo è rimasto, 
per noi, quanto meno miste
rioso: a meno che non si trat
tasse di un servizio volto ad 
appoggiare la tesi che l'Univer
sità va riservata ai ricchi e 
ai figli dei professionisti. 

In fondo, è stato II napoleta
no che non dorme di Afasfro-
stefano a piacerci soprattutto: 
pur essendo di limitato impe
gno, era condotto con grazia 
e delicato senso dell'umorismo. 

g. c. 

programmi 
TELEVIS IONE 1 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) « Festa a toro », documentario 

giapponese; b) Oggi, allo zoo (dal Giardino zoologico di 
Roma) 

18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19,15 LE TRE ARTI Rassegna di scultura, pittura e architettura 
19,55 TELEGIORNALE SPORT (Cronache italiane. Segnale orario 

La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 SEI CANAGLIA MA TI AMO Film. Regia di Alexander 

Hall. Con Paul Douglas, Jean Peters. Cacsar Romero. E' 
la storia di un gangster buono che si innamora di una isti-
tutnee e. per tenerla al suo fianco, ingaggia un ragazzetto, 
fìngendo clic sia suo figlio. 

22,25 L'APPRODO Settimanale di lettere e arti a cura di Giu
seppe Lisi. Tra gli altri servizi, una biografia di Herman 
Melville, l'autore del famoso Moby Dick. 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 SERATA BIS: < Il Giocondo ». Rivista di Scarmcci e Tara

busi con Raimondo Vianello. Abbe Lane. Xavier Cugat (re
plica) 

22,15 L'IDIOTA (da Dostoievski) con Giorgio Albertazz.i, Anna 
Proclemer. Gianmaria Volontè. Gianni Santuccio. Anna Ma
ria Guarnien (replica) 

23.20 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 12, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.30: Il tempo 
sui mari; 6,35: Corso di lin
gua inglese. 7,55: Ritrattmi a 
matita; 8,30: Il nostro buon
giorno; 8.45: Un disco per l'e
state: 9,05: E' nato un bambi
no; 9,10: Fogli d'album. 9.40: 
I nostn spiccioli; 9,45: Canzo
ni. canzoni. 10: Antologia ope
ristica: 10,30: I.a Radio per le 
Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa no
stra; 11.30: Melodie e Ro
manze; 11,45: Musica per ar
chi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol es>-er lieto- 13.15: Ca
rillon • Zig Zag; 13,25: Corian
doli; 13,5514: Giorno per gior
no. 14-14,55: Trasmissioni re
gionali. 14,55: Il tempo sui ma
ri; 15,15: La ronda delle arti: 
15,30: Un quarto d ora di no
vità. 15,45: Quadrante econo
mico: 16: Nascita di una Na
zione: 16,30: Cornere del di
sco. 17,25: Concerto sinfonico; 
1840: Visita al Centro di stu
dio della NATO; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi 
in giostra. 19,53: Una canzone 
al giorno: 20.20: Applausi a... 
20,25: Il fiore so'to gh occhi; 
22.05: Musica da ballo. 

SECONDO 
domale radio: 8.30. 940, 

10.30. 11.30, 13.30, 14,30. 15.30. 

16,30, 17.30, 18.30, 19,30, 21.10, 
22.30; 7.30: Benvenuto in Ita
lia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia • 
orchestra: 9,35: Ossequi alla 
signora; 10,35: Le nuove can
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Un disco per l'e
state: 11,35: Il favolista; 11.40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Oggi 
in musica; 12,2013: Trasmis
sioni regionali; • L'appunta
mento delle IJ; 14: Voci alla 
nbalta; 14,45: Cocktail musi
cale; 15: Momento musicale: 
15,15: Girandola di canzoni; 
15,35: Concerto in miniatura: 
16: Rapsodia; 16,15: Un disco 
per Tesiate: 1645: Panorama 
di motivi; 1640: Fonte viva; 
17: Parliamo di musica; 17,35: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Signori, si recita ! 1845: Clas
se unica; 18,50: 1 vostri pre-
ferm; 1930: Zig Zag; 20: At
tenti al ntmo; 21: Tempo di 
valzer: 21.40: Musica nella se
ra; 22,15: L'angolo del ji 

TERZO 
1844: La Rassegna: H,*5: 

Giovanni Salvi ucci; 1845: Vita 
culturale: 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera: 2040: Rivista delle 
nviste: 20,40: Igor Strawinsky; 
21: Il giornale del Terzo; 214À: 
M u s i c h e cameristiche di 
Hayrfn; 22,15: La parteraa; 
22,45: La musica, oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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CONVOCATIGLI 
r 

«AZZURRABILI » 

> - v 

Per. la. partita amichevole ; Italia-Galles di 
sabato a Firenze, la Federcalcio ha convo-
cato i seguenti giocatori (che dovranno tro
varsi oggi a Coverciano): Bulgarell i /Fogli, 
Negri e Pascutti (Bologna); Albertosi, Orlan
do, ; Pirovano, Robotti (Fiorentina); Micelli, 
Nocera (Foggia); Bercellino e Salvadore (Ju
ventus); Lodetti, Mora (Milan); Ardizzon, De 
Sisti (Roma); Barison (Sampdoria) e Rosato 
(Torino). Si è appreso poi che la gara sarà 
arbitrata, dal francese Kitabdjian coadiu
vato dai segnalinee , Debroas e Car i tè 

Si poteva evitare l'incidente mortale allo svizzero Spychiger | 

I 
I 

M 

È una trappola fatale la curva parabolica di Monza 

La corsa poco prima dell'incidente: PARKERS (n. 63) in testa davanti a SURTEES (n. 60) 
M C L A R E N (n. 69), BONNIER (n. 67) e MUELLER (n. 66). Poco dopo lo svizzero SPY
CHIGER darà il cambio a MUELLER andando incontro alla sua tragica sorte 

Dal nostro inviato 
MONZA. 26 

Poteva essere evitata la fine 
raccapricciante di Tommy Spy
chiger, Il pilota svizzero uscito 
ieri di pista con la sua e Fer
rari » di 4400 e me nella cur-
vetta sud, a curva parabolica, 
dell'autodromo di Monza? , 

Magistratura e polizia hanno 
aperto una severa inchiesta 
sull'accaduto, ma finora, an
che perché della rossa vettura 
non sono rimasti che I resti 
carbonizzati, non sono riusciti 
a risalire alle vere cause del 
terrificante Incidente. • 

Neppure interrogando decine 
di persone, testimoni allibiti 
della scena, si è potuto rica
vare qualche dato utile alle in
dagini. Il grosso bolide, che 
Spychlger conduceva da appena 
un giro e mezzo, avendo preso 
Il posto del collega di scuderia 
e compatriota Herbert Muller, 
è entrato In curva a una velo-
cita di almeno 110 km orari, 

I freni non hanno funzionato? 

Eppure, gli agenti della stra
dale, al comando del briga
diere Zacchel, hanno rilevato 
tracce di frenatura sull'asfalto; 
esse spiccano negli ultimi me
tri di pista percorsi dallo sfor
tunato corridore. Quindi, egli, 
sia pure in ritardo, ha frenato. 

Attribuire ciò che è accaduto 
alla seria - mutilazione alla 
mano (Tommy, a 15 anni, 
aveva messo la mano destra 
in una macchina cardatrice e 
poteva disporre soltanto del 
pollice e di due falangi del
l'Indice) non ci pare convin
cente, dal momento che Spy
chlger correva almeno da sei 
anni e conosceva perfettamente 
la pista di Monza. 

Ma ripetiamo: poteva essere 
evitata la sciagura, pur attri
buendo al pilota questa o quella 
deficienza? Noi diciamo di si. 
Quel terrapieno, che si alza 
dall'imbocco al termine della 
parabolica, non è stato fatale 
soltanto a lui, se pure finora 
non si sono lamentati morti. 
Basta qualche esemplo: Il 
25 ottobre 1964 nello e chal-

lenge europeo > * esce Svante 
con una • Cortina 1600 » e si 
fracassa contro lo spalto er
boso; l'8 dicembre 1964, nella 
e Coppa Fisa », è Dimilri Na-
bokov, figlio dell'autore di < Lo
lita », a Impattarsi contro il 
• muro > di terra con una 

- tGlulla TZ»; Il 4 aprile scorso, 
nella disputa della « X Coppa 
Autodromo Monza i , Andrea 
Tosi, su « Brabham Ford », 
schizza via nel fatale punto e 
fracassa la sua nuovissima 
vettura contro l'insidioso osta
colo; con una Ferrari 250 GTO 
Ernesto Prlnol, sotto I nostri 
occhi, durante la disputa della 
« XV Coppa Intereuropa » sba
glia la curva, piomba con la 
fiancata contro l'Infame terra
pieno, capotta e vola al di là, 
fermandosi sulle ruote, e con 
tutte le ossa a posto; infine, 
Massimo Carnovali, che su 
una « Giulietta SZ • corre la 
e XVI Coppa Intereuropa » (la 
gara che ha preceduto la 
e Mille chilometri ») esce di 
strada all'ingresso della para
bolica e fortunatamente si fer

ma sullo strato di sabbia sleso 
tra la pista e la montagnetta 
fatale. 

Sono, come abbiamo detto, 
solo alcuni esempi. Ciò è suf
ficiente però per - permetterci 
di suggerire una nuova t va
riante » al famoso catino. Par 
gli spettatori, dopo la grande 
tragedia del 10 settembre '61, 
si è provveduto conveniente
mente, facendo Innalzare lungo 
tutto II percorso una ' doppia 
barriera di reti protettive me
talliche, con una spesa di oltre 
100 milioni. Per i corridori si 
può fare altrettanto, tanto più 
che II costo non appare ecces
sivo. Per un tratto di non più 
di duecento metri — tale A 
la lunghezza del « punto cri
tico » — Il terrapieno va abbat
tuto e vanno rase al suolo le 
piante all'interno. Il corridore 
che • manca » la parabolica 
potrà finire fuori strada, ma 
non incontrerà la morte, cosi 
di casa a Monza come su tutti 
i circuiti ad alla velocità. 

Piero Giordanino 

j 

NAZIONALE TUTTA NUOVA 
Escluso Rivera - De Sisti, Nocera, Ar
dizzon e Pirovano le maggiori novità 

Che dicevamo sul giornale di 
venerdì'! e Con la tatticomania. 
siamo arrivati all'autolesioni
smo del complesso » (parlava
mo, s'intende, della gara del
l'Italia a Varsavia): « e conti
nueremo fino alla distruzione 
dei migliori elementi, compre
so Rivera ch'è vittima di un 
linciaggio morale. Si, la con
vocazione del golden-boy (per 
l'incontro dell'Italia con il Gal
les, è chiaro) sembra incerta. 
La scusa? Scarsa condizione 
fisica >. 

E, infatti, nell'elenco emana
to dall'ufficio stampa della 
FIGC. per la partita del primo 
maggio a Firenze, il nome di 
Rivera non figura. Per noi. 
dunque, non c'è sorpresa; tut
tavia, lo scandalo è grosso. 

Sapete, no? Rivera, prima 
e dopo la sfida con la Polonia. 
ha criticato, aspramente, il 
modulo di giuoco, difensivo e 
basta, della squadra di cui era 
capitano. E gli apostoli del ca
tenaccio non gliel'hanno per
donata. L'accusano perché so
stiene che in Italia, con i mo
duli chiusi, il divertimento del 
pallone finirà presto. 

Rivoluzionario... 
Sobillatore... 
Colpevole! 
La polemica è di una tristez-

Harald Nielsen 
rinviato alla 
Commissione 

disciplina 
Ti centravanti del Bologna, il 

danese Harald Nielsen è stato 
rinviato a giudizio dalla Lega 
Nazionale alla Commissione di
sciplina in seguito ad un arti
colo da lui firmato ed apparso 
sul numero del 5 aprile del gior
nale « BT > di Copenaghen. Lo 
articolo di Nielsen riguardava 
la partita Inter Bologna e l'ar
bitro Francescon che la diresse. 
Dopo alcuni cenni tecnici sulla 
partita il centravanti rossoblu ha 
scritto: « L'arbitro ha rovinato 
tutto. San è possibile darne le 
prove, ma io ritcnao che l'ar
bitro sia stato comperato prima 
della partita ». 

sport —] 
flash 

Burruni-McGowan 
per il titolo 

Jack Solomons, l'organizzatore 
londinese, ha ufficialmente con
fermato ieri la notizia data dal 
nostro giornale sabato scorso 
eh* Il n*o campione mondiale 
dei pesi mosca Salvatore Bur
roni metter* in palio il titolo 
In un incontro con lo scozzese 
Walter McGowan. Il match si 
svolgerà il 21 settembre prossimo 
all'Empirà Pool di WemMey. I 
procuratori del due pvgill si sono 
anche accordali per far combat-
faro il vincitore dell'incontro a 
Roma contro un avversario scelto 
dalNtos. 

I giocatori del Bari 
in ritiro a loro spese 

Dopo la sconfitta con II Pado
va il C D. del Bari, ha decisa 
che, da itamene, la squadra par
tirà in ritiro a Castellana Grot
te dove resterà sino a domeni
ca, quando si trasferirà a Tran! 
per il derby pugliese di serie B. 
P*r punizione. Il e direttivo > del 
Bari ha deciso che le spese del 
ritiro saranno a carico degli un
dici giocatori battuti dal Pa
dova. 

Antidoping 
per il ciclismo 

La Commissione medico-cicli
stica della federaiione medici 
sportivi, in collaborazione con la 
federaiione ciclistica italiana, 
iniziar* fra breve un controllo 
antidoping sui corridori parteci 
penti alle competizioni ciclistiche 
delle categorie esordienti e al
lievi. A quanto si apprende il me
dico sportivo deciderà, di volta 
In volta, un • controllo segre
ta a antidoping sul giovani con 
correnti che parteciperanno alle 

ciclistiche delle duo cete 

za e di una malinconia infini
te. I critici e i tecnici che so
stengono gli arroccamenti ca
piscono che stanno perdendo 
la causa: il pubblico s'è stan
cato, e la protesta è generale, 
tranne che là dove sono di 
scena il Milan e l'Inter, fortu
natamente ancora in lotta per 
la 'conquista del primato. Co
munque, l'ultima prova che la 
mistificazione degli atleti e del
le compagini deprime, avvilisce 
lo spettacolo s'è avuta due gior
ni fa e proprio a San Siro, con 
il Milan e la Juventus: e ...il 
primo tiro, dopo un'ora! ». 

E. del resto, non è con le bar
ricate che l'Italia è riuscita ad 
evitare le brutte figure, persino 
di fronte alla Danimarca, alla 
Germania dell'Ovest, alla Polo
nia. Purtroppo, la rappresenta
tiva nazionale è la figliastra del 
campionato, sicché le sue squal
lide esibizioni sono il risultato, 
appunto, di una catenaccio ch'è 
d'oro forse soltanto per il Mi
lan e l'Inter. Eppure, Fabbri 
s'ostina. Ha fallito il traguardo 
della Coppa d'Europa. E, ades
so. pure la partecipazione alla 
Coppa del Mondo è divenuta 
problematica. 

Naturalmente, c'è già chi si 
augura la rovina completa del
la formazione azzurra, per i 
superiori interessi monetari 
delle grosse società. Fabbri non 
vede, non sente, non capisce. 
E la conseguenza è che, nel
l'egocentrico giuoco della stiz
za. giunge alla pazzia di quel 
tal Origene che fu un marito 
dispettoso all'eccesso. Nei mo
menti gravi, egli afferma la 
sua pochezza d'allenatore, non
ché la sua presunzione filosofi
camente paesana e la sua psi
cologia scarsa: l'esclusione dì 
Rivera, dimostra, inoltre, che 
per il piccolo, ombroso, astio
so trainer, la vendetta è un 
piatto che si serve caldo. 

No. non raccogliamo l'insi
nuazione per cui se il calcia
tore fosse dell'Inter il proble
ma non esisterebbe. Ad ogni 
modo, crediamo di dover ri
cordare che Rivera è il nostro 
giovane campione più ctassico. 
E la forma viene e va! 

Cosi, si offuscano il senso e 
il gusto della misura. Seguire 
la corrente, può essere facile, 
comodo: ma, quando l'onda 
agita le acque, chi non sa nuo
tare affoga. Il modulo dell'In
ter è utilitario: però, bisogne
rebbe nazionalizzzare almeno 
Suarez e Jair o Peirò. no? 

E avanti con il Galles, che 
ci deve far paura, poiché si 
presenterà con la formazione 
che viene dall'aver sconfitto 
l'Irlanda del Nord per cinque 
a zero: Hollins (Neurcastle): 
Rodrigues (Cardiff). Williams 
(Wcest Bromwich); Lea (l\h 
sìcich), Enqland (Blackburn). 
liete (Cardiff). Jones (Totlen 
ham). Mlchurch (Cardiff). 
Arics (Boltono). Vcrnon (Sto~ 
cke), Rees (Coventry). Com'è 
noto. l'Inter — prossimamente 
impegnata a Lirerpool. per la 
Coppa dei Campioni — non può 
dare i suoi migliori elementi. 

Perciò, dorremmo indovinar 
le idee di Fabbri, che — pneo 
del blocco nero e azzurro — 
è necessariamente costretto ad 
allestire uno schieramento ine
dito. E' impossìbile, attualmen 
te, penetrare nelle intenzioni 
del selezionatore. 

Ciò nonostante, crediamo di 
non sbagliare anticipando che 
l'Italia continuerà a mostrarsi 
cruda e arcigna, decisa a non 
perdere, e quindi, probabilmen
te. allineerà: Albertosi; Robot
ti. Micelli; Salradore. Bercelli 
no. Rosato; Mora, Bulgarelli, 
Orlando. Lodetti. Barison (Pa
scutti). 

E quest'ò quanto, per oggi. 
cisto e considerato ch'è tempo 
e spazio sciupato tentar di con
vincere il responsabile a pro
var un arrangiamento più aper
to. che non preveda unicamen 
te il aoal di rapina Fabbri ha 
già detto che non intende ri
vedersi e correggersi, impron-
risnmentc. E. allora, s'è lecito. 
a che serve d Galles, se non 
ad irritare gli ammiratori di 
Rivera? 

Attilio Camoriano 

Confronto serrato fra italiani e stranieri nella bella corsa 

Dal G. P. Liberazione 
molte indicazioni 

per il C T. Rimedio 

M I L A N - J U V E N T U S 1 0 — Il goal di AMARILDO a 4' dalla fine 

Con la partita di Coppa Italia con il Cagliari 

Comincia per l'Inter 
un vero tour de force 
Un calendario tutto sbagliato - Sta morendo il calcio a Roma 
Pare che tutto congiuri per 

creare una atmosfera di e su
spense » attorno al campiona
to: sia in testa che in coda 
infatti t colpi di scena si sut 
seguono a ripetizione, non solo 
in classifica (basta pensare 
per ciò agli scivoloni delle ro
mane...) ma anche nello svol
gimento stesso delle . partite 
(l'Inter ha cinto per un auto
goal di... Sormani. il Milan 
l'ha spuntata a 4' dal termine). 

Potrebbe essere perciò uno 
dei campionati più interessanti 
del dopoguerra, (ma non dei 
migliori si capisce dato il li
vello del gioco), se non fosse 
per il calendario approntato 
dai dirigenti del calcio italia 
no. Un calendario che pare 
fatto apposta per diluire le 
emozioni e per confondere gli 

sportivi: così ora c'è in vista 
una nuova sospensione apren
dosi la parentesi azzurra le
gata ad Italia Galles. (Ma per
ché non sono stati programma
ti due incontri consecutivi della 
nazionale, favorendo con ciò 
sia il campionato sia la stessa 
squadra azzurra?). 

E come se non bastasse la 
attenzione degli sportivi sarà 
richiamata anche da altri av
venimenti (le solite coppe e 
coppette). Domani intanto l'In
ter giocherà a San Siro contro 
il Cagliari per la coppa Italia 
mentre il Torino sarà impe
gnato a .Monaco nel retour 
match per la semifinale della 
coppa delle Coppe. Mercoledì 
prossimo poi toccherà a Roma 
e Juve di giocare in coppa Ita
lia mentre l'Inter sarà di sce-

Ieri al Foro Italico 

Premiata 
campioni 

| Gli atleti italiani viventi che hanno vinto una medaglia d'oro I 

I
olimpica, stabilito primati mondiali, vinto titoli mondiali, o . 
comunque che harno conseguito vittorie sportive di risonanza I 
internazionale, sono stati festeggiati ieri al Foro Italico con ' 

I l a consegna della medaglia al valore atletico. Alla cerimonia, I 
a cut presenziava il presidente del CIO Avery Brundage, era | 
presente una delegazione governativa guidata da More. Onesti 

I ha illustrato il significato dell'iniziativa invitando II governo I 
a prestare maggiore attenzione al fenomeno sportivo. Gli hanno • 

I risposto prima Corona e poi lo stesso presidente del Consiglio • 
ribadendo le solite promesse. Tra gli atleti onorati gli anziani I 
Cagno (14 anni), vincitore della prima ediziore della larga 

I Florio del 1904, Porro (M anni), olimpico di lotta greco-romana I 
ai Giochi di Londra del 1901; Frigerlo, Meazza, Ondina Valla, I 

I Consolini, Girardengo, Binda, Bartali, Filipput, Orlandi, Ta- . 
magnini, Menicre!li, Fregosl, I due Mangiarotti, Felice Borei, I 
Biavati, Piola (per non citare che alcuni dei più noti). In ' 

I totale gli atleti a cui è stato conferito il titolo d'onore sono I 
stati m . In serata, i premiati sono stati ricevuti al Quirinale | 
dal Capo dello Stato. . 

na nel primo dei due match 
con il Livcrpool per la coppa 
dei campioni. Si aggiungano 
infine varie amichevoli in prò 
gromma qua e là (il Bologna 
va a giocare in Danimarca, la 
Lazio ospiterà una selezione 
britannica comprendente sir 
Stanley Mattheivs. il Foggia 
farà gli onori di casa al Rapid 
di Bucarest) ed avrete il qua
dro completo del bel guazza
buglio favorito dall'incapacità 
dei dirigenti italiani. 

Comunque bisogna tornare al 
campionato per sottolineare co
me il Milan abbia ripreso a 
nutrire fondate speranze sulla 
vittoria finale dato che ora si 
apre per i rivali nero azzurri 
un periodo difficilissimo: cappa 
Italia, coppa del mondo, cam
pionato (con Inter-Fiorentina e 
Juventus-Inter). Un e foiir de 
force > che potrebbe risultare 
decisivo, a favore del Milan. 
si capisce. Ma H.tt. non sem
bra pessimista e dice che l'In
ter terrà fede c c i onore a 
lutti t suoi impegni: staremo 
a vedere. Certo che se riuscirà 
nel suo intento l'Inter meriterà 
le più ciré congratulazioni. 

Come Milan ed Inter, altret
tanto incerti continuano i duelli 
tra le altre 'quadre che sono 
cimosamente appaiate due a 
due nello classifica: cosi Tn 

i rino e Jure lottano per il ter
zo p>)sto. Fiorentina e Bologna 
per il quarto. Catania e Foggia 
per il titolo di squadra rirela
zione dell'anno. Mantova e Mes
sina sono in serie B. Infine si 
prospetta un < gemellaggio » 
anche tra le romane che con
tinuano ad andare di male in 
peggio e che sono senza pro
spettive. lxi Roma è attesa da 
un calendario difficilissimo do
vendo incontrare Jui~entus e 
Milc.r, prima di ospitare il.. 
fatai IxincTOssi all'Olimpico 
lui Inizio ha forse un calenda
rio più facile avendo due par-
lite conrecutire in casa contro 
Sampdoria e Foagia: ma men 
tre la Roma spera di recupe
rare Cudicini, Schnellinger ed 
Angelillo al più presto, la Lazio 
invece sarà quasi sicuramente 

privata di Gaspcri e Galli dal
le squalifiche della Lega a 
causa degli incidenti di To
rino. E con il poco prolifico 
attacco della Lazio anche Samp
doria e Foggia fanno paura. 

Non parliamo poi del futuro 
meno immediato che è buio per 
ambedue le squadre: soldi non 
ce ne sono, giocatori da scam
biare nemmeno, gli aspiranti 
dirigenti si sono volatilizzati e 
gli stessi tifosi appaiono tanto 
disgustati da non aver nemme
no la voglia di reagire. E' 
dunque la fine per il calcio a 
Roma? 

Roberto Frosi 

Il XX Gran Premio della Libe
razione (Trofeo Alessandro Vitta-
dello) si annunciava come il più 
valido confronto di primavera tra 
i nostri dilettanti e i < puri » di 
numerose altre nazioni europee: 
l'attesa non è stata tradita, anzi 
è stata pienamente appagata. La 
cronaca della corsa e la conclu
sione sui traguardo di Tor di 
Schiavi parlano di un duello ser
rato sulle nervose strade del per
corso condotto ad oltre 40 Km. 
all'ora e incerto sino alla fine con 
i nostri ragazzi decisi a imporre 
la loro supremazia e gli stranieri 
altrettanto decisi a non volere re
citare la parte dei comprimari ma 
ad affermarsi. Ferruccio Manza 
ragazzo di classe e di ricca espe
rienza ha vinto bene davanti a 
Soave, una giovane « promessa ». 
Smolik ed Hava erano li pronti 
a piazzare la loro stoccata solo 
che i due italiani avessero mini
mamente esitato. Comunque alla 
Cecoslovacchia, per merito dei 
due ottimi atleti sono andati il 
Trofeo Alessandro Vittadello e la 
Coppa della Direzione del PCI de
stinati al club con il maggior nu
mero di piazzati nei primi 5 e 
nei primi 10 arrivati. Quindi, se 
non bastassero le buoni posizioni 
finali conquistate dai cecoslovac
chi. a dimostrare che gli stranieri 
hanno seriamente impegnati i no
stri ragazzi, il rumeno Dumitre-
scu ha vinto la speciale classifica 
a punti per i traguardi volanti 
nella quale erano in palio ricchi 
premi e s'è aggiudicato d'autorità 
il traguardo della montagna a 
Rocca Priora. 

Dei ragazzi delle squadre stra
niere bene si sono battuti anche il 
giovanissimo polacco Forma ed 
il danese Rittcr. Deludente inve
ce la prestazione dell'olimpionico 
Rodian. Su uno standart medio 
hanno gareggiato i sovietici. Il 
commissario tecnico degli azzurri 
Elio Rimedio nel XX Gran Pre
mio della Liberazione ha perciò 
potuto vedere i suoi « azzurrabi
li » in un confronto internazionale 
impegnativo ed il vincitore (ragaz
zo già valutato da Rimedio) come 
i piazzati, saranno sicuramente da 
lui stimati più di prima. 

Una considerazione su questa 
magnifica edizione della « classi
ca » internazionale del 25 aprile 
riguarda due delle squadre che 
erano scese in campo schieran
do tutti i loro più validi corri
dori. col dichiarato proposito di 
risolvere il « Liberazione » in un 
confronto e testa testa »: la Mi-
gnini-Ponte e la Fcrrarelle. IJÌ 
loro sconfitta è stata totale, anche 
se Mariani, Marcelli e Gregori 
per la Fcrrarelle e Massi, Risi 
e Sera fin per la Mignini Ponte 
hanno portata a termine una pro
va onorevole. La cosa dovrebbe 
preoccupare notevolmente i due 
trainer Rartoli e Proietti se vera
mente puntano ad un successo 
rielle loro squadre nella imminen
te Coppa Italia. 

La « giornata nera s proprio nel 
giorno in cui più volevano ben 
figurare l'hanno infilata Tampieri 
e Albonelti i quali prima di Grot-
taferrata. mentre la corsa entra
va nella fase cruciale, hanno do
vuto perdere contatto dai primi 
|x?r una foratura. Ma. specialmen
te per Albonetti, Rimedio ha avu
to parole più che incoraggianti. 
Da Rocca Priora fino a Marino. 
in mez?o ad una folla eccezionale 
gli applausi più calorosi sono an
dati oltre clie a Dumitrcscu a 
Meco e Scurii. I due abruzzesi 
hanno spinto alla morte e Rime
dio era particolarmente attento 
al ragazzino Scorti che nei dilet
tanti c'è arrivato da poco e già 
sa imporsi. Un dieci con lode se 
lo sono meritato i ragazzi della 
Maninetti Valdngno. ai quali è 
andata la Coppa destinata ai mo-
vimentatori della gara. Special

mente Bonso e Vezzaro si sono 
battuti come leoni. 

E" stata in definitiva veramen
te una bella gara, nella quale non 
sono mancate la lotta e lo spet- -
tacolo, nonostante che il volatone 
di via Tor de' Schiavi possa far 
credere diversamente. Perciò oggi 
poco importa che i francesi, gli 
spagnoli ed i belgi abbiano rifiu
tato l'invito II modo come si è 
giunti al rifiuto dei francesi è 
ix*rò perlomeno singolare e cre
diamo che lo sforzo degli organiz
zatori per mettere insieme un vero 
« mondiale di primavera » a di
sposizione dei corridori delle so
cietà e della CTS italiani, vada. 
da parte della FCI e della sua 
segreteria, validamente difeso sia 
in sede di calendario internazio
nale sia nelle altre occasioni. 

Eugenio Bomboni 

Merito di tutti 
Se il Gran Premio della Libe

razione, questa nostra corsa che 
diviene ogni anno più bella e più 
importante, ha potuto festeggia
re il suo ventesimo < complean
no • con il grande successo di 
domenica scorsa gran parte del 
merito spetta agli amici che 
con noi hanno collaborato con 
passione e disinteresse alla sua 
organizzazione, ai tanti e tanti 
compagni che non hanno badato 
a sacrifici per darci il contribu
to prezioso del loro lavoro, ai 
sindaci, agli Enti, alle ditte che 
hanno messo In palio targhe, cop
pe e trofei per fare sempre più 
ricca la dotazione dei premi. 

Abbiamo già ringraziato ieri al
cuni preziosi collaboratori tra cui 
il direttore e il vice direttore di 
corsa. Romano Pontisso e Dome
nico Rinaldi. 

Oggi desideriamo esprimere la 
nostra gratitudine e la nostra ri
conoscenza a tulli i compagni 
che lungo II percorso si sono pro
digati per la felice riuscita del
la corsa, ai compagni Bocchino 
(San Lorenzo), Pezzi e Giannini 
(Albano), Celomml (Tor Lupara), 
Del Gobbo (Fontana di Sala), 
Marcolini (Santa Lucia Mentana), 
Baldi e Carapacchio (Montero-
tondo Scalo), Trabassi (Monte-
rotondo), Schitti e Picconeri (Pa-
lombara), Mecozzi (Grottaferra-
ta) per il contributo dato per la 
sottoscrizione, ai Gruppi del 
PCI della Camera e del Senato, 
alla Cellula del PCI della GATE, 
alla Direzione del PCI, all'Istituto 
di studi comunisti, alle sezioni 
di San Lorenzo e degli altri pae
si dove è passata la corsa, alle 
ditte Zarattini, CRACO, Papa-
russo, Galle, Puzzili!, Tran se-
spress, Aquisti, Colombi, Zacca
ria, Anzaloni, Caravel, Fortuna, 
Ferraretle, Taddel, Viali, Dezl, 
Nasini, Lambretta Innocenti, Oro-

Mannocci affiancato da un dirigente? 

Tomasin: lesione al menisco 

Angelillo ancora sofferente 
Al terzino della Roma, Toma 

s,n. sottoporlo ieri ad una ac
curata visita medica, e Mata ri
scontrata la frattura del meni 
sco del ginocchio destro. Cosi 
quello che in un pnmo tempo 
era sembrato un « incidente » di 
poco conto (suhito dopo la par
tita il dott. De Martino diagno
sticò una leggera distorsione) si 
è rivelato di colpo un infortunio 
ben grave, poiché Tomasin do
vrà essere operato al più presto 
e dovrà poi osservare almeno 
due mesi di riposo: il che signi
fica che tornerà a giocare il 
prossimo campionato Per quan 
to ncuarda l'operazione si sta 
aspettando il parere dei dincen 
ti della Sampdoria alla quale il 
giocatore ancora appartiene. 

Anche per Angelillo. sottoptv 
sto icn a nuova visita si teme 
che il campionato sia finito dopo 
Io distorsione al ginocchio ri
portata a Genova: il prof. Ram-
poldi gli ha prescritto altri quin

dici eiomi di ripo-o n«crvan 
dosi di rivederlo dopo qi:c.sto pe 
rifjdo I.orcnzo e apparso molto 
sconfortato, non ha voluto com
mentare U danno che gli verrà 
dall'indisponibilità dei due gio^ 
caton per le ultime partite di 
campionato. Don Juan si è limi
tato a dire: Tutto va per tra
verso. E' proprio una stagione 
storta. La cnsi della Società, i 
disagi continui, la serie di in 
fortuni: sinceramente, nella no
stra situazione, la permanenza 
in sene A deve essere conside
rata un vero e proprio salva
taggio ». Questa mattina i tifo^ 
lari della squadra nprendrran 
no gli allenamenti a Tor di 
Quinto in preparazione dell'in 
contro della Coppa Italia con il 
Vapoli fissato per il 5 maggio 
allo Stadio di Fuoncrotta E" 
previsto il recupero di Cudicini 
e Nicole. 

Clima di ansia e 
casa biancazzurra. 

di paura in 
La vittoria 

esterna r!el Genova ha portato 
la I.azio al ter/, ultimo |-osto in 
classifica ad ima passo dalla 
sene B Per questa sera è pre 
vista una riunione dei dirigenti 
per esaminare la situazione del 
ia società e non è da escludere 
che verrà preso qualche seno 
provvedimento per consentire alla 
squadra di condurre decisamen 
te e con tranquilla la sua bat
taglia per la salvezza. Sembra 
che all'allenatore Mannocci ven 
ga affiancata una persona di fi
ducia che curi il morale dei gio
catori I-a I-azio intensificherà in 
questa settimana gli allenamenti 
in vista dell'incontro di domenica 
prossima contro la squadra in 
c!ese dell' \rsenal Per I occasio 
ne Mannocci cercherà di reco 
nerarc Renna. D'Amato e Rartù 
La partita servirà anche a sta
bilire le condizioni di Dotti che 
appare indispensabile per la pros
sima partita di campionato in 
quanto si temono le squalifiche di 
Galli e Gaspcri espulsi a Tonno. 

logerle Silvi e Farotti (Albano), 
Bar Fortini (Albano), l'« Inter-
coop », la Pro Loco di Mentana o 
I signori Ponzo, Pagliacci, Russo 
(Albano) per la loro partecipa-
zione alla dotazione del premi e, 
ancora, all' Organizzazione VII- . 
tadello per II bel Trofeo messo 
in palio e vinto — Insieme alla 
Coppa della Direzione del PCI — 
dalla squadra cecoslovacca per 
avere piazzato II maggior nume- ' 
ro di atleti fra i primi cinque o 
I primi dieci arrivati. Un grazie 
particolare a Lazzaretti che ha •" 
fornito le biciclette alla squadra 
bulgara rimasta senza per un di
sguido ferroviario e al meccani
co Battistini che si è prodigato 
nel suo prezioso lavoro con la 
stessa passione- con cui lo svol
ge nel clan degli azzurri. - • 

La premiazione ha avuto luogo 
l'altra sera nel locali della re
dazione dell'< Uniti >. Dopo II 
ringraziamento rivolto al parteci
panti dal compagno Pallavicini • 
nome dell'* Unità » e da Giorgio 
Mingardl a nome dell'UlSP, Il 
compagno Clementi ha consegna
to I seguenti premi agli atleti • 
agli enti che li avevano conqui
stati: 

Trofeo Vittadello e Coppa della 
Direzione del PCI alla squadra 
cecoslovacca; Medaglia d'oro del-
l'ANPI alla FCI; Medaglia d'ar
gento del Comune di Roma al 
Comitato Regionale Lombardo; 
Coppa dell'* Unità > al GS Fenot-
t i ; Medaglia d'oro dell'. Unità » 
a Manza; Coppa dell'AS Roma 
alla squadra Romena; Svegliarla 
da viaggio dono della FCI a Du-
mitrescu; Coppa e Paese Sera > 
al GS Fcrrarelle; Coppa del Co
mune di Frascati alla Soc- Mal-
netti; Medaglia d'argento della 
Provìncia di Roma alla Società 
del 1. Junìores; Trofeo del Co
mitato Regionale Laziale alla 
squadra romena. 

A Manza, a Smolik e al diretto
re sportivo del GS Fenoli! sono 
stati assegnati I tre vestiti messi 
in palio dalla ditta Vittadello. 

Sono stati inoltre assegnati al
tri premi-dono, i premi in de
naro previsti dalle tabelle federa
li e i premi del numerosi tra
guardi volanti sotto i quali I pas
saggi sono avvenuti nel seguen
te ordine: 

MONTEROTONDO: 1) Vene
ro, 2) Bonso, 3) Tampieri. 

MENTANA: 1) Bonso, 2) Vez
zaro, 3) Dumltrescu. 

PALOMBARA: 1) Dumltrescu, 
2) Vezzaro, 3) Palazzi. 

GUIDONIA: 1) Ghedlnl, 2) Pa
lazzi, 3) Dumltrescu. 

B. DI TIVOLI: 1) Llevoro, t) 
Palazzi, 3) Ghedìni. 

ZAGAROLO: I ) Di Toro, I ) 
Vezzaro, 3) Gardelli. 

S. CESAREO: 1) Clementi, t ) 
Vezzaro, 3) Zorzi. 

MONTECOMPATRI: 1) Conto
rno, 2) Vezzaro. 3) Meco. 

ROCCA PRIORA: 1) Dumltre
scu, 2) Scurii, 3) Hava. 

LARIANO: 1) Dumltrescu, I ) 
Meco, 3) Scurii. 

VELLETRI: 1) Scurii, 2) Duml
trescu, 3) Meco. 

GENZANO: 1) Dumltrescu, I ) 
Meco. 3) Scurii. 

ARICCIA: 1) Meco, 2) Duml
trescu. 3) Scurii. 

ALBANO: 1) Dumitrcscu. 2) 
Meco. 3) Scurii. 

CASTEL GANDOLFO: 1) Du
milrescu, 2) Meco, 3) Scurii. 

MARINO: 1) Dumitrcscu, 2) 
Meco, 3) Scurii. 

GRATTAFERRATA: 1) Di Ta
ro, 2) Franzetti, 3) Meschini. 

FRASCATI: 1) DI Taro, I ) 
Franzetti, 3) Meco, 
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Per gli ultimi gravissimi casi accaduti nel reparto maternità 

Provvedimenti contro tre medici 

del «San Giovanni» 
t 

Una donna mori dissanguata e una gestante perse il suo bambino durante 
il trasferimento da un ospedale all'altro - Una nota del ministero • Confes-
sione di responsabilità degli OO.RR. - Il Fatabenefratelli non è perseguibile 

[er una sciagura stradale 

il ponte della Valnerina 

Dirigenti ANAS 
e Genio Civile 

a giudizio 
/Acceffate^fmvi responsabilità 
per la sciagura della Valnerina 

A STRADA HA UCCISI 
î Giste e h * mi ttn*> •* pr»fitt« pu rt\M*t&m a »M Mutui* 

in ptett - t'AM) w* ptTMtf» »fli iffnitebci i 

lai nostro corrispondente 
TERNI. 26 

[Il procuratore della Repubblica 
j Terni, Aldo Marino Colaccl, ha 
Inviato a gludlilo tre dirigenti 
Il Genio Civile e dell'ANAS 

Perugia per rispondere dinanzi 
Tribunale del reato di orni-

Idlo colposo a seguito del grave 
Icidente al km. 24 della via Val-
Irina, ove una Giulietta preci-

fio nella scarpata. VI trovarono 
morte due persone e quattro 

Imasero ferite. • 
|La tragedia si verificò nella 
'otte del 2 maggio del 1964 verso 

ore 22. La Giulietta, targata 
lOMA 399336, era guidata da 
falò Spolverini, con a Manco 
itonlo 01 Stefano, suo amico 
collega; con loro erano le mo

li e I due figli dello Spolverini, 
loberto di 3 anni e Giacomo di 

anni. L'auto viaggiava da VI*-
, In direzione di Terni. All'ai

zza della delimitazione della 
letale 209 tra le province di 
fremi e di Perugia, la Giulietta 
tei di strada all'Imboccatura dei 
ante divisorio. La vettura pre-

Jpltò nel torrente sottostante, con 

volo di circa dieci metri. 
Soltanto alle 6 del mattino al
imi contadini scorsero l'auto, e 
ra I rottami — accanto al corpi 

(sanimi di Italo Spolverini e del 
no amico — i loro familiari pa

latizzati dal terrore e dalle gravi 
trite riportale nell'incidente. 

Il nostro giornate denunciò su
bito le responsabilità dell'ANAS 

del Genio Civile. Quella tela
tura aveva tragicamente segna
no il pericolo costituito per mi

litata di automobilisti dal ponte 
curva che stringeva la sede 

Iradale bruscamente di circa tre 
lei ri. Un ponte breve. Insomma, 

curva, con una spalletta che 

non aveva segnaletica alcuna. I 
catarifrangenti erano distanti 20 
metri dalle colonne del ponte. 
Sicché la Giulietta, nell'imboc 
care la curva, seguendo la car
reggiata stradale, si trovò ad 
uscire dall'asfalto e precipitò nel 
burrone. 

Oggi, ad un anno di distanza, 
il magistrato ternano ha ritenuto 
giuste le denunce del nostro gior
nale, rinviando a giudizio I di
rigenti dell'ANAS e del Genio 
Civile. 

Dall'indagine istruttoria è emer
so che II Genio Civile non avreb
be eseguito II progetto del ponte 
secondo le giuste dimensioni pre
viste dal progetto redatto dalla 
amministrazione provinciale di 
Perugia, e che l'ANAS ha rile
vato la strada senza provvedere 
a porre rimedio al grave difetto. 
Peraltro i'ANAS non aveva nep
pure provveduto a predisporre la 
necessaria segnaletica che Indi
casse l'evidente pericolo del pon
te, che fu la trappola mortale 
per la Giulietta. Naturalmente il 
magistrato ha dovuto individuare 
in responsabilità personali quelle 
degli enti ed ha quindi rinviato 
a giudizio l'ex Ingegnere capo 
del Genio Civile di Perugia, Quin
tino Aiello, l'ingegnere Italo Ca-
strignanò, dirigente della sorve
glianza sulle strade per il com
partimento ANAS di Perugia, e 
Armando Spitoni, direttore dei 
lavori di sistemazione della sede 
stradale della Valnerina. 

Sull'Aiello e sullo Spitoni grava 
l'addebito del magistrato per aver 
omesso di allargare la carreg
giata del ponte, mentre Castri-
gnanò sarebbe il responsabile 
della omissione del segnali-

Alberto Provantini 

!on un colpo di pistola 

lurante una processione 

kcide la ragazza 
:he lo ha respinto 
Il fatto è avvenuto a Capiz-
zi in provincia di Messina 

Tragica notte a Riccia di Campobasso 
v -

MESSINA. 28 
JA Capirai, durante una pro
c i o n e religiosa, un coniadi-
> ha ucciso con un colpo di 
stola alla nuca una ragazza 

r venti anni che lo aveva re 
|>into. L'omicida è Pellegrino 
rateila di C8 anni. Innamorato 
. di una bella ragazza bruna 
ti paese. Gaetana Di Gloria. 
pn aveva cessato per anni di 
irle la -orte nonostante aves-

ricevuto sempre fermi ri
mi. 
| Il contadino non si era messo 
animo in pace neppure quan 
> la Di Gloria si fidanzò uf-
Cialmente ad un imprenditore 
Jile del luogo. Giacomo Ber-
inasca di 27 anni. 

Istamane la giovane aveva 
Muto sciogliere un voto. p3rtc 

andò alla tradizionale pro
c i o n e della Madonna delle 
razie che ogni anno si svol 

a Capizz; nella prima Mi
lana successiva alla Pa-
ja. La ragazza camminava. 
lìendo a braccetto la madre e 

{fidanzato La seguivano tutti 
[parenti, il padre e tre fra-
Ili. compreso il più piccolo. 
jo un bambino poliomielitico. 

processione che aveva 
eso l'avvio -la una chiesa ver 
le 13 ha raggiunto la piaz 
del Collare, che prende il 
rie da una vecchia legenda 

.ondo la quale in quel punto 
nivano Incatenati per il collo 
Unni che *i renrtev «no colpe 
li di delitti contro la società. 
l.i il Pr»Mli che i»e\«i •«» 
allora seguito la proevssio-

. si e improvvisamente avvia 
^to alle spalle della ragazza 

ha sollevato la folta chio 
. le ha appoggiato sulla nuca 

fa pistola calibro 7.65 e ha 
arato. La Di Gloria, fredda*.* 

J colpo, si accasciav a ai piedi 
« la madre e del fidanzato. 

r. 
i IERI 

OGGI 

DOMANI 

Barba 
e milioni 

TRENTO - fi barbiere Ra 
pisardt di Mezzocorona, l'au 
tare del sistema che ha t& 
taltzzato due dodici e noce 
undici al Totocalcio, non m 
casserà i 31 milioni e SOS 
mila lire di premio La co 
spie uà somma andrà ad un 
suo diente, l'impresario edi 
le Mano Gabrielli Quc^t ul 
timo non era solito '.ertale fa 
iortuna al Totocalcio, ma e 
dato convinto a rischiare pò 
co più di 2-1 mila lire. -j>o 
cu "io due sistemi definiti m 
la.ìibtli dal suo barbiere di 
fiducia II risultato è stato 
eccezionale II barbiere pero 
nella schedina Giocata per 
proprio conto ha fatto solo 
otto punti. 

Pipe 
tn ascesa 

VIENNA — Oli austriaci 
diventano decisamente un po
polo di fumatori di pipa Sei 
l%2 furono fendute m ."In 
*tna 100 mila pipe, nel I9S3 
120 mila nel l%4 si è ialiti 
addirittura a ISO mila Sembra 
che in parte quello successo 
debba essere attribuito al 
* rapporto Terry ». che è stato 
più indulgente nei confronti 
detta pipa, rispetto alla ripa 
retta In seguito al rapporto 
Terrp è aumentata notrrol 
mente anche la esportazione 
di pipe austriache. 

Un assistente, un aiuto chi
rurgo e un aiuto ostetrico sono 
stati sottoposti a provvedimenti 
disciplinari per i recenti gravis 
simi casi accaduti nel reparto 
maternità ginecologia dell'ospe 
date S. Giovanni: la morte di 
una giovane donna, colpita do 
emorragia e soccorsa in ritardo 
per l'assenza di alcuni medici e 
la partoriente che ha perduto la 
sua creatura perché trasferita 
durante il travaglio dal nosoco 
mio ad un altro. 

La notizia è stata data ieri 
dal Ministero della Sanità che 
aveva ordinato le incìdeste sui 
due episodi denunciati dal no 
stro giornale e da Paese Soia 
Nella nota ministeriale si ri 
portano le comunicazioni giunte 
alla direzione generale dei ser 
vizi ospedali dal commissario 
del Pio Istituto Santo Spirito. 
prefetto Adami, e contenenti, 
appunto, l'elenco dei provvedi 
menti adottati. 

Oltre a colpire i medici, l'am 
ministrazione del Pio Istituto 
lui deciso di aumentare il nu
mero dei sanitari nel reparto 
« incriminato » Tutto ciò equi 
vale ad una confessione di re 
sponsabilità del Pio Istituto: si 
puniscono i sanitari, ma nello 
stesso tempo si ammette che il 
personale sanitario era insuffi
ciente, che i turni di guardia 
non venivano pertanto rispel 
tati, die il reparto maternità gi
necologia non può continuare a 
funzionare con circa 250 posti 
letto, affidali ad un solo prima 
rio. Responsabile primo del gra
ve disservizio e il Pio Istituto, 
che soltanto ora. di fronte al ri 
petersi di « incidenti ». chiama 
to in causa dalle campagne del 
giornali, sollecitato dalle in-
chieste del Ministero, ha deci
so di prendere quei provvedi
menti che da tempo si impo 
nevano. 

• Per il caso della gestante 
Aurelio Lancioni — la donna 
che perse la sua creatura du
rante il trasferimento da uno 
ospedale all'altro, mentre era 
in preda alle doglie, « è stata 
iniziata la procedura discipli
nare a carico di un assistente 
ostetrico — afferma la nota del 
Ministero — ni quale sono stati 
contestati gli addebiti che lo 
riguardano ». Si tratta dell'as
sistente che quel giorno, non 
essendoci più neppure un posto 
libero nel reparto, decise di tra
sferire alcune partorienti dal 
San Giovanni al San Camillo. 
Fra queste si trovava la si
gnora Aurelio Lancioni. la qua
le già da circa un'ora aveva 
il « parto aperto ». 

Quando la donna giunse al 
S. Camillo, i battiti del bam
bino non si sentivano più. 
Nacque una creatura morta. 
« Per quanto riguarda l'orga
nico del personale sanitario e 
delle ostetriche — continua la 
nota — è in corso il suo ag
giornamento. in attesa del per 
fezionamento degli atti ammi
nistrativi è stato assegnato alla 
divistone il personale medico e 
ostetrico richiesto dagli organi 
tecnici. 

4 Cosi attualmente sono in 
servizio 14 ostetrico-ginecologi, 
4 pediatri. 43 ostetriche oltre 
al personale infermieristico ed 
ausiliario ». 

* Il trasferimento delle ge
stanti — è scritto nella rela
zione del prefetto Adami — 
sarà disposto in avvenire solo 
in casi di assoluta necessità e 
cioè per mancanza di posti 

! letto e sempre che il t ras fé ri 
| mento non porti, a giudizio dei 

sanitari, conseguenze per le 
gestanti stesse. 

* Saranno comunque sempre 
i crifofi i trasferimenti a tra-
I vaglio iniziato ». La relazione 
! di Adami, inoltre, annuncia 
I per l'ennesima volta che « à 

allo studio lo sdoppiamento del 
reparto di ostretricia ». 

Ixi nota ministerale ricorda 
poi il caso di Adalgisa Sisti: la 
donna, due mesi fa, fu ricove
rata d'urgenza per una emor 
raata conseguenza di una gra 
fidanza eitra uterina. Fra il 

i ricovero all'accettazione e lo 
inizio dell'intervento operatorio. 
che per avere qualche possi
bilità di riuscita doveva ini 
ziare subito, trascorsero circa 
due ore Fra l'altro risultò che 
non tutti i medici del reparto 

j ostetricia ginecologia erano ai 
i loro posti, come previsto dai 
I turni decisi a tavolino Fu ne 
1 cessario chtomarli telefonica 
j mente: erano fuori dell'ospe 
' dnle. Passarono due ore e il 
j risultato fu questo: la donna 
| mori sul tavoli operatorio, prn 
! licamente di**angiiata. 
| Ora il comunicato dice che il 
I prefetto Adami « ha dato le 

opportune disposizioni alla so 
vramtendenza sanitaria e alla 
direzione del S. Giovanni, per 
una più vigile azione di con 
frollo sulla permanenza dei sa 
nitori negli ospedali ». Nel fral 
tempo è stato disaisto l'aumen 
to da uno a due medici di 
quardia nell'accettazione gene 
rale del nosocomio. 

Sei confronti di un aiuto oste 
trico e di un aiuto chirurgo — 
dice il comunicato — è « ini 
ziata la procedura disciplinare 
con la contestazione dcll'adde 
bito di assenza arbitraria ». 

JI terzo e ultimo caso di cui 

fa cenno la nota ministeriale, 
riguarda la morte del bimbo 
Fabio Acciaimi, di tre mesi. Il 
piccolo, affetto da una farin
gite acuta, venne ricoverato al 
Fatebenefratelli sull'isola Tibe
rina dopo che era stato respinto 
dallu clinica pediatrica univer
sitaria per mancanza di un let
tino. Dopo alcuni giorni, il pic
cino. venne colpito da morbillo. 

I sanitari, chiamarono la ma
dre. e dimisero il piccino. Sa
rebbe più giusto dire lo caccia
rono. Dopo alcune ore. colto 
da febbre altissima. Fabio reti 
ne trasportato al reparto isola
mento del Policlinico. Ma or
mai era tardi: cessò di vivere 
per broncopolmonite. 

Quali provvedimenti sono sta 
ti presi per questo caso? Nes 
suno ancora. Il Fatebenefra
telli — spiega la nota — come 
tutti gli istituti di cura dipen
denti da ordini religiosi è da 
considerarsi un ospedale pri
vato, i rapporti sono disciph 
nati secondo il Concordato per
ciò è al di fuori della compe 
tema della direzione generale 
del Ministero della Sanità. 

Denunciati i preti 
responsabili della 

sciagura di Trapani 
TRAPANI. 26 

I cinque imputati |icr la TCÌM 
gtira dello Statinone, clic costò 
la vita a 16 radazzi e a un cine 
rico dell'Istituto salesiano Divi 
na Provvidenza di Marsala, MI 
no stati rinviati a giudizio. I pò 
.scatori (Jiovanni InipLcichè (56 
anni). Pietro Ai ini (-10 anni) e 
Giovanni Konventie (34 anni) so 
no accusati di naufia^io e omi
cidio colposo plurimo. 1 sacer
doti don Luigi Giudice (44 anni) 
e don Nunzio Barcellona (A'I 
anni), rispettivamente prefetto 
ed economo dell'Istituto, devono 
rispondei e di eoncoiso negli -.tessi 
reati. La sciagura avvenne il 
primo maggio dello scorso unno 
nello specchio d'acqua compreso 
fra Marsala e l'isola di Motliia. 
dove gli allievi del collegio sa 
lesiano si recavano in gita. La 
decisione di rinviare a giudizio 
anche i preti è stata presa dal 
Tribunale di Palermo. 

CAMPOBASSO — Un giovane intossicato sorretto da un uomo subito dopo essere sceso dall'ambulanza davanti all'ospedali 
Cardarelli di Campobasso (.a sinistra); un vigile urbano tiene in braccio un ragazzo avvolto da una coperta 

(Telefoto ANSA « l'Unità ») 

63 avvelenati in un convitto 
Un ragazzo morto 15 in pericolo 

Interrogata ad Amburgo la governante dei Bebawi 

«Youssef voleva sposarmi» 

ha confermato Gisela Henke 
- Nostro servizio 

AMBURGO. 26 
Gisela Henke ha lanciato 

da Amburgo un poderoso 
anello di salvataggio a Yous
sef Bebawi, il commerciante 
egiziano accusato, con la mo
glie Claire Ghobriul, di aver 
ucciso il giovane industriale 
Faruk. Chourbagi. La giovane 
e bella tedesca ha dichiarato. 
nell'interrogatorio per roga 
toria che si è svolto oggi al 
palazzo di giustizia e che è 
durato sei ore, che il Bebawi 
le aveva promesso di sposarla. 
Era esattamente ciò che Yous 
sef. rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli, sperava. Gli 
sarà ora più facile sostenere 
che mai avrebbe ucciso Faruk 
per riconquistare la moglie, 
dal momento che per Claire 
egli non aveva più alcun in
teresse. 

Gisela Henke si è presen
tata puntuale all'appunta
mento con il giudice Max 
Kurtze, il quale era incari
cato di interrogarla per roga
toria per conto della Corte di 
assise di Roma, davanti alla 
quale il processo per il < giallo 
di via Lazio » si sta cele
brando. La Henke era arrivata 
alle 14; indossava un vestito 
chanci celeste, con una trec
cia di passamenterie al collo. 
K" una ragazza molto carina, 
con i capelli biondi tagliati 
corti e occhi celesti. Contra
riamente a quanto ci si atten
deva. non si dimostra affatto 
timida, ma molto sicura di sé. 
Il suo avvocato ha tenuto co
munque a tenere lontani gior
nalisti e fotografi. 

Gisela Henke è entrata al 
palazzo di giustizia nell'edili 
ciò centrale dei tre che si tro 
vano in Karl Nuhnt Platz. da 
vanti a un grande giardino j 
E' entrata con una macchina 
attraverso il sottopassaggio 
dal quale è poi salita al primo 
piano dove, nella stanza 184. 
una piccola aula nella quale 
troneggiava Io scanno del giù 
dice incaricato di dirigere l'in 
terrogatorio. è stata ascoltata. 
Erano presenti, oltre al magi 
strato di Amburgo, il giudice 
a latere della Corte d'assise 
di Roma, dottor Beniamino 
Fagnani, l'avvocato Ottavio 
Maretta di parte civile, l'av 
vocato Giuliano Vassalli, di 
fensore di Youssef Bebawi. 
l'avvocato Marcello Petrelli 
per Claire Ghobrial. Ognuno 

| degli avvocati italiani era 
i assistito da un collega di Am 

burgo. All'interrogatorio ha 
presenziato anche il pubblico 
ministero dottor Giorgio Ciani 
pani. Il giudice Fagnani ha 
raggiunto Amburgo munito di 
una serie di domande che la 

! Corte di assise di Roma avev a 
prefissato. Queste domande so 
no state consegnate al magi 
strato tedesco che ha svolto 
l'interrogatorio. 

Al dottor Max Kurtze è 
stato consegnato anche l'è 
splosivo memoriale che Claire 
Ghobnal ha presentato sabato 
scorso alla Corte d'assise di 
Roma, ma il magistrato non 
ha ritenuto necessario né tanto 
meno opportuno leggerlo alla 
testimone. Ciò ha dimostrato 
la preoccupazione non solo 
dell'avvocato di Gisela Henke. 
la quale d'altro canto non 
aveva bisogno di nessun di 
fensore della magistratura te
desca di salvaguardare il più 
possibile la priiacy di Gisela 

Henke. Sono note, infatti, le 
accuse che l'imputata ha ri
volto, con quel memoriale, alla 
sua ex governante. 

Numerose domande, anche 
al di fuori di quelle che la 
Corte d'assise di Roma aveva 
preparato, sono state rivolte 
alla testimone. Prima ancora 
di cominciare ad interrogarla. 
però, il giudice l'ha invitata 
a dire la verità: * Queste per
sone — le ha detto — sono 
venute da molto lontano spe
rando che lei possa fornirò 
dei dati di grande interesse 
in un processo per omicidio 
La invito ad aiutare la giu
stizia >. 

e Sono pronta a dire tutto 
ciò che so sul caso Bebawi >. 
ha risposto Gisela Henke. Il 
presidente le ha chiesto: < C" 
sa sa sui rapporti fra Yous
sef Bebawi e Claire Gho 
brial? >. 

La Henke ha risposto: « Non 

potevo seguire granché i loro 
discorsi perché parlavano in 
arabo. Non ho mai assistito 
a liti fra di loro, ma ho no 
tato che i rapporti non erano 
cordiali. Verso gli ultimi tem
pi, prima che io alla fine di 
settembre del 'G3 lasciassi la 
casa di Losanna, la situazione 
era peggiorata. Ricordo che 
quando Youssef partiva la 
Ghobrial abbandonava imme
diatamente la casa e se no 
andava non so dove ». 

AVV. VASSALLI: «Ha mai 
visto la Ghobrial partire con 
la macchina di un uomo che 
l'aspettava al portone? ». 

HENKE: «No» . 
GIUDICE FAGNANI: «Yous

sef Bebawi sapeva dellp as
senze della moglie? ». 

HENKE: « Credo di si ». 
GIUDICE KURTZE: « Ha 

altro da aggiungere su que 
sto punto? ». 

HENKE: « A proposito della 

L'innocente di Novara 

La Corte non 
lo giudica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2fi 

La Corte d'assise d'appeUo 
di Genova, su conforme ri 
chiesta del P.G. doli. Gusma-
no e del difensore dell'imputata 
arv. Di Tieri, applicando l'art. 
432 del codice di procedura pe
nale. ha rinviato a tempo 'ndr 
terminato il processo a carico 
del taxista novarese Carlo 
Bricco, di 26 anni, < per ne 
clarare un fatto nuovo ceriti 
catosi ». 

Come è già stato riferito, ntla 
vigilia dell'ultimo definitivo 
giudizio a carico del forum. 
era avvenuto il colpo di sceva 
A Novara il cero colpevole. 
Giovanni Vecchio di 32 ar.ni. 
era stato arrestato e aveiu 
fornito ampi e inediti partici 
lari sul suo delitto. La confes 
sione del Vecchio ha evitato un 

nuovo disumano errore jiud! 
ziario. con sentenza de.mitnii 

Bricco, ieri mattina, abbrac
ciato dalla moglie e dal pa 
dre, tra la commossa sol:tia 
netà degli amici, che l'avevano 
accompagnato da Sovara. l i 
ribadirò che egli mtend" areie 
piena giustizia con la orocia 
mozione aperta della sua >nro 
cenza e pensa soltanto a ritro 
vare un lavoro onesto, dopo nn 
ni di persecuzione. L'^riiensii 
ultima alla quale egli assiste 
va. come imputato, è durilo 
solo mezz'ora lettura del IP 
leqramma del procuratore ne 
nerale di Torino, richiesta del 
P G. e del difensore e dieci 
minuti di camera di consiglio 

g. m. 
(Nella te le foto: Tarlo Bricco, 

baciato dalla moglie. 

Ghobrial potrei dire che una 
volta, tornata da Roma, pur 
sapendo che il figlio era am
malato. si chiuse nella sua 
stanza e fece una lunghissima 
telefonata. Dopo aver telefo
nato, solo allora, andò a tro
vare suo figlio ». 

GIUDICE KURTZE: « Lei 
ha avuto una relazione con 
Youssef Bebawi? ». 

HENKE: «Si: questa rela 
zione iniziò nel Natale del 'fi2 
ed è proseguita anche dopo 
il settembre del 'Ki. L'ultima 
volta che ho incontrato Yous
sef è stato a Stoccarda il 6 
gennaio del '64 ». (Dodici 
giorni prima della morte di 
Faruk). 

GIUDICE FAGNANI: «Tra 
la fine di settembre del '6-1 
e il gennaio del 'G4 ha visto 
molte volte Youssef Bebawi?». 

HENKE: « Mai Però ci seri 
vemmo molte lettere ». 

GIUDICE FAGNANI: «La 
Ghobrial seppe della vostra 
relazione? ». 

HENKE: « Per lungo tempo 
non sospettò. Solo qualche 
giorno prima della mia par
tenza capi... *. 

AVV. MAROTTA: «Dove vi 
incontravate? ». 

HENKE: « Quando ero nella 
casa di Losanna ci vedevamo 
nella mia stanza se la Gho 
brial era fuori casa. Una volta 
ci incontrammo da una mia 
amica ». 

AVV. PETRELLI: « Yous
sef Bebawi acquistò una pi 
stola a Stoccarda? ». 

HENKE: «SI; gli serviva 
perché stava per recarsi nel 
Sudan ». 

GIUDICE FAGNANI: «Yous
sef Bebawi le parlava di Fa
ruk?». 

HENKE: « A Losanna mi 
disse che non poteva rivelare 
nulla, perché eravamo ancora 
sotto Io stesso tetto. Quando 
ci incontrammo a Stoccarda. 
spontaneamente mi disse : 
' Claire ha un amante e vuole 
andare a Roma ": poi ag 
giunse: " Tu non preoccuparti 
di nulla, perché ormai sono 
libero " ». 

Gisela Henke ha quindi ri
conosciuto le lettere che Yous
sef Bebawi mostrò alla Corte 
in una delle scorse udienze 
ed ha infine affrontato l'argo 
mento centrale dell'interroga 
tono I.e è stato chiesto: 
« Aveva progetti matrimoniali 
con Youssef Bebawi? ». « E' 
diffìcile — ha risposto — dire 
" sì " o " no ". A Stoccarda 
una notte gli chiesi se aveva 
intenzione di sposarmi e lui 
mi rispose " -Sì. ma non oro: 
devo sistemare prima i ra 
qazzt m un collegio ". A Ba 
silea gli dissi di venire ad Am 
burgo quando era sicuro di 
potersi sposare, altrimenti pô  
tc-va anrhe sparire. L'ultima 
\olta che l'ho visto mi ha 
detto queste parole: " l'errò 
sicuramente ". Nell'estate del 
"63 gli dissi che volevo un 
bambino, ma egli mi rispose. 
" Ora no, non posso ". Ma 
Cjuando ci siamo visti l'ultima 
volta fu lui a dirmi: "Lo 
ruoi ancora? Ora puoi averne 
quanti vuoi". Ciò mi convinse 
che lui voleva realmente spo 
sarmi Prima però non ave 
vamo mai parlato di nozze ». 

Il testo delle dichiarazioni 
rese da Gisela Henke sarà 
letto, in aula, a Roma, alla 
ripresa del processo, fìssala 
per giovedì 29. 

r. c. 

L'istituto é affidato ai frati - L'intossica

zione provocata da carni insaccate - Staf

fette della polizia da Napoli con plasma 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 26 

Un ragazzo morto, cinque 
in condizioni gravissime, dieci 
in stato preoccupante, questo 
il bilancio, all'ora in cui te
lefoniamo. di un episodio di 
intossicazione verificatosi in un 
convitto religioso. All'ospedale 
civile Cardarelli di Campobas
so i sanitari stanno prodigan
dosi per salvare i 03 giovinet
ti. tutti provenienti dall'istituto 
San Francesco di Riccia, ri
coverati con prognosi riserva
ta per avvelenamento da car 
ni insaccate avariate. A mez
zanotte — ci precisano qui in 
ospedale — è arrivato il pri
mo ragazzo. Alle tre a Riccia. 
nel convitto, è morto Salvatore 
Zizza di 14 anni, da Albcrona 
(Foggia). I frati che dirigono 
l'istituto hanno mobilitato tutti 
i medici disponibili in paese. 
ma era gin troppo tardi. Solo 
alle prime luci dell'alba le am 
bulanze del Cardarelli e quelle 
dei vigili del fuoco hanno co 
minciato a fare la spola tra 
Riccia e Campobasso Alle 9 
i ricoverati erano 36 Dalle 10 
alle 11 sono saliti complessi
vamente a 63. 

Ci siamo recati a Riccia per 
avere notizie più precise. In 

cima al paese sorgono due 
nuove costruzioni eseguite dal 
l'amministrazione provinciale 
di Campobasso: l'istituto « San 
Francesco ». affidato ai frati 
minori della provincia mona
stica di San Michele nelle Pu 
glie, con sede in Foggia. Il di 
rettore è padre Ernesto Cola-
vita. Una moltitudine di scola
ri del luogo stava recandosi 
a rendere l'estremo saluto al 
compagno così tragicamente 
scomparso. 

L'istituto è un semiconvitto 
che raccoglie ragazzi (per Io 
più pugliesi e solo dieci mo
lisani. come è stabilito nella 
convenzione stipulata fra i fra
ti minori e l'amministrazione 
provinciale) che frequentano 
le scuole inferiori a Riccia. Vi 
è ammessa anche una scuola 
artigianale. I semiconvittori 
hanno un'età che va dai 12 ai 
20 anni e sono assistiti dal 
l'Enaoli e da altri enti. Molti 
dei 106 giovani che costituisco 
no la comunità pagano — si 
dice — 20 000 lire al mese. 

Abbiamo parlato con alcuni 
ragazzi rimasti nell'istituto: 
una ventina in tutto Lucio Di 
Lorenzo, seconda media, da 
S. Pietro Avellana, di 13 anni. 
dice: « Sabato a pranzo abbia
mo mangiato riso, salame con 
contorno di fagioli e frutta. 
Certo che stamane mi sono sen
tito male, ora sto meglio Sa
ranno stati quei salamini ». 

Michele Iuso. terzo avvia 

Oxford 

Si uccide 

il nipote di 

Mac Milton 
LONDRA. 26 

Joshna Mac Millan. nipote 
ventenne dell'ex primo ministro 
inglese Harold MacMiIIan si e 
ucciso ieri nella sua stanza d«*I 
Collegio di Balliol. a Oxford, in 
gerendo stupefacenti. Il ragazzo 
è morto mentre veniva traspor
tato all'ospedale. Il massimo ri
serbo viene mantenuto dall'au
torità giudiziaria e dal personale 
dell'Università sulle indagini in 
corsa 

mento, da Alberona (Foggia) 
di 14 anni: « Non mi sono sen
tito male, ma ho avuto tanta 
paura ». 

Giuseppe Amoroso. Istitutore 
a quindicimila lire mensili, ci 
ha dichiarato — sia pure con 
molta reticenza — di non aver 
avuto alcun disturbo e che I 
giovani vengono trattati bene. 

Il corpo di Salvatore Zizza. 
la giovane vittima, è stato ada
giato su un Iettino cosparso 
di bianchi garofani. Intorno, 
quando siamo entrati nella 
stanza, c'erano i familiari an
gosciati. sconvolti dal dolore, 
quasi inebetiti. Nelle aule. lun
go i corridoi, nelle camerate, 
letti sottosopra e medicinali 
dappertutto: i segni di una bat
taglia condotta all'ultimo mo
mento per allontanare da tutti 
quei ragazzi l'incubo della 
morte. 

Lungo le scale ci imbattia
mo nel dott. Sassani che dalla 
mezzanotte di Ieri è in piedi: 
di persona e con la sua auto 
ha accompagnato il primo gio
vane in condizioni allarmanti 
al Cardarelli di Campobasso. 
II suo giudizio è laconico: 
« Tossinfezione, dovuta presu
mibilmente a insaccati. Augu
riamoci che tutto vada per II 
meglio ». L'istituto — ci ha 
quindi precisato — ha il dottor 
Gaetano Fanelli come medico 
di fiducia, mentre la supervi
sione sanitaria è affidata al 
dottor Giuseppe Sedati. 

In origine il complesso 
« San Francesco » era sorto con 
il precipuo compito di educa
re e assistere la gioventù ab
bandonata ed era stato subito 
affidato ai frati minori della 
provincia monastica di San Mi
chele delle Puglie. Il disposi
tivo della delibera istitutiva 
dice: « E' prevista la parteci
pazione di un rappresentante 
dell'Amministrazione provin
ciale nel consiglio di ammini
strazione dell'istituto ed è assi
curata alla stessa Amministra
zione provinciale ampia facol
tà di controllo sul trattamento 
e mantenimento dei ragazzi ». 
Ma di tutte queste garanzie pa
re che nessuna sia operante. 
L'istituto non ha un consiglio 
d'amministrazione, né si sa fino 
a che punto siano stati effettua
ti i controlli igienico sanitari. 
L'Amministrazione provinciale 
non ha mai provveduto a no
minare il suo rappresentante. 

Solo ora tutte le autorità pro
vinciali — mentre già sono in 
corso le indagini da parte del
la magistratura — mostrano il 
massimo interessamento. C'è 
chi dice che tutto lo sforzo 
consiste nell'escludere ogni re
sponsabilità e nel dimostrare 
che si è trattato di un episodio 
tragico si ma fortuito I fami
liari dei ragazzi intossicati — 
gran parte dei quali si sono 
riversati a Campobasso e sta
zionano davanti alle porte del 
Cardarelli con il cuore in gola 
— non sono disposti però a 
farsi gettare polvere negli oc
chi: reclamano, e giustamente, 
una inchiesta severa e rapida. 
Vogliono che si dica con chia
rezza chi ha colpa della mor
te di Salvatore Zizza e del pe
ncolo spaventoso cui sono sta
te esposte tante vite. 

Intanto le condizioni degli al
tri quindici giovinetti restano 
grav i Da Napoli staffette della 
polizia stradale hanno portato 
al Cardarelli, che aveva lan
ciato un drammatico appello. 
plasma, farmachi disintossi
canti e antibiotici. 

Antonio Calzone 
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a colloquio con i lettori 
Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con tutti I 

lettori dell'Unità. Con essa II nostro giornale Intende ampliare, arricchire a precitare 
I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, gì* largamente trattato nella rubrica 
e Latterà all'Unità ». Nell'lnvltare tutti I lettori a scriverci • a farci scriverà, su 

• qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre più II legame dell'Unità 
• con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contemporaneamente, alla brevità. 

E ciò al fine di permettere la pubblicazione dalla maggiora quantità possibile di 
-. lettere a risposte. -
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Il «dialogo» nasce 
dalla storia reale 
del nostro paese 
risponde ALESSANDRO NATTA 

Ho volato e voterò per II PCI, ma ciononostante 
vorrei muovere un rilievo al cosiddetto « dialogo 
con le masse' cattoliche ». L'< Espresso > della scorsa 
settimana scrive che < dalle chiese mancano intere 
generazioni di cittadini »: e ciò spiega lo stato di 
Ipertensione vaticana. Ora, poiché su cento giovani 
solo 30 o 40 frequentano la chiesta, perché rivolgersi 
a dialogare con questo 30 o 40 per cento, trascu
rando Il restante 60 o 70 per cento? L'anticlericalismo 
non può scomparire finché esisterà II clericalismo; 
difatìi, nelle ultime vicende romane, si sono visti 
molli costretti ad andare sottobraccio col « superati » 
anticlericali. E a mio parere bene ha fatto II PSIUP 
a chiedere la revisione del concordato: perché anche 
Indipendentemente dal risultato, resta II monito: Il 
mondo non è fatto lutto di credenti... Distinti 
saluti. 

MARCO MASINl • Boloqna 

D'accordo: « il mondo non è 
fatto tutto di credenti ». Ma di 
credenti ve ne sono, e molti. 
nel mondo e in Italia! Né si 
può ignorare che esistono gran
di movimenti sociali e politici 
che si richiamano o si ispirano 
nella loro azione ad una fede e 
ad una autorità religiosa. Da 
questa realtà si è mossa, e da 
anni ormai lontani, la nostra 
ricerca di una intesa tra il mo
vimento operaio e il movimen
to cattolico al fine di una avan
zata democratica in Italia ver
so il socialismo. Sarebbe trop 
pò facile segnare i momenti po
sitivi e il valore della collabo
razione realizzata nella lotta 
antifascista e per la creazione 
dell'ordinamento repubblicano. 
Occorre piuttosto sottolineare 
che il bilancio della linea pò 
litica che noi abbiamo tentato 
di portare avanti con impegno 
costante non si misura sem 
plicemente sulle rotture e le 
crociate degli anni della guer
ra fredda, né sulle altezzose de
limitazioni. sui rifiuti o le con
danne che oggi vengono opposti 
al e dialogo ». Nel processo po
litico di questi anni, dalla crisi 
del centrismo a quella del cen
tro-sinistra, nella stessa e svol
ta > segnata nella Chiesa dal 
pontificato di Papa Roncalli. 
bisogna riconoscere che ha pur 
operato, oltre lo sviluppo del 
socialismo nel mondo, la lotta 
di grandi masse guidate dal no
stro Partito e che l'efficacia. 
l'ampiezza della nostra azione 
hanno avuto un elemento di 
forza proprio in una imposta
zione che ha sempre ricono
sciuto nel movimento cattolico 
un interlocutore reale e che ha 
sempre teso, anche nei mo
menti di scontro più aspro, a 
ricercare una base di intesa 
e di unità. Oggi siamo di fronte 
nel mondo a problemi di una 
drammaticità evidente: siamo 
di fronte in Italia alla necessità 
stringente di una svolta poli
tica: il centro-sinistra non ha 
retto, non regge alla prova! 
Uno sviluppo democratico, una 
trasformazione della nostra so
cietà esigono l'impegno unita
rio di un nuovo schieramento 
politico. Emerge di qui con più 
forza la legittimità e la ne
cessità della ricerca di un rap
porto. di una collaborazione 
democratica tra comunisti e 
cattolici. 

Ora. deve essere chiaro che 
quando noi poniamo questo pro
blema. non intendiamo affatto 
proporre una sorta di alterna
tiva alla ricerca dell'unità di 
azione e politica delle forze 
socialiste e democratiche. A 
nessuno di noi può venire in 
mente di ridurre i protagonisti 
della lotta democratica e socia
lista ai soli comunisti e catto
lici! Il < dialogo » non può es
sere inteso che come un aspet
to dell'azione necessaria per 
dar vita ad una nuova maggio
ranza. Ma proprio per questo 
noi non possiamo fingerci una 
realtà diversa da quella che 
esiste in Italia; come se i cat
tolici che abbiamo di fronte 
fossero semplicemente « citta
dini » o « lavoratori » e non 
esistesse un complesso, orga
nizzato movimento sociale, sin
dacale, politico di ispirazione 
cattolica, come • se l 'allarme 
delle gerarchie ecclesiastiche 
per la crisi delle vocazioni re
ligiose o per la minore fre
quenza delle chiese — che sono 
pur fatti rali — dovesse farci 
ritenere prossimo ed agevole 
il trionfo del laicismo radicale! 

Ciò non significa però che il 
e dialogo » sul terreno politico 
non possa essere altro che un 
più o meno efficace « condizio
namento» della DC intesa co 
me espressione immutabile del
l'unità politica dei cattolici. 
forza interclassista e moderata 
inevitabilmente subordinata alle 
direttive e all'autorità della 
Chiesa. 

L'ipotesi del rapporto con la 
DC e come essa è ». del « con 
dizionamento », accompagnato 
dalla delimitazione della mag 
gioranza, ha fatto del resto la 
sua prova fallimentare con il 
centro sinistra. 

Una collaborazione democra
tica con il movimento cattolico 
non può non passare che at
traverso una crisi dell'attuale 
tipo di organizzazione della DC. 
essendo chiaro che quando noi 
ci rivolgiamo ai cattolici lo 
facciamo per un obbiettivo pò 
litico ben preciso, quello di 

avanzata democratica, di 
trasformazione della so

cietà in senso socialista. Ma la 
forza e la validità del nostro 
discorso non stanno solo nel 
fatto che queste esigenze sono 
divenute attuali, pressanti per 
i lavoratori, per le grandi mas
se popolari; stanno anche nel 
fatto che un tale sviluppo non 
si pone oggi di necessità in 
contrasto con la persuasione 
religiosa dei cattolici. Ciò si
gnifica certo far leva, innanzi 
tutto, sulla distinzione tra po
litica e religione, sull'autono
mia della politica nei confronti 
dell't autorità » della Chiesa, 
ma ciò significa anche non ri
nunciare al dibattito e all'azio
ne nei confronti delle stesse pò 
sizioni della Chiesa. Nemmeno 
l'orientamento, la lezione della 
Chiesa sono un dato immutabi
le. indifferenti al moto delle 
cose, alla esperienza sociale e 
politica dei « fedeli ». alla pres
sione delle masse. Ci si può 
indignare per il « Vicario » e 
fare appello al braccio secola
re per impedirne la rappresen
tazione. ma poi il cattolico 
non può non avvertire il peso 
del silenzio di ieri, non può 
negare che l'esame di coscien
za su quel passato ha avuto 
in realtà l'avvio proprio per 
l'opera di Giovanni XXITI. 
Dunque, un rapporto nuovo con 
i cattolici non significa tolle
rare né i silenzi di ieri né quel
li di oggi. Al contrario signi
fica sollecitare, incalzare i 

cattolici a precise scelte pò 
litiche e ideali sui grandi pro
blemi del nostro tempo, da 
quelli della libertà dei popoli 
e della pace a quelli dello svi
luppo democratico del nostro 
Paese. 

v r 

Troppo facile essere 
comunista in Italia ? 

risponde EMANUELE MACALVSO 

LIBRI 

Sono un assiduo lettore del nostro giornale, perciò ti invio la presente lettera, fiducioso 
di vederla pubblicata. Mi iscrissi al nostro partito nell'estate del 1944. Eravamo In pochi 
fuggiaschi per I boschi per non essere catturati dai tedeschi — e questa é la storia di tanti 
altri come noi. Dopo lo sfollamento tornammo alle nostre case... demolile dal furore tedesco 
e fascista... Mi diedi subito da fare a organizzare, Il lavoro politico, cooperativistico e ricrea
tivo. Con II passare degli anni e con I giri di vite che ci hanno dato i vari governi, cosiddetti 
democratici e cristiani, arrivando perfino a farci dare la scomunica dal papa, prevedevo si 
che ci fossero dei cambiamenti di attivisti e che la cellula, per non dire la sezione, subisse 
qualche breve difficoltà, ma non fino a questo punto. Oggi iscritti al nostro partito siamo 
ancora molti, forse troppi a parer mio; dico cosi perché a mandare avanti 11 nostro partito, 
poco più che amministrativamente, anche quando ci sono le elezioni, slamo sempre I soliti 
e forse meno. Non condivido quanto mi dice anche II mio segretario di sezione che andiamo 
avanti ugualmente, perché abbiamo uno statuto di partito, il quale ci chiama a compiere il 
nostro dovere di militanti. Concludendo, vedo che a fare il comunista italiano é troppo facile. 
In linea di massima vedo che quando un compagno ha rinnovato la tessera e votato comunista 
è convinto di aver fatto il suo dovere di buon militante, e magari sostiene che non può fare 
iscrivere I propri figli al nostro partito altrimenti non trovano il lavoro o l'Impiego. Questo è 
vero, però mi domando: che comunisti siamo se non accettiamo un po' di sacrificio? Credono 
davvero questi compagni che I monopolisti nostrani uniti all'alta borghesia e all'alto clero 
mollino cosi facilmente il loro potere? lo non sono d'accordo, con la via che hanno preso 
I nostri cosiddetti compagni del PSI. lo vedo che per reggere l'urto che hanno sferrato I 
signori padroni dell'industria e batterli occorre muoversi, ma muoversi davvero, non conti
nuare a marciare con la palla di piombo ai piedi, altrimenti ci troviamo con un fascismo 
vero e proprio come lo desiderano i signori suddetti e i nostri governanti. Grazie dell'ospitalità, 

fraterni sa ut . ROLANDO MACELLONI - I. Passi 54 • Pisa 

Caro compagno, consenti a me 
che ho il piacere di risponde
re a questa tua lettera, di di
re che non sono d'accordo con 
te. Anzitutto non è vero che 
siamo « sempre i soliti ». Guar
dati attorno, guarda la tua se
zione, la tua Federazione, tut
te le nostre organizzazioni e 
vedi come me che non ci sono 
solo i compagni del '44 o di 
prima, né solo quelli del '46 
o del '50. Molti di quelli che 
oggi lavorano e dirigono nel 
Partilo non erano ancora nati 
o orano in fasce nel 11)44! E" 
questo un frutto del tuo lavo 
ro e di migliaia di altri com
pagni che con te hanno lavo
rato per costruire un grande 
Partito che ha saputo, grazie 
alla sua politica, rinnovare i 
suoi legami con le masse pò 
polari. Certo emerge oggi nel 
Partito l'esigenza di un rin-
sanguamento. Ma per questo 
dobbiamo respingere come ab
biamo sempre respinto la pa
rola d'ordine « pochi ma buo
ni ». L'abbiamo respinta per
chè abbiamo concepito il Par
tito come parte « del proleta
riato ». « parte » organizzata, 
capace di accogliere nelle sue 
file tutti coloro che vogliono 
battersi per rinnovare l'Italia 
e portarla al socialismo. Un 
partito di massa per realizzare 
una politica di massa. Nei gior
ni in cui entravi nel Partito. 
Togliatti scriveva sul primo 
numero di Rinascita (16 44) 

Perchè in URSS 
ci sono ancora 

poche automobili? 
risponde GIUSEPPE BOVE A 

Un amico studente mi dice 
che a Mosca ci sono in tutto 
sette distributori di benzina a 
che l'unica autostrada la usa
no le contadine della periferia 
moscovita per stendervi il fru
mento. Con questa battuta vo
leva sottolineare la grande dif
ferenza assunta dalla motoriz
zazione qui da noi e nell'Unio
ne Sovietica. Perché nell'URSS 
ci sono cosi poche automobili? 

Adriana Bresciani - Brescia 

La scarsità di auto nelle cit
tà sovietiche è il risultato di 
una deliberata scelta compiu 
ta nell'URSS. Piuttosto che al 
la fabbricazione di automobili 
le risorse del paese sono sta
te destinate consapevolmente 
verso altri obiettivi giudicati 
più urgenti: lo sviluppo della 
ricerca scientifica e la crea
zione di un'industria pesante. 
la elettrificazione del paese e 
lo sviluppo dell'istruzione. la 
difesa nazionale e. da una de 
cina di anni, gli aiuti ai paesi 
sottosviluppati e da poco indi 
pendenti. Scegliere una desti 
nazione piuttosto che un'altra 
per i mezzi di cui il paese di 
spone è una delle prerocative 
di una economia pianificata 

E ' stata ciusta una simile 
scelta? A tutti — e i sovietici 
in questo non sono diversi da 
eli altri — piace andare in au 
tomobile. Resta da vedere se 
per una società che non vede 
il suo sviluppo eiorno per gior 
no. ma sì preoccupa di impo 
stare il suo progresso civile 
guardando più lontano, sia 
questo il bisogno più ureentc 
da soddisfare. Quando ci tro 
viamo stretti nel traffico del 
le nostre città e prigionieri 
nelle colonne che tentano di 
uscirne la domenica, coinvol 
ti in una frenesia che va di 
struccendo. senza che ce ne 
accorciamo, i pw-cri e i van 
tacei offerti dall'automohilo. 
mentre sappiamo in quale sta 
to versano le nostre scuole e 
ì nostri ospedali o la nostra ri
cerca scientifica, siamo in do

vere di chiederci se la scelta 
sovietica non sia da preferire. 
Comunque, essa fu obbligata 
per un paese che doveva su 
perare gravissimi ritardi. 

II che non significa che un 
problema non esista anche nel 
l'URSS. I sovietici dispongono 
di una, industria automobilisti
ca che — secondo quanto mi 
diceva uno dei più noti diri 
genti italiani dello stesso ramo 
un anno fa a Mosca — è hit-
t 'altro che da disprezzare Es 
sa produce camion piuttosto 
che automobili. Anche nel traf 
fico di Mosca — per non par 
lare di quello sulle strade di 
grande comunicazione — sono 
i primi che dominano. Eppure 
non sono sufficienti. Nel suo 
rapporto al recente plenum del 
Comitato centrale. Brezniev 
chiedeva che se ne fabbricas 
sero molti di più soprattutto 
per le imprese contadine che 
ne hanno ancora una dotazio
ne molto scarsa 

Neanche le strade sono suf 
finenti II che non sicnifica af 
fatto che ve ne sia una sola 
che porta a Mosca e s i a occu 
nata dal erano Sienifica che 
la rete è ancora estremamente 
lf>mnos^. «opratt'iMo nelle re 
gioni lontane da Mosca. Anche 
costruirne una csise investi 
menti colossali, tenuto conto 
rtc'lr* distanze che esistono nel 
l'URSS Questo è un paese che 
ancora trent'anni fa non ave 
va «=frade. rome r"">n aveva >n 
dustria automobilistica. Ep 
oure hiso<fnrrà costruirle. <e 
non altro n e r h è una n.trte He! 
Urano raccolto va noi perduta 
lun^o t n ^ ' a f i Hai fonalo scon 
nesso Ne"'» pttimj Hioci ann> 
si sono e"* fai»! determinali 
progressi Va altri <e ne ri 
c h ' o r n o a tutta l'orvinomia del 
I 'UR'NS. L"automr>bile privata 
— dicono i sovietici — verrà 
ma verrà dopo tutto questo 
C'è da aueurarsi r h r vcn<?a 
in modo mono caotico da co 
me è venuta da noi. 

che « nessuna politica può es
sere realizzata senza un Par
tito il quale sia capace di por
tarla tra le masse, nelle offi
cine, nelle strade, nelle case. 
nel popolo, di guidare tutto il 
popolo a realizzarla ». 

Quindi un partito numeroso, 
presente in tutti i centri in cui 
si svolge lo scontro di classe e 
si organizza la vita civile e 
culturale. Sappiamo che un 
Partito di massa ha fra i suoi 
aderenti compagni che hanno 
una diversa maturità politica 
e coscienza rivoluzionaria con 
un impegno più o meno intenso 
nell'attività. Ma questo non ci 
suggerisce di rinunciare ad or
ganizzare i compagni meno at
tivi. Non vedo come questa ri
nuncia potrebbe migliorare il 
livello politico generale delle 
masse e di quei compagni che 
hanno già fatto una prima im
portante scelta con l'adesione 
al Parti to! 

Ma c'è di più, questa conce
zione porta a non cercare nuovi 
aderenti se non sono già pronti 
ad un pieno attivismo, cioè ci 
fa essere veramente « sempre 
gli stessi ». 

Pensa, caro compagno qua
le significato democratico ha 
costituito e costituisce oggi 
nella concreta situazione ita
liana l'adesione al nostro Par
tito. anche se qualche volta 
questa adesione non è ancora 
completata con un intenso at
tivismo. Pensa quale lavoro 
critico e di verifica compie il 
nostro partito e la FGCI ogni 
anno chiedendo a circa 2 mi 
Unni di lavoratori di aderire al 
Partito, quali contributi rica
viamo dalle discussioni che in
trecciamo con migliaia di lavo
ratori ai quali chiediamo di 
rinnovare l'adesione o di ade
rire al nostro Partito. 

Ma tu aggiungi che « c'era 
più attivismo e sensibilità con 
il governo Sceiba e durante i 
caldi fatti d'Ungheria. Ora no! 
Ora che sappiamo come agisce 
il grande industriale che trova 
o spera di trovare la sua di
fesa nel licenziare, ridurre ora
ri di lavoro, mentre nello stes
so tempo fa aumentare il co
sto della vita ». 

Qui compagno Macelloni toc
chi un punto essenziale per Io 
sviluppo della nostra lotta e del 
nostro Partito. Certo in pas
sato l'attivismo del nostro Par
tito è stato un grande fatto de
mocratico. Con quel lavoro ab
biamo combattuto governi rea
zionari. sconfitto la legge truf
fa. lottato per l'occupazione e 
il salario nelle fabbriche, per 
la terra e la riforma agrar ia . 
per la pace e l'unità popolare. 
Togliatti diceva che « un par 
tifo, al pari di un uomo, non si 
libera dal passato di cui è fi 
glio e senza il quale non esi
sterebbe nemmeno il suo pre 
sente ». Nel nostro passato non 
c'è nulla che ci ostacoli nel 
presente. Sappiamo come quel 
l'attivismo ci ha fatto accumu
lare un patrimonio incstimabi 
le di esperienze e di coscienza 
rivoluzionarie. Con questo spì
rito abbiamo però criticato an
che il nostro lavoro degli anni 
passati. Esame critico che ha 
avuto un momento essenziale 
con il dibattito apertoci do«> 
il XX Congresso del PCUS At 
traverso questo esame critico 
abbiamo dovuto in questi anni-
I) dare nuovi contenuti e prò 
spettive al nostro internaziona 
lismo. alla nostra azione por 
l'unità del movimento operaio 
internazionale. Tutto questo 
non ha potuto non determi 
nare crisi e difficoltà. Diffi 
colta che persistono per la di 
visione che si manifesta acuta 
mente nel movimento operaio 
internazionale. Ancora recente
mente Togliatti a Yalta scrisse _ 
che l'attuale contrasto tra due fa c r i b r i f ó r m e Vi rTpuò at 

ziativa e una lotta antimperia
lista su una linea che anche 
tu riterrai giusta e che ha ri
creato un forte interesse e at
tivismo politico. Ma molto dob
biamo fare per far avanzare 
quella via rivoluzionaria della 
coesistenza pacifica che possa 
mobilitare milioni di uomini e 
sollecitare un convinto attivi
smo nel Partito. (Vedi risposta 
di Alicata sull'Unità del 18). 

2) Dare il necessario vigore 
ideologico e politico per chia
rire fino in fondo i termini 
della nostra strategia, il sensu 
e il significato della via italia
na al socialismo. Lavoro av
viato e portato avanti con 
l'VIII Congresso del Parti to. 
Questo chiarimento ci ha spin
to a battere posizioni attesistf-
che che rinviavano nei fatti 
ad un'ora x il passaggio al 
socialismo, separando la lotta 
per la democrazia dalla lotta 
per .il socialismo. Il chiari
mento ci ha portato a conclu
dere che bisogna lottare con
vigore e convinzione ; per il 
socialismo lottando per le ri
forme e l'ampliamento della 
democrazia, con un sistema di 
alleanze sociali e politiche 
ampio che raggruppa gli stra
ti laboriosi della società e con 
una pluralità di partiti e or
ganizzazioni sociali. 

Ora. questo, significa c reare 
un'attivismo « squalificato » ca
pace d'intervenire positivamen
te in tutti i punti di scontro. Cer
to. se come tu dici, si tratta 
di « amministrare » la sezio
ne e aspettare le elezioni ba
stano pochi iscritti e cade ogni 
attivismo. Se invece diamo co
scienza che la rivoluzione pas
sa lungo la strada delle rifor
me avremo certo più attivisti. 
Tu dici giustamente che il 
« grande industriale attacca in 
fabbrica ». E noi sappiamo 
contrattaccare in fabbrica? Il 
Partito (dico il Parti to non il 
sindacato) ha ovunque una 
sua politica in fabbrica, suoi 
quadri capaci di intervenire e 
di guidare le masse alla lotta 
sociale e politica? Il partito 
lotta con coerenza e continuità 
per la riforma agrar ia , per la 
riforma urbanistica, per un 
nuovo sistema dei trasporti, 
per a t taccare in tutti i punti. 
con una linea di programma
zione democratica? Abbiamo 
obiettivi intermedi chiari e 
forme di lotta adeguate, per 
combattere il dominio dei mo
nopoli e sconfiggere la poli
tica del governo che la sostie
ne? Come vedi sono questi i 
temi del rapporto di Longo e 
del dibattito dell'ultima sessio 
ne del C.C. 

Concludendo la tua lettera 
tu dici che « a fare il comu
nista italiano è troppo facile ». 

No. compagno Macelloni. fa
re il comunista non è facile. 
Né in Italia né nel Vietnam. La 
lotta per chi vuole trasformare 
la società è diffìcile e lunga. 
E' lunga e difficile la nostra 
via « democratica ». è lunga 
(si. anche lunga) e difficile la 
via armata a cui sono costretti 
i patrioti vietnamiti. Noi non 
siamo tra coloro che hanno 
creduto che con il « cent ra 
sinistra ognuno più libero ». 
Continuano persecuzioni e di 
scrimina/ioni. E fanno male i 
compagni che pensano di « sai 
vare» i tìgli non esponendoli 
alla rappro.-agha. Fanno cosi 
più forte il nemico. Ma a me 
pare che sono i figli a respin 
gere la < debolezza » di certi 
padri, perchè questi giovani li 
troviamo in prima fila nelle 
lotte sociali e nelle lotte an-
timperiahste. A noi deve veni
re un insegnamento dalle tue 
osservazioni che la nostra lot 

paesi (Cina e URSS) che sono 
diventati entrambi socialisti at
traverso la vittoria di due gran 
di rivoluzioni t pone in discus 
sionc i principi stessi del so 
cialismo ». Togliatti aggiunge 
va che in questa situazione bi 
sogna spiegare e avere inizia
tiva. 

Nel corso dell'aggressione 
americana al Vietnam il nostro 
Partito ha sviluppato una ini- quale noi lo vogliamo 

tenuare ma deve esaltare la 
tensione ideale e politica; l'at
tivismo e qualificato » non deve 
mortificare ma deve esaltare 
l'attivismo volto alla conquista 
ideale, al tesseramento, alla 
diffusione della stampa, al la 
voro organizzativo e pratico 
che sono caratteristiche inso 
stittiihili in un partito di massa 
democratico e rivoluzionano 

rv"" " ^maflj^ 1 
QUAL E' LA DIFFERENZA TRA 
ECONOMICI E TASCABILI ? 

Ho notato che da un po' di tempo l'Unità segue 
con attenzione le pubblicazioni di libri a basso 
prezzo, affidando a specialisti diversi I diversi set
tori della rubrica « I più economici ». Non mi è 
però chiaro l'uso che si fa del termini « econo
mico » e i tascabile », e vorrei che uno di questi 
specialisti mi spiegasse che differenza c'è... 

VINCENZO ROSATI • Torino 

La domanda postaci dal-
nostro lettore è più che giu
stificata, e nasce da una 
situazione oggettiva poco 
chiara; va infatti subito 
precisato che gli editori 
stessi nei loro lanci pubbli 
ettari passano volentieri dal 
termine ^economico* a quel
lo « tascabile », quando par
lano di libri ad alta tiratura. 

L'espressione « libro ta
scabile » è ricalcata su ana
loghe espressioni molto dif
fuse in Francia (livre de 
poche), nei paesi anglosas
soni (pocket-book), in Ger
mania (Taschebuch). dove 
la produzione su vasta scala 
di libri a basso costo si è 
affermata prima die in Ita 
Ha. Attualmente però la si 
tuazione si va rapidamente 
evolvendo, e in America per 
esempio più che di pocket 
books si preferisce parlare 
di paper-backs (libri col 
dorso di carta) contrappo 
nendoli ai hard-covers (rile-
gati) e accentuando la di
stinzione fra stampa ad al
tissima tiratura (favorita 
da qualche anno dalle ri
forme dei programmi uni
versitari. arricchiti di molte 
letture obbligatorie) e con 
carattere economico e slam 
pa a tiratura limitata, più 
costosa, con presentazione 
più ricercata, riservata a un 
pubblico più ristretto. 

In Francia continua re
golarmente le sue pubbli
cazioni la serie « Le livre 
de poche », che comprende 
le ristampe di opere di 
successo sia classiche sia 
contemporanee, con prezzi 
modesti e con veste edito 
riale molto modesta corri
spondente a una concezione 
del libro economico (comu
ne anche ai primi pocket-
books) come merce di ra
pido e immediato consumo; • 
a questa si sono poi via via 
affiancate numerose collane 
di « tascabili ». con orienta
menti più delimitati, sem
pre comprendenti volumi 
economici e non rilegati : 
del resto, in Francia le ri
legature sono riservate per 
opere molto particolari, ed 
anche i romanzi di grande 
successo escono in brossu
ra, secondo le norme di una 
presentazione ormai tradi
zionale. 

In Italia, dove solo in an
ni recenti, grazie ad una 
setnp"- più intensa parte

cipazione delle masse popo
lari alla vita politica e cul
turale del Paese, si è allar
gato il pubblico dei lettori 
(con l'aumento della popo
lazione scolastica, le prime 
riforme dei programmi, la 
diffusione della televisione, 
il maggiore interesse per la 
attualità, ecc.), si è scaval
cata la fase del libro popò-
Ime come oggetto di rapido 
consumo, e gli editori han
no ben presto avvertito che 
le richieste maggiori erano 
per opere di un certo impe
gno e tali (sia per contenu
to sia per presentazione 
tipografica) da poter essere 
conservate in quella biblio
teca ideale che ogni persona 
di media cultura aspira a 
costituirsi. Di qui l'elegan
za dei nostri libri economi
ci, che in questo si distin
guono da quelli di tutti gli 
altri paesi. 

D'altra parte però va no
tato che la cara grafica, la 
rilegatura, la carta raffina
ta. incidono notevolmente 
sui costi, per cui all'origine 
di questa caratteristica ele
ganza si può scorgere anche 
un residuo di una concezio
ne aristocratica della cul
tura. 

Gli effetti di questa con
cezione si sentono anche 
nelle opere ad alta tiratura. 
ed un esempio concreto è 
dato appunto dalla distin
zione invalsa nell'uso dei 
termini « economico » e *ta-
scabile »: mentre infatti per 
« economico » si continua a 
intendere un libro a basso 
costo (tanto per intenderci. 
al di sotto delle 1.0Q0 lire, 
con prezzi oscillanti a se
conda del numero delle pa
gine), il termine « tasca
bile » ha assunto un'acce
zione più vasta, e, se vo
gliamo. anche un po' equi
voca, in quanto può servire 
a designare tanto i libri 
economici quanto tutti que
gli altri che con gli econo
mici hanno in comune sol
tanto il formato ridotto 
(come se si trattasse di una 
nuova forma di eleganza) 
e per altro conservano i 
prezzi abbastanza elevati 
della produzione tradizio
nale. 

Gennaro Barbatiti 
(Assistente ordinario di 
letteratura Italiana alla 
Università di Torino) 

PROBLEMI D'OGGI n 
PROPRIO INDISPENSABILI 
GLI ANTIFECONDATIVI ? 

Ho letto sull'Unità alcune lettere sul controllo 
delle nascite e mi permetto di intervenire, dicendo 
che a me non ha insegnato niente nessuno: né 
come, né dove, né quando devono nascere i Agli. 
Ci sono arrivato da solo, facendo una rassegna 
delle mie possibilità economiche e dell'ambiente 
non roseo nel quale viviamo. E mi chiedo: invece 
di appellarsi at governo per gli antifecondativi, le 
autrici di quelle lettere non farebbero meglio ad 
appellarsi ai loro mariti, i quali evidentemente, 
nella ricerca di qualche secondo di godimento, non 
esitano a far tribolare le proprie mogli e le crea
ture che poi verranno al mondo? 

GIUSEPPE IVAI.DI - Calice Ligure, via Roma 77 

Non ci sembra che il prò 
blema del controllo delle 
nascite possa essere liqui 
dato con tanto semplicismo. 
quasi bastassero un po' di 
buonsenso e un po' di auto
controllo maschile a risol 
verlo. Esistono, infatti, nel 
nostro Paese, anche nelle 
regwni più legate alle tra 
dizioni della famiglia pa 
triarcale e numerosa, cen 
tinaia di migliaia di cop 
pie che desidererebbero 
evitare la nascita di un 
nuovo figlio: se non ti rie
scono è perchè, quasi sem
pre. sia al marito che alla 
moglie mancano le basi di 
una sana educazione ses 
sitale Proprio da questo 
arrivano poi tante trage 
die che le cronache, spes 
so. non riportano neppure. 
ma che costituiscono una 
delle pagine più nere del 
costume italiano F. altret 
tanto può dirsi per le vi 
cende drammatiche di tan 
te raaazze. costrette a pa 
gare con una maternità in 
desiderata un loro rappor
to d'amore. 

Ecco perchè è assoluta 
mente necessario che del 
problema del controllo del 
le nascite si discuta apri-
tamente e liberamente, che 
l'applicazione dei rari me 
tndt di prevenzione direni i 
materia di insegnamento in 
appositi centri * (come già 
arvicne in tanti Paesi Ciri 
li), che gli antifecondativi 
venaano venduti nelle far
macie alla pari degli altri 
farmaci. Di questa neces
sità. del resto, testimonia 

anche la lettera di Giusep
pe Ivaldi. il quale sembra 
considerare assolutamente 
salutare una forma di 'au
tocontrollo » che da gran 
tempo ormai i medici e gli 
psicologi hanno bollato co
me deleteria. . 

D'altra parte, è pur ve
ro che al problema del 
controllo delle nascite si 
collegano complesse que
stioni che investono l'in
tiero modo di concepire i 
rapporti sessuali e coniu
gali e la funzione della fa
miglia. Esiste certo, ad 
esempio, il problema della 
tesponsabilità dell'uomo, 
posta dal nostro lettore: 
ma. ancora una volta, non 
ri sembra che esso possa 
essere affrontato prescin
dendo da quelle esigenze 
di piena armonia sessuale 
che non possono non esse
re alla base di un auten
tico rapporto d'amore. 

Esiste, infine, una dif
ferenza grande tra control
lo e limitazione delle na
scite: mentre il primo, in
fatti, mira a far sì che il 
figlio sia il frutto di una 
scelta libera e cosciente 
dei genitori, la seconda, a 
meno che non sia postu
lata in situazioni e perio
di eccezionali, tende a far 
credere che per questa via 
possano essere risolti tut
ti quei problemi, compreso 
quello della fame, che in
vece esigono sempre più 
imperiosamente un radica
le rinnovamento della so
cietà umana. 

Giovanni Cesareo 

L 

r CINEMA 

PIÙ' COMBATTIVI CONTRO 
CERTA PRODUZIONE 

Desidererei sapere perché un giornale serio come 
l'Unità, che — purtroppo — per ragioni di carat
tere giornalistico è costretto a pubblicare lunghi 
articoli sul feticci del cinema, della TV, della 

musica leggera, ecc., non pigli anche posizione su 
questioni molto più Importanti. Nessun commento, 
Infatti, è stato scritto sulla consegna di premi . 
(i e David di Donatello », n.d.r.) ad attori, produt
tori e registi, ricevuti per l'occasione dal Presi
dente Saragat. 

Da questa premiazione si è visto chiaramente 
come I grossi produttori tengano In pugno la situa
zione cinematografica e culturale e come I premi 
vengano assegnati solo ad opere di un certo livello, 
si, ma sempre Incanalate su quel binari che portano 
alla esaltazione del divismo Italo-amerlcano (Sofia 
Loren) e alla confezione di soggetti sempre a 
sfondo erotico. Non si capisce poi come possa essere 
stato assegnato un premio ad un produttore come 
Mario Cecchl Gori, che da qualche anno ha sfor
nato film di pura cassetta e di bassissimo livello, 
travolgendo nella sua scia commerciale un attore 
come Vittorio Gassman. 

Da tutto ciò risulta fin troppo evidente II potere 
assoluto del grossi mercanti del cinema, e proprio 
nel momento In cui si discute la nuova legge, che 
dovrebbe aiutare i film d'arte e d'Idee. 

Mi sembra. Insomma, che I responsabili della 
pagina degli spettacoli dovrebbero essere un po' 
più combattivi verso quello che è 11 capitalismo 
dello spettacolo. 

Prof. ALDO MERONl • Roma . 

Il nostro lettore pone due 
problemi, l'uno specifico, 
i'affro di valore generale. 
Egli critica il fatto che, da 
parte dell'Unità, non sia 
stato sottolineato polemica
mente (non abbastanza, per 
lo meno) il carattere mer
cantile di certi premi (co
me, appunto, i < David di 
Donatello >), che godono 
purtroppo — nonostante la 
loro essenza privata — di 
una certa forma d'investi
tura ufficiale; ed in ciò 
può avere ragione. Non 
crediamo sia giusto dire, 
tuttavia, in linea di massi
ma, che l'Unità non com
batta (nella pagina degli 
spettacoli e altrove) quello 
che il nostro lettore chiama 
« il capitalismo » nel set
tore, e che forse meglio si 
potrebbe definire con i ter
mini di gretto affarismo, 
speculazione, sfruttamento 

cinico dei peggiori e più 
primitivi orienfnmenfi del > 
pubblico. Non sono, del re
sto, motivi imposti dalla 
concorrenza giornalistica 
quelli che ci spingono a 
parlare dei « feticci » • del 
cinema, della TV, della mu
sica leggera, ma la consi
derazione, molto più sem
plice. che certi personaggi 
e certi fenomeni fanno par
te — volere o no — della 
vita di tutti, e non possono 
essere ignorati. L'impor- • 
tante è che verso di essi si 
abbia — è quanto, appunto. 
ci sforziamo di realizzare — 
un atteggiamento critico e 
vigilante, senza settarismi 
aprioristici, ma senza supi
ne sudditanze al gusto, alla 
moda, alle idee che l'indu
stria culturale impone o 
fortemente condiziona. 

Aggeo SavioK 

MOTORI 

BENZINA SUPER O 
BENZINA NORMALE? 

Quantunque avessi da molti anni la patente ho 
potuto procurarmi solo da pochi mesi l'automobile 
e mi sono trovato di fronte ad un Interrogativa 
inaspettato che mi viene posto al distributori di 
benzina: benzina normale o benzina super? Sarai 

grato a chi mi potesse informare, privatamente o 
sul giornale (meglio se si tratta di un vostro esper
to), a che cosa serve la benzina super, per quali 
macchine è necessaria e per quali no. E' vero 
che se usata fuori posto può procurare danno? E 
invece se usata opportunamente quali vantaggi 
comporta? 

ROBERTO BELLAN1 - Milano 

L'uso della benzina su
per piuttosto che quella 
normale viene detcrminato 
esclusivamente dalle carat
teristiche del motore, ed in 
particolare dal suo coeffi
ciente di compressione, e 
cioè dal rapporto tra il vo
lume interno del cilindro 
col pistone ad inizio cor
sa (punto morto inferiore) 
ed il volume interno del 
cilindro col pistone a fine 
corsa (punto morto supe-
riere). Tale rapporto espri
me numericamente «quan
te volte » diminuisce il vo
lume della miscela aria-
benzina introdotta nel ci
lindro per effetto della cor
sa del pistone prima della 
accensione ad opera della 
candela. Quando tale rap
porto di compressione sale 
oltre certi limiti, la misce
la scoppia prima dell'ac
censione. il motore « batte 
in testa » e si usura rapi
damente. Occorre allora 
impiegare una benzina che 
non detoni anche per ele

vati rapporti di compres
sione, e precisamente la 
benzina super. Come è evi
dente, il rapporto di com
pressione è un dato carat
teristico costruttivo del mo
tore. per cui in realtà, lo 
automobilista non ha da 
operare alcuna scelta. Se 
il motore della sua auto ri
chiede la super, in quanto 
ha un coefficiente di com
pressione elevato, non c'è 
altro da fare che usarla. 
In caso contrario, l'impiego 
della super non reca ni 
vantaggio né danno e si 
risolve in una spesa inu
tile, in quanto la benzina 
super non fa salire di una 
linea le prestazioni del 

^motore. Sul libretto di 
istruzioni di cui ogni vet
tura è munita, il costrut
tore specifica chiaramente 
se la macchina richieda 
benzina normale, benzina 
super, oppure una miscela 
metà e metà. 

Paolo Sassi 

TRAZIONE ANTERIORE E 
TRAZIONE TRADIZIONALE 

Vedo che ormai un numero crescente di casa 
automobilistiche francesi, tedesche e adesso anche) 
italiane, si orientano verso l'adozione della trazio
ne anteriore. Questo vuol dire che tra qualche) 
anno essa avrà completamente scacciato dal mer
cato la tradizionale soluzione della trazione stilla) 
ruote posteriori? E' possibile dire che la trazione 
anteriore è più costosa dell'altra? Abbiamo discus
so tra amici di questa questione, ed essendo df 
pareri contrastanti, abbiamo deciso di rimetterci al 
giudizio dell'Unità. 

GIOVANNI FILIPPINI - Genova 

Con la trazione posteriore 
le ruote motrici in curva 
contrastono con lo sterzo 
mentre con la trazione ante
riore sono le stesse ruote 
motrici che si pongono nella 
posizione di sterzata: su 
questo principio si basa la 
trazione anteriore per cui 
la vettura sbanda difficil
mente in curva ma la cor
rezione della traiettoria è 
molto più difficoltosa e quin
di. se non si usa la massi
ma attenzione, possono suc
cedere degli inconvenienti. 

Si può dire che la trazio 
ne anteriore è più costosa 
di quella tradizionale per 
il fatto che in essa devono 
essere usati particolari 
giunti di costo elevato, detn 
omocinetici, che permetto 
no un'escursione di sterza
ta di §S\ mentre i normali 

giunti cardanici hanno una 
escursione massima di 25: 
La Oldsmobile, ad esempia. 
sta studiando un tipo di vet
tura a trazione anteriore 
con un supplemento di Lirg 
160.000 dal prezzo di ven
dita. 

La trazione anteriore può 
essere però applicata solo 
su vetture con allo rappor
to peso-potenza. Nel campo 
delle vetture da competi
zione. infatti, non ci sono 
esempi di macchine a tra
zione anteriore; unica ec
cezione credo sia stato un 
tentativo fatto, prima della 
guerra, da Trossi. che ave
va ideato una vettura con 
motore stellare e trazione 
anteriore; ma non diede 
buoni risultati. . 

Franco Spot! 
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Per l'approvazione del progetto di legge contro i licenziamenti « ad nutum » 

Giusta causa: iniziative unitarie 
degli operai 

torinesi 
[Testimonianza 

operaia . 
-^———— 

Licenziato 
perchè 

candidato 
alla CI. 

MILANO. 26 
I^i C0.F0. Bayer é un'isola. 

•E il mio licenziamento in tron
co alla vigilia delle elezioni 
della Commissione interna 
esprime, con brutalità, la vo
lontà dei dirigenti italo tedeschi 
di mantenere nell'azienda il re
gime di paternalismo su cui si 
fondano tutti i rapporti. In un 
anno di permanenza nell'azien
da ho potuto constatare, in qua
le modo si realizza il predomi
nio della direzione. I contratti 
di lavoro vengono sistematica
mente elusi mediante un rap
porto che lega ogni singolo di
pendente con la direzione. Non 
esistono problemi collettivi. 
neppure a livello di reparto. 

Ci sono interi recarti che la
vorano a catena senza nessun 
cottimo, reparti con lavorazio-

: ni nocive in cui non viene data 
{nessuna indennità, tutte le la
vorazioni con ritmi prefissati 
vengono stabilite senza contrat-

i (azione dalla direzione. 
Dopo i provvedimenti dello 

f scorso inverno, volti a realiz
zare una serie di economie di 
[gestione (alcuni lavoratori an-
Iziani messi in pensione, sospen
sione degli straordinari, rincaro 
[della mensa ecc.) stava matu-
yrando nei lavoratori della Co. 
[Fa. la coscienza che qualcosa 
{doveva cambiare. A maggio 
ìc'è stato il rinnovo della Com-
[missione interna. 

Dalla nuova Commissione in-
[ferna ci si aspetta quindi l'ini-
ìzio di un nuovo clima con la 
{esclusione di quegli elementi 
{legati alla direzione, e l'in-
tgresso di lavoratori coscienti 
Ideila necessità di contrattare e 
ìnon di subire tutto. Il sindaca-
ho aveva indicato, fra gli al-
Uri, anche il mio nome nella li-
{sta dei candidati. Ecco quindi 
ila reazione della direzione per 
[portare tutto al punto di par
tenza. ti tentativo è chiaro: 
15/roncare la formazione di un 
{gruppo dirigente dei lavoratori. 
ÈE' questo un obiettivo perma
nente del padronato, il quale ha 
[capito benissimo il valore ecce
zionale per il movimento ope-
\ralo della lotta articolata a li-
ìvello aziendale. Ma questa lotta 
[ha bisogno di protagonisti e la 
[loro difesa non è sufficiente 

ta una legge sulla giusta 
[causa nei licenziamenti. 

E' indispensabile garantire la 
[possibilità effettiva che si for-
[mino gruppi dirigenti di lavora-
[tori, e che possano svòlgere in 
{permanenza la funzione di di-
Yrezione aziendale della lotta ar
ticolala. 

Maurizio Mottini 

Domani una 
pagina speciale : 

Licenziamenti 
per rappresaglia 
e «giusta causa» 

Domani una pagina dedicata 
ai licenziamenti di rappresa
glia a alla leoge sulla « giu
sta causa • preposta da de
putati dal PCI, del PSt e del 
PSIUP: 

• La storia del confino FIAT 

• Agnelli s'inventa I casi di 
indisciplina (Torino) 

f ) Testimonianza di un licen
ziato (Milano) 

• Anche il padrone di Stato 
colpisce (La Spexia) 

• Mettersi In lista è perico
loso (Genova) 

• Reato proporre la Com
missiona Interna (Napoli) 

Documenti unitari delle 
CI. della Superga, Mo
rando, Viberti, Meronì, 
RIV, FIAT Ausiliarie, Ema
nuel, Pirelli; Philips, in 
due sezioni dell'Olivetti 

TORINO. 26. 
Con l'approssimarsi del di

battito alla Camera sul proget
to legge per la regolamentazio
ne dei licenziamenti individuali. 
si vanno estendendo nella no
stra provincia pronunciamenti 
ed iniziative unitarie che solle
citano i gruppi parlamentari ad 
una rapida approvazione del 
provvedimento. Dopo la signi
ficativa presa di posizione delle 
correnti sindacali CGIL. CISL 
e U I L della CI Michelin. un do 
cumento unitario è stato appro 
vato sabato scorso dalle CI del
la Superga. della Morando e 
della Viberti mentre alla Mero-
ni l'assemblea dei lavoratori ha 
votato un ordine del giorno sul
la « giusta causa > indirizzato 
ai gruppi parlamentari, all'on. 
Nenni e alle segreterie nazio 
nali dei sindacati. 

Queste nuove adesioni al prò 
getto di legge presentato dai 
parlamentari del PCI. del PSI 
e del PSIUP si aggiungono ai 
documenti unitari sottoscritti 
recentemente dalle Commissio 
ni Interne della RIV di Torino. 
alla FIAT-Ausiliarie. della 
Emanuel, di due sezioni della 
Olivetti, della Pirelli e della 
Philips. Alla Fonderia Nuova 
di Settimo l'ordine del giorno 
sulla giusta causa, oltre che 
dalla CI e dal partiti operai, e 
stato firmato dalla DC e da un 
gruppo di lavoratori cattolici. 

Un impegno a favore di que
sta importante e legittima aspi
razione dei lavoratori è stato 
rjchiesto al sindaco di Torino 
dai consiglieri comunisti ed 
un'analoga mozione è stata 
presentata all'amministrazione 
provinciale. 

Anche i consigli comunali di 
Collegno. Settimo e Grugliasco 
hanno sottolineato con un voto 
unanime la necessità di un di
spositivo di legge che tuteli 
concretamente la liberta dei 
lavoratori nelle fabbriche. La 
sezione del PSI. Erik Giachino. 
hn invitato le organizzazioni zo
nali degli altri partiti ad una 
riunione per concordare una 
linea di azione unitaria. Vi han
no già aderito la «ezinne del 
PCI del rione e il PSIUP. 

Un'altra riuscitissima inizia
tiva. patrocinata dall 'ARCI e 
dal Comitato di difpsa della oc
cupazione della Barriera di 
Nizza è stata realizzata vpnerdi 
scorso al circolo « Garibaldi » 
con un incontro tra operai ed 
artisti torinesi. Al termine di 
un interessante dibattito è stato 
votato un documento che sotto 
linea i legami tra la cultura ed 
il mondo del lavoro e la neces 
sita di una azione comune per 
l'affermazione delle liberta de
mocratiche all'interno delle 
aziende. 

Dal canto suo la Camera del 
Lavoro ha indetto per domani 
sera un dibattito pubblico sul 
tema: « Per la stabilità del pò 
sto di lavoro venga sostituito il 
licenziamento ad nutum con la 
introduzione della giusta causa 
nei licenziamenti ». 

Con e ^ a — sottolinea un ap
pello della CdL ai sindacati e 
alle CI — si propone di cancel
lare il potere assurdo ed anti
costituzionale del padronato di 
licenziare come e quando vuole. 
Potere che il grande padronato 
usa come arma di rappresaglia 
per licenziare gli operai più co
scienti P pio avanzati ed insie
me per esercitare una vasta 
azione di intimidazione nei con
fronti dì tutti i lavoratori ». 

Dalla provincia viene inoltre 
segnalata una iniziativa della 
Eleo di Avieliana che ha Invi
tato le CI delle fabbriche della 
zona ad uri incontro dibattito da 
effettuarsi l'fl maggio. Alla 
TTOM di Sant'Ambrogio ed alla 
Laminati Materie Plastiche la 
stragrande maggioranza dei di
pendenti ha sottoscritto una pe 
tizione di adesione al progetto 
legge per la < giusta causa ». 

Il Direttivo 
CGIL discute 

sulla 
«qiusto causa» 
Si riunirà oggi 0 Comitato di 

rettivo detJa CGIL per discutere 
, il seguente ordine del giorno. 

U Trattatile confederali e inizia 
tue riguardanti la giusta causa 
per i licenziamenti (relatore il 

, segretario della CGIL. on. Lu-
I einno Lama); 2) Esame dei più 

recenti sviluppi riguardanti i pro
blemi del pensionamento (relato
re Armando Roveri); 3) Esame 
dei problemi riguardanti il rin
novo dei contratti dei metallur-

I pici e deRli edili (relatori Piero 
l Boni ed Elio Capodaglio). 

Il rapporto fabbrica-società a Piombino 

Lotta sindacale articolata 
e politica all'11alsider 

Dibattito ampio e critico — L'intervento del compagno Ingrao 

Al convegno regionale dei braccianti 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO. 26 

> Con un discorso del compa
gno Pietro Ingrao, si è conclusa 
a Piombino la terza conferenza 
operaia dei comunisti dell'hai-
sider, che si è tenuta sabato 
e domenica alla presenza di nu
merosi dirigenti e delegati. 

Quando, nel gennaio scorso. 
si svolse l'assemblea che im
postò questa terza conferenza. 
furono posti una serie di inter
rogativi: è giusta la lotta arti
colata? Come funzionano gli 
organismi di fabbrica? Qual è 
il rapporto fra dirigenti e 
iscritti? Quale il rapporto tra 
fabbrica e città? Quale la posi
zione dei giovani lavoratori? 

Il dibattito che è seguito alla 
relazione di Micaelli segretario 
della sezione di fabbrica, si è 
concentrato su questi punti che 
sono stati affrontati in maniera 
vivace, etplicita, con punte cri 
ttche anche aspre che. se hanno 
messo a nudo difetti, ritardi 
o incomprensioni, hanno anche 
dato la sensazione netta della 
forza che il partito ha in una 
fabbrica importante come l'I-
talsider e della necessità di 

utilizzarla sempre e sempre 
meglio per farle sprigionare 
tutto il suo peso e la sua ini
ziativa politica. 

Una prima risposta agli in
terrogativi posti si è avuta con 
lo sciopero unitario di 24 ore 
del marzo scorso; uno sciopero 
che occorre valorizzare poiché 
riafferma pienamente il valore 
della lotta articolata e dal qua
le occorre partire proprio per 
esaminare quale deve essere il 
ruolo del partito nella fabbrica 
e per verificare tutti gli altri 
problemi ad esso connessi. 

L'italsider. benché fabbrica 
a partecipazione statale — ha 
detto Micaelli nella sua rela
zione — non si distacca dalla 
linea politica del padronato 
tesa alla riattivazione del pro
fitto aziendale e all'autofinan
ziamento. Si tratta di una linea 
articolata che si esprime nella 
riduzione dei tempi morti, nella 
riduzione degli organici, nel
l'aumento dei ritmi, nel blocco 
degli incentivi e delle ore stra
ordinarie. Anche all'ltalsider è 
praticamente in atto il blocco 
delle assunzioni, come dimo
stra il nuovo tubificio messo 

in funzione con un minor nu
mero di personale. 

Come si reagisce all'attacco 
padronale? Quali sono gli stru
menti a disposizione? Come 
vengono utilizzati? 

Cominciamo dalla lotta arti
colata. Lo sciopero che è stato 
fatto dimostra che essa è pos
sibile e che va sviluppata. Cer
to. le difficoltà non mancano e 
molti interventi lo hanno messo 
in luce. Una prima difficoltà 
nasce proprio dalla politica 
centralizzata condotta dall'Ual-
sider e da alcune incertezze 
che cominciano a manifestarsi 
negli altri sindacati — ha af
fermato Petrocchi — ma i ri
sultati raggiunti con questo 
sciopero unitario, la larga ade
sione data dalle maestranze, 
rappresentano un successo che 
deve essere valutato in tutta 
la sua portata e che deve con
sentirci di sviluppare ulterior
mente l'azione articolata. Ed è 
qui che il vartito deve inter
venire per trarre le conclusioni 
politiche di questo fatto 

Qual è però lo stato del par
tito? All'ltalsider esiste un nu
cleo consistente di comunisti 

Tra il '59 e il '64 

AUMENTANO GLI OPERAI 

WPXrfTFilA 

Da cinque anni nell'industria vi è un costante incremento della forza-lavoro: anche dal '63 al 
'64 — anno in cui I padroni hanno scatenato il loro attacco all'occupazione con licenziamenti 
e riduzioni d'orario — l'indice è salito al 61,4%. Nell'agricoltura dopo una situazione stabile 
tra il '59 ed il '62 si è avuto un netto calo negli ultimi due anni. Nei servizi l'indice della 
forza-lavoro è rimasto fermo agli stessi livelli nel corso dei cinque anni 

Contro i ridimensionamenti del « piano » 

Giovedì sciopero unitario 

dei 40 mila navalmeccanici 
Oggi riprende l'agitazione dei nucleari — Domani e do
podomani in lotta i lavoratori dei magazzini generali 

Giovedì si asterranno dal la
voro per quattro ore i 40 mila 
lavoratori dei cantieri navali 
pubblici e privali, contro i 
ridimensionamenti previsti dal 
Piano Pieraccini. Ieri si sono 
riunite le segreterie dei tre 
sindacati di categoria per esa
minare l'andamento della pre 
parazione allo sciopero: le se 
gretcrie hanno deciso di te 
nere nei centri cantieristici 
più Importanti manifestazioni 
e comizi per e popolarizzare 
— è detto • in un comunicato 
unitario — fra i lavoratori e 
nell'opinione pubblica le linee 
di una nuova politica cantie 
ristica contro la minacciata 
riduzione del potenziale prò 
dirttivo nazionale in questo 
settore ». In particolare par 
leranno Pastorino a Genova. 
Camiti a Trieste. Della Mot
ta a Monfalcone. Giovannini 
a La Spezia. Barassi a Ca 
stcllammare di Stabbia. Bai 
dacci a Livorno. Galbo ad An 
orma 

Altri comizi si terranno a 
Taranto, a Kiva Trignso (Gc 
noia) ed in altri centri 

NUCLEARI Oggi inizia 
una nuova fase di lotta dei 
2500 dipendenti del CNEN che 
protestano contro la mancata 
applicazione da parte del mi
nistro dell'Industria — che e 
venuto meno ad un preciso im

pegno già preso — del rias
setto degli stipendi e delle 
qualifiche I lavoratori si a 
sterranno oggi dal lai oro per 
mezza giornata: per 24 ore 
sciopereranno domani e do 
podomani. quindi il 4 ed il 5 
maggio I I SANN. in un suo 
comunicato, precisa che « poi 
che gli scioperi in corso non 
assicurano il funzionamento 
di alcuni impianti base, le at
trezzature scientifiche disio 
cate nei vari centri di ricerca 
e gli impianti nucleari potran 
no essere seriamente compro 
messi ». Una situazione estre
mamente tesa, dunque, tra ì 
lavoratori nucleari e detenni 
nata soltanto da un arbitrano 
e ingiustificato atteggiamento 
del ministro dell'Industria La 
mi Starnuti 

MAGAZZINI GENERALI 
Un programma di lotte senza 
soluzione di continuità sinché 
non verrà ripresa la trattati 
va per il rinnovo del contrat 
lo. è stato deciso dai tre sin 
dacati: domani e dopodomani 
avranno luogo le prime 48 ore 
di lotta; per i soli magazzini 
generali posti nell'ambito por 
tuale le 48 ore potranno esse 
re attuate in giornate diverse 
I sindacati afferma un comu 
nicato. < hanno dovuto prende
re atto del fallimento della 
mediazione tentata dal ministe

ro del Lavoro » ed hanno an
che constatato « l'immutato at
teggiamento di intransigenza 
delle associazioni imprendilo 
riali. ferme su posizioni inar 
cettabili per il loro contenu 
to economico e assolutamente 
inadeguate a risolvere i proble 
mi . economici e normativi. 
maturali nel corso del trien 
nio di validità contrattuale ». 

VETRAI Nei giorni scorsi 
si sono incontrati a Cham 
bery le rappresentanze delle 
federazioni nazionali dei la
voratori del vetro di Italia e 
di Francia, per un esame del 
la situazione sindacale. Esse 
hanno constatato — si afferma 
in una nota — e come Tazio 
ne del padronato assuma ri 
lievi pressoché identici in tut 
ti i paesi europei e partico 
larmente in quelli del MEC » 
Sono stati decisi ulteriori in 

contri tra le due rappreseti 
tanze per l'elaborazione di una 
piattaforma rivendicativa co 
mime che impeeni tutti I la 
voratori delle grandi aziende 
monopolistiche del vetro CS 
Gobain. BoR«on. Umvelber) 

Intanto e iniziato ieri un 
nuovo sciopero di 4R ore dei 
.10 mila operai delle prime 
lavorazioni del vetro per il rin 
novo del contratto. Nel set
tore sono state attuate sinora 
14 giornate di lotta. 

— hanno affermato Tartagli 
prima e Bandini poi —, oltre 
900 iscritti su quasi cinquemila 
dipendenti non sono poca cosa, 
il limite è però dato dal ca 
ratiere del partito, che sia in
vecchiando (l'età media è di 
48 anni) dalla mancanza di 
strumenti, dalla scarsità dei 
giovani iscritti aiTort/unizza-
ztone. Un primo obiettivo è 
quello della conquista dei gio 
vani; e qui si apre il secondo 
problema che ha praticamente 
dominalo il dibattilo. Forse non 
sappiamo dire ai giovani quello 
che si aspettano da noi — ha 
ripetuto chiaramente Pelroc 
chi — forse manca una spinta 
ideale, pesa senza dubbio il 
ricatto padronale, l'assunzione 
discriminata: V Italsider in 
pochi anni ha pressoché rad
doppiato i propri dipendenti. 
e anche da questo fatto sono 
derivate difficoltà alla nostra 
azione, ha ribadito Petrocchi. 

Se tutti questi problemi esi
stono e sono reali, essi pongono 
però nuovi compiti al vartito, 
ai compagni, i quali debbono 
sapere stabilire un nuovo rap 
porto con le leve giovanili che 
hanno un alto potenziale di lot
ta, debbono portare avanti con 
vigore e con impegno precisi 
(impegno che Ingrao ha stabi
lito proprio con indicazioni di 
calendario nelle sue conclusio
ni) la battaglia per rimuo
vere queste difficoltà. L'occa
sione è offerta dalla presenta
zione al Parlamento della pro
posta di legge sulla giusta 
causa e al Senato di quella per 
il collocamento democratico per 
le quali occorre sviluppare una 
lotta potente nel paese. Occorre 
aprire prospettive di sviluppo 
— hanno aggiunto altri inter
venti — per costringere l'Ital-
sider a portare avanti i piani 
di ampliamento, ed è qui che 
si trova il collegamento tra la 
fabbrica e il resto della città. 
L'altro problema, sul quale il 
dibattilo si è concentrato, è 
stalo quello dell'unità. Sono ri 
tornate alla luce perplessità e 
incertezze sui condizionamenti 
che sembrano manifestarsi per 
il suo raggiungimento, ed è 
qui che è stata ribadita la ne
cessità di una larga democra
zia nei rapporti tra organismi 
dirigenti lavoratori e perché 
questi sappiano accogliere e 
dare espressione alla spinta 
che viene dal basso. 

Ingrao — traendo le conclu 
sioni del dibattito — si è sof 
fermato innanzitutto, ricordan
do le celebrazioni del 25 aprile. 
sul tegame che esiste tra la 
lotta che venti anni fa veniva 
condotta per liberare l'Italia 
la conquista di quegli ideali di 
emancipazione della classe ape 
rata, di trasformazione del Pae
se e delle sue strutture, che 
ancor oggi sono oggetto di di
battito appassionato 

Il padronato insiste non sol
tanto sul blocco dei salari, ma 
insiste soprattutto per control
lare il livello salariale, per 
regolarlo a suo piacere: egli 
vuole controllare gli organici. 
tutto il lavoro nella fabbrica, 
dai tempi, ai cottimi, alle qua
lifiche. Cosi egli vuole agire 
nella fabbrica a suo piacimen
to. per frantumare la clasae 
operaia, disperdendola e de
qualificandola. Per queste ra
gioni contrasta la lotta arti
colala, tende a centralizzare la 
contrattazione per ingabbiare 
il sindacalo e lasciare così 
campo libero al profitto. 

La lotta nella fabbrica, però. 
— ha proseguito Ingrao — non 
è tutto, ma il suo valore è fon
damentale e fa avanzare la 
battaglia nella società, spez
zando il vecchio meccanismo 
di sviluppo. Da qui il collega
mento fabbrica società, poiché 
andando avanti la lotta nei 
luoghi di lavoro avanzano tutte 
le altre battaglie. E' da qui 
che parte l'azione per far sai 
tare il disegno del capitalismo 
italiano, aprendo nuove prò 
spettive e creando uno stimolo 
ed una spinta in tutto il Paese 
Questo è il significato della 
lotta articolata, che non può 
essere fatta di un giorno, ma 
deve proseguire e svilupparsi 
Ed è qui che si inserisce il 
compito del Partito, il quale 
deve appoggiare questa lotta. 
deve esaminarla al livello pò 
Ittico, per vedere quali riflessi 
ha aruto nella classe operaia 
e nella popolazione, per co 
struire giorno per qiorno l'u
nità con le altre forze Unità 
che significa anche partire in 
pochi — ha sottolineato In 
grao — ma con la prospettiva 
di trascinare tutti gli altn. 
unità che però non può e non 
deve significare rinuncia alla 
democrazia 

Cosa deve essere il Partito 
nella fabbrica? — si è chiesto 
Ingrao concludendo Esso deve 
essere un connettivo politico 
che deve discutere ed elabo 
rare tutte le esperienze, sapen 
dote collegare ai problemi del 
la società. 

Renzo Cassigoli 

Nuovo assetto agrìcolo 
rivendicato in Calabria 

J * - * • 
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Contratti più avanzati e riforma dell'assetto fondiario 
Gli enti di sviluppo - Il 24 maggio prima giornata di lotta 
Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO. 26. 
Sabato e domenica, alla pre

senza di delegazioni bracciali 
tili giunte da molti comuni del 
la regione, e dei dirigenti na
zionali Ziccardi e Tramonta 
ni, ha avuto luogo la prima 
conferenza regionale della Fe-
derbruccianti. 

il dibattito, che si è svilup 
pato sulla relazione del compa
gno Sacco, della Federbrac 
cianti di Catanzaro, ed al qua 
le sono intervenuti 1G dirigenti 
sindacali tra cui Ziccardi. Ca 
tanzariti. Sicilia. Ruggero e Si 
monetti del Sindacato OVS di 
Cosenza, ha messo in luce il 
ricco bagaglio di esperienze ac 
quisite durante le lotte di que 
sti ultimi anni che hanno visto 
rafforzare notevolmente I" in 
fluenza del sindacato nella re 
gione. Siano di esempio il rin 
novo, con aumento del 4U50 

per cento, del contratti brac
ciantili di Reggio Calabria. Co 
senza e Catanzaro; gli accordi 
del gelsomino a Reggio Cala 
bria. dei forestali in tutta la 
regione, il contratto dei fran
toiani a Cosenza e l'aumento 
dei riparti dei coloni nel Reg
gino. 

Sono conquiste che hanno Tat
to scoppiare le contraddizioni 
dell' agricoltura calabrese e 
messo in mostra i primi sin
tomi di crisi dei vecchi equili 
bri economico produttivi azien 
dali che duravano da anni. Nel 
corso di questo esame, si sono 
riscontrate alcune deficienze or 
ganizzative che hanno dato al
la lotta un carattere discon
tinuo. 

Altro aspetto della discussiti 
ne è stato quello della elnbo 
razione di una piattaforma di 
politica sindacale per consegui
re un maggior potere sindacale 
di classe e ottenere salti di 

SALERNO 

Obbiettivi 
avanzati 

dei braccianti 
Le richieste contrattuali illustra
te in un convegno a Battipaglia 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 26 

Un nuovo e avanzato con
tratto provinciale per i 30.000 
braccianti salernitani, questo 
il tema che ha visto a Batti
paglia per tutta la giornata 
di ieri riuniti a convegno cir
ca un centinaio di braccianti 
dirigenti delle grandi aziende 
della piana del Sele e delle 
leghe bracciantili della costie 
ra amalfitana e dell'agro No 
cerino. I l convegno è stato 
aperto da una relazione del 
segretario provinciale della Fe-
derbraccianti. Mandia. il quale 
ha esaminato lo stato delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto provinciale, ribaden 
do la necessità di una rapida 
soluzione della vertenza. 

Sui diversi contenuti rivendi
cativi e sui tempi della lotta. 
si è sviluppato un approfon
dito dibattito al quale hanno 
partecipato braccianti e diri 
genti sindacali. I l dibattito è 
stato concluso dal compagno 
Bloise. della segreteria nazio 
naie della Federbraccianti. Al 
centro della discussione tutti 
gli interi enuti hanno posto la 
esigenza di conquistare un con 
tratto che corrisponda piena
mente ai bisogni dei lavoratori 
agricoli, i quali sono ormai 
decisi a far compiere un con 
creto salto qualitativo alle lo 
ro rivendicazioni. Non a caso 
quindi i 30.000 braccianti del 
Salernitano rivendicano un 
aumento generale dei salari i 
quali sono i più bassi del Mez 
zopiorno d'Italia, la rivaluta 
zione delle qualifiche, la ridu 
zione dell'orario di lavoro, la 
eliminazione della « zona ». la 
piena parità salariale tra uomi 
ni e donne, gli organici azien 
dali. il riconoscimento dei co 
mitati aziendali, la contratta 
zione del rapporto di compar 
tecipazione. Questi obiettivi. 
lungi dall'essere irrealizzabili. 
rivelano la loro piena legitti 
mità nella situazione del Sa 
lernitano. ragione per cui non 
trovano giustificazione alcuna 
le controproposte degli agrari. 
i quali finora nel corso delle 
trattative hanno assunto una 
posizione negatila. 

I l disegno degli agrari con 
trasta fortemente con le condi
zioni di sottusalano esistenti 
oggi in provincia e mira solo 
a rafforzare i loro profitti e 
l'alto sviluppo aziendale. In 
media nella Piana del Sele un 
ettaro di terreno produce un 
prodotto lordo del valore di 
600.000 lire, ovvero 30 miliar
di in tutti i 50 000 ettari della 
Piana, mentre la rendita fon 
diaria e di profìtto si aggira 
sui 13 miliardi di lire, il che 
provoca un grado di sfrutta 
mento del lavoro del 150%. 

Più che giustificala appare. 
quindi, la lotta dei lavoratori 
per liquidare il supersfrutta 
mento che si concretizza, tra 
l'altro, in salari di 1800 lire 
giornaliere per i lavoratori 
specializzati, di 1100 lire per 
le donne lavoratrici e di 6 700 
lire per i compartecipanti Da 
qui la ferma decisione di lot 
ta ribadita negli interventi di 
Coralluzzo. Apicella. Callotta 
Coppola. Monaco. De Mura e 
altri, i quali hanno ehiaramen 
te detto che I braccianti non 
molleranno anche se ciò do 
vesse costare momenti lunghi 
e duri di lotta, perchè non 

sono più disposti a subire la 
offensiva degli agrari nelle 
campagne salernitane. 

Ecco perchè, qualora gli 
agrari dovessero mantenere le 
loro assurde posizioni, i lavo
ratori saranno impegnati in 
un grande movimento di lot
ta che. partendo dalle azien
de capitalistiche in un'azione 
articolata, investirà tutta la 
provincia e non esiterà a col 
legarsi ai lavoratori degli al
tri settori, in particolar modo 
a quelli occupati nell'industria 
di trasformazione. 

Tonino Masullo 

l'on. Storti 
rieletto 

segretario 
della CISL 

(I Consiglio generate della 
CISL eletto domenica dal con
gresso. ha confermato ieri fono 
reiole Bruno Storti nella carica 
di .segretario generale. Sono inol
tre stati confermali come segre 
tario generale aggiunto il sena
tore Dionigi Copi», e come se
gretari gli on.Ii Baldassarre Ar
mato e Vito Scalia, l'avv. Paolo 
Cavezzali e il dr Claudio Cru-
ciam Vice segretari sono Gian 
cario Baldini. Angelo Fantoni e 
Idolo Marcone. L'Esecutivo sarà 
compaio da: Ghezzi. Ceruti, jjeo 
lini. Borghi Costantini Zanibelli. 
Ballanti. Bruni. Mazzi. Nasoni. 
Ravissa. Janmello Pavan. Tasca. 
Tagliani. (^strego. Simonie. Cen-
garle. Pettinelli. Reggio. Fassi-
na. Romei Roberto. Macario 
Muccioli. Sala e Pagani. 

E* stata resa nota la mozione 
finale del V Congresso, che 
tiene conto parzialmente delle 
istanze portate nel dibattito dal 
la minoranza, composta dalla 
Federazione dei metallurgici e 
da alcune Unioni provinciali del 
Piemonte e della Lombardia So
prattutto sulle questioni del po
tere sindacale della program 
mozione. delle incompatibilità 
fra cariche sindacali e pubbli 
che. dei rapporto con gli altri 
sindacati, la mozione raccoglie 
qualcuno degli spunti critici e 
alternativi portati avanti dalla 
opposizione operaia. 

qualità in avanti per il lavoro, 
i salari, i contratti, la previ
denza e le riforme di strut
tura. attraverso gli enti di svi
luppo agricolo nel quadro di 
una politica che si ponga co
me Une la riforma agraria ge
nerale. 

L'offensiva padronale contro 
i salari; il blocco della spesa 
pubblica; un processo di rior
ganizzazione capitalistico delle 
strutture agrarie; i bassi livel
li salariali o di riparto; l'at
tacco governativo agli elenchi 
anagralici che mette In serio 
pericolo 5 6 miliardi annui di 
« salario differito t erogati dal-
l'INPS e dall ' INAM in Cala
bria. la disoccupazione che col
pisce la gran parte della popo
lazione agricola e l'emigrazio
ne: sono queste le cause prime 
della crisi che ha investito la 
agricoltura calabrese, e della 
sua arretratezza 

In questi ultimi anni i va
ri provvedimenti governativi 
(« Legge speciale ». Cassa del 
Mezzogiorno. Piano Verde, ec
cetera), staccati da un pro
gramma di riforme, non hanno 
risolto i problemi della piena 
occupazione e di adeguati sa
lari e redditi di lavoro, ma han
no aumentato il profitto capita
listico e la rendita fondiaria. 

I nuovi provvedimenti che il 
governo intende adottare de
vono tener conto di questa 
esperienza fallimentare del pas
sato e devono tendere a at
tuare un nuovo corso politico-
economico basato sulle rifor
me di struttura. 

Verso questo obiettivo si 
muoveranno nell'immediato fu
turo le organizzazioni sindaca
li, legando gli obiettivi salariali 
e contrattuali con quelli delle 
riforme. 

I I piano di lotta sindacale 
prevede una battaglia per la 
conquista di un organismo pub
blico che presieda allo svilup
po forestale e dell'industria del 
legno; la lotta per l'applica
zione, migliorandola, della leg
ge sui patti agrari e per la 
costituzione di < comitati a-
ziendali » per impostare e di- -
scutere un piano rivendicativo 
che preveda l'elevazione dei 
riparti, le riduzioni delle spe
se a carico del colono e le tra
sformazioni. 

Questa azione rivendicativn 
deve saldarsi con lo sviluppo 
dell'azione sindacale per il la
voro e per liquidare In disoc
cupazione investendo i proble 
mi della rinascita. Ciò compor 
ta la trasformazione dell'Operi» 
valorizzazione Sila in ente di 
sviluppo agricolo con poteri di 
esproprio, di selezione degli in
vestimenti e intervento nelle 
strutture agrarie, fondiarie e 
di mercato. Nel contempo bi
sogna portare avanti a livelli 
più avanzati la lotta nelle a-
ziende capitalistiche e in quel
le coloniche, contestando le 
scelte padronali e collegandole 
alla rivendicazione di un nuovo 
indirizzo nell'intervento pubbli
co. per favorire lo sviluppo del
l'associazionismo e della eoo 
aerazione agricola. 

Le conclusioni sono state trat
te dal compagno Tramontani. 
della segreteria nazionale del
la Federbraccianti. 

Fatto nuovo, in questa confe
renza. è la partecipazione al 
dibattilo del sindacato dipen
denti OVS. sorto due mesi ad
dietro a Cosenza, l'unico costi
tuito in Italia tra i dipendenti 
degli enti di riforma, i cui di
rigenti hanno portato a cono 
scenza dei delegati i loro prc 
blemi e la necessità di unirsi 
nella lotta per la rinascita del
la Calabria. 

Alla fine sono stati approvati 
un documento e un manifesto 
appello in cui si enucleano le 
rivendicazioni venute fuori dal 
la conferenza e si chiamano 
alla lotta i braccianti calabre
si per uno sciopero generale 
nelle campagne che dovrà aver 
luogo il 24 maggio per recla 
mare la stipula di un contratto 
bracciantile unico, valido per 
tutti i lavoratori della terra <-
per altre rivendicazioni. 

Prima di chiudere i lavori si 
è proceduto all'elezione del co 
mitato regionale della Feder 
braccianti. 

Antonio Giglioni 
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Inquietudine 

negli Stati Uniti 
Le tempre più frequenti ap

parizioni di uomini come Ruak 
s MoNamara alla televisione 
americana per aggiornare le in» 
formazioni ' sulla liiimzione nel 
Viet Natn e per riliailire le li
nee fondamentali della polilira 
di Johnson sono indici di due 
fatti: da una parie la derisione 
del gruppo dirigente degli Slati 
Uniti di continuare e se è il 
caso allargare l'iiggreuinne ni 
Viet Natn e dall'altra il biso
gno di difendere questa polilira 
dagli alt archi sempre più fre
quenti e numerosi die si van
no registrando in America. Nei 
giorni scorsi i giornali hanno 
dato notizia dei risolini! di un 
sondaggio Caliup da cui risul
ta che la grande maggioranza 
della popolazione americana è 
per la pace nel Vici Nnm Nel 
suo numero di sabato, il pari
gino Le Mimile pubblica una 
interessante rorriiqiomlrnza da 
Washington ili Alain ('lement 
in cui si raccolgono numerose 
testimonianze di • un malessere 
che tende ad allargarsi all'inter
no dello stesso gruppo dirigen
te. Vi si legge, ad esempio, che 
il senatore Jacob Javils, repub
blicano di New York, ha posto, 
più o meno apertamente, il 
problema di una nuova derilio
ne del Congresso nel raso che 
il presidente pensasse di trasfe
rire nel Viet • Nnm un vero e 
proprio corpo di spedizione. 
Come è noto, Julinsim agisce 
in base ad un volo dell*» ago
sto scorso che gli afTìda prati
camente pieni poteri la cui du
rala è definita du un paragrafo 
nel quale si afferma che il man
dalo prenderà fìtte n quando il 
presidente riterrà che la pare 
e la sicurezza nell'Asia del sud 
est siano ragionevolmente assi
curate o. E' possibile che dietro 
l'iniziativa del senatore Javits 
vi sia il tentativo di riesamina
re la situazione e quindi l'am
piezza del mandalo affidalo a 
Johnson. La cosa è tull'altro che 
chiara e comunque di assai dif
fìcile realizzazione. Ma è un sìn
tomo niente affatto marginale 
del disagio che rarallrrizrn la 
atmosfera polilira negli Siali 
Uniti. 

Nella stessa corrispondenza 
pubblicala da Le Monde sì leg
ge inoltre ' che molli senatori 
stanno esercitimelo sul presi

dente una certa pressione per 
Indurlo ad andure al di là del 
discorso di llallimora adoperan
dosi roncrelamente per favori
re il negozialo invere della in
tensificazione della guerra. Il 
senatore Morse, dal canto suo, 

Iiubhlica a dei ine le ledere e 
e petizioni ricevute a favore 

di una pace negoziala nel Viel 
\um mentre il senatore Man
sfield « ridure in poh ere la 
«Maledica del a Libro Bianco » 
del Dipartimento di Slato af
fermando che il Viet Cong non 
è semplicemente lo strumento 
di Hanoi visto che comprende 
elementi cixlretli per molivi le
gittimi alla opposizione dalla 
dittatura diemisla ». 

Tra gli osservatori europei 
negli Siali Uniti ri si chiede 
se queste testimonianze di ma
lessere e di opposizione saran
no suffìcieuli per indurre John
son n mutare politica. Lo rispo
sta che viene dalu è iti gene
rale negativo anche alla luce del 
tono adoperato in questi ultimi 
giorni sia da Itusk sia da Me 
Namara e in ogni caso del ri
fiuto americano di sedere al 
tavolo di una trattativa con i 
rappresentanti del Fronte di li
berazione del Vici Natn del sud. 

Un certo interesse ha provo-
calo la accflta/ionr americana 
di una conferenza Milla neutra
lità della Cambogia. Il fatto è, 
però, che tale accettazione ha 
tinta l'aria di inserirsi in una 
mediocre manovra diplomatica 
per tacitare le opposizioni sen
za giungere a nulla di positivo. 
Lo eiesso cupo dello Sialo cam
bogiano ha dichiarato che la 
cirnluale presenza alla confe
renza di roppresenlanli del go
verno di Saigon falserebbe la 
situazione rendendo impossibi
le la partecipazione della Cam
bogia. Si traila di una presa 
di posizione che colpisce al cuo
re la manovra americana ten
dente. evidentemente, a dare 
legillimit.ì intemazionale al go
verno fantoccio del Viel Num 
del sud. Nei prossimi giorni, 
ad ogni modo, la situazione do
vrebbe chiarirsi almeno per 
quanto riguarda questo aspetto. 
in certo senso marginale, della 
crisi dell'Alia del sud est. .Il 
dato di fondo che rimane, tut
tavia è lo rialTennazione della 
volontà del gruppo dirigente 
americano di andare avanti sul
la strada dell'aggressione. 

a. j . 

Al cecoslovacco « Rude Pravo » 

Dichiarazione di 

Pajetta sul Vietnam 
« In questo grave momento è necessa

ria l'unità di tutti i partiti comunisti » 

Drammatica tensione a Nuova Delhi 

Dal nostro corrispondente 
FRAGA. 26. 

< 11 popolo italiano è orgoglioso 
delle sue tradizioni di lotta par
tigiana contro l'occupazione na
zista. e vede oggi nel movimento 
di solidarietà con i partigiani 
del Vietnam la vitalità degli 
ideali della lotta per la libertà ». 
ha affermato il compagno Gian
carlo Pajetta. in una intervista 
concessa al e Rude Pravo ». che 
il giornale cecoslovacco pubblica 
questa mattina io prima pagina. 
durante il breve soggiorno della 
delegazione del nostro partito a 
Praga, prima tappa del viaggio 
verso Hanoi. 

«I giornalisti borghesi — tia 
continuato Pajetta — ci hanno 
chiesto se nel Vietnam saranno 
inviati partigiani italiani. Abbia
mo risposto che. se vi sarà la 
necessità che in aiuto del popolo 
vietnamita vengano inviati volon
tari stranieri, fra questi non 
mancheranno gli italiani ». 

Dopo aver informato gli inter
vistatori sul largo movimento che 
si è sviluppato in Italia e che 
esprime insieme la solidarietà 

di vasti strati popolari e intel
lettuali. anche lontani dal PCI, 
con la lotta per la libertà del 
popolo vietnamita, e la condanna 
contro l'aggressione imperialista 
e contro l'acquiescenza del no 
slro governo alla politica ame
ricana. i membri della delega
zione hanno detto che scopo del 
viaggio è di informare i com
pagni vietnamiti in lotta, e con 
sigharsi con loro su cosa si può 
ancora fare per aiutare la loro 
lotta. 

Richiesto di quale sia per ora 
l'aiuto più importante da dare 
alla lotta del popolo vietnamita. 
il compagno Pajetta ha cosi ri
sposto: € Abbiamo già parlato 
con i compagni cecoslovacchi, e 
ci incontreremo anche con i com
pagni sovietici, cinesi, vietnamiti, 
e forse anche con i compagni 
indonesiani Vogliamo esprimere 
loro l'opinione del nostro partito. 
che in questo graie momento è 
necessario raggiungere una posi
zione unitaria di tutti i partiti 
comunisti. pei che tutto ciò che 
indebolisce questa unità danneg
gia anche il popolo vietnamita >. 

V .V . 

Attacco pakistano denunciato 
dal governo dell'India 

DALLA PRIMA PAGINA 
Gromiko 
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La repressione clerico - fascista in Portogallo 

La PIDE arresta 
sei antifascisti 

Secondo la polizia si tratta di « alti esponenti del 
partito comunista» che preparavano manifesta

zioni per il Primo Maggio 

LISBONA. 26 
Nell'imminenza del Primo Mag 

fio. la PIDC. polizia politica di 
Salazar, ha intensihcato le ope 
razioni repressive, nel lentati\o 
di impedire che nume mamfe 
stazioni antifasciste abbiano tuo 
go — come negli anni scorsi — 
durante la lesi» del lavoro che 
in Portogallo e proibita 

La polizia politica ha anmm 
ciato oggi di avci arrestato « sei 
alti esponenti del Partito cumu 
msta ». che in una ti|Nigialia si 
tuata nei quartiere di Seixal. 
sulla sponda sinistra «lei Tago. 
avevano stampato migliaia di co 
pie dei giornali « Avante! » e 

> « Militante » e di manifestini de
stinati a preparare — dice la 

prosa fascista — « un 

clima favorevole all'agitazione 
che i cospiratori interniti ano por 
re in atto contro l'autorità del 
governo in occasione del I" mag 
giO in modo da poter usulruire 
dell'appoggio popolare nel giorno 
del comimismo intemazionale » 

Gli arrestati sono: Domingo» 
Abrante Ferreira.. 29 anni. Maria 
Matos. 29 anni. Eduardo l'ires. 
50 anni sua moglie Maria Simucs. 
il tranviere Jose Manuel Dos 
Santos e sua moglie Julieta i in 
cancata della raccolta di rondi 
e della diffusione della stampa 
di partito ». Ferreira. indicato co 
me membro del CC del PCP. è 
- afferma la stampa di Lisbo 
na — una figura famosa — fra 
l'altro — per un'audace evasione 
dal carcere nel dicembre 1961. 

Una battaglia è in 
corso nella zona di 
Rann e Kutch - Gra
vi perdite dalle due 
parti - Mobilitazio
ne nei due paesi 

NUOVA DELHI. 26 
In un'atmosfera di dramma 

tica tensione, il parlamento in 
diano ha ascoltato oggi fan 
nuncio. dato dal ministro del 
la Difesa Y B Chavaiv che m 
genti forze pakistane hanno 
ripreso stamane l'attacco lun 
go un settore della frontiera 
occidentale indiana, che il Pa 
kistan ha mobilitato le sue for 
ze armate e che il governo in 
diano ha posto in stato d'aliar 
me l'esercito e l'aviazione. 

Teatro dei combattimenti è la 
zona in cui sorge la cittadina 
di Biarbet. situata a una quin 
dicina di chilometri dalla regio 
ne di Rann e Kutch. contesa 
dai due paesi. La battaglia du 
ra ormni da 48 ore: Biarbet era 
già stata conquistata ieri da 
forze pakistane ma successiva 
mente queste erano state re 
spinte con perdite che Chavan 
ha oggi definito i rilevanti ». A 
Nuova llolhi «sì afferma rhe tan 
to ieri che oggi anche le trup 
pe indiane hanno sofferto dure 
perdite. « Questa mattina — ha 
detto il ministro nella sua' di 
chiarazinne al parlamento — 
notizie provenienti da quella 
zona ci dicono che il Pakistan 
sta ancora attaccando Biarbet 
con una brigala di fanteria e 
notevoli forze corazzate ». Se
condo fonti indiane la briga 
ta pakistana impiegata nella 
azione offensiva sarebbe forte 
di cinquemila uomini, di cui 
tremila di primo impiego. 

Davanti al parlamento ha prc 
so la parola anche il Primo 
ministro indiano Lai Bahadur 
Shastri. il quale non ha lascia 
tn cadere l'occasione di chiede 
re che di fronte allo sviluppo 
defili avvenimenti le nnposizioni 
cessino \p loro critiche al go 
verno. Shastri ha assicurato 
che il problema della contro 
versta con il Pakistan verrà 
discusso dal parlamento: t Ma 
dopo di ciA — ha aeniunto -
la nnroln fWr^ snettare sola 
mente ni militari ». 

La cris;. come si vede, è acu 
ta e preoccupante. Da parte 
pakistana si nega che sia in 
corso un'offensiva lungo il con 
fine con l'Tndia. in particolare 
si neea l'imniego di mezzi co 
razzati. p «» accu=^ ìnvrrp il 
governo di Nuova Delhi di far 
quotidiannmen'e sorvolare da 
bombardieri indiani la zona 
contesa. 

Qui bisogna dire che la ver 
lenza di frontiera non concerne 
la regione del Kashmir — da 
?mi U mT""'nr nomo di discnr 
dia fra i due paesi e dove si 
verificano in enntinuazine inci 
denti più o meno gravi — ma 
la zona di Rann e. Kutch. clic 
si trova sul confine sud ncci 
dentale fra i due paesi ed è 
contesa dil Pakistan e dalla 
India sin dai tempi della divi 
sinne dell'ex colonia britanni 
ca. Si tratta di una resinn.-
srarsamente ponolata. brulla e 
niatfa che per la maggior par 
to dell'anno è allagata Tutta 
»ia imhediie i governi annet 
fono grande imoortanza stri 
teeica alla regione, un'impnr 
lanza che n?eli ultimi tempi si 
e accresciuta in «ignito a noti 
zie secondo le anali ricchi giaci 
menti di petrolio si troverebbe 
m nel sottosuolo. 

Tornando alla situazione mi 
Htare. va ricordato che un an 
nuncio di sconfinamenti paki 
stani avvenuti il 25 gennaio 
scorso era stalo portato alla 
camera indiana dal ministro 
degli F.sferi il 3 rmrzo In quel 
la occasione il ministro aveva 
dichiarato- « Noi faremo del 
nostro meglio perchè il no 
stro onsscsso de facto non ven 
ga alfprato. Se gli attuali sror 
zi dovessero fallire, altre mi 
sure saranno prese in consi 
derazione Sarebbe comunque 
errato adottare un'attitudine 
di passività ». 

Va infine sagnalato che il 
governo ha inviato ima prote
sta alle autorità di Pechino per 
un presunto « invio di perso
nale militare nella zona smili 
tari77ata di Ladakh a nord 
est della frontiera indo tibeta
na » La protesta — si è ap 
preso oggi — è stata conse 
gnata il 21 aprile scorso l inai 
tra protesta indiana alla Cina 
concerne l'invio, da parte del 
Presidente Liu Sciaoci. d'un 
messaggio ni maharagià del 
Sikkim. Cioghyal. in occasione 
della sua incoronazione. L'In
dia considera il Sikkim un prò 
prio protettorato e giudica il 
legittimo ogni contatto con 
questo Stato che non avvenga 
attraverso il governo di Nuo 
va Delhi. 

Prossima visita 
del Presidente 

bulgaro a Mosca 
' SOFIA. 28 

Viene annunciato che il Presi 
dente bulgaro Georgi Traikov si 
recherà in visita ufficiale nel 
l'URSS ai primi di maggio su 
invito del Presidente del Prae 
sidium del Soviet Supremo del- I 
l'URSS. Mikoyan. 

NAVI DA GUERRA AMERICANE 
DAVANTI ALLE COSTE DOMINONE 

SAN JUAN DI PORTORICO — L'ex presidente Juan Bosch, costituzionalmente ancora legit
timo presidente dominicano, fotografato (a sinistra nella telefoto) nella capitale portoricana 
mentre riceve le congratulazioni di un gruppo di amici all'annuncio del successo della rivolta 
contro la dittatura di Cabrai e dell'invito a tornare alla presidenza di Santo Domingo 

(Telefoto ANSA «l'Unità >) 

Destituiti e messi 
in arresto gli uomini 
del dittatore Cabrai 

Elementi della marina e dell'aviazione tenterebbero una contro-
rivoluzione — Bombardato il palazzo presidenziale — Distribuite 

le armi ai cittadini della capitale dominicana 

SANTO DOMINGO. 26 
L'ex presidente della Repub

blica di San Domingo, Juan 
Bosch, è atteso da un momento 
all'altro nella capitale domi
nicana dove la rivolta contro 
la giunta dittatoriale, condotta 
da elementi delle forze armate 
appoggiati dalle manifestazio
ni di giovani studenti e operai 
di Santo Domingo, ha avuto 
pieno successo. L'annuncio uf
ficiale della deposizione della 
giunta capeggiata da Reid Ca
brai è stato dato ieri sera, in
sieme alla notizia che la capi
tale stava già organizzando una 
accoglienza trionfale a Juan 
Bosch il quale si trova esule 
a San Juan di Portorico da 
un anno e mezzo. 

Nella notte e stamane grup
pi militari favorevoli alla giun
ta dittatoriale hanno svolto un 
estremo tentativo di rovesciare 
le sorti del conflitto politico-
militare, mitragliando anche. 
con aerei da caccia, il palaz
zo presidenziale. Uno degli 
aerei è stato abbattuto dai mi
litari insorti che avevano già 
preso possesso del palazzo pre
sidenziale piazzandovi cannon
cini antiaerei. 

Batterie di cannoni sono sta

te piazzate anche sulle princi
pali vie di comunicazioni della 
capitale e dell'isola, per impe
dire qualsiasi movimento non 
controllato di unità militari 
eventualmente ancora favore
voli alla dittatura. 

L'impegno solenne al ritorno 
di Juan Bosch — l'unico diri
gente politico dominicano che 
sia stato regolarmente eletto 
alla suprema carica dello sta
to dopo 32 anni di feroce e sfre -
nata dittatura trujillista — è 
stato preso dal comandante 
delle truppe insorte. sabato 
scorso, col. Miguel Angel Her-
nando Ramirez. Egli ha dichia
rato alla radio che terrà la 
responsabilità del governo del
l'isola finché Juan Bosch non 
sarà tornato in patria dal tuo 
esilio. 

Capo provvisorio dello stato 
è stato nominato il dottor Ra
fael Molina Urena, presidente 
della Camera dei deputati al 
tempo della presidenza Bosch, 
cioè prima che i ribelli della 
giunta Cabrai ne rovesciassero 
il governo legittimo con la 
violenza. 

A Washington, l'ambasciató
re dominicano José Bonilla ha 
dichiarato di non essere più il 

Presieduto da Soumialot 

Formato al Cairo 

il Consiglio supremo della 

rivoluzione congolese 
IL CAIRO. 26 

In un comunicato Ietto oggi 
nella capitale della RAU da Al 
beri Kissonga, addetto stampa 
delle forze rivoluzionarie con 
golesi. si dà l'annuncio ufficia 
le che « una conferenza al ver
tice delle forze rivoluzionarie 
del Congo si è svolta al Cairo 
dai 7 al 21 aprile ». In questa 
conferenza è stato deciso di dar 
vita al Consiglio supremo della 
rivoluzione (CSR). 

« Questa conferenza — ag 
giunge il comunicato — ha 
adottato dei provvedimenti con 
cernenti l'istituzione di nuovi 
organismi rivoluzionari: crea 
zRme di un nuovo Consiglio su 
premo della rivoluzione: aliar 
gamento del governo presieduto 
da Gbenye ». Le risposte di 
Kissonga alle domande formu 
lategli dai giornalisti non han 
no permesso di stabilire se le 
decisioni della conferenza siano 
state approvate od accettate da 
Gbenye e dal generale Olenga. 
capo delle forze armate parti 
giane: questi ultimi non han 
no partecipato ai lavori della 
conferenza: Olenga è al Cairo 
da ieri sera, mentre Gbenye vi 
è atteso oggi. Secondo Kisson

ga il CNL sarebbe stato sciolto 
mentre la conferenza nazionale 
dei leader partigiani che di 
verrebbe il più alto organismo 
rivoluzionario, elaborerebbe la 
politica generale del movimen 
in rivoluzionario congolese. Il 
« C.S R. » comprenderebbe 20 
membri e sarebbe presieduto 
da Gaston Soumialot. Pierre 
Mulete e Laurent Kabila ne sa 
rebbero i vicepresidenti, men 
tre il segretario generale sa
rebbe Gabriel Yumbu. Gbenye 
rimarrebbe presidente del go 
verno rivoluzionario. 

Da Leopoldville si è appreso 
che un forte distaccamento di 
partigiani congolesi ha attacca 
to ieri sera la città di Stanley -
ville. Secondo le stesse Tonti. 
le forze eiombistc e i merce 
nari avrebbero respinto gli at 
laccanti, ma è un fatto assai 
interessante che nonostante le 
asserite vittorie eiombiste che 
avrebbero «distrutto l'esercito 
di liberazione ». un distacca 
mento rivoluzionario abbia por 
tato i suoi attacchi fino ali? ' 
roccaforte mercenaria di Stan 
leyville. occupata dai colonia 
sti con il noto attacco congiun 
to belga americano ciombista 
dell'autunno scorso. 

rappresentante del governo do
miaicano negli Stati Uniti, dove 
la caduta della giunta Cabrai 
non è stata ancora ufficialmen
te commentata ma dove tutta
via non si nascondono preoc
cupazioni per il risultati dei 
recenti avvenimenti. Come si 
sa. la giunta Cabrai aveva il 
pieno appoggio nordamericano 
ed aveva ricevuto un forte 
aiuto da Washington nella sua 
azione per rovesciare Bosch il 
cui governo era stato accusato 
di essere dominato da « ele
menti castristi e comunisti ». 

Queste le notizie sicure fino
ra disponibili a Santo Domin
go, dove tutti manifestano sod
disfazione per la cacciata di 
Reid Cabrai. Si deve tuttavia 
aggiungere che la situazione 
non è ancora completamente 
stabile e che in alcuni settori 
favorevoli all'insurrezione si 
nutrono alcune preoccupazioni 
per l'eventuale atteggiamento 
di ostilità che potrebbe mani
festarsi in alcuni ambienti del
le forze armate, magari appog
giate dall'estero (Washington). 
In particolare si fa il nome 
degli alti comandi della ma
rina. di cui si afferma la tra
dizione reazionaria, e di alcu
ni settori dell'aviazione. 

In questo senso possono es
sere indicative le trasmissioni 
che la radio libera di Santo 
Domingo ha dedicato appunto 
alle forze navali dell'isola. In 
queste trasmissioni si rileva 
che il successo della rivolta 
è dovuto in grande misura an
che all'appoggio di alcuni vf-
fidali e di molti marinai e si 
fa appello a tutte le forze na
vali perchè appoggino gli sfar
ti per il ripristino totale delle 
libertà nella Repubblica domi
nicana. -

tn ogni modo, per far fron
te a qualsiasi tentativo con
trorivoluzionario i comandi che 
hanno condotto la vittoriosa 
rivolta hanno provveduto sta
mane a distribuire a formazio
ni civili di dominicani armi in
dividuali e mitragliatrici. • 

Nella serata, il capo provvi
sorio dello stato. Urena, ha 
confermato che Reid Cabrai e 
il ministro degli esteri Ramon 
Caceres Troncoso sono prigio
nieri nel palazzo presidenziale. 
In loro sostituzione sono stati 
nominati uomini perseguitati 
dalla giunta dittatoriale. Mi
nistra degli esteri è il dot
tor Massimo Pittaluga. 

I bombardamenti sul palaz
zo presidenziale, di cui già ab 
biamo parlato, hanno causato 
« almeno otto morii ». Essi so 
nò-stati condotti da controri
voluzionari dell'aviazione che 
nel suo complesso avrebbe in 
vece aoDoagiatn la rivolta 

All'ultim'ora si apprende che 
il Dipartimento di Stato ha 
preso la grave decisione di in 
viare la portaerei Boxer e nu
merose altre unità navali al 
largo delle coste della Repub 
blica dominicana come « misu 
ra di precauzione — dice un 
comunicato — qualora si ren
desse necessario evacuare i 
cittadini americani da Santo 
Domingo ». 

dita della prospettiva di una 
Europa integrale, le cui fron 
tiere andrebbero, secondo la 
sua famosa espressione, dallu 
Atlantico agli Urali. La sicu 
rezza della Francia, la soluzione 
della questione tedesca, la prò 
spettiva dell'Europa comuni 
taria. vengono poste in un cui 
legamento con tutta l'Europa, e 
nell'intesa fra i suoi Stati. 

L'interesse della diplomazia 
sovietica per la posizione Tran 
cese. si è fatto d'altro canto 
più marcato negli ultimi mesi. 
a mano a mano che appariva 
chiaro che l'interlocutore pri 
mario ed esclusivo non era sol
tanto l'America e che la solu
zione dei problemi del mondo 
non poteva essere affidata solo 
alle due grandi potenze atomi 
che. La crisi della politica dei 
blocchi, la nascita di forze aa 
tagoniste nel campo imperiali 
sta. tendenti a indebolire l'ege 
monia degli Stati Uniti, ha con 
ferito alle posizioni di De Gaulle 
sull'Europa, sul «Terzo mou 
do». sull'ONU. sulla NATO e 
inline sul Vietnam, un quadro 
reale, e politicamente sempre 
concreto. 

De Gaulle, dal ritiro (par 
ziale) delle truppe francesi dal 
la NATO, all'aperta condanna 
della guerra americana con 
tro il Vietnam lino al recen 
tissimo drastico rifiuto di par 
tecipare alle manovre aggres 
sive della SEATO contro il Viet 
nam nel Mar della Cina, ha di 
mostrato che la compattezza 
del campo atlantico è un lonta
no ricordo. Il vecchio bastione 
atlantico è pieno di crepe. E 
l'America non è più in grado 
di trattare a nome dei suoi al 
leati occidentali, almeno per 
quel che concerne la Francia. 
che riprende tutta la sua indi 
pendenza e autonomia di movi
mento rispetto agli Stati Uniti. 
Tuttavia, da qui ad un rove
sciamento di alleanze da parte 
di De Gaulle. come quello che 
in queste ore i tedeschi di bonn 
paventano — e che essi chia
mano « il complotto Parigi - Mo
sca » — ci corre molto. De 
Gaulle saggia il terreno per ve
dere quali possibilità esistono 
per lui di presentarsi davanti 
all'URSS quale interlocutore 
europeo decisivo. « Dai colio 
qui franco sovietici — di cui 
non vogliamo assolutamente 
sminuire la rilevante portata — 
uscirà tuttavia essenzialmente 
un sondaggio reciproco, una 
esplorazione approfondita deliL-
rispettive posizioni. D'altro can
to. l'ambiguità gollista persiste 
su molti punti. L'asso della 
politica di De Gaulle. in Emo 
pa, è quello del condiziona
mento della potenza della Get 
mania: e tuttavia il generale 
ha dato fiato a Bonn — anche 
nel ricatto verso gli alleati — 
con quel patto franco tedesco 
che adesso è in pezzi, soprat
tutto perché l'America ha volu 
to impedire che la Germania 
allentasse in qualche modo il 
vincolo di sottomissione nei suoi 
confronti e cercasse in Europa 
una soluzione ai proprii pro
blemi alleandosi con la Fran 
eia gollista. 

La nebulosità sussiste anche 
sulla visione europea di De 
Gaulle. I sovietici correggono 
la frase del generale — « L'Eu 
ropa unita dall'Atlantico agli 
Urali» — con quest'altra: 
« L'Europa unita dall'Atlantico 
fino all'URSS compresa ». 

Domani il generale riceverà 
Gromiko. Il ministro degli Este
ri sovietico si è oggi intrattc 
nuto in un lungo colloquio con 
Couvc de Murville. Tre ore di 
conversazione che tutti sono 
stati d'accordo nel definire 
estremamente cordiale. « Abbia 
mo esaminato i problemi del 
l'Asia del sud-est: abbiamo an 
che esaminato i problemi del 
disarmo. L'atmosfera è stata 
assai amichevole ». ha affer 
mato Gromiko uscendo dalla 
colazione di lavoro che Couve 
de Murville gli aveva offerto. 

Mac Namara 
l'uso di piccole armi nucleari. 
non vi è necessità, attualmen
te. di ricorrere a questo gene
re di armi, e non serve a nien
te lasciarsi andare ad ipotesi 
su eventualità remote ». Anche 
Rostow, a Tokio, si è preoccu
pato di dare assicurazioni su 
questo punto, e lo ha fatto an
che lui in modo tutt'altro che 
netto, poiché si è limitato a 
ripetere che cercare di non 
impiegare armi atomiche è 
« una costante della politica 
americana ». Rostow. il quale 
parlava ai dirigenti del Domeu 
Kaigi. il secondo grande sin 
dacatn operaio giapponese, che 
gli avevano chiesto di operare 
per porre fino alle incursioni. 
ha respinto questa richiesta 
affermando cinicamente che 
Hanoi potrebbe « trattare an 
che mentre continuano i bom
bardamenti ». 

Né McNamara né Rostow si 
sono riferiti esplicitamente al
la presa di posizione del gover
no circa la conferenza sulla 
Cambogia, ma le loro dichia
razioni vengono a sottolinea
re drasticamente ì limiti di 
questo gesto. II comunicato 
emanato dal segretario di Sta
to, Rusk. a questo proposito. 
nell'affermare che gli Stati 
Uniti « vi penderanno parte. 
se essa sarà convocata » (il 
loro delegato sarebbe l'amba
sciatore Averell Harriman). in 
dica come obbiettivi « l'indipen 
denza e la neutralità della 
Cambogia ». che esso artificio 
samente collega all'obbiettivo 
generale dell'intervento arma 
to nel sud est asiatico, volto 
ad appoggiare, si dice. « il di 
ritto di tutte le nazioni di que 
sta regione a condurre un'esi 
stenza libera e indipendente » 
In realtà, l'indipendenza e la 
neutralità della Cambogia, ga 
rantite dagli accordi di Gine
vra del '54. sono state e sono 
poste quotidianamente a repen

taglio dall'aggressione ameri
cana nel Vietnam e nel Laos. 

E' quanto ha rilevato oggi a 
Pnom Pehn il primo ministro 
cambogiano. Norodom Sihanuk, 
rendendo praticamente pubbli
co il contenuto della risposta 
cambogiana alle insistenze del
l'inviato di Wilson. Gordon 
Walker. Norodom Sihanuk ha 
ricordato che per anni le pro
teste della Cambogia contro gli 
atti aggressivi degli americani 
e dei loro satelliti di Saigon 
sono state ignorate e che il 
suo governo « non intende pre
starsi a tentativi, da parte di 
alcune grondi potenze, di ade
scare i loro avversari ». « Co
me possiamo accettare — ha 
proseguito il principe cambo
giano — di incontrarci ad una 
conferenza internazionale con 
i rappresentanti di Saigon, che 
non può essere chiamata un 
governo? Il solo vero rappre
sentante del Vietnam del sud 
è il Fronte di liberazione na
zionale ». Un messaggio di Si
hanuk al Fronte, reso noto dal
l'agenzia di stampa cambogia
na. auspica una « completa vit
toria » dei partigiani e sotto 
linea che il ritorno della pace 
in Indocina richiede « la par
tenza delle truppe statunitensi 
e lo smantellamento delle basi 
americane ». 

A propositi di brutale rilan 
ciò del ricatto militare, volto a 
silurare definitivamente la 
piattaforma degli accordi di 
Ginevra risponde evidentemen
te anche la pubblicazione, da 
parte delle autorità americane, 
di una parte della deposizione 
del generale Lavelle dinanzi 
alla sottocommissione per gli 
stanziamenti della Camera dei 
rappresentanti. Il vice capo di 
stato maggiore dell'aeronauti
ca ha affermato in sostanza che 
gli Stati Uniti « sono in grado 
di colpire simultaneamente con 
i loro missili obbiettivi nell'U
nione Sovietica, nella Cina e in 
altri paesi satelliti ». provo
cando danni « intollerabili per 
i comunisti ». Il generale La-
velie ha precisato, rispondendo 
alla domanda di un deputato, 
che « piani dettagliali per col
pire i centri vitali della Cina 
sono già stati elaborati » e che 
le armi statunitensi potrebbero 
« spazzar via la capacità cine
se di esercitare l'attività di 
governo, di comando e di con
trollo »: più difficile sarebbe 
colpire efficacemente i centri 
industriali, data la loro disper
sione. Il generale Lavelle ha 
ammesso che i sovietici hanno 
« approssimativamente la stes
sa capacità di infliggerci la 
medesima percentuale di danni 
inaccettabili ». 

Il settimanale Newsweek ri
vela dal canto suo nel suo ulti
mo numero che gli alti comandi 
della marina USA stanno in
sistendo perchè il governo im
ponga una specie di « blocco 
del Pacifico ». affidando alle 
unità da guerra il compito di 
perquisire le navi in rotta da 
o per il Vietnam del nord e di 
sequestrare eventuali carichi 
di armi. 

Wilson 
Vietnam, nel quale si con
dannava l'aggressione ameri
cana. 

Circa il dibattito parla
mentare sulla politica estera 

Nazioni Unite 

Fiodorenko denuncia 
l'aggressione 

USA nel Vietnam 
NEW YORK. 26 

Il delegato sovietico all'ONU. 
Fiodorenko. parlando oggi davanti 
alla commissione dell'ÓNl) por 
il disarmo, ha dichiarato che gli 
Stati Uniti commettono nel Viet
nam « atti di follia aggressiva ». 
Riferendosi all'uso di gas non le
tali. egli ha detto che si tratta 
di « un delitto, una crudele vio
lazione del diritto e della mora
lità intemazionale ». Fiodorenko 
ha aggiunto che gli Stati Uniti. 
anziché mirare al disarmo, stan
no proseguendo e promuovendo 
la corsa agli armamenti. Il dele
gato sovietico ha parlato di un 
accordo segreto con la Germania 
occidentale per far acquistare a 
quest'ultima razzi che potrebbero 
essere usati contro il territorio 
sovietico. 

Dopo Fiodorenko ha preso la 
parola l'americano Stevenson, il 
quale ha tentato di respingere 
le accuse mosse al suo governo 
dal delegato sovietico, con una 
ennesima esposizione della falsa 
tesi USA. secondo la quale sa
rebbe in atto nel Vietnam, e lo 
sarebbe stata altrove. una 
« espansione comunista ». Ste
venson ha toccato, nella seconda 
parte del suo intervento, i pro
blemi del disarmo, ammettendo 
fra l'altro, almeno in linea di 
ipotesi, che i progressi tecnici 
relativi alla rilevazione a di
stanza di esplosioni nucleari an
che sotterranee possano modifi
care i termini della annosa que
stione delle « ispezioni ». Egli 
non si è impegnato al riguard') 
in alcun modo, ma ha solo assi
curato che il suo governo sa-
rehhe disposto a considerare e 
discutere le nuove possibilità 
emerse al riguardo. Non ha spic
cato perchè non ì\ bbia ancora 
Tatto. 

Sullo stesso punto é interve
nuto anche il delegato italiano 
Cavalletti, anch'egli con caute
la. ma tuttavia dicendo che « i 
recenti progressi della scienza » 
potrebbero consentire di « ridir-
re veramente al minimo il nu
mero di queste ispezioni ». In 
realtà, sebbene da parte occi
dentale si stenti ad ammetterlo. 
ri sono ottime ragioni per rite 
nere che nessuna ispezione sia 
necessaria. 

I-a riunione della Commissio 
ne per il disarmo alla quale par 
tecipano tutti i 114 paesi membri 
dell'ON'U. appare in qualche mo 
do soVitutiva della Assemblea 
generale, impedita di lavorare 
dalla speciosa questione ammini
strativa sollevata dagli Stati 
Uniti, i quali hanno paura di tro
varsi in minoranza. 

del governo, e in particola
re sugli impegni presi da ; 

Moro e Fanfani in USA, si 
attribuisce allo stesso mini
stro degli Esteri l'intenzio
ne di riferire in una prossi
ma riunione della Commis
sione esteri della Camera, in 
conformità con l'assicurazio
ne data a suo tempo. 

POLITICA INTERNA M e „ t r . 1. 
Camera è aggiornata fino al . 
4 maggio, riprendono oggi i 
lavori dell'assemblea di pa
lazzo Madama, che ha all'or- ' 
dine del giorno la diseussio- • 
ne della legge sulla durata 
in carica dei membri della , 
Corte Costituzionale. Sem
pre al Senato, si riunisce og
gi anche la commissione dei 
31, per continuare il dibat
tito sul « superdecreto » con
giunturale del • governo. Il 
Consiglio nazionale della DC 
inizia domani i suoi lavori, 
dedicati, come riferiamo am
piamente in altra parte del 
giornale, all'esame del piano 
l'ieraccini. 

Wilson 
studia una 
politica 

verso 
l'Europa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 26. 

Il novemo laburista sta prt-
c i.snndo i tempi ed i modi della 
propria politica europeo. La ri
presa di interesse inylc.se terso 
il Mercato comune — come ha 
avuto occasione di spiegare ieri 
Wilson — si manifesta soprat
tutto nel campo della coopera-
ziohe economica. Il primo mini
stro inole.se. che giunaerà doma-
ni sera a Roma, sonderà in pro
posito le reazioni del governo 
italiano. Al contrario dei conser
vatori, i laburisti vonliono ri
prendere i contatti col MEC non 
sulla base di trattative indii'i-
duali. ina attraverso l'azione col
lettiva dei sette paesi dell'EFTA 
che metteranno a punto il loro 
attepoiamento in una conferenza 
ministeriale a Vienna, alla fine 
del mese prossimo. 

Le direttrici di marcia che, 
(tal canto suo. H'il.sori vuol perse-
uuire per favorire un graduale 
processo di riarvicinamento fra 
.MEC ed EFTA. sono quattro: 
1) intensificazione delle trattati
ve tariffarie del « Kennedy 

round »; 2) estensione della coo
pcrazione comunitaria; 3) verifi
ca di una azione comune median
te l'oriianizzazione europea per 
la coopcrazione e lo sviluppo eco
nomico: 4) allargamento della 
compartecipazione a progetti in
dustriali fra stati diversi. Parti
colare attenzione verrà conces
sa a questo ultimo argomento 
durante le conversazioni anglo-
italiane quando saranno presi in 
esame i piani di coproduzione dei 
due paesi nel settore aeronautico. 
Come nel caso della Francia, la 
collaborazione italiana riveste 
un certo interesse per Wilson, 
che ritiene quella della avia
zione. come una delle industrie 
chiave per l'integrazione europea. 

La linea europea del governo 
laburista è stata iliscussa du
rante i colloqui di fine settima
na che hanno visto impegnati, 
alla residenza di campagna del 
Primo ministro, esponenti so
cialdemocratici e socialisti di 14 
paesi europei. La presenza del 
sindaco di Berlino ovest, Brandt, 
ha dato occasione a speculazio
ni su una ipotetica iniziativa 
e socialista » ' in Europa quando 
e se i socialdemocratici giunge
ranno al potere in Germania, te 
prospettive, alla stregua della 
politica internazionale e dome
stica fino ad oggi seguita da 
Wilson, hanno ricevuto oggi il 
commento favorevole del Times. 
Eguale approvazione è stata con
cessa all'appoggio britannico agli 
USA nel Vietnam dagli interlo
cutori socialdemocratici europei 
di Wilson. 

Leo Vettri 

Pnom Pehn 

Manifestazione 
contro gli USA 

PNOM HENH. 26 
Mentre l'ex-ministro degli este

ri britannico. Gordon Walker. vi
sitava il ministro degli esteri 
Koun Wik. per illustrargli la 
proposta di una conferenza sulla 
Cambogia, migliaia di studenti 
hanno dato vita oggi ad una ma
nifestazione di protesta centro 
t'ambasciata degli Stati Uniti I 
giovani nanno rotto a sassate 1 
vetri delle finestre e hanno di
velto la bandiera a stelle e stri
sce. calpestandola. I.a manife
stazione si è protratta per una 
ora e mezza Prima di sgombe
rare la piazza, sotto la pressione 
della polizia, i dimostranti hanno 
affisso sui muri dell'ambasciata 
uno striscione con la scritta «A-
mericani andate via ». 

Trovato 
il cadavere 

di Delgado? 
BADAJOZ. » 

Il rinvenimento di due cada
veri irriconoscibili, tumulati al
la meglio a pochi centimetri di 
profondità nei pressi della fron
tiera portoghese, ha fatto na
scere voci e illazioni secondo 
cui * i cadaveri sarebbero quelli 
del leader dell'opposizione por
toghese Humberto Delgado e 
del suo segretario, scomparsi da 
diverso tempo. 

\JC autorità spagnole nanna 
potuto soltanto confermare che 
i due cadaveri, sepolti apparen
temente da diverse setUaMne. 
sono stati ritrovati. 
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Si ,ono svolte sabato e domenica in tutte le regioni ! V a i n r o v i n a i l p a t r i m o n i o a r t ì s t i c o i t a l i a n o 

i r _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , ' 

IN UN CLIMA DI AMPIA UNITÀ j 
LE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE ! 

I_ 

' Le manifestazioni celebrati-
• ve del Ventesimo anniversa-
', rio dell'insurrezione antifa-
. scista del 25 aprile 1945 — di 

cui l'edizione di Ieri ha dato 
un ampio panorama limitata
mente al centri ' più impor
tanti del Paese — hanno ve-

- duto nelle giornate di sabato 
e di domenica tutte le città, 
sino ai più piccoli villaggi,. 
animate dallo spirito della Re-

» sistenza che venti anni fa 
. vide i partigiani combattere 
. e morire per la libertà. Ma 

in tutte le manifestazioni 
— grandi e piccole — le 
forze della Resistenza di nuo
vo unite • hanno ribadito la 
validità e la continuità di 
quegli ideali, che rimangono 
fondamento e stimolo a por
tare avanti la lotta ininter
rotta per il rinnovamento 

- democratico del Paese. 
Il panorama delle celebra

zioni che diamo oggi sarà 
. ancora parziale ma sufflcien-
4 temente indicativo. A Nica-

stro (Calabria) hanno parla
to alla manifestnzi ione del 
25 aprile lo studente Paladi

no per il Circolo « Luigi Rus
so ». il prof. Franco Pienoni 
(PSIUP). il prof. Italo Reale 
(PSI). l'avv. Alfredo De Gra
zia (DC), il sen. Armando 
Scarpino (PCI). Due manife
sti affissi nottetempo da grup 

' pi di neofascisti — uno di 
esaltazione del « filosofo del 
regime » Giovanni Gentile, 
l'altro inneggiante a Musso 
iiini — sono stati defissi dal
la polizia in seguito alla im
mediata ed energica protesta 

A Lecce (Puglia) lo sto

rico anniversario è stato ce
lebrato per la prima volta 
con una manifestazione lar
gamente unitaria. Un Inter- -
minabile corteo ha attraver- -
sato la città: ha parlato alla •' 
folla il comandante partigia- . 
no Pietro Grifone che ha ri
cordato i 114 caduti salen-
(ini per la libertà. Una lapi
de è stata scoperta - sulla * 
facciata della Prefettura. 

A Lucerà (Foggia) tutti i 
partiti politici — a eccezione 
del MSI — enti, associazioni 
e sindacati, nonché di perso
nalità democratiche e di uo
mini di cultura, hanno ade
rito al Comitato celebrativo. . 
La manifestazione si è svolta 
con un corteo che ha attra
versato le vie cittadine con 
alla testa l'amministrazione 
comunale. All'ultimo momen
to i consiglieri comunali e 
gli esponenti locali della DC, 
inspiegabilmente, si ritirava
no dalla manifestazione pur 
avendovi aderito formalmen
te. I motivi di tale ritiro sono 
da ricercarsi nel fatto che a 
Lucerà tra giorni avrà luogo 
la rappresentazione del « Vi
cario ». 

A Cliieti (Abruzzo) la cele
brazione è stata caratterizza
ta dalla numerosa partecipa
zione dei giovani, i cui mo
vimenti politici, unitamente al 
gruppo di « Nuova Resistcn 
za » ne erano stati i promo
tori. Hanno parlato Giustino 
Zurli per la FGCI e Virginio 
Cipollone del PSIUP. Il ten-
tativo di alcuni neofascisti di 
disturbare la manifestazione 

è stato subito rintuzzato: è 
bastata l'apparizione dell'im
magine di Antonio Gramsci, 
lungamente applaudita da tut
ti i presenti, per mettere in 
fuga i disturbatori. Analoga 
ferma risposta è stata data 
dai giovani antifascisti ad un 
tentativo di ostacolare la ce
lebrazione svoltasi all'istituto 
tecnico commerciale « F. Gal-
liani » dove agli studenti ha 
parlato il prof. Achille De 
Rosa. 

A Fermo (Marche) la ce
lebrazione del 25 aprile è sta
ta indetta dall'amministrazio
ne comunale: vi hanno ade
rito le associazioni partigia
ne. il PCI. DC. PSI. PRI. 
PSDI. PSIUP. Ha parlato il 
compagno Bruno Scalvo del 
C.C. del PCI. 

A Terni (Umbria) la mani
festazione celebrativa ha ve
duto unite tutte le forze an
tifasciste e le autorità loca
li. Alla seduta del Consiglio 
comunale, convocato in seduta 
straordinaria solenne, ha par
lato il sindaco, compagno pro
fessor Ottaviano Èrano pre
senti il prefetto, il questore. 
il comandante dell'Arma dei 
Carabinieri. Unica assenza 
— già deplorata lo scorso an
no con un telegramma indi
rizzato al Presidente della 
Repubblica e al ministro del
la Difesa — è stata quella 
del rappresentante dell'Eser
cito. col. Bernal di. comandan
te del Presidio di Terni, il 
quale si è anche rifiutalo di 
inviare un picchetto d'onore 
alla cerimonia religiosa ed al
la sfilata nelle vie cittadine. 

Il sindaco Ottaviani, nel pro
testare contro questo gesto of
fensivo, ha sottolineato come 
esso contrasti con lo spirito 
che anima le Forze Armate 
i cui reparti — come i fatti 
di Porta S. Paolo e di Cera-
Ionia dimostrano — hanno sa
puto dare un importante con
tributo alla guerra di Libe
razione. 

A Grosseto un folto corteo, 
preceduto dai gonfaloni di tut
ti i Comuni della provincia. 
dai sindaci con la fascia tri
colore. dalle bandiere parti
giane e dalle autorità, si è 
snodato per circa un'ora lun
go le vie cittadine. Al teatro 
Degli Illustri ha parlato il 
presidente dell'ANPI, Pietro 
Verdi. Sono state quindi con
segnate medaglie d'oro a tutti 
i sindaci della provincia, tra 
cui al compagno Pollini, sin
daco di Terni alla proL Wan
da Bosco, sindaco di Arcidos-
so, ai sindaci di Massa M., 
Rado Rizzago, e di Castellaz-
zaro. Angelo Guidotti. tutti 
particolarmente applauditi. 

Al cantiere Ansaldo di Mug-
giano (La Spezia), dove la 
direzione aveva in un primo 
tempo proibito alla CI. di 
celebrare il 25 aprile all'inter 
no della fabbrica, la ceri
monia in programma si è 
svolta regolarmente: la dire
zione — di fronte alla pr& 
dannazione di sciopero decisa 
per protesta dalle maestran 
ze Mina interrogazione al mi 
ni.stro Bo era stata subito 
rivolta in proposito dal com
pagno sen. Barontini) ha poi 
revocato l'assurdo diniego, 

il ceri tro 
storico 

diLèecé 
La famosa basilica di S. Croce « imprigionata » da un palazzone in alluminio e cristallo dell'UPIM - Crol
lato un antico balcone «rococò» - Consigliabile ai turisti di ammirare « alla larga» {monumenti della 
"Atene delle Puglie» - Non migliore la situazione nei centri storici della provincia - Depredati preziosi dipinti 
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Dal nostro corrispondente 
LECCE. 26. 

•• Forse non sarebbe superfluo 
che fra i suggerimenti e le in
dicazioni utili che le agenzie di 
viaggi e gli enti di turismo for
niscono a coloro che si appre
stano a visitare il Salento, si 
consigliasse anche di stare alla 
larga dai nostri monumenti: ov 
vero di anitnirare. sì, le faccia
te monumentali, i balconi ba
rocchi. i festoni, le ghirlande, 
gli antichi castelli, rispettando 
tuttavia nel contempo una di
stanza precauzionale al fine di 
evitare spiacevoli e «dolorose » 
conseguenze ». 
. Lecce, la « Firenze del baroc-

Le aziende di Stato a rimorchio dei monopoli 

Perchè l'Italsider è costretta 
ad acquistare ferro dalla Montecatini 
Nello stabilimento del Casone il monopolio ricava dalle piriti materiale pregiato ad alto tenore di ferro - La 
Ferromin (IRI) è stata invece smobilitata - La giustezza della rivendicazione operaia della « verticalizza
zione » del minerale e della sua trasformazione in loco - Esigenza di una industria di Stato unica nel settore 

Dal nostro inviato 
FOLLONICA. 26. 

Circa due anni e mezzo fa 
entrò in funzione, nella piana 
di Scarlino, un moderno sta
bilimento chimico per opera 
della Montecatini che, al con
trario delle aziende a parte
cipazione statale operanti nel 
settore minerario, capi che la 
rivendicazione operaia della 
€ verticalizzazione » del mine
rale e della sua trasformazio
ne « in loco > non era del tutto 
campata in aria. 

Fu qui. allo stabilimento del 
Casone, che si concretizzaro
no i nuovi processi tecnologici 

che permettono — attraverso | vi procedimenti, si è potuto 
l'arrostimento del minerale • immediatamente utilizzare le 
la produzione di acido solfo
rico e l'arricchimento elettro
magnetico delle ceneri per ri-
Cavarne una materiale pregia
to ad alto tenore di ferro. 

Venivano cosi smentite le ar
gomentazioni degli industriali 
minerari circa l'impossibilità 
di continuare ad escavare la 
pirite per gli alti costi pro
duttivi che non consentivano 
il suo impiego ' nel mercato 
per la presenza di piriti stra
niere ad un prezzo più basso e 
questo minerale riacquistava 
un enorme valore. 

Infatti, attraverso questi nuo-

PAESE 

e PARLAMENTO 

LANCIANO: scuola media e seminario 
A Lanciano, in provincia di 

Chieti. tre classi della scuola 
media statale « Umberto l». so
no state distaccate, sin dall'ini
zio dell'anno scolastico, e tra
sferite nella sede del Seminario 
arcivescovile. I motivi della de
cisione sono tuttora incompren
sibili. dato che al momento del 
distacco nella stessa scuola esi
stevano aule vuote, solo succes
sivamente destinate, per la uti
lizzazione, al ginnasio. 

I compagni on. Picciotto. Illu
minati e Ado Guido Pi Mauro. 
interrogando al riouardo il mi
nistro della P.Ì.. chiedono di sa

pere « se il vero motivo non deb
ba ricercarsi nella volontà di da
re ai seminaristi la possibilità 
di avere la scuola, senza spesa 
alcuna, nella sede arcivescovi
le ». I deputati comunisti pon
gono inoltre a Gui altri due que
siti: 1) * se sia vero che nelle 
tre classi distaccate V insegna 
mento del latino viene impartito 
*econdo i vecchi programmi *: 
2) se il ministro « non ritenga 
doveroso intervenire immediata
mente per riportare le suddette 
classi nella sede della scuola me
dia statale >. 

ANCONA: preoccupazioni fra gli apicoltori 
Migliaia di Quintali di micie. 

prodotto dagli apicoltori della 
provincia di Ancona, giacciono 
invenduti nei magazzini, nono
stante si avvicini la nuova cam
pagna di raccolta. Il miele è 
bloccato net depositi perché il 
prezzo di mercato non è remu
nerativo (mentre salalo è quel
lo papato dai consumatori). La 
mancata rendita pesa grave
mente sui produttori coltivatori 
diTtti e mezzadri. 

Per que.-to il compagno sei. 
Fahrclti, in una interrogazione 

al ministro dell'agricoltura, sol
lecita un interrento urgente per 
facilitare la immissione sul mer
cato di consumo del prodotto. 
utilizzando allo scopo le attrez
zature del Consorzio agrario al 
lo scopo di stroncare la mano 
vra speculativa al ribasso, in 
atto. Il CAP pretenderebbe in
vece dai produttori ti pagamento 
dell'assicurazione e l'affitto. 
nonché forti interessi su even
tuali anticipi sul ricavo della 
vendita del miele conservato. 

CAGLIARI: contro la denuncia dei sindacalisti 
Avrà un seguito in Parlamento 

ila stupefacente iniziativa presa 
[dalla questura di Cagliari, che 
\a seguito di scioperi denunciò 
[170 lavoratori trannen e 4 di-
[risenti sindacali per a ter ab 
ìhandonato collettivamente il ser-
[tizio ad intermittenza e senza 
[preavviso! I poliziotti, con pi 
ìgnolesca precisione, hanno n-
chiamalo nella denuncia quat

tro o cinque articoli del còdice 
{penale (e ovviamente si sono di 
\menlicati che esiste un diritto 
[costituzionale inalienabile di cui 
[i lavoratori si sono arroto;. 

Il compagno senatore Pirastu. 
lin una intcrrooazionc. domanda 
lai ministro dell'Interno, se eaU 
non ritcnoa che la denuncia 

| « rappr«»*enfi una grave viola
zione dei diritti sindacali » dei 

| lavoratori. 
l'intervento poliziesco è tanto 

più odioso, in quanto <i è veri
ficato — come scrive Pirastu 
nell'interrogazione — < dopo la 
conclusione di una lunga lotta 
sindacale della categoria che ha 
portato la Rcaìone sarda alla 
nomina di un commissario 
straordinario dell'azienda, con 
l'incarico di provvedere al nn 
novo dell'accordo aziendale, con 
decorrenza dal l. gennaio 1965. 
e di avviare la pubblicizzaziore 
dell'azienda stessa ». 

fi senatore comunista chiede 
pertanto al ministro « se non 
intenda intervenire subito » al 
« fine di tutelare i lavoratori e 
i dirigenti sindacali denunciati 
per avere condotto una regolare 
azione sindacale e per impedire 
che siano violati i diritti sinda
cali sanciti dalla Costituzione ». 

o. d. m. 

ceneri di ferro nella nostra 
industria di base, costretta da 
tempo ad importare ferro 

Naturalmente, com'era pre
vedibile, il monopolio Monteca
tini, spinto come sempre alla 
ricerca del massimo profitto, 
non ha integralmente vertica
lizzato il ciclo del minerale ed 
ha trovato più conveniente li
mitarsi alla produzione dei suoi 
derivati per poi immetterli, al
lo stato grezzo, sul mercato. 
E cosi la Italsider di Piombino. 
industria di stato, è oggi co
stretta ad acquistare ferro dal
la Montecatini, perché le azien
de di Stato operanti nel settore 
minerario hanno preferito smo
bilitare le minere (vedi la Fer
romin che ha abbandonato il 
giacimento di Monte Argenta
rio ricco di oltre 40 milioni di 
tonnellate di minerale già ac
certato). 

Del resto basta vedere quan
ti profitti la Montecatini trae 
da questo stabilimento, per di
mostrare se sia e no conve
niente procedere allo sfrutta
mento integrale delle piriti. 

Attualmente si lavorano nel
lo stabilimento del Casone 1.000 
tonn. al giorno di pirite, dalle 
quali si ricavano 950 tonn. di 
acido solforico e 750 tonn. di 
ferro arricchito di magnetite. 
per un fatturato complessivo 
di 29 milioni e 350.000 lire gior 
naliere. Non solo: nel processo 
di arrostimento del minerale 
si crea anche energia elettri
ca in una quantità tale che ba
sta mandare avanti l'intero 
stabilimento e a cederne an 
che alI'ENEL al prezzo di 4 
lire al Kilowatt. 

Complessivamente, quindi, si 
hanno da questo stabilimento 
500 milioni mensili di profitti, 
con una occupazione di 411 di
pendenti. tra operai ed im
piegati! 

Da tempo si sono, inoltre. 
iniziati i lavori di raddoppi 
dello stabilimento che sono 
quasi giunti i l termine e per
metteranno. entro la fine del 
l'anno, di raddoppiare anche i 
profitti. 

Ci sembra, perciò, evidente 
che le aziende di Stato, che 
pure hanno un detcrminato 
ruolo nei settori della chimica. 
della siderurgia e della metal
lurgia. dovrebbero rivedere se
riamente il problema dello 
sfruttamento del giacimento pi 
ritifero di Monte Argentario e 
si ponessero all'avanguardia 
nei processi di vcrticalizzazio 
ne delle piriti. Processi che. 
del resto la Montecatini non 
manda avanti per interessi pu 
ramentc speculativi e di pro
fitto e che — proprio per la 
mancanza di concorrenza nel 
settore — le consentono la 
escavazione minima del mine
rale presente, invece, in gran 
de quantità nella zona Basti 
pensare che nello stabilimento 
del Casone, la Montecatini im
piega soltanto la pirite estrat
ta nella miniera di Niccioleta. 
mentre quella estratta nelle 
miniere di Gavorrano e Boc

cheggiano provvede ad espor
tarla. 

Tutto questo dimostra, se ce 
n'era bisogno, la validità della 
richiesta di importanti con
sessi locali, dei sindacati e 
dei partiti della sinistra per 
un'azienda di Stato unica che 
operi nel settore piritifero in 
modo da collegare direttamen
te l'escavazione del minerale 
al prodotto finito e da risolle
vare le gravi condizioni eco 
nomiche della provincia di 
Grosseto. 

Le maestranze occupate allo 
stabilimento Montecatini, sono 
per il 98^ minatori trasferiti 
dalle varie miniere della zona. 
e — nonostante una severa se
lezione effettuata nelle assun
zioni e nei trasferimenti — 
hanno già portato la CGIL ad 
essere il primo sindacato. E" 
interessante osservare, infatti. 
che il primo anno nelle elezio
ni per la Commissione Interna 
la CGIL non riuscì a presen
tare nemmeno la lista e che 
quest'anno ha invece consegui
to 110 voti e due seggi. 

All'interno dello stabilimen
to si è creato un vivo malcon 
tento per le discriminazioni che 

il monopolio attua nei premi di 
merito, per i bassi salari (in 
media un operaio guadagna 60 
mila lire al mese!), e già si 
avverte che nei prossimi mesi 
vi sarà una grossa battaglia 
per il rinnovo del contratto 
aziendale. 

Occorre, comunque, che la 
forza elettorale della CGIL di
venga forza organizzata e che 
i gravi attacchi alle libertà 
democratiche che vengono por
tati avanti dal monopolio siano 
respinti decisamente dagli ope
rai. altrimenti i limi'i avvertiti 
chiaramente dai medesimi nel
l'azione sindacale non potranno 
che divenire pretestuosità per 
l'inazione e punti di appoggio 
per far passare l'attacco pa
dronale. 

In una parola, occorre che 
la classe operaia dello stabi
limento del Casone prenda pie
na coscienza della sua funzio
ne nella fabbrica e nella so
cietà per battere la tracotanza 
padronale ed i suoi disegni di 
appiattimento e di ingloba
mento delle spinte rivendica
tive oggi esistenti. 

Giovanni Finetti 

co », la « Atene delle Puglie ». 
sta andando in rovina poco a 
poco. 

Non esageriamo affatto! E' 
dell'altro giorno, del resto, il 
crollo di un antico e bellissimo 
balcone barocco, nel cuore del 
centro storico della città, uno 
fra i monumenti più ammirati 
e riprodotto da un « depliant » 
pubblicitario stampato dall'En
te provinciale per il Turismo. 
Fortunatamente, mentre il bal
cone rovinava al suolo, nessuno 
era di passaggio, siccliè a su
bire un certo danno è stato so
lo il proprietario di uno « scoo
ter » parcheggiato all'angolo. 
Anche sotto questo aspetto, pe
rò. le conseguenze potevano es
sere più gravi. 

Come se non bastasse alle 
popolazioni salentine lo strapo
tere di gruppi politici ottusi e 
reazionari, l'assenza di spiri
to imprenditoriale e la mancan
za di qualsiasi prospettiva va
lida di sviluppo, oggi ci si di
sinteressa e si manda in malora 
anche quel notevole patrimonio 
artistico che abbiamo ereditato 
e che si dovrebbe invece custo
dire gelosamente dato, che, allo 
stato attuale, costituisce una 
delle poche ricchezze che il 
Salento può ancora vantare. 

Lo stato di precarietà in cui 
versano i monumenti del Sa
lento è davvero preoccupante. 
Per le strade del centro storico 
di Lecce, in cui le facciate mo
numentali si contano a centi
naia, non ve n'è una che non 
sia seriamente danneggiata e 
che non abbia bisogno di ur
gente intervento. Prospetti di 
antichi palazzi, la cui costru
zione risale a parecchi secoli 
fa, sono gravemente deteriora
ti e non possono attendere oltre 
quelle organiche operazioni di 
restauro che ne impedirebbeto 
la totale rovina. E' il caso di 
Palazzo Adorni, di Palazzo Pra
to e dell'Arco, di una serie di 
antichi edifici in via Conti 

Dei disastrosi effetti dell'in
curia e delle calamità atmosfe
riche non sono immuni, ovvia
mente. neanche le antiche mu
ra delta città che in certi pun
ti hanno raggiunto lo spessore 
di una sottilissima sfoglia, tan
to che basta la pressione di 
un semplice punteruolo per fo
rarle. Ma non è tutto: i pre
ziosi rosoni scolpiti sui portali. 
gli artistici lucernai, le anti
che balaustre nella zona ro
mana e in quella dei ritrova
menti messapici. sono stati or
mai levigati dal vento e dalla 
pioggia. I puntelli visibili e in
terni sono numerosi. Una arti
stica chiesetta del 700 è stata 
perfino adibita ad officina 

Nella provincia la situazione 
non è migliore: a Cavallino lo 
antico Palazzo Ducale dei Ca-
stromediano viene giù pezzo a 
pezzo. A Gallipoli la preziosa 
fontana ellenica di piazza Can
neto sta ormai diventando un 
insignificante cumulo di sassi. 

A Melpignano una imponente 
chiesa con una serie di pre
gevoli . capitelli, dopo • essere 
stata sconsacrata, è stata ab
bandonata all'oltraggio dei 
vandali che . la stanno demo
lendo poco alla volta. Non mi
gliore sorte è toccata alla cap
pella D'Aurio, presso Surbo, 
che, ormai in stato di abban
dono. pare sia stata depreda
ta di alcuni dipinti sfuggiti al
l'attenzione. E si potrebbe con
tinuare citando alcuni antichi 
castelli, come quello di Tri-
case. di Castro, di Muro, di 
Copertino, di Castrignano dei 
Greci, le cui condizioni sono 
tali da non giustificare la tran
quillità della Sovrintendenza 
alle antichità e delle altre au
torità competenti. 

Un altro fatto che può sen
z'altro definirsi delittuoso — 
viene a completare il quadro: 
il deturpamento dei centri sto
rici ad opera delle nuove co
struzioni (quelle in vetro e al
luminio) che, se possono es
sere funzionali ed esteticamen
te apprezzabili nelle zone resi
denziali e di nuova urbanizza
zione. negli antichi quartieri 
sono dei veri e propri « pugni 
nell'occhio » e creano contrasti 
talmente stridenti ed offensivi 
da far meritare ai progettisti e 
a coloro che ne consentono la 
costruzione la qualifica di van
dali. 

E' questo il caso del nuovo 
edificio che da qualche giorno 
osDita la filiale leccese della 
UPtM. Un palazzone a cinque 
piani in alluminio e cristallo. 
costruito a pochi passi dai 
ruderi dell'antico anfiteatro ro
mano e dalla famosa basilica 
di Santa Croce, monumento 
quest'ultimo conosciuto in Ita
lia e all'estero per la splen
dente facciata in barocco « ro
cocò ». 

Si pensi che tale edificio è 
stato letteralmente incastonato 
fra alcuni antichi palazzi, lau
to che. non potendo eliminare 
un artistico portale preesisten
te. si è stati costretti a sacri
ficarlo fra due scintillanti ve
trine, illudendosi in tal modo 
di avere risolto il problema. 

E questo, peraltro, non è il 
primo né l'unico scempio com
piuto dai padroni delle città, 
forti della tacita condiscenden
za delle autorità locali e re
gionali competenti, alle quali è 
demandato il compito di impe
dire il perpetrarsi di simili 
abusi. 

Lecce — dice una pubblica
zione dell'Ente del Turismo — 
costituisce un tesoro ancora 
sconosciuto. Ma se non si cor
re subito ai ripari. Lecce re
sterà un tesoro sconosciuto per 
sempre. 

Eugenio Manca 
Nella foto: l'antico palazzo 

della prefettura con a late la 
basilica in «rococò» di S. Croce. 

A CONVEGNO I CONSIGLIERI ELETTI DEL PCI 

NOTÌZIE 
SICILIA 

Palermo: delegazione 
di contadini 
da tutta l'isola 
a Palazzo dei Normanni 

PALERMO. 26 
Delegazioni di contadini, pro

venienti da numerosi centri del
l'isola confluiranno domattina ti 
Palermo in vista, della ripresa 
dei lavori parlamentari dedicati 
alla continuazione della discus
sione della legge istitutiva del
l'Ente regione di sviluppo agri
colo. 

Le delegazioni si concentro 
ranno al cinema ABC dove, per 
le ore 10.30. è fissato un incon
tro con i rappresentanti del 
gruppo parlamentare comunista. 
Nel pomeriggio le delegazioni si 
recheranno quindi a Palazzo dei 
Normanni per ribadire, con la 
loro presenza, la ferma volontà 
dei contadini siciliani di impor
re sollecitamente la approvazio
ne della legge sull'ESA. 

Coiiei e manifestazioni conta
dine per la sollecita conclusione 
della lunghissima discussione fin 
qui sabotata dal governo regio
nale di centro sinistra si sono 
frattanto svolti sabato e dome
nica scorsi in numerosi centri 
del palermitano e del trapanese. 

UMBRIA 

Melfi: il Comune 
protagonista della 
programmazione 

Dal nostro corrispondente 
MELFI. 26 

Al convegno degli eletti co
munisti dei Comuni del Melfese. 
svoltosi a Rionero in Vulture con 
la partecipazione del compagno 
aw. t.aetano Di Marino, della 
Sezione centrale enti locali del 
PCI. e di numerosi sindaci, con
siglieri comunali e provinciali. 
è stata posta al centro del di
battito la drammatica situazione 
economica della regione lucana 
e quella altrettanto critica delle 
finanze degli enti locali. 

Nella sua relazione introdut
tiva il compagno sen Ignazio 
Petrone. dopo avere criticato il 
piano quinquennale e l'inade
guatezza degli enti di sviluppo 
agricolo cosi come è consepitn 
dal governo, ha affermato il 
ruolo primario che gli enti lo
cali a tutti i livelli (Comuni. 
Province e Regione) debbono 
avere nella programmazione. Pe
trone ha affermato l'urgente ne 
cessiti che Io Stato si accolli 
tutte le spese per i mutui si
nora contrat'i dai Comuni: a tale 
scopo una proposta di legge è 
stata presentata al Senato dal 
gruppo comunista. I-a politica di 
limitazione della spesa pubblica 
va respinta: occorre invece af
fermare la piena autonomia de
gli enti locali. 

Intervenendo sui problemi del 
l'economia lucana il compagno 

aw. Di Manno ha affermato 
che il Comune deve essere al 
centro del nuovo sviluppo mo
derno dell'ogricoitur*. partendo 
dagli stessi terreni comunali e 
demaniali, con la istituzione in 
queste terre di stalle sociali. 
cooperative, aziende agricole 
sil\o pastorali e con la trasfor
mazione in enfiteusi dei terreni 
comunali ora dati in affitto _i 
contadini a contratto. Tn prima 
persona i Comuni dtctxno porsi 
il problema di nuovi strumenti 
di intervento in agricoltura: as
sessorato all'agricoltura, uffici 
comunali di assistenza tecnica 
per i contarlpu*^ostitu7ione di 
consorzi tra Comuni per portare 
avanti piani di trasformazione 
agricola di interesse zonale. A 
questo proposto è necessario che 
anche la Lucania abb>a un Ente 
di sviluppo agricolo, ente die 
il governo di centro sinistra noi 
vuole istituire in tutte le regioni 

Il compagno Sorta ri. segreta 
rio regionale del PCI. traendo le 
conclusioni del convegno, ha ut 
fermato che nella preparazione 
dei prossimi bilanci di previ 
«ione, respingendo la politica di 
contenimento, debbono essere 
previsti adeguati interventi fi
nanziari per portare avanti una 
politica unitaria comprensoriale 
di sviluppo economico. 

Guerino Croce 

Costituire la 
comunità montana 

del Gargano 
Dal nostro inviato -

S. GIOVANNI ROTONDO. 26. 
Nel convegno degli eletti e 

dirigenti comunisti del Gargano. 
sono 5tati affrontati i problemi 
economici e sociali della zona. 
Al convegno, svoltosi al locale 
cinema cittadino, hanno parteci
pato numerosi sindaci dei Co
muni del Gargano, consiglieri co
munali e provinciali, dirigenti di 
partito e i compagni Bettiol e Il
luminati della Direzione del PCI. 

La relazione del compagno 
Francesco Bonfttto ha fatto il 
punto della grave situazione eco 
nomica del Gargano nonostante 
i 15 anni di attività della Cassa 
per il Mezzogiorno. L'azione del 

Terni: le richieste 
degli artigiani per 
superare la crisi 

TERNI. 26 
Gli artigiani ternani che han

no abbandonato la organizzazio
ne che li teneva subordinati alla 
associazione industriali, hanno 
partecipato ad una affollata as
semblea dei soci della libera e 
autonoma Confederazione Nazio 
naie degli Artigiani che va ri
scuotendo largo successo nella 
categoria. 

L'assemblea, dofw aver re
spinto in modo netto la linea 
che ha informato la i>olitica go 
vernai iva che ha posto gli arti
giani ai margini delia società, 
ha votato un ordine del giorno 
i cui punti caratterizzanti sono: 
« In materia contributiva si ri
chiede la classificazione dei red
diti delle aziende iscritte negli 
albi delle imprese artigiane, con 
l'aumento della franchigia e la 
esenzione di una quota parte del 
reddito nazionale destinato al 
l'ammodernamento tecnologico: 
abolizione del massimale e pere
quazione degli oneri contributivi 
per gli assegni familiari: in ma
teria previdenziale si richiede 
l'aumento dei minimi di pen
sione e l'abbassamento dell'età 
pensionabile: in materia econo 
mica si rivendica la modifica 
delle norme che attualmente di
sciplinano l'erogazione del cre
dito ». 

LIGURIA 

sabile il Consorzio di Bonifica 
Montana, che non ha portato a 
conoscenza dei Comuni il piano 
di bonifica e di infrastrutture 
(che comporterebbe una spe^i 
di 16 miliardi di lire): anche i 
sindaci sono stati addirittura 
esclusi dalla consulta di .questo 
piano 

Al dibattito I ' sindaci, i con 
sighen comunali e - provinciali 
dei comuni garganici hanno for
temente ravvisato la necessità 
di un nuovo indirizzo di poli-
tica economica che il governo 
deve yeguire 5e si vogliono ve
ramente affrontare e risolvere i 
problemi della zona. 

L'n notevole contributo hanno 
portato alla discussione i conila Cassa non solo non ha risolto ; _,__; I_J , : „I - J m„~,;-o«; *.»,« 

• problemi economici dei Comuni P^Tl B c t U o 1 ^ n'""1'"-1' che 
garganici ma ha aggravato gli 
squilibri esistenti. Tali squilibri 

hanno spiegato i motivi di fondo 
delle scelte politiche contenute 

_ _ „ , „ Kir_w, r„,„_;.„ i_.-; ! n*l Piano Pieraccini e nella leg-economici hanno favorito lem,- p c d j p r o r o g a , a C a s s a d e , 
Mezzogiorno L'opposizione co-gra zione (che può calcolarsi in

torno alle 24 mila unità, di cu; 
17 mila lavoratori sono emigrati 
all'estero, prevalentemente in 
Germania. Belgio. Australia) e 
causato l'abbandono di circa 3 
mila aziende contadine La leg
ge sulla montagna del 1952 è ri
masta sostanzialmente inoperan 
te 

La relazione del compagno Bon-
fitto, della segreteria della Fe
derazione foggiana del PCI. na 
mesMi in rilievo le gravi respon
sabilità di cui ai e reso respon-

munista al piano e alla legge 
di proroga della Cassa è dovuta 
al suo carattere di intervento 
straordinario, mentre il proble 
ma è quello di una modificazio
ne di tutta la struttura econo
mica italiana che si può attuare 
attraverso profonde riforme, a 
cominciare dall'agricoltura, per 
giungere alla mdustrialb-azioné 
dell'intero Mezzogiorno. 

Roberto, Consiglio 

La Spezia: telegramma 
a Restivo per la 
parzialità della TV 

LA SPEZIA 26. 
FI compagno Pietro Marchiani. 

fratello della medaglia d'oro Ir
ma Marchiani, caduta partigia
na, ha inviato all'ori. R est ivo. 
presidente della commissione di 
vigilanza della RAI-TV. il se
guente telegramma: « Voluta as
senza della RAI-TV da ogni irn-
nifestazione democratica sulla 
Resistenza suona offesa agli ita
liani che caddero e partecipa
rono. Atteggiamento organo ra
diotelevisivo ci ricorda un pas
sato di infausta memoria ». 

La Spezia: in sciopero 
i dipendenti 
della SARSA 

LA SPEZIA. 26 
Domani martedì, i lavoratori 

dell'azienda di autotrasporti Sar
sa scenderanno in sciopero per 
opporsi alla decisione della dire
zione di eliminare due corse sul
la linea che collega la città al 
comune di Calice al Cornoviglio 
e di istituire l'agente unico su 
un'altra linea. 

Durante lo sciopero che ini-
zierà alle ore 15 e terminerà 
alle 19.30. i lavoratori si riuni
ranno in ascemb!ea presso il ca
polinea di piazza Chiodo. 

I dipendenti della Sarsa da 
tempo sono in lotta per opporsi 
ai piani di smobilitazione della 
azienda e per l'assorbimento del
la società da parte dell'ammini
strazione provinciale, come pre
messa per la costituzione di una 
azienda pubblica di trasporti. 

SARDEGNA 

Carbonia: ignorata la 
mano d'opera locale per 
i lavori del Rio Cannas 

CARBONIA. 26. 
A Carbonia. do|» lunga attesa. 

hanno avuto inizio i lavori di si
stemazione del Rio Cannas con 
i fondi della Regione per com
plessivi 800 milioni. La realizza
zione dell'oliera avrebbe dovuto 
IK-rmetlitere l'impiego di 150 di
soccupati del Comune, ma la dit
ta appaltatrice — la ICES — ha 
preferito assumere la mano d'o-
ix-ra nel Continente. Su 45 di
videnti. ben :16 sono stati re
clutati a Udine. Si tratta, tra 
l'altro, di mano d'opera non spe
cializzata. che iwteva essere be
nissimo reperita nella zona, tanto 
piùù ùtile nella sola città di Car
bonia vi sono più di 1500 lavo
ratori iscritti all'ufficio di collo
camento. 

Nessuno è ostile agli olerai di 
Udine (anch'essi hanno bisogno 
di lavorare), ma giustamente 
viene fatto notare che con i fondi 
del Piano di rinascita, anziché 
assicurare una sistemazione ai 
disoccupati sardi, si consente a 
ditte del Nord di realizzare i loro 
programmi senza neppure il mi
nimo controllo da parte della 
Regione e dell'Amministrazione 
comunale di centro sinistra. 

Anche questi fatti contribuisco
no ad aggravare i problemi della 
disoccupazione nel Sulcis, men
tre contemporaneamente conti
nua l'esodo dei nostri lavoratori 
verso l'estero. 

TOSCANA 

Livorno: alla CGIL 
la maggioranza nella 
CI . della RichardGinori 

LIVORNO. 26 
Si sono svolte allo stabilimento 

Richard Ginori le elezioni per 
il rinnovo della Commissione In
terna. Su 193 votanti la lista del
la CGIL ha riportato 139 voti, e 
la CISL 44 voti. 

Gli eletti |>er la CGIL sono: 
Bruno Lunghi. Silvano Casini. 
Giovanni Lopez. Per la CISL è 
stato eletto Giuseppe Picralli. Gli 
impiegati non hanno presentato 
lista. 

Pistoia: canzoni 
partigiane stasera 
al teatro Manzoni 

PISTOIA. 26. 
Nel quadro delle manifestairJo-

ni celebrative del Ventennale 
della Resistenza, per iniziativa 
dell'amministrazione comunale 
domani sera al teatro Manzoni 
alle ore 21.15 avrà luogo la rap
presentazione teatrale di « Pietà 
l e morta .̂ gruppo di canzoni 
partigiane riproposte all'attenzio
ne dei cittadini da « Il nuovo can
zoniere i di Milano, dal centro di 
iniziative teatrali diretto da Gil
berto Casini e Ignazio De Leffu. 
Lo spettacolo è gratuito. 

CAMPANIA 
m——m_——-m•_•—__—_—___—_—M_H__> 

Salerno: in agitazione 
i produttori di latte per 
la riduzione del prezza 

SALERNO. 26 
A Cava dei Tirreni ha avuto 

luogo una manifestazione di con
tadini produttori di latte per pro
testare contro la riduzione del 
prezzo del prodotto alla stalla. 
Infatti da alcune settimane, ar
bitrariamente ed illegalmente è 
.«tato ridotto il prezzo del latte 
a 60 lire al litro, mentre il de
creto del Comitato provinciale 
Prezzi, tuttora in vigore, stabi
lisce che il prezzo del latte ali
mentare alla stalla è di lire 73 
al litro. 

I contadini in corteo si sono 
portati al Comune, dove una 
delegazione accompagnata dal 
presidente dell'Alleanza conta
dini. compagno Alfonso Volino 
e dal segretario Guido Cutolo. 
è stala ricevuta dal sindaco, 
il quale ha assicurato il suo in
teressamento. 

Al termine della manifestazio
ne i contadini, riuniti In assem
blea. hanno deciso che se entro 
5 giorni non verrà ripristinato 
il prezzo stabilito dal CIP, ef
fettueranno lo sciopero della con
segna del latte. . 

Si ha notizia che anche In 
altre zone « bianche * della pro
vincia come il Vallo di Dian* 
la Piana del Sele. sono stac an
imiate riduzioni di prezzo alla 
stalla, mentre il latte al consu
mo viene venduto sempre agli 
stessi pretti. . 
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, Imponenti manifestazioni 
1 ' ' . 

* ' * ' v 

nella Valle del Basente 
La giornata di lotta proclamata da CGIL, CISL, UIL e dal Comitato dei periti, geometri e ragionieri - 3 mila disoccupati nonostante 

presenza deli'ANIC a Pisticci - La limitatezza degli investimenti e le misure congiunturali • Forti proteste a Matera e Saiandra 

Dal nostro inviato 
" -; • PISTICCI, 26 ' 

lUn imponente sciopero geli? ' 
i l e hà>", letteralmente» Jjarulk 
|to oggÌ.,là jcfttà di Fisticeli u 
ù 'grpysó fOOniMjie .ideila Val 
isento, àpvt'-rccènlÌTÌiài\l$ & 
|no in'sediute industrie di hJtaty 

monopoli. privati. • 0)tre Ili 
ila persone, accogliendo lo 
Spello lancialo unitariamente 
Illa CGIL, CISL, Alleanza 
fntadini e dal « Comitato dei 
sriti tecnici, geometri e ragio 
?ri > hanno preso parte alti 

alla giornata di lotta prò 
amata dalla Camera del lavo 

di Pisticci per protestar;: 
}ntro i continui licenziamenti 
[per chiedere la piena occu-
izione di oltre 3.000 persone 

fa operai, tecnici e diplomati 
le sono rimasti disoccupati 
inostante la presenza del gros 

complesso industriale ANIC. 
|rto a Pisticci nel quadro del 

3fruttamento dei ricchi già 
lenti metaniferi della Val 

isento. 
iotteghe di artigiani, officine, 

^gozi, cantieri e fabbriche-
io state chiuse per tutta la 
>rnata; anche gli impiegati 

il Comune, di numerosi altri 
liei hanno aderito allo scio 
^ro prendendo parte attiva al 

riponente manifestazione che 
paralizzato l'intera città. 

|I1 momento centrale della ma-
festazione è stato l'imponente 
Jrteo che per due ore si e 
sdato attraverso le vie cit-
line e al quale hanno pre
parte più di 5000 persone fra 

solidarietà dell'intera pò 
Nazione e delle donne che, al 
issaggio del corteo, hann-j 
kiuso le porte delle loro abi-
rinni applaudendo (ungameli 
i lavoratori in lotta. 

|In testa al corteo fra 1 500 
lovani geometri, tecnici, ra-
lonieri e professionisti e opc 
\i specializzati hanno sfilato 
[dirigenti delle organizzazioni 
idacali, il parlamentare conni 

Una delle manifestazioni per la piena occupazione • svoltesi in questi giorni nel Materano 

nista Nicola Cataldo, il sindaco 
de prof. Rocco Grieco, nume
rosi consiglieri comunali e pro
vinciali; quindi la folla di la 
voratori, operai, donne, gio
vani che per tutta la durata del 
corteo hanno gridato una sola 
parola d'ordine: « Vogliamo la
voro ». Concetto questo che è 
stato puntualizzato al comizio 

L'odierna manifestazione di 
Pisticci, preceduta da altre 
giornate di sciopero e di - lot 
ta in umcrosi altri Comuni dei 
Materano sarà seguita, come è 
stato annunciato dai sindacati. 
da altre giornate di sciopero e 
di lotta, a dimostrare con chia 
rezza la pesantezza della situa 
zione e della crisi economica hi 
atto nei Comuni della vai Ba-

sento dove, con l'insediamento 
delle industrie e con lo sfrut
tamento del metano nel territo 
rio di Pisticci e Ferrandina, si 
era prospettato un avvenire di 
lavoro e di benessere. 

La realtà, invece, è slata 
un'altra: la limitatezza degli 
investimenti, la contrazione dei 
lavoro richiesto dalle misure 
anticongiunturali, le scelte in 
senso monopolistico operate dal 
governo, la modifica dei tempi 
lunghi con cui si è arrivati alla 
parziale realizzazione degli ini 
pianti industriali, questi e -al 
tri fatti hanno impedito che lo 
avvio del processo di industria 
lizzazione determinasse in Lu 
cania la fine della secolare de
pressione economica 

Come si è detto altre manife
stazioni di protesta contro i li 
cenziamenti e per la piena occu 
pazione si sono registrate nei 
giorni scorsi ancora a Pisticci 
e in numerosi altri comuni fra 
cui Matera e Saiandra. 

Oltre 2000 lavoratori materani 
accogliendo l'appello della CGIL 
sono sfilati ieri per le vie dei 
capoluogo chiedendo l'inizio di 
tutte le opere pubbliche e pn 
vate previste per la città di 
Matera. la immediata riassun 
zione di tutti gli operai liceo 
ziati da parte delle ditte e altre 
misure che permettano la piena 
occupazione delle migliaia di 
lavoratori disoccupati. 

Due forti manifestazioni han
no avuto luogo nei giorni pre

cedenti sull'area industriale 
deli'ANIC a Pisticci: diverse 
centinaia di lavoratori licen 
ziati eludendo la sorveglianza 
dei posti di blocco della fabbri
ca riuscivano a entrare nel 
l'area del petrolchimico ANIC 
e a sfilare in corteo lungo la 
rete stradale dello stabilimento 
fra la solidarietà degli altr; 
operai: il giorno precedente 
altre centinaia di operai liceo 
/.iati e disoccupati - inscenava 
no un'altra manifestazione di 
protesta e riuscivano a sfilare 
in corteo per oltre 10 chilome 
tri marciando a piedi dall'area 
industrialo fino al centro citta 
(lino di Pisticci. 

D. Notarangelo 

giuochi 
(Coloro che amano molto il 

noco delle carte quando non 
knno un competitore vicino 
fogliano lo stesso le quaranta 
Ile cinquantadue sorelline per 
Ire il solitario. 
[Anche i damisti più appas
sitati fanno la stt-ja cosa ma 

una profonda e vantaggiosa 
Tercnza: mentre il primo fa 

ha vita sedentaria e piuttosto 
Dnotona. l'altro si muove 
esso da una sedia all'altra 

prendere il posto dell 'a v-
Irsario perché a girare la 
imicra c'è sempre il rischio 
( mandare all'aria le posizioni 
ggiunte. Pensiamo che sia 
si e potremo anche sbagliare 
i ci piace immaginare — per 
empio — il Maestro Angelo 
Illa intento alla costruzione di 
la partita senza avversario 
kigibìle e costretto a girare 
torno al tavolo con gli occhi 
KÌ sulle pedine. Due ginna-
Iche contemporanee: quella 
Il cervello e quella del corpo. 
pbiamo tratteggiato la scena 

ora passiamo alla partita 
il Maestro Pilla: 

'19.11-15:26 22.1014: 19 10, 
IT; ZI 19. 14-23; 28 19. 4 7; 
[-28. 1-5; 21-18. 5 10; 28 23. 12-

19 12. 8 15: 25 21. 712; 23 20. 
r16; 20-11. 615; 21 17. 2 6; 30̂  

16-20 31 28 (posizione dia-
lammata) : 
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il Nero muove e patta •• 
. . . . • 

?nza fornirci l'antefatto, e 
le mosse eseguite dai due 

"itendenti per giungere alla 
sixione diagrammata, il Mae 

Pilla ci propone anche 
sto brillante finale nella 
tozza di fare cosa gradita 

Itutti coloro che amano affi
si nel giuoco \ i \ o e trarre 

ìtaggio dall'analisi di posi
li che molto spesso non la-
ino facilmente intuire quale 

la migliore condotta di 
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D a m a 
Al candidato Maestro Antero 

Ferrari piacciono le formazioni 
numerose e talvolta compatte 
per mettere il solutore nella ne
cessità di raccomandarsi ad 
Arianna perché gli dia il filo 
conduttore. La prima che ci 
propone oggi, portando la pe
dina bianca da 12 a 15 — se 
Tosse possibile — diventerebbe 
un simmetrico su asse verti
cale di una forma mai vista. 
Accontentiamoci di quello che 
è il problema concluso da un 
grazioso blocco insolito: 

7' "U tei tei 
pphM ^ 
fcT U lM n -i %! il? 

\À m ini 
il Bianco muove e vince 

in sei mosse 

Il secondo problema di Fer
rari presenta ancora una forma 
di schieramento insolita ed è 
brillante nei suoi tiri ben predi 
sposti e collegati che annien 
tano le forze del Nero: 

J! 

Zm CpLk_ 
J 

feì • m i-d 

norme per la partecipazione ad 
una gara di problemistica per 
la conquista di una bella meda
glia d'oro. Il regolamento non 
sarà inviato a richiesta ed è 
perciò visibile soltanto in ru
brica. 

Notiziario 
Il 1. Maggio prossimo si svol

gerà a Fabriano la VI Coppa 
Dama Marche a carattere na
zionale, indetta dal Circolo Da-
mistico Fabrianese. patrocinata 
dall'ENAL Provinciale e con 
l'assistenza tecnica della F.I.D. 

Come nelle precedenti edizio
ni la Coppa Marche richiamerà 
a Fabriano i migliori damisti 
italiani. 

Molti premi per le tre cate
gorie di partecipanti ed altri di 
rappresentanza. A gara ultima
ta comunicheremo le gradua
torie. 

Soluzione dei temi 
aouiA a re rZ -Oli 
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schermi 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Col suo terzo diagramma 
Ferrari ha invaso mezza da 
micra affollandola in modo da 
confondere le idee. Il procedi 
mento risolutivo è lungo e labo 
rioso. una \cra fatica per co
struire il tiro finale: 

m 
• Bianco muove e vince 

il Bianco muove e vince 
in nove mosse 

Ricordiamo ai nostri lettori 
che nella puntata di giovedì 
22 aprile abbiamo pubblicato le 

I l NOSTRO 
GIORNALE 

VIAGGIA 
PANI 
gran 

turismo 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Amori pericolosi 
CIVICO 

Missione sesrollssima, creatu
ra del mate 

COZZANI 
I/.-llte 

DIANA 
Cinque ore \inlrnte 

SMERALDO 
Sierra Charriha 

MARCONI 
I/idolo di Acapulro . L'uomo 
della valle maledetta 

MONTEVEROl 
Il cerchio di fuoco Cielo giallo 

ODEON 
Deserto rosso 

AUGUSTUS (Migliarlna) 
Fratelli senza paura 

ASTORIA (Lerici) 
Carabina William 

UVORNO 
• PKIMfc. VISIONI 

GOLDONI 
Per un pugno nell'occhio 

GRANDE 
Kr.-usnii' Il IcntlSRlnoso 

LA GRAN GUARDIA 
Ilnnnr, vi Insegno come si se
duce un uomo (V M 14) 

MODERNO 
Il prigioniero della miniera 

ODEON 
Il testamento del dottor Ma-
buse 

JOLLY 
Non son degno di te 

atL'UMib VlblONl 
QUATTRO MORI 

Sono un scniimcntale 
MEI ROPOLI1AN 

l.a dea del peccato 
SORGENTI 

Topkapl 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
Riscatto di un cangMer 

ARLECCHINO 
V- 133 agguato sul fondo e Co. 
mini violenti 

AUKORA 
l . 'ultima preda 

LAZZERI 
Johnny Coli messaggero di 
morte e Romolo e Remo 

POLITEAMA 
Segretissimo spionaggio e I-e 
donne sono deboli 

S MARCO 
Cavalca e acridi e L'ultima 
volta che vidi Parigi 

SOLVAY 
L'uomo che mori tre volte 

CASTIGLIONCELLO 
Clan rharlle '. 

VICARELLO 
Mille e una donna 

CARRARA 
MARCONI (Marina) 

Il baro 
GARIBALDI 

Questo pazzo, pa/jo, pazzo 
pazzo mondo 

ANIMOSI 
I predoni del Kansas 

LUX (Avenia) 
L'orlo di battaglia 

ODEON (Averua) 
II figlio di Cleopatra 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Alle frontiere del Dakota 

VITTORIA (Marina) 
La rivolta dei sette 

PISTOIA 
MANZONI 

Manifestazione offerta dal Co
mune alle ore 21,li 

EDEN 
Agente <M7 missione Gnldfln-
ger 

NUOVO GIGLIO 
Sul Home d'argento 

ITALIA 
I diavoli verdi di Montecassino 

C R. BOTTEGONE 
Matrimonio all'italiana -

LUX 
Poi ti «posero 

GLOBO 
La città del mostri 

C. R. PIEVE A NIEVOLE 
Chi era quella signora ? 

PISA 
ARISTON 

A 007 dalla Russia con amore 
ASTRA 

Tempo di guerra tempo di 
amore 

ITALIA 
Per-un dollaro a Ttirsnn si 
muore 

ODEON 
Per un pugno nell'occhio 

MIGNON 
Alle frontiere del Texas 

NUOVO 
L'uomo mascherato contro i 
pirati 

CENTRALE (RIgllone) 
Il tesoro delle SS 

AREZZO 
POLITEAMA 

Sono un scniimcntale - Segue 
rivista 

SUPERCINEMA 
Due più due fa sei 

CORSO 
Amori pericolosi 

PETRARCA 
La rivolta dei pretoriani 

ODEON 
Alessandro II Grande 

ANCONA 
GOLDONI 

Gli indomabili dell'Arizona 
METROPOLITAN 

Il momento della verità 
MARCHETTI 

Non son degno di te 
ALHAM8RA 

Il piombo e la carne 
ITALIA 

t'na storia del «est 
LUX 

Oltraggio al pudore 
CIUCCI (Falconara) 

l.a corruzione 
ROSSINI (Senigallia) 

Su e giù 

FOGGIA 
ARISTON 

Giovani amanti 
CAPITOL 

Giungla di bellezze 
CICCOLELLA 

L'odio esplode a Dallas 
FLAGELLA 

Base Luna chiama Terra 
GALLERIA 

iJi dove scende il sole 
DANTE 

Londra chiama Polo nord 
GARIBALDI 

Il forte del disperati 

CAGLIARI 
PRIML VISIONI 

ALFIERI 
La fnga 

ARISTON 
Le spie uccidono a Beirut 

FIAMMA 
Agenie 0*7 missione Goid-
flnger 

MASSIMO 
Frasmo 11 lentigginoso 

OLIMPIA 
Non son degno di te 

EDEN 
S.eee dollari, vivo o morto 

NUOVO CINE 
Il servo 

SrCONDE VISIONI 
ADRIANO 

Tentazioni proibite 
DUE PALME 

Il maniaco 
CORALLO 

l a notte dell Ignana 
ODEON 

Lancieri alla riscossa 
QUATTRO FONTANE 

Rlanranete e I tre compari 
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NUORO 

Tante parole • tono superflue e ' possono essere risparmiate! 
scrivete lettere brevil — Firmate chiaramente con nome, cognome 
e Indirizzo; e precisateci se desiderale che la vostra Arma ila 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina e Colloqui con I let
tori t, dedicala interamente a voi. 

I » guasti » 
nella stanza 
dei bottoni 
Cara Unità, 

la persistente a/ione iioli/icsca. le 
provocazioni fasciste contro Ferruccio 
Parri, gli atti vandali e criminali 
contro cippi e monumenti della Resi
stenza. prefetti che \iolano la Costitu
zione; (ad esempio quello di Firenze 
che annulla una delibera del Consiglio 
comunale per la municipalizzazione del 
l'azienda del gas), e poi il Ministro 
Jervolino che stanzia mezzo miliardo 
per premiare duemila pezzi grossi delle 
Ferrovie dello Stato, negando nel con 
tempo validità alle rivendicazioni dei 
180 mila operai ed impiegati delle Fer
rovie stesse: tutto questo mi sembra 
sia il segno evidente che qualcosa non 
funziona nel delicato congegno del cen
tro sinistra. 

Dipende forse da un guasto nell'im
pianto delle suonerie? Ma c'è sempre 
la risorsa dell'annuncio economico! 

« Causa continui disturbi nel sistema 
pulsanti elettrici, cercasi provetto tec
nico per urgenti riparazioni. Rivolgersi 
all'on. Nenni. stanza dei bottoni. Roma ». 

ANGELO CANTINI 
(Firenze) 

Difende 
« Atomino » 
Cari compagni. 

ho letto la risposta data ai due lettori 
che avevano scritto in relazione ai « fu 
metti ». A me pare che non si sia data 
una risposta chiara. E mi spiace che si 
sia parlato solo di fumetti americani. 

Come non dire nulla del- nostro « Ato
mino? ». Come non dire che anche da 
parte nostra si fa uno sforzo per pro-

' porre, nella forma del fumetto, una 
posizione ideologica più avanzata, cri 
tica. 

Insomma vorrei dire che. oltre i per
sonaggi un po' contraddittori presen
tati dalla rivista « Linus ». c'è qui da 
noi qualcosa come « Atomino » ed altro. 
che si stampa suU'LVnità e che come 
contenuto e come rappresentazione è di 
certo più positivo dei migliori fumetti 
che si fanno in America. Vorrei insom
ma sentire voi difendere, anche nel 
campo dei < fumetti ». cose che abbiamo 
fatto e che per me sono positive. 

PAOLO MARINI 
(Pistoia) 

ARISTON 
Agente Cngland 

ELISEO -
Valanga gialla 

• Un L 

iVelIa risposta ai lettori San
dra Cairoli e Mario I.anw; pub
blicata domenica 11 aprile, cui 
si riferisce Paolo Marini, par
lando dei * peanuts » di Schulz 
(e si potrebbero aouiunaere JK> 
chi altri autori, come, ad es.. 
Feiffer) ci siamo sforzati di 
chiarire, in modo rapidissimo. 
clic il « fumetto » non è «pcrs-
sanamente condizionato da quel 
la ideologia « dereahstica > e 
reazionaria cui pure, in linea 
penerale. deve la sua diffusione 
negli USA e nei Paesi dell Eu
ropa occidentale. Un'indicazione 
positiva in questo senso viene. 
effettivamente, anche dal suc
cesso che alcuni personaggi 
* democratici » — Atomino e 
Chiodino, per esempio, del vec
chio e del nuovo Pioniere — 
hanno ottenuto anche nei Paesi 
socialisti. Se non li abbiamo ri
cordati nella risposta preceden 
te. e perché parlavamo, spccifi 
camentc. riferendoci alla rivista 
Linus. di alcuni * personaggi > 
americani dei t fumetti » per 
adulti. Ma l'osservazione di 
Paolo Marmi è giusta: proprio 
all'uso attento della tecnica del 
* fumetto ». infatti. Atomino e 
Chiodino devono la loro popola
rità, in Italia e all'estero. 

Quando 
il progresso 
non conta 
Cara Unità. 

a proposito della metropolitana di 
Roma: il primo metrò francese fu inau 
gurato nel 1900. in occasione della Espo 
sizione universale, era una linea di soli 
11 chilometri che univa Porte de Vin 
cennes a Porte Maillot; già nel 1912 la 
metropolitana parigina fruiva di ben 
cento chilometri di ferrovia sotterranea 
che consentivano un rapido spostamento 
dei viaggiatori e oggi, la stessa metro 
politana parigina, sebbene invecchiata. 
estende la sua tela di ragno per 170 km., 
permettendo un rapido flusso e deflusso 
da un punto all'altro della atta per 
ben quattro milioni di viaggiatori. 

A Roma, cara Unità, come tutti sanno. 
dopo diciotto anni la metropolitana con 
ta solo quattro risicati chilometri che 
sono soltanto una comune linea tran 
viaria sotterranea. Eppure siamo nel 
1965. quindi con mezzi a disposizione 
notevolmente superiori a quelli dei quali 
disponevano gli operai parigini del 1900: 
ma il progresso non conta, quando al 
potere C' sono amministrazioni demo
cristiane! 

DOROTEO PIETR ACOLA 
(Roma) 

Il prete e 
il diavolo 
Egregio direttore. 

proprio in queste settimane mi è ca 
pitato un caso strano, avvalorato dalla 
denuncia che là giornalista Camilla Ce 
dema ha fatto sull'Espresso. Nelle scuo 
le primarie di Latina un insegnante di 
religione, in occasione della Pasqua, ha 
fatto vedere delle filmine. Un mio nipo
tino è tornato a casa choccato. perché 
la maggior parte di quelle filmine rap 

presentavano caproni con corna in at
teggiamenti aggressivi (il diavolo). 

•Questo è l'inizio. Durante la notte il 
mio nipotino si è svegliato all'improv
viso urlando e affermando di aver visto 
caproni con corna, flamine et similia. 

Il medico, interpellato, ha prescritto 
sedativ i. 

E* possibile, in clima di Concilio 
aperto al mondo moderno, che la Chiesa 
non senta il dovere di spiritualizzare i 
suoi insegnamenti, evitando di rovinare 
l'equilibrio psicofisico di coloro che non 
possono difendersi? Si parla di Vangelo 
d'amore, ma intanto si rovinano gli stati 
emotivi dei piccoli. La psicologia mo 
dcrna non ha insegnato niente a co 
sturo? i. 

CARLO VENTO 
(Latina) 

Contadini taglieggiati 
dagli speculatori : 
e i prezzi salgono 
Cara Unità, 

la crisi agricola non sarà mai risolta 
fino a quando i prodotti dei contadini 
saranno lasciati alla mercè di tutti gli 
speculatori: questi, inratti, sono liberi 
di determinare i prezzi dei prodotti, e 
praticano le più sfacciate operazioni al 
ribasso se devono comprare, al rialzo se 
devono vendere. Il governo di centro 
sinistra, purtroppo, parla sempre di 
blocco dei salari, ai quali fa risalire 
la responsabilità del rincaro dei prezzi. 
Non parla mai invece del controllo di 
questi, anche se un simile provvedi 
mento mitigherebbe il disagio grave 
per le migliaia di famiglie di pensionati 
e per quelle dei nuovi disoccupati. 

I prodotti dell'agricoltura dovrebbero 
essere soggetti ad ammassi nei maga/. 
/.ini degli stessi produttori come si fa 
per le cantine sociali, le quali se non 
hanno un gran peso per l'economia gè 
nerale. danno però un grande sollievo 
economico ai contadini che non sono 
più taglieggiati dagli speculatori. Que 
sto sistema si dovrebbe estendere a 
tutta ' quanta la produzione agricola, 
specie per i cereali sui quali la specu 
lazione fa affari d'oro. I grossisti in
fatti acquistano il grano nel periodo 
della trebbiatura a prezzi bassi, per poi 
rivenderlo con un guadagno che è quasi 
un terzo del suo valore. Le difllcoltà 
che incontrano i contadini sono deter
minate appunto da questa incuria da 
parte dei vari governi che non si sono 
mai preoccupati di tutelare gli interessi 
di tale categoria di lavoratori, i più 
utili della società ma per ora i più di
menticati. Ragione per cui si stanno 
paurosamente svuotando i cascinali, e 
una grande quantità di ettari di ter 
reno rimane incolta. E dove non si col 
tivano le terre, come si sa. non si può 
neppure allevare bestiame, per cui il 
patrimonio bovino va continuamente 
scemando con la conseguenza di un pe
sante aumento dei prezzi della carne. 
L'attuale governo intenderà rimediare 
a questa sconcertante situazione che va 
ogni giorno inasprendosi? 

ANDREA ANGELERI 
(Alessandria) 

Un prestigio 
già perduto 
Cara Unità. 

sono un giovane cameriere d'albergo 
e per questa ragione ho possibi
lità di parlare con molti stranieri. Ieri 
ho avuto occasione di parlare con uno 
studente americano che studia a Fi
renze. 

Parlando del piò e del meno siamo 
giunti a Vietnam. Ho chiesto a questo 
studente se quello che fanno gli USA 
nel Vietnam Io trova giusto. Mi ha ri
sposto con queste testuali parole: e No, 
non è giusto: io non voglio il comuni
smo. ma neppure una guerra ». 

Allora io gli ho domandato: « Ma per
chè non ritirano le truppe, perchè non 
cessano i bombardamenti? » E lui mi ha 
replicato: « Perchè Johnson ha paura 
di perdere il prestigio degli l'S.\. Solo 
per questo non ritira le truppe ». 

Come se gli USA non avessero di già 
perso prestigio di Tronte a tutto il mondo 

c; A . 
(San Marcello Pi-toir«rì 

Zazzere 
e intolleranza 
Signor direttore. 

non sono uno « zazzeruto >. cn>è uno 
che porta i capelli alla < Beatles »: anzi. 
ì capelli eccessivamente lunghi mi dan 
no un fastidioso senso di sporcizia che 
mal sopporto. Ho ritenuto necessaria 
questa premessa perchè le scrivo a prò 
posito di « zazzere ». 

Non condivido la posiziono assunta dal 
Commissario tecnico della nazionale 
Fabbri e da alcuni quotidiani nei eoa 
fronti del calciatore Meroni. Jl Messag
gero di Roma, ad esempio, fa un titolo 
(sopra una foto) così concepito: « Alla 
maglia azzurra - Pr"ferisce la zazze
ra ». Trovo che dietio gli inviti o gli 
< scritti » si è un malcelato senso di 
intolleranza, e questo mi dà fastidio più 
di uno stuolo di giovani « zazzeruti » 
o della zazzera di Meroni. 

La maglia azzurra, o la maglia gra
nata (del Torino) possono essere indos
sate non tanto perchè uno ha i capelli 
rapati, o comunque tagliati corti, ma 
bensì se atleticamente è meritevole 
Credo, insomma, che non si possono 
giudicare le persone :n bene n in male-
por il semplice fatto <"he esse portano i 
capelli lunghi o i-orti. E nemmeno ntcn 
go che possa esserv i preclusione per 
chicchessia (che abbia le qualità adatte 
ad assolvere il compito che gli viene 
affidato) solo perchè porta i capelli lun
ghi. Se le qualità atletico tecniche del 

«rfWN/Vi 

Meroni sono insufficienti, per giuocare 
in nazionale, allora lo si dica invece di 
discutere sulla * zazzera ». 

GIORDANO COCCIOTTI 
> - (Roma) 

Documentazioni sulla 
Resistenza in Emilia 
Coro direttore. 

sono una ragazza di 20 anni, assidua 
lettrice del vostro giornale, in parti
colare della rubrica delle « lettere ». 
Vi sarei molto grata se attraverso 
questa rubrica |x»tiMe indicarmi se 
è possibile trovare in circola/ione un 
libro dedicato alla Resistenza parti 
giaua in Emilia, |>oiehò mi trovo a 
dover svolgere una ieia/ione su tale 
argomento senza avere purtroppo 
molte documenta/ioni in proposito. 
Ringraziandovi fin d'ora spero fidu 
dosa in una vostra risposta. 

PAOLA GUERZONI 
(Bologna) 

Una stona oriianica della 
lù'Mstvnza emiliana non esiste 
ancora. Si possono invece tro 
vare interessanti pubblicazioni 
Le segnaliamo < Epopea parti-
malia » sul movimento di li
berazione a Bologna e nella 
regione emiliana, edito dal
l'ASPI regionale: tre quaderni 
de « La lotta » del i96'2. 1963 
e 1904: la nuova antologia a 
cura dell'ASPI dal titolo € Bo
logna è libera » Hscitti in que
sti giorni: i voluti» * Quelli 
che non si arresero » - di Lu
ciano Bcrganzini; * Quelli di 
Bitlow » di Guido Sozzolt: 
« Modena M. Modena S» di 
Celarmi Sforza: « La 3fri Ga 
ribaldi » di Sazario Galassi e 
la bibliografia contenuta nella 
* Stona della Resistenza » di 
Roberto Battaaba. In Emilia 
esistono tre Istituti per la sto 
ria della Resistenza: a Bolo 
una a Modena r a Ravenna 
presso i quali potrà trovar* 
una più ampia documenta
zione. 

Lo zampino di Colombo 
nella mancata 
rivalutazione 
delle pensioni 
agli ex dipendenti 
degli Enti locali 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di pensionati degli 
Enti locali e ci rivolgiamo a te per 
avere informazioni relative al nostro 
tanto sospirato aumento delle pensioni. 
Per la rivalutazione di esse abbiamo 
avuto, a saldo del ÌDG'I, una tantum di 
104 mila lire. E mentre veniva preso 
questo provvedimento, in accordo con i 
ministeri interessati e i sindacati, ci fu 
detto che la rivalutazione delle nostre 
pensioni si sarebbe fatta a partire dal 
Gennaio 19fiM. 

La una tantum ci è arrivata soltanto 
verso la metà del 1901. ma di rivaluta
zione della pensione non se n'è più par
lato. Ci siamo rivolti agli Enti compe
tenti ma ci siamo sentiti dire che la cosa 
è e ancora allo studio ». Intanto molti 
pensionati sono morti e altri moriranno 
prima che il governo abbia sistemato 
le « sue questioni congiunturali ». Che 
cosa si aspetta? 

Un gruppo di pensionati 
degli Enti Locali 
(Portofcrraio - Livorno) 

• • • 

Una lettera analoga ci è pervenuta 
anche dal Cav. Natalino FELICI. Se
gretario capo del comune di Nettuno, in 
pensione dal 1961. 

Dispiacerà certamente, ai no
stri cortesi corrispondenti, ta 
pere che la loro questione è di
ventata assai « spinosa ». 

Ecco come stanno le cose: 
l'accordo che prevedeva il pa 
gamento dell'una tantum a saldo 
del 19f>3. e la rivalutazione del
le pensioni a partire dal gen 
nato l'KH. fu raggiunto tn sede 
di < Commissione tecnica» tra 
le tre organizzazioni sindacali 
di categoria e i rappresentanti 
dei Ministeri del Tesoro e degli 
Interni. 

Questo preciso accordo, però. 
fu successivamente violato (per 
esplicito intervento del mini-

" stro Colombo) dal Consiglio dei 
Ministri che apportò delle mo
difiche peggiorative compilando 
un disegno di legge che rinvia 
la rivalutazione delle pensioni 
al 1. luglio 1965 e fissa — per 
il periodo trascorso — altra 
erogazione di una tantum. Que
sta violazione degli accordi ha 
comportato evidentemente an 
che un notevole ritardo alla 
soluzione definitiva della que
stione. Il disegno di legge peg 
giorato è stato successivamente 
invialo in Parlamento dove 
dere essere discusso e appro
vato. Gli risulta che tale di
scussione è stata rinviata alla 
seconda decade di maggio. 

Yale la pena di sottolineare 
che la violazione del preciso 
accordo, compiuta dal Consi 
glia dei Ministri, è del tutto in 
giustificata. 1M Cassa di Pre 
videnza Enti locali ha infatti 
una situazione patrimoniale 
florida (oltre 700 miliardi di lire 
di patrimonio). 

1 tre sn bacati di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e 
i-lL soro ir.tenciiuti ed tnter 
!t i ir"'> roKCfi'dcycute presso 
ti.:1' i c,!-^,.'; parlamentari af 
f.r.-'-r 'ì •!•'•:gtiO d- legge a& 
icr v-ir> ••a n-.oaif.cz'to e ri 
\.r. '"'o i'.''" clm:"r>'e or.G'vane 
!.' '"..•'•'-•! :o -aggwito in sede 
di Co"ti'sunne tecnica, e cioè 
con il riconoscimento degli au
rini.': a partire dal gen
naio 1964. 
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